ie 


Editoriale di 
Riccardo Berti 


(| mmaginiamo di cogliere 
un garofano e, accurata- 
mente, di innestarlo in 

Una giovane Quercia. Le no- 

Stre scarse conoscenze bo- 

taniche non ci aiutano, certo, 

a prevedere quale potrà es- 

Sere Il risultato dell'incrocio. 

Invece, il nostro intuito politi- 

co — se al garofano diamo il 

SUO Vero nome (Psi) così co- 

Me alla giovane quercia 

(Pci) — ci conduce a intrave- 

dere la nascita di un bianco 

fiore, targato De. 


‘Non si allarmino i lettori. Lo 


Stenario che, scherzosa- 


gif Mente, abbiamo disegnato 


SN riguarda uomini politici 
Tome Craxi, Occhetto e For- 
An tempi dei governi di 
nità nazionale sono lontani; 
si pure quelli di certi 
| Ompromessi», che, per 

"una, sono rimasti «stori- 
n: nella mente di chi li 

Va ideati. 

“"linnesto garofano-quercia 
a lè dovrebbe far germoglia- 
78 un bianco fiore, ci stanno 
Mensando, invece, uomini 
Politici piu vicini a casa no- 
Stra, per risolvere — a quan- 
to pare — la crisi delcomune 
di Muggia. 

Passando dalla metafora ai 
fatti concreti, socialisti e co- 
munisti (la Lista Frausin 
uscita dalle ultime consulta- 
zioni con le ossa rotte, tanto 


che, dopo 40 anni di intcon- 


trastato predominio,ha doVu- h 


to abbandonare il Comune), 
da tempo ormai, ‘si corteg- 
giano a vicenda. Una specie 
di fidanzamento che si con- 
suma sotto lo sguardo bene- 
volo di mamma diccì, pronta 
— si mormora — ad avallare 
la caduta dell'attuale giunta 
a guida socialista per sosti- 
tuirla con una specie di gran- 
‘de coalizione «demo-social- 


fl Comunista». 


(f} chi. 


Che la giunta di Muggia non 
Yoda di ottima salute (la for- 
bice tra maggioranza e op- 
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Posizione è sottilissima: ba- 
sta un raffreddore per mette- 
re in minoranza i partiti di 
governo) è cosa vecchia e ri- 
Saputa. Ma l'aggravarsi del- 
la malattia, nelle ultime setti- 
Mane, potrebbe essere ri- 
cercato anche in altri fattori: 
per esempio, nelle divisioni 
interne sempre più profonde 
del partito socialista, o in 
qualche segreto accordo tra 
Dc e Psi la cui eco potrebbe 
giungere fino a Trieste, ma- 
gari nella stessa piazza del- 
l'Unità d'Italia. 

Ora il punto è questo: l’elet- 
torato — che l’anno scorso 
ha dato fiducia ai partiti che 
oggi formano la giunta di 


“Muggia — non può essere 


tradito. Dopo aver messo in 
cantina il fiasco comunista e 
aver apparecchiato la tavola 
con nuove bottiglie, non può 
— l'elettorato — essere co- 
stretto di nuovo a sorseggia- 
re quel vino rosso che, dopo 
40 anni, appunto ha deciso di 
abbandonare. Se 
Volendo essere benevoli, si 
può immaginare che il pro- 
getto di un «ribaltone» politi- 
co a Muggia possa servire 
come, deterrente nei con- 
fronti dell’attuale  maggio- 
ranza per costringerla a tro- 
vare, al suo interno, una 
maggiore compattezza, ma- 
gari sotto la guida di un uo- 
mo diverso se, come pare di 
capire, al sindaco di Oggi si 
imputa di non saper tenere 
in pugno la situazione. 
Volendo essere un po" meno 
benevoli e un po’ più mali 
ziosi si può invece pensare 
che Muggia possa diventare 
Una specie di laboratorio nel 
quale fealizzare formule po- 
litiche destinate all’esporta-. 
zione. 

Se «riciclare» j comunisti a 
Muggia è castrante, ‘soprat- 
tutto per la Dc, ma anche per 
i socialisti che della disgre- 
gazione del Pci non-hanno 
che da trarre vantaggi; il solo 
pensiero di trasferire altrove 
simili alchimie è suicida. 


KOHL 


Appello 
tedesco: 
aiutiamo 
Gorbacev 


Appello della Germania affinché l'Europa si stringa at- 
‘orno a Gorbacev: la locomotiva tedesca non ce la fa a 
tirare da sola il gigante sovietico in coma. Si è conclusa 
così la visita di Mikhail Gorbacev nel paese natale di 


Helmut Kohl. Vino del Reno e bagni di folla hanno con- 
Cluso la visita che ha fruttato a Mosca miliardi di mar- 


|.DIROTTAMENTO: SOLO PAURA. Dieci ore di paura su 


n a bordo sei turisti italiani 


a n i f 
regime militare birmano. LR Rirati» decisi a ficattare,ii 


«suspense», gli oltre duecen 
lasciati, e il'commando si è a 


« un Airbus thailandese — co 


| — dirottato da tre giova 


A pagina 8. 


iS alcutta, dopo una lunga 
‘O passeggeri sono ‘stati ri- 


reso alla polizia indiana. 
MENO FILM SULLA RAI, «Consu 


i A pagina 8. 
mare meno film dii pi 


colo schermo e produrne di più». E* questa la 


Nuovo corso che caratterizzerà l'attività dell 


la Rai nei 


Prossimi anni, secondo quanto ha anticipato il Presiden- 
te dell'Ente, Enrico Manca. Per quanto riguarda la colla- 
orazione tra pubblico e privato, Manca si è detto possi: 


bilista soprattutto nell'ambito delle tecnologie. 
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' Servizio di 
: Marco Sanvoisin 


Se la polizia non avesse sco- 
perto la trama, Ayrton Senna 
avrebbe passato i momenti più 
difficili della sua vita: una or- 
ganizzazione criminale dedita 
ai sequestri di persona, il «Co- 
mando rosso», aveva deciso di 
farne la sua prossima vittima, 
ma un informatore infiltrato 


| nella banda ha impedito che il 


Piano si concretizzasse. Il ra- 
pimento sarebbe dovuto avve- 
Nire nei prossimi giorni, du- 
rante il trasferimento del pilo- 
ta fra San Paolo e Angra dos 
Reis, una località balneare vi- 
cina a Rio de Janeiro dove 


Giornale di Trieste 


SNC SE 


LA CITAZIONE COME TESTE: IL GOVERNO INVESTE LA CONSULTA 


Curiosi Sarà la Corte costituzional 
a decidere sul caso Cossig 


VENEZIA —. Potrebbero 
toccare ai magistrati .del 
tribunale di Trieste il com- 
pito di inquisire sull’opera- 
to del giudice Felice Cas- 
son (nella foto), se il mini- 
stro Vassalli darà l’autoriz- 
zazione a procedere. ll giu- 
dice è nella bufera, e non 
solo per aver citato come 
teste Cossiga (anche ieri 
vari esponenti politici han- 
no criticato il gesto). Le 
perplessità maggiori deri- 
vano dal fatto che in otto- 
bre Casson aveva scritto 
tre articoli per la «Nuova 
Venezia» in cui criticava 


INQUISITO DAL TRIBUNALE DI TRIESTE? 


Il giudice Casson nella «bufera» 
Venezia: sentiti ieri dal magistrato Fanfani e Accame 


proprio l'operato di Cossi- 
ga: e un giudice non do- 
vrebbe far conoscere il suo 
pensiero «politico» — si 
sostiene — a proposito 
delle inchieste che sta con- 
ducendo. leri: Casson ha 
replicato sostenendo di 
non aver commesso alcun- 
ché di illegittimo, e ha pro- 
seguito gli «interrogatori», 
sentendo il senatore Amin- 
tore Fanfani e Falco Acca- 
me, ex deputato del Psi (or 
passato a Dp). 
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ROMA — La Corte costituzio- 
nale sarà investita della que- 
stione riguardante la citazione 
del Presidente della Repubbli- 
ca da parte del giudice vene- 
ziano Felice Casson. Lo ha an- 
nunciato ieri in serata una no- 
ta di Palazzo Chigi. «Il Consi- 
glio di gabinetto - dice la nota - 
nel quale unanime è stata la 
solidarietà con il presidente 
della Repubblica ha incaricato 
il presidente del Consiglio An- 
dreotti, il vicepresidente Mar- 
telli e il guardasigilli Vassalli 
di approfondire i vari aspetti 
contenuti nella lettera del ca- 
po dello Stato al governo. E' 
stato espresso l'avviso favore- 
vole a che della questione 
debba essere investita la Cor- 
te costituzionale». 

La lettera di Cossiga ad An- 
dreotti è datata 8 novembre. 
Cossiga l’ha scritta subito do- 
po aver ricevuto la richiesta di 
testimonianza da parte del 


In discussione 


un articolo 


del nuovo codice 


di procedura 


giudice Casson. Nella lettera il 
presidente della Repubblica 
investiva il governo della que- 
Stione e ne chiedeva l'avviso 
in merito all’atteggiamento da 
tenere a seguito della richie- 
sta pervenutagli dal magistra- 
to veneziano. 

Sulla vicenda si è innestato un 
delicato contlitto di competen- 
za fra organi dello Stato. Cos- 
siga deve essere ascoltato in 
qualità di presidente o solo di 


ex-sottosegretario «per aver 
concorso alla formazione di 
atti amministrativi relativi al- 
l'organizzazione Gladio»? E' 
in discussione anche l’inter- 
pretazione di un articolo del 
nuovo codice di procedura pe- 
nale in quanto nessun giudice 
avrebbe la possibilità dì im- 
porre la testimonianza a chi, 
tra l'altro, è anche il primo ma- 
gistrato d'Italia. In sostanza 
sarebbe ammessa una scelta 
personale; non un obbligo. Il 
giudice, invece, si sarebbe ri- 
ferito a un articolo del vecchio 
codice con cui è possibile 
chiamare in causa i «grandi uf- 
ficiali» dello Stato. Cossiga è 
solo questo o, come capo di 
Stato, è qualcosa di più? E' su 
questi aspetti che la Corte co- 
stituzionale dovrà esprimere il 
parere, 


La «sorte» di Cossiga în 


Servizi a pagina 2 manoalla Consulta. 


Domenica 11 i 1990 


LE MISURE DECISE PER COMBATTERE LA CRIMINALITA’ 


»dinanziaria 


già approvato dal Senato. 


PROVVEDIMENTO 
Contratto Sanità: 
varata la copertura 


ROMA:—.ll. Consiglio dei ministri. ha &p-. 
provato un decreto legge per la copertura 
\del.contratto della Sanità. Il de- 
creto, secondo il ministro della Sanità De 
Lorenzo, «risolve il problema sollevato! 
dalla Corte dei conti, che ha ritenuto non 
coperti dal precedente decreto parte degli 
oneri contrattuali, e precisamente i 906 
miliardi di spesa per l'anno 1990. Il prov- 
vedimento inoltre individua il maggiore 
onere per il 1991, calcolato in 5.959 miliar- 
di». in sostanza, la copertura dei 5.959 mi- 
liardi è già prevista dai fondi stanziati per 
il fondo sanitario nazionale per il '91,men- 
tre i 906 miliardi fanno riferimento al de- 
creto sul ripiano dei disavanzi della Usi 
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I DUE TRIESTINI ACCOLTI A RONCHI 


ROMA — Raddoppio delle 
pene per i reati legati ad atti- 
vità mafiose, al traffico degli 
stupefacenti, ai sequestri di 
persona, alle stragi; modifi- 
che in senso restrittivo della 
legge Gozzini valide per cin- 
que anni; inasprimento delle 
pene per i reati che coinvol- 
gono i minori; maggiori pote- 
ri ai prefetti. Sono questi i 
punti principali del «pacchet- 
to» — illustrati da Cristofori, 
assieme a Scotti e Vassalli 
— per combattere la. crimi- 
nalità organizzata, articolato 
in un maxi-decreto e in otto 
di disegni di legge, approvati 
dal Consiglio -dei ministri. 
Sempre sul tema della crimi- 
nalità, è stato avviato l’esa- 
me di altri cinque disegni di 
legge: le misure per combat- 
tere il riciclaggio del denaro 
«sporco» saranno esaminate 
in una prossima riunione. 

Per quanto riguarda le modi- 
fiche alla legge Gozzini, peri 


prossimi cinque anni (senza 
effetto retroattivo) non sa- 
ranno più concessi affida- 
menti in prova ai servizi so- 
ciali, detenzioni domiciliari, 
semilibertà, ammissioni a la- 
vori fuori carcere e permessi 
premio per i reati legati alle 
associazioni. criminose, al 
traffico di droga, ai sequestri 
di persona e alle:stragi. us. 
Per quanto riguarda l’orga- 
nizzazione processuale, i 
magistrati che operano nelle 
«zone calde» dovranno uti- 
lizzare a livello informativo e 
operativo i «nuclei interfor- 
Ze» organizzati fra carabi- 
nieri, polizia e guardia di fi- 
nanza. Novità di rilievo il po- 
tenziamento delle facoltà at- 
tribuite ai prefetti, che ora di- 
ventano «un volano per il 
controllo di tutti gli atti ammi- 
nistrativi degli Enti locali». 
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DA PARENTI E AMICI 


Iraq, altri italiani a casa 


Baker incontra Mitterrand: non ci sono «serie divergenze» 


TRIESTE — E' finita l'odis- 
sea in Iraq per.altri ventiset- 
te italiani ritornati ieri in pa- 
tria. Ad altri dieci è stato con- 
cessa la partenza ieri sera. 
Sul tema degli ostaggi si è 
incentrata ieri l'attenzione 
internazionale con i vari 
gruppi che sono ritornati in 
Europa. Tra i liberati anche 
due tecnici muggesani, Pie- 
tro Cerebuch e Giuliano 
Giuntini (il servizio in Crona- 
ca). Ad attenderli allo scalo 
di Ronchi c'erano ieri fami- 
liari ed amici. La felicità del- 
la liberazione dei due concit- 
tadini è però offuscata dal 
pensiero che altri loro colle- 
ghi sono ancora esposti al ri- 
catto del regime iracheno. 
«Gi italiani ‘si sentono di- 
Menticati — hanno dichiara- 
to al loro arrivo — c'è molta 
tristezza in loro nell’incer- 
tezza che ll attanaglia». 
lueste dichiarazioni. sono 


Senna trascorre abitualmente 
le ferie nella villa di un amico, 
l'industriale Antonio Carlos 


Braga. 
Quindici banditi erano pronti a 
intercettare. l'automobile . di 


Senna e trasportare poi il cam- 
pione del mondo nella favela 
carioca di JacareZinho, dove 
sarebbe rimasto fino al paga- 
mento del. riscatto. Senna 
avrebbe ripercorso il calvario 
di due studenti sequestrati a 
settembreìdal «Gomando ros- 
so» e liberati dopo 17 giorni in 
cambio di un milione di dolla- 
ri. s 

Da mesi la polizia di Rio de Ja- 
Neiro cerca di sgominare la 


ostaggi rientrati in Italia a 
Orio sul Serio, in Lombardia, 
e a Roma, Si è saputo che 
per.facilitare la liberazione 
del gruppo di connazionali si 
è riusciti a spedire a Bagh- 
dad. quintali di medicinali, 
mentre si è anche chiesta la 
mediazione dell’Olp. 1 
Intanto la situazione nell'a- 
rea del Golfo è stata al cen- 
tro dei colloqui che il segre- 
tario di Stato americano Ba- 
ker ha avuto a Parigi con il 
Presidente Mitterrand. Fra 
Stati Uniti e Francia non ci 
sono «serie divergenze», 
stato affermato, tuttavia la 
Francia mantiene la sua po- 
sizione autonoma e continua 
ad insistere che un eventua- 
le atto di guerra debba avve- 
;Nire con una specifica risolu- 
‘zione dell'Onu. Baker voleva 
Saggiare la rispondenza eu- 
ropea ai piani americani. 


banda, Ma le continue battute 
fra i vicoli di Jacarezinho rion 
hanno portato a risultati con- 
creati. Così gli agenti hanno 
cambiato tattica, infiltrando al- 
cuni loro uomini nel «Coman- 
do rosso». E in questo. modo 
hanno già sventato due seque- 
stri: un mese fa impedirono il 
rapimento di Xuxa, una pre- 
sentatrice televisiva notissima 
che, fra l'altro, in passato è 
stata fidanzata con Senna. 
Adesso hanno prevenuto un'a- 
zione ancor più clamorosa, 

Informato del piano del «Co- 
mando. rosso», Ayrton Senna 
non si è scomposto. Alla poli- 
zia ha raccontato che poco 


Eee SEITEN E VANI 


Giuliano Giuntini e Pietro Cerebuch (a destra un figlio di quest’ultimo) appena 


Ì 4 n venute anche. dagli altri Servizi a pagina @ arrivatiall’a 
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tempo fa la sUA' Macchina fu 
bloccata in una Strada di San 
Paolo da un grUPpo di uomini 
armati. In quel Momento, tutta- 
via, a bordo della vettura c'era 
solo l'autista e i presunti se- 
Questratori, dopo Un controllo, 
lo lasciarono andar via. In se. 
Quito a questo strano episodio 
Il pilota decise di rafforzare ja 
Propria sicurezza, cercando di 
Spostarsi il più possibilerin eli- 
Cottero o ricorrendo ad alcune 
guardie del corpo. E da ieri la 
sua scorta conta anche su due 
agenti che non lo abbandona- 
no un istante. 

Raggiunto per telefono dai 
giornalisti, Senna ha detto di 
sentirsi tranquillo e ha sposta- 


to il discorso dal rapimento al 
mancato matrimonio con la 
Ferrari che avrebbe potuto ve- 
nire celebrato già a metà della 
stagione appena conclusa: «In 
quel momento — ha racconta- 
to — non ho firmato il contratto 
per il 1991, che era già pronto, 
soltanto per paura che facen- 
dolo avrei complicato il pro- 
sieguo del campionato nella 
McLaren, compromettendo le 
mie chance di rivincere il tito- 
lo», Senna non esclude, tutta- 
via, di approdare a Maranello 
con un anno di ritàrdo, nel 
1992, 

Sulla macchina che la McLa- 
ren gli metterà a disposizione 


nella prossima stagione il 
campione del mondo ha antici- 
pato che sarà completamente 
diversa da quella attuale e 
Verrà dotata di uno dei due: 
modelli di cambio semiauto- 
matico che la scuderia inglese 
sta mettendo a punto. Senna è 
Sicuro che il prossimo anno 
anche il telaio della McLaren 
farà grandi progressi: «Il fatto 
che il progettista Steve Nick- 
laus ci ha lasciati — ha detto 
— Non mi preoccupa. Abbia- 
mo una nuova équipe di inge- 
gneri che lavorano sotto la re- 
Ssponsabilità di Neil Oatley con 
grande impegno e competen- 
za», 


I VOSTRI 
APPUNTAMENTI 
CON LE 


PAGINE SPECIALI 


LUNEDI? 
MARTEDI” 
GIOVEDI Turismo & salute 

VENERDI’ Scienza & ecologia 
SABATO Libri & dischi 


Inserto sportivo 
Motori 


OGNI GIORNO Tempo di relax 


| nel «mirino» del Pontefice 


| Scorso di ieri 
podimonte nessuno di Quanti; ami 


hanno sulla coscienza molti dei mali di Napoli. 


istituzioni: 


eni —_ 


Triestina, oggi partita degli esordi 
Stefanel contro il Napoli di De Sisti 


con la terribile difesa napoletana registrata da De Sisti. 


"Avolte basta così poco 
per trasformare 
Uun:piacere in abitudine.” 


DOMENICA Economia & Agricoltura & Risparmio. 


NAPOLI — Istituzioni usate a scopi privati. 
Nali, eccesso di mediazione pollica diritti o 
- no favori: Papa Woytila non ha tisparmiato nel suo di- 
‘meriggio nella sede dell’Aeritalia a Ca- È 
iministratori e politici, | 


Le sue parole ‘sono taglienti come una spada i i 
| Situazione è talmente grave che non sono iii i 
diplomatici né eufemismi, La violazione dei principiche 
dovrebbero informare le relazioni sociali, l'illegalità dif- 
fusa,ta prevalenza di Particolarismi ha messo incrisile © 
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categoria. Nelle fila avversarie esordio anche per Cata- 
lano. | tifosi del basket troveranno i neroarancio ricari- 
cati dopo lo scivolone di domenica scorsa alle prese 


Servizi nello Sport 


Reati gravi: pene raddoppiate. 


Mafia, droga, sequestri e stragi - Per cinque anni non ci sarano scarcerazioni «facili» 


Servizio di tutti i i partiti della maggio- denza della Repubblica il ci da Andreotti» in cambio di i 
î ranza. Tutti i partecipanti al- comportamento da tenere, «una alleanza, di una legitti- . 9 

Giuseppe Sanzotta la riunione hanno espresso . La vicenda Gladio è sempre mazione». La Dc, ha aggiun- MAGISTRATURA CONTRO QUIRINALE: CHI VINCE? i 

ROMA — Il giudice Casson la piena solidarietà al presi- più occasione di scontro tra ‘to, deve pagare «anche lei il 


potrà ascoltare Cossiga co- 
me testimone? Sarà la Corte 
Costituzionale a pronunciar- 
si. Il governo ieri sera, dopo 
una giornata di. riflessioni, 
ha deciso di investire del 
problema l'alta. Corte, Una 
posizione che dovrebbe al- 
lontanare dal Capo dello Sta- 
to il polverone polemico del 
Pci, che ha fatto della que- 
stione il punto centrale della. 
propria attività con un lin- 
guaggio tanto. pesante da 
Spingere il giornale democri- 
stiano, il Popolo, a rilevare 
che si tratta delle stesse 
espressioni usate dalle bri- 
gate rosse. Ma. il Pci conti- 
nua sulla strada che intanto 
ha.consentito ad Occhetto di 
ricompattare il partito. Il se- 
gretario comunista attacca 
nuovamente la De dicendo 
che dovrebbe fare i conti con 
il proprio passato e annuncia 
di aver respinto una propo- 
sta di tregua, proposta da 
Andreotti, in cambio di una 
alleanza. 

Il consiglio dei ministri, ieri, 


‘non ha affrontato la vicenda 


Gladio. Se ne è parlato, inve- 
ce, successivamente, nella 
riunione ristretta del consi- 
glio di gabinetto dove, co- 
munque, sono rappresentati 


Politica 


GLADIO: IL GOVERNO SI RIVOLGE ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


«Cossiga non deve presenta 


Il consiglio di gabinetto esp à» al Presidente e cerca di bloccare l'audizione | 


rime «unanime solidariet 


dente della Repubblica. Inol- 
tre, una nota diffusa in serata 
da palazzo Chigi, ha infor- 
mato che il consiglio di Gabi- 
netto «ha incaricato il presi- 
dente del Consiglio Andreot- 
ti, il vicepresidente Martelli 
ed ilguardasigilli Vassalli, di 
approfondire i vari aspetti 
contenuti nella .lettera. del 
Capo dello Stato al Governo. 
E' stato espresso l'avviso fa- 
vorevole a che della questio- 
ne debba essere investita la 
Corte Costituzionale». 

Sarà il ministro di Grazia e 
Giustizia, Vassalli, nei pros- 
simi giorni, ad approfondire 
le modalità con cui investire 
la Corte Costituzionale. Ba- 
se di partenza sarà la lunga 
lettera che Cossiga ha invia- 
to al governo. l'otto novem- 
bre appena ricevuta la, co- 
munbicazione del giudice 
Casson. Il presidente ricorda 
di aver espresso perplessità 
sulla costituzionalità dell’ar- 
ticolo 205 del nuovo codice 
penale e ricorda che il go- 
Verno doveva intervenire per 
modificare la norma. La let- 
tera ad Andreotti, inoltre, in- 
vestiva il governo della que- 
stione e chiedeva a Palazzo 
Chigi di indicare alla presi- 


E’ in ribasso la popolarità 
del Capo dello Stato 
dopo il caso del Supersid 


ROMA — Anche j sondaggi si fanno amari per il Presidente 
della Repubblica, con Un’inversione brusca di tendenza ri- 
spetto ai mesi scorsi, La Popolarità di Cossiga sta scenden- 
do, sostiene l’«Espresso» sulla base dei dati raccolti il giorno 
6hovembre (prima dell'iniziativa presa dal giudice Casson) e 
paragonati a quelli di due mesi fa (il sondaggio è della Swg di 
Trieste). L'indice di gradimento risulta sceso dal 46 al 30 per 


maggioranza, in particolare 
la Do, e il Pci. «E' bastato l'e- 
pisodio della Gladio — scri- 
ve il Popolo— perchè ogni 
proposito. di rinnovamento 
venisse travolto senza scam- 
po. All'improvviso il Pci si è 
ritrovato compatto, ma an- 
che disarmato e privo di resi- 
stenze culturali e psicologi- 
che di fronte al richiamo del- 
la foresta. Sulla bocca di Oc- 
chetto è tornato il linguaggio 
degli anni 50», 

Così, aggiunge il giornale 
della Dc, il Pci ha ripetuto 
espressioni. e slogan «che 
hanno alimentato la lunga 
Stagione: dell’estremismo di 
sinistra fino a riempire i fa- 
migerati documenti delle 
Br». 

Ma Occhetto non è pentito 
della strada intrapresa. Pur 
affermando di non voler ac- 
cusare Cossiga gli contesta 
di aver dato l’impresssione 
di coprire « anche quello che 
dell'operazione Gladio è del 
tutto indifendibile». Non ri- 
sparmia critiche nemmeno a 
Spadolini e Craxi perchè po- 
tevano approfondire di più la 
questione, | comunisti, ha 
detto il segretario, «non ac- 
cettano una tregua proposta- 


Suo prezzo» e non «prendere 
vie d'uscita a buon mercato 
e facili sponde». x 
A parte Democrazia Proleta- 
ria che chiede le dimissioini 
di Andreotti e Cossiga, il Pci 
appare isolato. Il Psi non è 
intenzionato a seguire i co- 
isti. Molte delle perples- 
sità iniziali sono svanite in 
quanto il discorso di An- 
dreotti ha avviato la fase del 
chiarimento. «AI Senato — 
conferma una nota pubblica- 
ta sull’Avanti — si è fatto un 
importante passo verso i ne- 
cessari chiarimenti; altri ne 
dovranno essere fatti con 
tempestività nelle sedi com- 
petenti, dove il governo darà 
la collaborazione necessa- 
ria per rispondere agli inter- 
rogativi che restano aperti». 
La Malfa indica un modo per 
cancellare tutti i sospetti ali- 
mentati anche dal fatto che 
la documentazione © sull 
Gladio era stata inviata in ui 
primo tempo alla commis- 
sione stragi. Per.il segretario 
del Pri sarebbe opportuno, 
dunque, che la documenta- 
zione completa sulle attività 
dei servizi segreti in Italia 
sia affidata ad'una commis- 
sione di saggi. 


Un delicato conflitto di co 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Un delicato con- 
flitto di competenze fra or- 
gani dello Stato che solo la 
Corte Costituzionale è abili- 
tata a dirimere. La questio- 
ne della convocazione del 
presidente della Repubbli- 
ca in qualità di testimone 
continua a provocare forti 
polemiche. E pone interro-. 
gativi di delicato equilibrio 
istituzionale, in un conflitto 
tra autonomi; fra loro, poteri 
dello Stato. E’ ammissibile» 
una simile iniziativa? In ba- 
se ache norme? E Cossiga 
sarebbe sentito in qualità di 
presidente o. in quanto ex- 
sottosegretario che, come 
ha affermato recentemente 
lo stesso presidente duran- 
te la visita di Stato in Gran 
Bretagna, «avrebbe concor- 


| so alla formazione di atti 


amministrativi relativi al- 
l'organizzazione Gladio»? 

Il testo della comunicazione 
che il giudice istruttore di 
Venezia Felice Casson ha 
consegnato a un funziona- 


rio della Digos ha alimenta- 
to più di un equivoco; in 
quanto parlava di «audizio- 
ne della testimonianza del- 
l'attuale presidente della 
Repubblica». Cossiga sa- 
rebbe quindi stato ascolta- 
to, come avrebbe poi speci- 
ficato una nota del Quirina- 
le, «nella qualità di attuale 
presidente della Repubbli- 
ca»: una possibilità che ha 
sollevato più di una per- 
Plessità sia dal punto di vi- 
sta giuridico che da quello 
costituzionale. Alla luce 
dell'articolo 205: del nuovo 
codice di procedura penale, 
che prevede l'ammissibilità 
della testimonianza del pre- 
sidente, la citazione di Cos- 
siga non sarebbe altro che 
l'esercizio di ‘un potere 
espressamente previsto. 
Esistono però forti dubbi 
che la ‘norma di ‘legge sia 
giustificata dal punto di vi- 
sta costituzionale, perchè 
se è vero che, come chiun- 
que, il presidente è sottopo- 
Sto alla giustizia, è vero an- 
Che che nessun giudice ha 
la possibilità di imporre nei 


IL MAGISTRATO AVEVA SCRITTO PROPRIO DI COSSIGA 


IL GIUDICE SI DIFENDE 
«Mi piace il gioco duro 
ma senza espulsioni» 


ROMA — Il presidente dell'As- 
sociazione nazionale magi- 
strati Bertoni ha espresso al 
Gri la propria posizione criti- 
ca sugli articoli redatti dal giu- 
dice Casson. In particolare, ri- 
chiesto di un giudizio sull’op- 
portunità che un giudice scriva 


suoi confronti un dovere di 
testimoniare. Un conto è ri- 
conoscere al presidente la 
capacita. di testimoniare, 
un'altro è desumerne che 
possa venir sentito proprio 
«nella qualità di presiden- 
te». 


L'articolo 205, prescinden- 
do da una sua presunta o 
meno incostituzionalità 
(sollevata del resto dallo 
stesso Cossiga al momento 
di promulgare il nuovo codi- 
ce, come ricorda nella lette- 
ra inviata giovedi al Gover- 
no, subito dopo la citazione 
di Casson), non riguarde- 
rebbe però il processo dal 
quale ha preso le mosse il 
giudice Casson. Il nuovo ar- 
ticolo non è infatti applica- 
bile alle vecchie istruttorie 
(com’è quella che conduce 
il giudice Casson) in quanto 
non è incluso nel preciso 
elenco riportato nell’artico- 
lo 245 che-indica le norme 
transitorie dal vecchio al 
nuovo processo. 

A questa contestazione. il 
giudice Casson ha obiettato 


cala, dopo ‘aver ricordato che 
è stato il Parlamento a varare 
la norma che esplicitamente 
consente l'audizione come te- 
stimone del Capo dello Stato, 
ha espresso il parere secondo 
cui «l'immagine del Capo dello 


‘ocali 


che lui in realtà non sta af- 
fatto invocando ‘l'articolo 
205, ma. sta applicando. il 
Vecchio codice di procedu- 
ra penale, e in particolare 
l'articolo 356, secondo cui 
«salve le disposizioni di al- 
tre. leggi se un cardinale o° 
Un grande ufficiale dello 
Stato deve essere sentito 
come testimone il giudice si 
reca nel luogo da lui indica- 
to per ricevere la deposizio- 
ne». 

Cossiga è assimilabile aun 
«grande ufficiale»? Secon- 
do Casson sì, secondo altri 
giuristi, che citano il regio 
decreto. 1927 numero 2210, 
no. Questa norma prevede 
infatti, all'articolo 4, la pos- 
sibilità di considerare 
«grandi ufficiali dello Stato» 
quattro categorie ben preci- 
se, che includono i presi- 
denti delle camere ma non 
il Re, che ovviamente all’e- 
poca ricopriva la funzione 
di capo dello Stato. Se il 
presidente della Repubbli- 
ca è il suo «corrispondente 
repubblicano» se ne desu- 
merebbe che: non gli spetta 


Casson nei guai per tre articoli 


Falco Accame. 

Casson è tranquillo anche se 
avaro di parole. L'unica di- 
chiarazione è, come si è detto 
all'inizio, quella sui suoî scritti 
sul quotidiano veneziano nei 
quali «parla» di Cossiga e di 


Domenica 11 novembre pd 


mpetenze 


la'qualifica di «grande 
Ciale dello Stato» e, all 
ce dell'articolo-856; n 
quindi ammessa una su 
Stimonianza: v 
Contro Casson.c'è poi qui 
la che il ministro Vassallifà 
definito «la totale generidi 
della citazione. laddovel 
dice che Cossiga è chiafi 
to per la strage di Peteari 
per altri fatti eversivi», dl! 
constatazione, anch 


sottolineato:-dal. guardi 
gilli, che non si può.far 
moniare qualcuno: per i 
sui quali potrebbe in segli 
to essere chiamato ad 


Spondere penalmente. 
ha ragione? Toccherà 
Corte Costituzionale 

l’ultima Parola, Ì H 
La. questione ‘è, 'comel: 
comprende, di  princif{ 
giuridico e istituzionale. { È 
sul piano concreto? Co 
ha già suggerito il segrei 
Tio socialdemocratico Cali} 
glia, Cossiga potrebbe si i 
perare l’empasse invianQiLi 
una. relazione ‘al. giudiditar 
Casson. dc 


comunista in Italia». Cdl 
detto a Venezia Falco Acdi 
ex deputato del Psi ed ell 
sidente della commissiolfti 
fesa, al termine'di una def 
zione di circa un'ora DE) 


3 si 5 9 ) Stato non sarebbe affatto ap- Gelli. Al palazzo di giustizia dagando sull’«operafti 3 
cento e questo a causa dello scoppiare del «caso Gladio». In, || VENEZIA — Gli articoli incriminati di Felice Casson; una Nea RISE o ones) Sd | pannata se egli ritenesse di veneziano, comunque, assicu- Gladio» nell’ambito digiti 
dettaglio, la maggioranza degli intervistati ritiene che nel decina di interventi su argomenti che riguardano la giusti: ll RR geRorre al giudice i fatti di cui rano che nessuna comunica» stralcio dell'inchiesta Fi 
«caso Gladio» il Capo dello Stato abbia fatto «poco» per far zia pubblicati sulla «Nuova Venezia», sono dal 9 ottobre De or di Ao RA] fosse a conoscenza, ed even- zione di procedimento disci- strage di Peteano. dj a 
emergere la verità (il 52 per cento) e non abbia «svelato tut: È PON esa a î ; detto nal2glaralire volle hott menistuni Den ne Blinare per vilipendio al Capo «ll pia di 

E si 3 sa scorso sul tavolo del ministro Giuliano Vassalli. Il procura- detto: non è opportuno che un sta penale incorso», dello Stato è giunta finora a Isnie 1 
ton sulla struttura segreta della cui organizzazione StnrunIS tore generale di Venezia ha chiesto al ministro l’autorizza-=!» giudice parli o scriva di pro- Dal'canto suo.il giudice ha così Casson che tira dritto perla ms era Un piano Hi 
strativa fu incaricato nel 1966, quando era sottosegretario zione a procedere penalmente contro Casson perl reatò di cessi di cui si sta occupando o replicato; «Sapevo benissimo | strada, indifferente al fatto di non militare, ma/polilt82 1 
alla Difesa (64,7%). i i 3 offesa all'onore e al:prestigio del.Presidente della Repub- Got) Ce eEUnarat ore 00 e Ono ST già stato sottoposto nu- | credo che un capo dei SW |. 
AI contrario, la percentuale di coloro che si pronunciano a blica. L'attenzione del procuratore si basa soprattutto su se del genere può creare il so- 


favore di Cossiga, approvandone il comportamento, è bassa: 
soltanto l*11,1 ritiene che il Presidente abbia fatto «il possibi- 


le» per fare emergere la verità, 


mentre il 19,6% afferma che 


Cossiga ha «svelato tutto» sulla vicenda del servizio segreto. 
parallelo. Leggermente piu alta la percentuale di chi, nel 
dubbio; preferisce non esprimersi sulle due questioni: rispet- 


tivamente il 21,9 e il 28,3%. 
e] 


I responsabili dei «servizi» italiani 


replicano alle dichiarazioni francesi 


ROMA — In relazione ‘a quanto dichiarato in una intervista 
all'agenzia «France press» da un ex Capo dei servizi segreti 
francesi, il quale avrebbe sostenuto che la struttura parallela 
armata creata in Europa durante la guerra fredda per lottare 


contro una eventuale.invasione sovietica è stata «probabil-. 


mente disattivata in Francia alla morte di Stalin nel 1953 e 


«Peteano bis», 


tre articoli, pubblicati 111 gennaio, il23 marzo e il 28 giugno 
‘90. Il magistrato liha Quindi scritti prima di aver scoperto;.il 
27 luglio scorso, negli archivi del Sismi, l'esistenza di Gla- 
dio. Casson è convinto di aver agito senza commettere er- 
rori. «Gli articoli non concerno. 
nali da me istruiti», afferma il giudice, «comunque sapevo 
benissimo quello che scrivevo». Casson è insomma sicuro 
di aver descritto nei suoi articoli solo situazioni ed episodi 
già ampiamente trattati dalla commissione parlamentare 
sulla P2. Avrebbe tratto solo alcune riflessioni dai risultati 
della commissione e si sarebbe limitato ad esporre alcuni 
concetti già sviluppati nella sentenza di rinvio a giudizio su 
Negli articoli in sostanza Casson accusa 
Cossiga di non aver mai risposto pubblicamente a chi ha 
parlato dei trascorsi rapporti tra l'attuale Capo dello Stato e 
Licio Gelli. Se il ministro darà l'autorizzazione a procedere 


no fatti di procedimenti pe- 


Il giudice Casson 


spetto di una prevenzione in- 
giustificata nel corso'del pro- 
cesso». 

Bertoni  ha_ poi. confermato 
sempre al Grl quanto già di- 
chiarato circa l'iniziativa del 
giudice Casson: «Non vorrei 
Che si verifichi anche in questo, 
caso ciò che tante volte si è ve- 
rificato in passato: che un'in- 
dagine verso una chiarezza su 
ciò che riguarda i servizi se- 
greti possa, per una ragione o 
per l’altra, essere bloccata»,. 
Dal canto suo, il segretario ge- 
nerale dell'Associazione na- 
zionale magistrati, Mario Gi- 


sulla "Nuova Venezia” non 
concernono fatti oggetto di 
procedimento penale da me 
istruito! Sono articoli — ha di- 
chiarato. ai giornalisti Felice 
Casson — che ho scritto sa- 
pendo benissimo cosa scrive- 
Vo». ll giorno: dopo la «bufera» 
che lo ha investito per avere 
citato come teste il Presidente 
Cossiga sulla vicenda «Gla- 
dio», il giudice istruttore vene- 
ziano incontra i cronisti dopo 
avere sentito. l'ex. presidente 
del Consiglio. Amintore Fanfa- 
hi e l'ex presidente della com- 
missione difesa della Camera 


merose altre volte a procedi- 
menti disciplinari dai quali è 
sempre uscito. indenne, Se- 
condo alcune indiscrezioni, il 
Magistrato sentirà verso la 
metà della prossima settima- 
Na altri politici sempre in rela- 
zione alla «Gladio», 

leri Casson aveva interrogato 
anche Falco Accame. «La pa- 
rola chiave di tutta questa vi- 
cenda sull’operazione ’Gla- 


‘ dio” è "’Demagnetize”, l’unica 


parola che mancava nella re- 
lazione al Senato di Andreotti 
e che indicava un piano per ri- 
durre la presenza del Partito 


Segreti potesse assumeRi î 


responsabilità politica an i la 


tenerlo nel proprio am 
Forse — ha aggiunto Ac | 
— quando il piano è stato! 
tezzato "Gladio'' era: giàl 
chio di 30 anni». L'ex pi 
dente della commissione! 
sa ha inoltre rilevato ci 
giunto il momento di rei 
nota la relazione integralé . 
generale! Manes ‘sulle di 
zioni de! Sifar, coperta dufl 
il governo. Moro da omif 
che Potrebbero far:luce si 
Perazione ’’Gladio” e S 
Strage di Peteano», 


saranno i magistrati di Trieste, il distretto giudiziario più IL 
vicino, ad occuparsi del caso. Non è la prima volta che 
Buccarelli se la prende con Casson. Tre anni fa gli ha con- 


testato di essere entrato arbitrariamente in territorio milita- 


FANFANI INTERROGATO TERI A VENEZIA 


comunque non è più esistita al tempo in cui il generale De 
I Gaulle era Presidente della Repubblica, in ambienti respon- 
sabili italiani si fa presente che all’ultima riunione riguardan- 


te la pianificazione «Stay behind» c'era anche un rappresen- 


tante francese. 


Belgio, due partiti della maggioranza 


vogliono la commissione d'inchiesta 


BRUXELLES — Due partiti politici fiamminghi che fanno par- 
te della maggioranza di governo, l'Sp (socialista) e la Volksu- 
nie (regionalista), hanno/chiesto l'istituzione di una commis- 
sione d'inchiesta parlamentare per fare luce sulle attività di 
«Gladio» in Belgio. Il presidente della Volksunie, Jack Ga- 
briels, lo ha ieri annunciato ai microfoni della «Brt», la radio 
fiamminga, giudicando insufficiente l'inchiesta amministrati- 
va decisa dal ministro della Difesa Guy Coeme, socialista 
francofono. L'agenzia di stampa:locale «belga» ha indicato 
ieri che il generale Raymond Van Calster, che comanda i 
servizi di sicurezza e informazione delle forze armate bel- 
ghe, è il responsabile in Belgio dell’organizzazione. Il Belgio 
—.ha ricordato la «Belga» — ha la presidenza di turno dal 


re per aver perquisito una caserma dei carabinieri in Friuli, 
in cerca di documenti riservati sulla strage di Peteano. Mai . 
magistrati triestini hanno archiviato la denuncia, ricono- 
scendo la correttezza dell'operato del collega lagunare. 

Nel luglio dell'87 il presidente della'Corte d'appello‘di Ve- 
nezia Antonio Marino aveva chiesto il trasferimento di Cas- 
son, ritenendo incompatibile la sua permanenza nel palaz-. 
zo di giustizia di Rialto, dopo che Casson nella sua inchie- 
sta.di rinvio a giudizio su Peteano aveva accusato i capi 
della magistratura veneziana per «la cronica e malcelata 
insofferenza e la sottovalutazione» del terrorismo di de- 
Stra. Dopo sette mesi il Csm non solo ha archiviato la ri- . 
chiesta di trasferimento ma ha anche inviato al ministro di 
Grazia e Giustizia e alla Procura generale presso la Cassa- 
zione, titolare dell'azione disciplinare, il dossier di Casson 
sui suoi superiori. In altre occasioni, perle sue iniziative 
intransigenti, Casson è stato messo sotto inchiesta, ma fi- 
nora ne è sempre uscito a testa 
leri è arrivato alle 9 in Ufficio, con la sua scorta formata da 


alta. 


«Martini non mi fece firmare 


MENEZIA — «Non ho mai 
‘saputo di Gladio”) nel sen: 
so di cui volgarmente si è 
discusso, in questi giorni, 


. ma conoscevo in parte le 


strutture, anche se non so- 
no quelle che erano desti- 
nate, come si è detto nella 
volgarizzazione . di. questi 
giorni, a intromettersi in vi- 
cende: che non riguardava- 
no la difesa dello Stato». Lo 
ha detto ieri a Venezia il 
sen. Amintore Fanfani (nel- 
la foto) ascoltato per circa 


il 1987) e tre volte ministro 
dell'Interno (tra il 1953 e il 
1988), ha detto: «E'.stato do- 
-veroso confermare in piena 
coscienza quanto già detto 
l’altro ieri in Senato, anche 
per quanto riguarda i limiti 
delle cose da me conosciu- 
te», 

Fanfani ha ‘aggiunto: 
«Quando mi insediai a Pa- 
lazzo Chigi nel 1987 né il 
mio predecessore Craxi mi 
Passò le consegne né il di- 
rettore del Sismi Martini mi 


verità nei.modi più congrui, 
senza lungo la strada aprire 
Viottoli oppure scambi di in- 
Sinuazioni che scoraggiano 
i cittadini dall'idea che in 
una repubblica democrati- 
ca si possa democratica- 
mente parlare». 

A una domanda sulla «stra- 
tegia del rinvio» di cui il Sa 
natore ha parlato giove' 
nel dibattito al Senato, Fan- 
fani ha detto che «la fenta- 
zione, in coloro che dovreb- 
bero soddisfare le attese 


I Carte» 


LI 


| / 


i 4 ca PELVTAIE ; A | i cavarse du 
primo gennaio scorso e per due anni del comitato di coordi» due agenti e una poliziotta. Ha proseguito gli interrogatori due ore come testimone dal fece firmare nulla». della CRIS sa fi Si 
namento di «Gladio». nell'inchiesta su Gladio e ha fatto sapere di essere sereno, giudice istruttore veneziano Richiesto di un parere sulla guadagnani Inistssso Si 

di non sentirsi in balia della tempesta e di non aver ricevuto Felice Casson — presente vicenda «Gladio», Fanfani no; ma one re Un kei 
SEA alcuna comunicazione del procedimento aperto da Bucca- anche il sostituto procurato- ha rilevato che «OCcCOrre metodo i Per- co) 
Curzi, direttore del Tg9, ha chiesto relli per vilipendio a Cossiga. Casson non ha dubbi sulla re della Repubblica di Ve- che tutti gli interlocutori ri. ché da iaine giorno si de 
) scuse pubbliche al quotidiano Dc ee della NEAR de ca Sl 5 nezia Rita Ugolini — nel- .spettino ‘un'attesa della passa a o lario gono, 05 lumi 
Hi ano A i a sia perché ritiene che il vecchio codice di procedura penale l’ambito dell'inchiesta stral- gente, quella di Veder diri- men fchismo, in- è ce 
i ie ra in SRAINAOÌ Si Popolo» HEM aride dei lo permetterebbe, sia perché sarebbe SIStaiisporsiaiia cio sulla strage di Peteano gere tutti gli interventi a un teso nel senso della scon- SO 
il È 13, Aless: ai È di — si legge in un comunicato — ha Frocedura. Le «anomalie» citate da Vassalli, sul TSRelto er la parte relativa alla co- fine che' il massimo dei do- tentezza e della insoddisfa- È 
| 199, SRIRZORSU RIPleO O Son del codice e della modalità di convocazione, per lui non Perta pai : i dici i noi-con- . ZIONE». Fanfani ch 
| richiesto delle scuse pubbliche al quotidiano democristiano. esistono. Ai giornalisti che lo «pressano» Casson concede siddetta «operazione Gla- veri di ciascuno di noi: con ‘ani non ha volu- aff 
Ecco il.testo della lettera inviata da Curzi al direttore de «Il una Sora n albaraliora ae (il giudice gioca da dio». solidare la Repubblica de- to commentare la citazione du 
PaRleo Sandro Fontana e E d PIosiderio DeL stopper nella squadra dei magistrati) tutta da interpretare: Convocato dal giudice lu- mocratica, nonfacilitarne la di Cossiga come testimone far 
‘ordine dei giornalisti, Guido Guidi e a presidente della fe- Esa eso A Ara) = 3 Fanfani, che è corruzi 5 nell'inchiesta di Casson U 
i f H i Foti «Mi piacciono i calciatori che giocano duro ma che non si nedì scorso, HIENS, ione», i i i 
î Sp tanza pole nine, ibra SE VGnOSiist: SA E a Stato per sei volte presiden- Il senatore ha aggiunto a “Per rispetto al Governo î Ba 
"1 nAnDIRE un CRE dal titolo: "I nipoti delle Ben [Luciano Ferraro] te del Consiglio, (tra il 19546 Necessario «ricertae ‘a della Repubblica». gum SE 
contenente critiche alle trasmissioni di qu sti giorni delTg3 e ara 7 — gio 
in particolare al settimanale Samarcanda". Le critiche, an- Pa OLO ave 
che le più dure, sono sempre rispettabili. Il titolo richiede TTI AN A» CC ta, 
invece immediate scuse, nei confronti del giornale e delle RIVELAZIONI DEL SE M ALE «PANORAM i 5 im 3 IL PIC ‘nel 1881 DEI 
persone, che dovranno essere pubblicate con lo stesso rilîe= n m } - nisabile: RICCARI tate 
vo dell'articolo di stamane». E, E, h & m CC | a 3 Dirgttora responsabl e: A" 3 DO BERTI - Var 
crea DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trieste, via Guido Reni 1 Talefono 77061 (dieci linee in selezio! 7 RIE 
Indicate le quattro imprese candidate passante). " ni 
| y Fi : È È TORE Ù i = - ITALIA, con preselezione e consegny di ita posta: annuo L. 277.000; semestt | le r 
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nuovo appuntamento per decidere a quale delle società in 


questione affidare l’incarico. 


a” SS SE RE RE MIE RO 


ne — pesano le accuse di pe- 
culato, frode processuale, fal- 


— sempre secondo il settima- 
nale — era già noto alla giusti- 


ij 


non dovevano per forza recar- 
si fino in Sardegna, nel centro 


consiglio e eministri, e non 
soltanto genericamente. 


©19890.T.E. S.p.A 


| 
yPomenica 11 novembre 1990 


JSRETEMED) LL ETESTIMONIANZE DEGLI ITALIANI «CONCESSI» DA SADDAM A BRANDT 


«Laggiù i nostri sono allo stremo» 


Pressante appello al governo lanciato dai quindici ostaggi arrivati a Roma - «Ci siamo sentiti soli» 


i i i il figlio Ferdinando. Si era recato nei 
industriale padovano Aldo Businaro con il ) ù are 
amiliari di altri ostaggi per trattare direttamente la liberazione del figlio. 


IDODICI ATTERRATI NELLA NEBBIA A BERGAMO 


«Riscattati con le medicine» 


BERGAMO — La | 
paura, una paura di 100- 
giorni, si scioglie in un fini 
mondo di applausi, di lacri- 
me; di abbracci. | dodici 
ostaggi italiani (cinque han- 
no proseguito per Ciampi- 
no), sono tornati a casa in 
una notte gelida e limpidis- 
sima. Un Dc9 dell’Aeronau- 
tica militare li ha prelevati a 


me lei. Alla task-force delta 
pace si è aggregato anche 
Ugo Bosetti, 44 anni, indu 
striale del.marmo a Massa 
Carrara. Era stato liberato 
dopo il viaggio di pace di 
Mario Capanna. Ha voluto 
tornare per aiutare.i conna- 


tati inclusi nelle liste. 
Sî sono imbarcati in fretta 
con pochi effetti personali 
sull'aereo tedesco, insieme 
ad ostaggi di tutte le nazio- 
nalità liberati dall’ex can- 


E’ stata una giornata lun- 
ghissima anche per i pa- 
renti, sballottati da ordini e 
contrordini. Solo verso se- 
rasiè saputo che gli italiani 
avrebbero toccato terra a 
Orio al Serio. Il piccolo ae- 
roporto si è riempito di fa- 
miliari, padri, madri, ragaz- 
i ragazze, bambini. Ad at 
‘endere c'era'anche la si 
gnora Gloria 
Cinque figli e mo- 
genio, dipendente 
cine Reggiane di 
Milia. «Avevo otte- 


Rosalidia Mascheroni, mo- 
glie di Augusto, in attesa in- 
sieme al cognato Giancar- 
lo, conferma le trattative 
con l’Olp: «Visto che le au- 
torità italiane nonsi muove- 
vano l’abbiamo.fatto:noi. Ci 
siamo rivolti a unvparla- 
mentare; non vi-dicovil'no-: 
me, che ci ha Mer in con- 
tatto con l’Olp. In cinque 
siamo partiti, il 24 ottobre, 
per l'Iraq, con l'assicura- 
zione di poter tornare a ca- 
sa. Il nostro tramite si chia- 
ma Alì Rashid». La signora 
aggiunge che i familiari 
hanno spedito quintali di 
medicinali nel Golfo, come 
riscatto. Non dice quanto è 
costata l'operazione. 
Sull'aereo degli S 
c'era anche Aldo Businaro. 
Ha riportato a casa il figlio 


|| appena giunti su un Airbus 


della Lufthansa. 1j Dc9 Gal 
tto, 


Orio al Serio, l'u 
porto della Lombardia ri- 
sparmiato dall; 


Gli ostaggi di Saddam stan- 
no bene. Hanno riabbrac- 
ciato i parenti. Ma sono an- 
cora impauriti, soprattutto 
per gli altri italiani rimasti 
nelle mani del dittatore. E 
stravolti dalla lunga attesa. 
L'ultima. giornata è stata 
convulsa: solo. all'ultimo 
minuto hanno saputo di es- 


rità irachene 
trovare mio marito per Na- 
tale, insieme 


QUER problema è supera- 


Dietro alla liberazione de- 
gli ostaggi c’è stata un'in- 
tensa attività di donne co- 


TAPPA ALL’ELISEO PER BAKER 


Parigi rassicura gli Usa. Però... 

Per l’attacco, indispensabile il «via libera» dell’Onu 

Da co espondente 
lovanni Serafini 


PARIGI — Fra 
Washington non 


del terrorismo internazio- 
nale’. | Francesi, inoltre, si 
sono tanto più sentiti pun- 
gere sul vivo inquanto, fra 
i vari dispositivi militari in- 
viati da paesi europei nel 
Golfo, il loro è di gran lun- 
ga il più consistente. Di qui 
dunque il rischio che l’in- 
contro fra Baker e Mitter- 
rand mettesse in luce so- 
prattutto le divergenze fra i 
ateria di scelte per 


riguarda la crisi nel 
‘commento uffi- 
‘gretario di Sta-. 
no James Ba- 
Usione dei suoi 
‘eri con il Presi 
rrand e con il 
| ministro degli esteri/fran- 
cese Roland Dumas, Tra- 
dotta dal linguaggio diplo- 
Matico, la frase significa 
Che trai due Paesi non vi è 
affatto l'omogeneità di ve- » 
Ute riscontrata, tanto per 
‘are un esempio, fra Stati 
Uniti ed Inghilterra >. ua 
Baker, che è ripartito ieri 
Per Washington dopo una 
Settimana passata fra la re- 
gione del Golfo e l'Europa, 
aveva tenuto per ultima la 
appa di Parigi, meno facile 
Per lui di quelle rappresen- 
late dall'incontro con She- 
Vardnaze e con la That- 
cher: .il suo obiettivo era ot- 
tenere dagli alleati europei 
le massime garanzie sulla 
loro partecipazione a fian- 
co degli Usa in una even- 
îuale azione militare con- 
lo Saddam Hussein. E su 
piano Parigi, in no- 


Se, Uscendo dall'Eliseo, il 
Segretario di Stato ameri- 
potuto. definire 
itivi, molto pro- 
lloqui, ciò signi- 
Ottenuto da Mit- 
sicurazioni con- 
Ull’apporto: fran- 
Solidarietà inter- 
Creatasi per co- 
faq ad evacua- 


Baker visto da Lurie 


‘ali dell'ambasciata di Pa- 
figi in Kuwait? Fino a che 


‘privilegiato’ fra Parigi e 
Baghdad è da considerare 
*archiviato'? Tutti elementi 
di natura tale da alimenta- 
re negli Stati Uniti diversi 
interrogativi sulla effettiva 
lealtà del ‘partner france- 
se’; non a caso il segreta- 
rio.di Stato americano ave- 
va dichiarato venerdì, alla 
Vigilia dei colloqui all’Eli- 
seo, di «non nutrire alcun 
dubbio sull'impegno dei 
Nostri alleati incaso di con- 
flitto con l'Iraq, con l’ecce- 
zione forse della Siria e 
‘ella Francia». La dichia- 
fazione ha non poco infa- 
Stidito Parigi, che non pote- 
Va gradire il paragone con 
Un paese, la Siria, fino a 
mpo fa relegato al 


Parigi rimane irremovi 
per passare all’uso della 
forza contro Saddam Hus- 
sein occorre una risoluzio- 
ne specifica dei membri 
del Consiglio di Sicurezza 
dell'Onu. Più vicino alla 
posizione di Shevardnaze 
che a quella della That- 
cher, Mitterrand ha insisti- 
to sulla necessità di ‘privi- 
legiare una soluzione paci- 
fica'. «La mia impressione 
— ha sintetizzato Baker — 
è che i nostri partners non 
ritengano che il ricorso al- 
la forza possa essere evi- 
tato, anche se preferiscono 
una soluzione pacifica. Ho 
anche potuto constatare 
che la coalizione interna- 
zionale formatasi è e reste- 


fata alla ’au 
sembrata da 
cente, al punto da far na- 
Scere più di un sospetto: ‘ di 
come mai Saddam Hussein 
iso di liberare tutti 
| ostaggi francesi? Come 
‘ordare che la Fran- 
ato truppe terre- 
bia Saudita solo 


dopo la violazione dei Îo- ‘fiancheggiatore 


Primo piano 


giorni scorsi a Baghdad coni 


Ferdinando. Anche lui ha 
trattato direttamente con le 
autorità irachene per riave- 
re il ragazzo. Racconta 
Alessandro Padoan, deco- 
ratore di ville: «La situazio- 
ne è diventata pericolosis- 
sima». E Mario Adamoli: 
«Ogni notte sentivamo spa- 
rare». Secondo Augusto 
Mascheroni in Iraq comin- . 
cia a scarseggiare il cibo: 
«Ormai avevano comincia- 
to a darci cose scadute. 
Mancano anche i medicina- 
li». 

Tutti raccontano di settima- 
ne di segregazione în stan- 
ze d'albergo, guardati a vi- 
sta. Il momento più brutto, 
però, era la «conta» dei pri- 
gionieri: «Veniva un solda- 
to con una lista di nomi», 
racconta ancora Maschero- 
ni. «Quelli che chiamava 
dovevano alzarsi e lasciare 
l'albergo. Non li abbiamo 
più rivisti, poi ci hanno det- 
to che venivano trasferiti 
presso gli obiettivi strategi- 
ci. Non mi risulta che que- 


Sta sorte sia toccata agli ita- 
liani». 


Dall’inviato 
Lorenzo Bianchi 


BAGHDAD — Sull’arco del- 
l'ex palazzo reale c'è uno 
strano movimento. Soldati in 
divisa color verde oliva fu- 
mano annoiati con la mano 
destra sul calcio di due mi- 
tragliatrici a doppia canna. 
Da lontano le armi automati- 
che sembrano pennoni un 
po’ sbilenchi. La casa del re 
Faisal, rovesciato nel 1958, 
ora è diventata una delle tan- 
te abitazioni di Saddam Hus- 
sein. Nel tratto di strada vici- 
no è vietato persino forare. 
Se una gomma cede arriva 
subito un carro attrezzi. La 
macchina. viene trascinata 
via di gran carriera marto- 
riando il pneumatico che ha 


. avuto la pessima idea di 


sgonfiarsi a pochi metri dal- 
l'alloggio del rais. | 
Ma se non fosse per l'assetto 
di guerra sul portale di stile 
moresco.sarebbe molto diffi 
cile convincersi che Bagh- 
dad è la capitale dj Un paese 
sull'orlo di un conflitto. I[ traf-| 
fico è ingorgato, ; clacson 
Squillano petulanti ad ogni 
Riccolo intoppo, i kamikaze 
del volante Sorpassano sulla 
destra a tutto gas e evitano 
all'ultimo momento ; soste- 
gni dei semafori. Ai distribu- 
tori non si vedono né file né 
taniche, Il Ministro. del petro- 
lio che. aveva razionato Ja 
benzina ha dovuto abbando- 
nare la sua poltrona. 1 mana- 
ger delle compagnie occi- 
dentali sospettano che le ri- 
serve di carburante siano 
sufficienti per almeno cinque 
anni. È 
Il regime lancia un messag- 
gio preciso alla gente. Cerca 
di abituare la popolazione 
all'idea che la guerra non ci 
sarà. Forse per questo i ge- 
nerali del consiglio militare, 
solitamente cupi e accigliati, 
ora regalano sempre sorrisi 
alle telecamere della tivù di 


Servizio di 


Riccardo Lambertini 


ROMA — Sono tornati a ca- 
sa. Felici, ma con un pizzico 
di amarezza per aver lascia- 
to tanti amici laggiù e per 
non essere stati liberati di 
rettamente dal governo ita- 
liano. E proprio agli uomini 
di governo i quindici SRI 
scesi a Roma (quattro pella 
notte a Ciampino, undici ne 
pomeriggio a Fiumigno 
hanno portato. l'appello de 
connazionali ancora prigio- 
nieri di Saddam Hussein. di 
«Preghiamo. vivamente gl! 
uomini di governo di interve- 
nire, che si muovano, che si 
decidano a fare qualcosa 
perché chi è rimasto è allo 


stremo, non ce la fa più. In, 


lraq restano ancora quasi 
300 persone che hanno vis- 
suto momenti terribili e sono 
al limite della resistenza psi- 
chica» ha urlato Lino Rosetti, 
51 anni, di Modigliana 
(Forlì), tecnico della Snam a 
Bassora. L'accorato mes 
Saggio di Rosetti è stato l'ul- 
timo atto di Una giornata ini- 
ziata a notte fonda, quando 
sulla pista dell’aeroporto di 
Ciampino è atterrato il Dc9 
Presidenziale con a bordo 
Quattro dei diciassette ostag- 
gi consegnati dall'ex cancel- 
liere tedesco Willy Brandt. 

Accolti da una leggera fo- 
Schia e da un freddo pungen- 
te, i quattro italiani sono sce- 
si dalla scaletta del velivolo 
per correre ad abbracciare i 
parenti in una commossa 
stretta che sembrava non fi- 
Nire mai. Per Antonio Di Pao- 


-lo, Franco Fioravanti, Luigi 


Miccoli e Carmelo Quadarel- 
la l'incubo è finito all’1.10 di 
ieri. 

Nel pomeriggio è poi stata la 
volta di altre undici persone, 
giunte a Fiumicino da Am- 
man alle 15.05:con un volo di 
linea. della compagnia di 
bandiera giordana Alia. Han- 
no così riabbracciato i propri 
cari Corrado Bugato (dipen- 
dente della Pascucci-Vanuc-, 


ci), Pietro Cerebuch (Intech),* 


Vittorio Giannini (tf), Arca- 
dio. Gramigni (Expertize), 


S FPS 
Gaetano miao equa), 
Progetti), Giovanni Mancini 
(Tecnoerg), Mirko Nardini 
(Sigec), Giovanni Porzio {In- 
pech), Lino Rosetti (Sicil 
Montaggi) e Lucio Vatteroni 
(Saipem). 

«Non mi sembra vero di es: 
sere tornato a Casa», ha 
esordito Antonio Di Paolo di 
San Filippo del Melo, in pro- 
vincia di Milazzo, ‘tecnico 
dell’Ansaldo-Gie. accenden- 
dosi una sigaretta. «Tre mesi 
in Iraq mi sono sembrati 
Un'eternità, laggiù iltemposi 


ILCIBO E RAZIONATO MA SUFFICIENTE, LE RISERVE DI CARBURANTE SONO ABB 


‘A Baghdad solo l’industria pare in ginocchio 


anni. Non è 


è fermato il 2 agosto e la pau- 
ra della guerra aumenta ogni 
giorno di più». Il tecnico, che 
lavorava ad AI Shemal, un 
campo a pochi passi da Mos- 
sul, non è riuscito a capire. il 
criterio con cui è stato scelto. 
«Erano le 4.30 quando mi 
hanno buttato giù dal letto di- 
cendomi Svegliati, devi par- 
tire per l’Italia’. Forse hanno 
accolto la mia richiesta di 
tornare a casa per assistere 
il mio bambino più piccolo, 
che entro l’anno deve sotto- 
porsi a un delicato intervento 
cardiaco», 

Avevate paura di diventare 
uno scudo umano contro un 
eventuale attacco? 

«No. Ci trattavano benissi- 
mo, eravamo liberi di uscire 
dal campo, di fare insomma 


‘ ciò che volevamo, non è af- 


fatto vero che siamo stati 
trattati male. La nostra paura 
era invece un'altra: ci senti- 
vamo abbandonati dal go- 
verno italiano. Una sfiducia 
generale acuita anche dal 
fatto che non abbiamo mai ri- 
cevuto una. visita da parte 
dei funzionari dell’amba- 
sciate. Anzi, neppure una te- 
lefonata, se non chiamava- 
mo noi». 

L'embargo vi ha fatto manca- 
re i beni di prima necessita? 
«No. La crisi non si nota af- 
fatto. Nei negozi c'è tutto, dal 
pane ai vestiti. | prezzi sono 
però aumentati sensibilmen- 
te.». 

Ha avuto paura di morire? 
«Un po’. Ma avevamo già un 
piano di fuga in caso di guer- 
ra. E:poi credo che la mag- 
gior parte dei militari irache- 
ni passerà dall’aftra parte 
non appena si sparerà il pri- 
mo colpo». 

Tornerà a lavorare in Iraq? 
«No. Mai. Adesso per me l’e- 
stero sarà al massimo la mia 
Sicilia». 

Le parole degli ex ostaggi si 
rincorrono. A scostarsi leg- 
germente dalle dichiarazioni 
degli altri è Lucio Vatteroni, 
51 anni, di Marina di Carra- 
ra, dipendente della Saipem: 
«Il governo ha provato tutte 
le vie possibili». Ma sua mo- 
glie Astrid, una bella norve- 
gese, non'è dello stesso av- 
‘viso?’«Agli inizi di settembre 
ho chiesto notizie alla Farne- 
sina e mi sono accorta di sa- 
perne più io di loro», ha det- 
to. 

«Avevamo sei minuti di tele- 
fonate a disposizione ogni 
settimana pagati dall’Italca- 
ble. Il resto, con una tariffa 
speciale, dovevamo pagarlo 
noi. Ma abbiamo lasciato un 
conto in sospeso, Non so chi 
lo onorerà», ha detto ridendo 
Mirko Nardini prima di im- 
barcarsi sul volo per Geno- 
va. 


Un’affettuosa carezza dalla moglie Ute per Holger Bones a 
di Willy Brandt. L'ex ostaggio tedesco ti 
permanenza forzata a Baghdad; che ha 


Stato. Anche, l'esodo degli 
ostaggi occidentali, liberati 
con il contagoCce da Sad-. 
dam Hussein, COntribuisce a 
sciogliere un grUmo di ansia 
e di tensione. È 
Gli effetti delle sanzioni eco- 
nomiche per ora non si vedo- 
no. Baghdad non è alla fame, 
Campa alla meglio con ja ra- 
zione standard autorizzata 
dal governo. Per dieci dinari, 
ossia poco più di trentamila 
lire, ogni cittadino più acqui- 
Stare una saponetta, una 
Scatola di detersivo, Quattro- 
cento grammi di tè, poco più 
di un chilo di riso, sej Chili di 
farina (o tre pagnotte al gior- 
No), un chilo di Zucchero 
due litri d'olio, un chilo @ 
Mezzo di fagioli e dodici litri 
di latte al mese se ha figli al 
di sotto dei due 
una pacchia, ma è Possibile 
sopravvivere. 
Il razionamento ha cancella 


to vecchie abitudini. La car- 
ne più povera e più diffusa, il 
montone, costa il triplo ri- 
spetto ai giorni che prece- 
dettero l’invasione del Ku- 
wait. Il filetto ha toccato la 
«quotazione» . astronomica 
delle ottantamila lire al chilo. 
Gli iracheni non offrono più 
tè dolcissimo agli ospiti. La 
dose di Stato è troppo risica- 
ta. La rarefazione dello zuc- 
chero ha costretto i pasticce- 
ri (erano famosi per le torte 
matrimoniali), i gelatai e i 
produttori di succhi di frutta a 
cercarsi un altro mestiere, 
Molti ristoranti hanno abbas- 
sato le saracinesche. Resta- 
no solo quelli più importanti, 
disseminati sulle rive del Ti- 
gri, e qualche baraccone alla 
buona che arrostisce il pe- 
sce sul momento. 

Resistono invece’ bene 
Night club, segnalati da fe- 


Ostaggi che venerdì sono 
tornati in Italia sull'aereo 
di Brandt si sono quotati 
loro missione a 
Baghdad, 5-6 milioni a te- 
sta per le spese di viaggio, 
le medicine e il latte in pol- 
Vere, e hanno messo sul 
piatto della bilancia i mate- 
rialie lo spunto per un’ope- 
razione. politico: - propa- 
gandistica di qualche pe- 


Il dittatore dell'Iraq e l’Olp 
li hanno utilizzati per ac- 
creditare un Saddam Hus- 
sein dal volto umano, un 
Uomo intenerito dalla lette- 
ra di Maria Bernasconi che 
gli scriveva «da madre» 
per ilsuo Eugenio.La pros- 
Sima tappa dell’«offensiva 


essere la liberazione di al- 
tri trenta italiani. 

Alì Rashid, il giovane «di- 
plomatico» dell’Olp che ha 
fatto il «colpaccio» dei di- 
conferma che 
martedì il dittatore irache- 
no potrebbe regalare ai fa- 
miliari dei prigionieri altri 
trenta visti di uscita. 

Con quali criteri? Per ora 
non è stato chiarito. Maria 
Bernasconi dice che la li- 
sta con relative preceden- 
ze è stata stabilita in Italia 
dal comitato che raggrup- 
pa 180 famiglie di ostaggi 
su 323. In pratica conferma 
indirettamente che l’amba- 
Sciata è stata saltata a pié 


Saddam Hussein 


le «colombe» fanno scintil- 
le. lerì in ambasciata si è 
sfiorato lo scontro fisico fra 
Raffaele Galasso, un tecni- 
co esperto di manutenzio- 
ne degli oleodotti contrario 
a qualsiasi tipo di patteg- 
giamento, ed Ezio De Lilla, 
era dichiarato 
«ostaggio del governo ita- 


La scelta dei diciassette 
tornati con il leader social- 
democratico. tedesco. ha 
provocato proteste e malù- 
mori. Tre lavoratori si sono 
risentiti perché sull’aereo 
ha trovato posto il mana- 
ger di un'altra società che 
‘controllava il loro cantiere. 
Altri sospetti sono stati ac- 
cesi dalla spedizione not- 
turna negli uffici del mini- 
stero dell'Interno per la fir- 
isti. La corsa ai 
trenta posti nuovi è comin- 
ciata senza esclusione di 
colpi bassi. Si vocifera per- 
fino di offerte di denaro 
sdegnosamente 


Sono contrapposizioni che 
mandano in sollucchero gli 
iracheni. La dichiarazione 
di De Lilla è stata ripresa 
con grande evidenza dal 
«Baghdad Observer», 
giornale in lingua inglese 


Chiunque lisci il padrone 
dell'Iraq per.il verso giusto 
ha grande spazio sui mass 
media di Baghdad. La de- 
legazione dei familiari ha 
avuto l'onore di un'intera 
Pagina di giornale con foto 


Riemergono in questo cli- 
ma elettrico e teso vecchie 
contrapposizioni. | «duri» è 


ONDANTI, IL REGIME OSTENTA FIDUCIA 


s al suo arrivo all’aero 
lene in braccio la piccola Julian, 
potuto così vedere 


porto di Francoforte sull’ 
nata due mesi fa durante la sua 
perla prima volta. 
stoni di lampadine che ricor- 
dano le feste religiose nei 
paesi dell’Italia meridionale. 
Attorno agli ingressi si ad- 
densano file di auto. Ad alcu- 
ne, soprattutto Mercedes e 
Chevrolet, non è stata anco- 
ra tolta la targa del Kuwait. 

| mercato nero è in pieno 
boom. Con prezzi da c; 
ro se si pensa che lo 
dio medio di un oper: 
appena ottanta - novanta di- 
nari al mese. Per un chilo di 
riso 0 di zucchero si sborsa- 
quattro dinari, più 
a lire. Per le famie 
1 erose e povere è 
praticamente inaccessibile. 
Ma per i benestanti gli ‘ap- 
provvigionamenti sono facili 
e abbondanti. 

gono ‘dall'Iran», 
soddisfatto Sa- 
diq Hassan, titolare di una 
botteguccia. del centro, mo- 
strando un pacchetto di riso 


di patate. 1 con- 
li portano a dor- 
traverso le mon- 
ord. Sadiq conti- 
nua a decantare la sua mer- 
pistacchi e i pomodori 
INvece sono turchi. Questi 
Vengono dalla Giordania», 
sorride agitando una scatola 
di fiammiferi e un sapone. 

Dal regno di re Hussein sfer- 
ragliano fino a Baghdad ca- 
mion anzianotti carichi di 
grano e di pezzi di ricambio 
per l'industria. | pochi mezzi 
nuovi sono stati tutti sac- 
cheggiati in Kuwait, Per non 
chiudersi la sua unica riser- 
‘geno, l'Iraq ha addi- 
‘’onvocato a B 
un agguerrito plot 
grossi commerciant 
che rifornivano i 
ma delle sanzio 
posto loro di co 
tività con la co 
golari passapo 


ntinuare l'atò 
pertura di re- 


«VISTI» PER ALTRI TRENTA CONNAZIONALI? Ta 
Non chiude il bazar degli ostaggi 


Familiari e pacifisti continuano a far la corte a Saddam 


BAGHDAD — Si sono com- 
portati come se i loro figli 
fossero finiti in mano al- 


e di intervista televisiva. Il 
governo ha pagato le spe- 
se di soggiorno (tranne gli 
extra) nell'albergo più caro 
della città. 

Meno lussuosamente sono 
Stati ospitati anche i quat- 
tro pacifisti del movimento 
non violento che assieme 
ad altri dodici partecipe- 
ranno alla costruzione di 
un «campo della pace» su 
un isolotto nel bel mezzo 
del fiume Tigri. Il taglio del 
nastro è in programma per 
domani. Il loro leader Ai- 
berto L'Abate, docente di 
metodologia della ricerca 
sociale all'Università di Fi- 
renze, è stato invitato a te- 
here una lezione all’Uni- 
versità di Baghdad. Si è 
preso applausi scroscianti, 
nonostante un temerario 
accenno ai gruppi arabo - 
ebrei che praticano l’obie- 
zione di coscienza in Israe- 
le. La radio irachena ha 
trasmesso la lezione. «Sia- 
mo qui per evitare un terzo 
conflitto mondiale condivi- 
dendo il rischio del popolo 
iracheno» sussurra con- 
vinto. 

Alberto L'Abate non ha vo- 
luto, però portare fiori al 
monumento ai caduti in 
guerra e neppure a quello 
al milite ignoto del conflitto 
traq - Iran ma ha invitato i 
soldati italiani e americani 
a non andare nel Golfo. 
«Gli iracheni erano shoc- 
cati», sorride. 

Per il Kuwait ha solo qual- 
che paroletta soffice soffi- 
ce: «Deve essere demilita- 
rizzato». Perché non fa un 
campo. anche in Arabia 
Saudita? «Il pericolo non 
Viene da qui, dovrebbero 
ritirarsi molti americani». 
La sua ricetta per la pace e 
la fotocopia di quella di 
Saddam Hussein: trattare 
su tutte le occupazioni di 
territori. in Medio Oriente. 
Un sogno a occhi aperti, La 
moglie Annalisa Leonardi 
ha già avuto un primo ap- 
proccio con le durezze ira- 
chene. Camminava ver- 
gando su un foglietto le re- 
gole della lotta non violen- 
ta ed è andata a finire nelle 
braccia delle guardie di 
servizio all'ex palazzo rea- 
le, una delle residenze di 
Saddam Hussein. L'hanno 
fermata e tenuta in guardi- 
na per un'ora. 


Lo svuotamento sistematico 
del Kuwait ha rifornito nego- 
zi di leccornie che a Bagh- 
dad'erano praticamente sco- 
nosciute. Sadiq espone in 
Vetrina i suoi «gioielli» di 
dubbia provenienza: scatole 
di patatine fritte, salse pic- 
canti, olio di oliva vergine, 


. Corn-flakes marca Kellog. 


Molte merci hanno ancora il 
bollino del grande magazzi- 
no «Sultan» di Kuwait City. In 
alcune orologerie si trovano 
Rolex di tutti i tipi a prezzi a 
dir poco popolari. 
Diversi ostaggi occidentali si 
sono precipitati a munirsi 
dello status symbol da polso. 
I fulmini dell'Onu hanno 
messo in ginocchio solo l’in- 
dustria. I manager Sstatuni- 
tensi rimasti intrappolati in 
Iraq calcolano che le fabbri- 
che funzionino al 50 per cen- 
to perché scarseggiano i 
pezzi di ricambio. { più gros- 
SI e i più sofisticati venivano 
In gran parte per mare e ora 
Vengono fermati dalle navi 
da guerra. 
Diversi: capitani d'industria 
iracheni battono i paesi vici- 
nie la Svizzera con valigette 
«ventiquattr'ore» piene di 
‘anaro. Comprano in con- 
tanti tutti i pezzi disponibili. 
Ma è come se cercassero di 
tappare una falla con il dito 
mignolo. Per mancanza di ri- 
cambi molte imprese -stra- 
Niere sono bloccate, ma so- 
no comunque costrette a pa- 
gare i lavoratori e annuncia- 
no che chiederanno risarci- 
menti. 
L'Iraq rifiuta di riconoscere 
che le sanzioni sono «una 
causa di forza maggiore» 
che impedisce il rispetto dei 
contratti già firmati, e ha re- 
quisito tutti i mezzi di produ- 
zione. Sul mercato parallelo 
il dinaro è sceso a un quindi- 
cesimo del suo valore uffi- 
ciale. L'edonomia reale, co- 
me sempre, è sincera. 


' scalia. con 


Domenica 
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ARTE/«SCOPERTA» 


Inedito triestino 


Un quadro finora ignoto di Domenico Fiasella 


Roma hanno appena dedicato un’importante ra 


Articolo di 
Adriano Drigo 


Si è da poco chiusa a Roma, 
nella sede del ministero dei 
Beni culturali, in San Michele 
a Ripa, un'importante mostra 
dedicata al pittore ligure Do- 
menico Fiasella detto il Sarza- 
na (Sarzana  1589-Genova 
1669), significativo esponente 
della pittura genovese del se- 
colo XVII. 

Organizzata dal Ministero per 
i Beni culturali e ambientali e 
dal Comune di Genova, l’espo- 
sizione era stata inaugurata 
nel capoluogo ligure, a Palaz- 
zo Reale, nel giugno scorso ed 
era stata prolungata appunto 
con il trasferimento (tra otto- 
bre e novembre) nella presti- 
giosa sede romana. 
Ottimamente curata — così 
come il relativo catalogo — da 
P. Donati, sia nell'allestimento 
sia nel minuzioso sforzo di ri- 
composizione. critico-filologi- 
ca del percorso dell'artista, la 
mostra si è rivelata determi- 
nante per la conoscenza del 
pittore ligure, cui si deve rico- 
noscere il merito di aver diffu- 
so in patria le esperienze della 
pittura romana del primo de- 
cennio del Seicento. 

Tra le numerose tele esposte, 
spiccavano gli unici tre dipinti 
sino ar ora assegnati al perio- 
do romano di Fiasella (1607- 
1615): la «Cena in casa del. fa- 
riseo» (Genova, Palazzo Rea- 


FOTOGRAFIA 


le), «Cristo risana il cieco na- 
to» e «Cristo resuscita il figlio 
della vedova di Naim» (Sara- 
sota, John and Mable Ringling 
Museum of Art). E' stata un’oc- 
casione unica per vedere in- 
sieme, e soprattutto a Roma, 
le tre opere, due delle quali 
conservate negli Stati Uniti. 

| tre dipinti vengono corretta- 
mente assegnati dai curatori 
del catalogo agli anni 1613- 
1615, periodo conclusivo del 
periodo romano che, fino ad 
oggi, non risultava documen- 
tato nel suo momento iniziale. 
Viceversa, nel corso della ta- 
vola rotonda che ha coronato 
la manifestazione romana, 
proprio relativamente ai primi 
oscuri anni trascorsi da Fia- 
sella nell’Urbe, l'esposizione 
si è accresciuta di un prezioso 
contributo triestino: la presen- 
tazione di un'importantissima 
tela autografa, datata 1608. 

Il dipinto è conservato nella pi- 
nacoteca del. Lioyd Adriatico 
di Trieste, e fa parte di una ric- 
chissima collezione recente- 
mente catalogata da un’équi- 
pe di studiosi dell'Istituto di 
storia dell'arte medievale e 
moderna dell'Università di 
Trieste, diretta dal professor 
Decio Gioseffi ‘e coordinata 
dalla dottoressa Fulvia Sforza 
Vattovani. È 

La tela (cm 108 x 124) rappre- 
senta una «scena di seduzio- 
ne», con una cortigiana che 


abbraccia un anziano liutista; 
nell'angolo a destra in basso 
uno squisito brano di natura 
morta, con una bottiglia e un 
calice di cristallo, un piatto e lo 
spartito musicale sul tavolino. 
Il tema iconografico e le misu- 
re del dipinto fanno immedia- 
tamente pensare a un lavoro 
di committenza e destinazione 
privata. 

Nel 1966, il quadro venne sot- 
toposto all’attenzione di Ro- 
berto Longhi, che l’attribuì a 
Domenico Fiasella ravvisando 
nel dipinto i caratteri della 
«scuola naturalistica genove- 
se intorno al 1630». Con tutta 
probabilità Longhi poté analiz- 
zare il dipinto avvalendosi del- 
la sola riproduzione fotografi- 
ca, perciò non poté accorgersi 
della crittografia segnata sullo 
Spartito. | caratteri di tale iscri- 
zione, decifrati servendosi di 
uno specchietto. in quanto la 
scritta risulta capovolta per chi 
osservi il dipinto — come se 
dovesse essere letta dal suo- 
natore — consentono di appu- 
rare.che l'opera fu realizzata 
da Fiasella a Roma nel 1608. 
‘Aveva dunque diciannove an- 
ni, il Sarzana, quando dipinse 
la tela oggi al Lioyd, e non si 
può certo dire che fosse già un 
pittore maturo; ma è proprio il 
notevole scarto qualitativo che 
si coglie nel confronto con le 
altre tre opere del periodo ro- 
mano che consente, oggi, alla 


"% 


il Sarzana, di proprietà del Lloyd 
nel percorso artistico del pittore ligure, cui le città di Genova e 
issegna. 


luce di questo importantissimo 
inedito, di misurare con inspe- 
rata precisione la maturazione 
del suo linguaggio figurativo 
durante il fondamentale de- 
cennio trascorso nella città dei 
papi. . 

Che il giovane artista fosse su- 
bito colpito dal fervido am- 
biente della «scuola»:naturali- 
stica romana del primo decen- 
nio del Seicento lo rivelano 
l'adozione del fondo scuro, 
l'impianto luministico e l’ele- 
vato tasso di naturalismo evi- 
dente nella natura morta e nel- 
l'accurata definizione delle 
membra, che giunge fino a ri- 
levare le vene sul dorso della 
mano destra del suonatore. 
Quali siano le fonti di questa 
tendenza al naturalismo e in 
che misura tale adesione ini- 
ziale sia stata poi ribadita o 
negata nei successivi sviluppi 
del discorso figurativo fiasel- 
lesco, quanto infine — nella 
scelta del tema iconografico e 
nell'impianto compositivo del 
dipinto — spetti alla cultura 
formale che il giovane pittore 
portava con sé da Genova, so- 
no tutti problemi che il dipinto 
certamente pone e che al più 
presto dovranno essere ‘af- 
frontati, come necessario con- 
tributo alla definizione del mo- 
mento cruciale dell’iter forma- 
tivo dell'artista che la mostra 
genovese-romana ha opportu- 
namente valorizzato. 


ARTE/FIERA 


Servizio di 
Claudio Marabini 


PESCARA — Nella bellissi- 
ma sede del castello di Torre 
dei Passeri, di proprietà di 
Lina e Corrado Gizzi, nell'al- 
to Pescarese, si è aperta da 
poco la mostra su Dante e 
Botticelli, che continua la 
fortunata serie iniziatasi vari 
anni fa, con la quale sono 
stati presentati alcuni dei più 
grandi commentatori figura- 
tivi della Divina Commedia. 

La mostra resterà aperta si- 
no a dicembre e porta alla ri- 
balta questa volta uno dei 
più alti e squisiti illustratori 
del poema sacro, allo stesso 
tempo uno dei fondatori del 


re in mostra tutto il materiale 
botticelliano di contenuto 
dantesco sarebbe oggi im- 
possibile, ma gia quello otte- 
nuto dalla tenacia dei coniu- 
gi Gizzi è tale da provocare 
un grande applauso. Tra 
Berlino e il Vaticano, le fonti 
hanno dato quello che hanno 
potuto, ma il Botticelli è pre- 
sente, le testimonianze dan- 
fesche sono visibili in cam- 
pioni straordinari, e si affian- 
cano ad altre opere del gran- 
de Sandro, che completano 
la sua ben nota produzione. 
Sulle illustrazioni del Botti 
celli alla Divina Commedia 
c'è tutta una letteratura criti- 
ca, che qui è impossibile an- 
che soltanto riassumere. Dal 
Vasari in qua si sono accu- 
mulate notizie e testimonian- 
ze, sicché s'è formato un set- 
tore d'indagine tanto affasci- 
nante quanto forse irrisolvi- 
bile, a meno di fare ricorso 
più alla sensibilità dell’attri- 
buizione che alla certezza 
della filologia. Botticelli era 
nato nel 1445 e j suoi disegni 
danteschi ci portano agli An- 
ni Ottanta ed esattamente a 
prima e a dopo il viaggio a 
Roma, dove il pittore lavorò 
alla Sistina. 

| disegni furono molti, pare 
certo che dovessero accom- 
pagnare tutto il poema canto 
ERE canto, e addirittura qual- 
‘cuno ricorda che navigava 
per Firenze l'idea di decora- 
re conscene tratte dalla Divi- 
na Commedia’ l'interno del 
Duomo, idea che mise radici. 
anche nella fantasia di Botti- 
celli. Ne parla nel grande ca- 
talogo che accompagna la 
mostra di Torre dei Passeri 
Alessandro Parronchi, il 
quale si lancia anche nella 
geometrica distribuzione dei 
riquadri all'interno. della 
chiesa. 

L'incontro Botticelli-Dante 
nacque dalla committenza di 
Lorenzo di Pierfrancesco dei 
Medici per l'illustrazione 
della edizione del poema 
Uscita col commento di Cri- 
stoforo Landino. Dice l’Ano- 


Lavoriamo nel buio |Per il debutto 


Una mostra che racconta l’abilità dello stampare 


GORIZIA — «Togliere, ag- 
giungere, dosare, mediare, 


graduare, accentuare, alleg- 


gerire, marcare, sfumare e 
poi schermare,. sfregare, 
massaggiare, toccare e. ri- 
toccare»: ecco un piccolo di- 
zionario per il fotografo che 
sia anche stampatore delle 
proprie immagini riassunto 
da Roberto Salbitani, che 
così presenta la mostra che 
si apre oggi alla galleria di 
Fogliano-Redipuglia, ' orga- 
nizzata. dal Centro culturale 
Pubblico polivalente di Ron- 
chi dei Legionari. 

«| minatori dell’argento» 
(questo il suggestivo titolo) 
riunisce fotografi di ieri e di 
oggi, da null'altro accomu- 


«nati se si eccettua la loro pe- 


rizia nel lavorare in camera 
oscura. Per il pubblico che 
non è esperto in materia, 
ogni foto recherà una dida- 
le necessarie 
spiegazioni tecniche, 

Come sottolinea ancora Sal- 
bitani, «la stampa riuscita è 
spesso un esempio di buona 
diplomazia». Perchè il nega- 
tivo non è ancora la foto, ma 
Viene interpretato dal foto- 
grafo, «minatore» paziente e 
sapiente, e quando’ egli 
emerge dalla sua «cava» 
oscura il prodotto è il frutto 
della sua abilità, del suo «oc- 
chio», della sua perfetta co- 
noscenza dei materiali sen- 
sibili, dei reagenti chimici, di 
tutto il suo armamentario 
professionale. 

A Fogliano espongono Minor 
White, Paul Caponigro, Bar- 
bara Morgan, Claus Mroc- 
zynski, ‘Keiichi Tahara, lo 
stesso Roberto Salbitani 
(che in provincia di Arezzo 
organizza continui seminari 
e corsi di sperimentazione 
fotografica), e due fotografi 
isontini, Maurizio Frullani e 
Sergio Scabar. 

La mostra resterà aperta fino 
al 7 dicembre (orari: da lu- 
nedì a giovedì, 15-18.30; ve- 
nerdì e domenica, 10-12). 


«Calcutta» di Maurizio Frullani, una delle foto esposte 


da oggi al 7 dicembre a Fogliano-Redipuglia: 
un'analisi dell’arte della camera oscura. 


nostro Rinascimento. Mette- _ 


ARTE/MOSTRA 


Dante in cartapecori 


Botticelli, raffinatissimo illustratore della Divina Commedia Ù 


Realizzati ‘forse attorno al 1480 (e adesso esposti 


nel castello di Torre dei Passeri ), i delicati disegni 


emozionano per l’interpretazione che sugceriscono. 
P p (44 


Eppure, resta un mistero. Quanti erano, in realtà? 


nimo Gaddiano (1540): Botti- 
celli «dipinse et storiò un 
Dante in cartapecora a Lo- 
renzo di Piero Francesco dei 
Medici che fu cosa meravi- 
gliosa». Lorenzo, nato nel 
‘63, aveva appena diciotto 
anni e vedeva in casa sua 
ogni giorno «La primavera», 
«Pallade e il centauro» e la 
«Nascita di Venere»... Il Dan- 
te del Landino usci nel 1481. 
L'invito dunque poteva sca- 
turire più: che naturale. Ma 
che significa «dipinse et sto- 
riò»? Le due parole esprimo- 
no due diverse azioni? 

Nasce ‘un problema filologi- 
co e interpretativo intricato, 
che nel catalogo sbroglia 
molto bene Paolo Bellini, ri- 
facendosi ai tanti studiosi 
italiani e stranieri. Scrisse il 
Vasari: Botticelli, dòpo avere 
lavorato a Roma, «se ne tor- 
nò subitamente a Fiorenza: 
dove, per essere persona 


sofistica, commentò una par- 
te di Dante, e figurò lo "Infer-- 
no”, e lo mise in stampa; die- 
tro al quale consumò molto 
tempo: per il che, non lavo- 
rando, fu cagione d'infiniti di- 
sordini alla vita sua», 

Esiste però una serie di tavo- 
leche sembra necessario di- 
videre in due parti o tempi, 
vista la loro qualità, il segno, 
la monca illustrazione col 
colore eccetera. Dice co- 
munque il Bellini: «Tale se- 
rie. consiste in. novantadue 
fogli, di cui ottantacinque 
conservati a Berlino (Est e 
Ovest) e sette alla Biblioteca 
Vaticana. Le . illustrazioni 
comprese in questi fogli ri- 
guardano quasi tutti i canti 
delle tre cantiche dantesche, 
con alcune mancanze nell’ 
‘Inferno”"e nel Paradiso”. | 
disegni sono stati eseguiti 
originariamente a punta 
d'argento e successivamen- 


Dante e Virgilio iniziano il viaggio al Paradiso: uno dei disegni di Botticelli 
conservati a Berlino Est. Altri sono nella zona Ovest e una piccola parte in Vaticano. 
Le testimonianze del tempo su questo lavoro lasciano intuire più di una versione. 


te nella maggior parte dei 
casi sono stati ripassati a 
penna... Quattro disegni so- 
no stati colorati, del tutto o 
solo inparte, a tempera... ». 
Erano dunque disegni da mi- 
niare? Il tipo di segno direb- 
be di sì. Ma chi l'avrebbe 
compiuta e lasciata così 
monca? Botticelli. stesso? 
Qualche altro? Seguirono 
poi, come tutti sanno, le inci 
Sioni di Baccio Baldini fatte 
sui disegni di Sandro, che 
però non furono sempre fe- 
deli («esistono differenze vi- 
stose— dice il Bellini—frai 
bulini e questi disegni, non 
casuali, inconcepibili nello 
spirito di imitazione che pre- 
siedeva a operazioni come 
quella in atto fra Botticelli, 
Baldini e lo stampatore Lo- 
renzo della Magna». 

La conclusione sarebbe la 
seguente: «Che cosa signifi- 
ca tutto questo? Significa che 


| faccia di Dante col destilà, 
5) delgpegra in sr 
di 


| 


Baccio Baldini (0 chi pet 
ha utilizzato per i bulini®i 
serie di disegni di Botti 
diversa da quelli che noit 
nosciamo... Tutto ciò poll 
concludere che le serie 
disegni per la "Comm 
sono state due, una del 
quali realizzata: per un il 
sore (forse il Baldini), di 
doveva illustrare ‘il testo 
Landino. Tale serie di 
gni, di cui conosciamo, all 
verso i bulini, dicianni 
soggetti, è rimasta prob& 
mente interrotta e incomP! 
ta a causa della partenzà! 
Sandro per Roma; l'all 
quella che ci è nota, pré 
mibilmente completa (04 
SI), realizzata dopo il sud 
torno da Roma... ». 7a 
Il materiale è ampiame 
documentato alla mostra! 
è tutto visibile e leggibile 
catalogo, dove ci si può Ie 
ralmente divertire ad am 
rare, nella finezza del 
gno (anche se nella shit 
tezza del foglio ingialid 
Panorama spesso lontali 
te dei tre regni; popolati 
figurine che. l'occhio È | 
andare a recuperare PI 
metricamente. Botticelli | 
vorava di fino‘ e in picci 0) 
vedeva l'aldilà dantesco) 
una quasi remota prosp@! 
va, spesso dall'alto, combi 
volo d'uccello, e popolava 
scena di fitte anime, addii 
tura di masse, che nella si 


minata scena offrono una 

mensione opposta ‘a qué 
sempre monumentale e 
centrata del poema. Bottil 
li, 0 chi per lui, creava li 
sorta di graffito, nel qui, 
trovava posto una pre 
geometria, come  avvi 
forzatamente nel «Pa 
so». Poi si avvicina lo sgi 
do, si cerca di isolare i n, 
si trovano le immagini i 
fondibili botticelliane, dali 
gno limpido e nervoso, 
Scatto espressivo. hi 
Nasce così una «Commobi) il 
dalla violenza e mostru9%;| 
elegante, sterminata, ini, 
nel coinvolgimento di UN 

manità globale. Il facci; 


e Il poema dellexo 
diviene quelloidi: unt Noi 
immenso e polverizzat0: i 
chiamiamo questa polvel' È 
zazione «massa», concé! 
che il Quattrocento umani$ 
co non possedeva. Tutt0 
relativo: noi leggiamo la 
tura di Sandro, che'a 
letto Dante e lo aveva sell 
leggere nelle chiese Î 
sua città. La vibrazione 3 

N 


ne ricaviamo è inquie 
ed è soltanto nostra.‘ 


velarsi Uno dei più geniali! 
gli interpreti. 


, grandi firme e nomi nuovi 


Rinnovando una nobile tradizione nel settore figurativo, Torino vara la prima biennale «moderna» 


Servizio di 


Giulio Paolini); disponibile alla ricognizione e al nuo- 


Maria Campitelli 


TORINO — All’insegna di «Grandi maestri e avan- 
guardia» ha decollato la prima Fiera di arte moderna 
e contemporanea di torino, a scadenza biennale, or- 
ganizzata dalla Promark (visitabile ancora domani). Il 
passato prossimo della nuova ricerca artistica e le 
sperimentazioni delle ultime generazioni sono il leit- 
motiv di qualsiasi mostra-mercato; di volta in volta è 
però da verificare la qualità e la forza propositiva, 
oltre gli slogan pubblicitari. Questa nuova fiera di To- 
rino — ambientata in un contenitore d'eccezione, il 
palazzo del lavoro di Luigi Nervi, realizzato a tempo 
di record per Italia 61— taglia netto col mercato spic- 
ciolo del «pittore della domenica», per volare alto con 
gallerie seriamente impegnate sul duplice versante 
delle grandi firme e dei giovani. 

Torino, città colta, severa e diffidente, vanta un back- 
ground artistico più che notevole e una naturale vo- 
cazione alla dignità dello stile, 
manifestazione. Da Felice Casorati al «gruppo dei 
sei», a Luigi Spazzapan, già prima del secondo con- 
flitto mondiale, in sintonia con «Corrente» a Milano e 
gli espressionisti romani, ha rivelato un'autonomia di 
ricerca, e quindi il dissenso dalla cultura ufficiale di 
regime. E nel dopoguerra ben presto ha maturato i 
presupposti per un'arte nuova, diversificata negli esi- 
fi visivi, riduttiva, analitica negli strumenti linguisti 


cui si informa questa 


LIBRI PER L'INFANZIA 


Altro che favole. Divorzi, malattie e 


WASHINGTON — Cambiano 
negli Usa i libri per bambini. 
Fate, maghi, cowboy stanno 
scomparendo, soppiantati da 
personaggi ben più cupi: zio 
Tim che muore di Aids, il papà 
alcolizzato che picchia la 
mamma, la nonna Sarah spe- 
dita nell’ospizio per vecchi. La 
chiamano «biblioterapia», 
questa nuova linea editoriale 
dedicata ai piccoli lettori nella 
speranza di esorcizzare i lati 
oscuri della vita di tutti i giorni. 
In «Perdere zio Tim» di Mary 
Kate Jordan, ad esempio, è il 


| piccolo Daniel che racconta a 


un pubblico di sei anni la ma- 
lattia e la morte del parente 
prediletto: in copertina, zio 


Tim guarda mestamente fuori 
della finestra mentre dietro il 
letto un pendolo scandisce 
inesorabile iltempo. 

Temi scottanti Quali divorzi, 
malattie e morte NON Sono te- 
mi nuovi nella letteratura per 
l'infanzia, in America; anche 
l'omosessualità ha fatto capo- 
lino nelle «nuove favole», oltre 
un decennio fa. La differenza, 
oggi, è che il trattamento delle 
vicende è molto realistico, a 
testimonianza di un'era in cui i 
bambini sono sempre. più 
esposti ai «mali» della vita. 

Un esempio? | racconti di di- 
vorzio non si fermano alla se- 
parazione dei genitori: «Mam- 


VO Uso dei materiali dall'altro (da Aldo Mondino a 
Piero Gilardi); fino a quell’«Arte povera» che oggi 
trionfa nei musei più prestigiosi delmondo. 

Questa fiera dimostra forse che a Torino, come altro- 
ve, oggi c'è solo «Arte povera». | suoi rappresentanti, 
da Michelangelo Pistoletto a Giuseppe Penone, da 
Mario Merz a Gilberto Zorio, ci sono, ma in sordina. 
Le gallerie torinesi propongono nuovi nomi, che se di 
«Arte povera» raccolgono inevitabilmente l’esperien- 
za, al tempo stesso esprimono problematiche adia- 
centi alla derealizzazione postmoderna. 
Né dimentichiamo che a Torino c'è il pubblico museo 
di Rivoli, l’unico dedicato alla sola contemporaneità, 
presente in fiera con una video-documentazione del 
lavoro svolto dalla sua apertura, nell’84; e c'è una 
Civica galleria d’arte moderna, dalle sorti simili 4 
quelle del Revoltella di Trieste — cioè sprangata e iN 
fase di faticosa ristrutturazione — che qui ha voluto 
ricordare la propria attività, con una sequenza di Ma: 
Nifesti. Tutti motivi, questi, che hanno indotto lai sa 
mark, società a prevalente capitale pubblico; a e 
tea una fiera sul contemporaneo anche nel Capi 
Uogo piemontese. ; 
Particolare curioso e stimolante: parecchie gallerie 
espongono in coppia con un'altra, da l9r9 stesse se- 
gnalata, e per lo più straniera. Così lo Studio La Città 
(Verona) procede in sintonia con la Blancpain Stepo- 
zynski (Ginevra), che tra l’altro offre UNO Spettacolare 


ma e io di nuovo da soli» di Ju- 
dith Vigna è la storia di un 
bambino che vede il nuovo 
partner della madre andarse- 
ne sbattendo la porta. | figli 
contesi da genitori separati 
sono il tema di «Casa di mam- 
ma, casa di papà»; la piccola 
protagonista che vive tutta la 
settimana con la madre e si 
trasferisce dal padre per il 
Week-end, alla fine del raccon- 
to conclude: «Quando sarò 
grande, avrò una casa solo 
mia». 

Non tutti gli esperti di letteratu- 
ra per l'infanzia concordano 
tuttavia sull'effetto «terapeuti- 
co» dei nuovi libri: molti temo- 


di Colonia, che P' 
‘scolanza di mere: 


Serebryak 
nel pi 


be») 


@ 


L'Arte Deb: 
surato e j 


Pro- toe 
li)... 


dio Barnabò (Venezia, con gandi «frottage, di Mario 
De Luigi) è E alla Sparta di Chagny (Francia), con 
imponenti Luigi Ontani; Ultima maniera; lo Studio 
Sprovieri (Roma), che pusca, fra l’altro; i piatti 
informali anni ‘50 di Lucio Fontana, con la Zwirnwer 
orta Giulio Turcato, in proficua me- 
ED così via, 

e insolite: | tre russi di Giorgio Persano (la 
Mea yakova con Un Vecchio RIE imbalsamato 
aria; ore Shulgin con una gigantografia 
. Ana! ev ina quasi «celi- 

da o fidUmentidi eV con macchina qi c 
nesse pantofole zerbin 
alleria Pakesch di Vj 
Tra gli stand impegnati sul fronte innovativo, numero- 
si i piemontesi, con l’infaticabile Franz Paludetto in 
testa, la Weber, Matteo Remolino, Claudio Bottello on 
ole, la Free Art (con un Pizzi Cannella smi- 
Nquietante, bianca finestra sull'opacità del 
nulla), Altair (con l’ultimo Bruno Ceccobelli, elabora- 


Spugna da bathroom, con an- 
i e appendini di Marcus Geiger 


ienna). 


Insinuante sia nei colori sia negli incastri forma- 


Tra gli stand che non passano inosservati: quello del- 
'Unimedia (Genova) con i «muri» di Delfina Camura- 
ti, che da archeologi sono diventati «volanti» (ha ap- 
pena smontato dalla Casa Veneta di Muggia). Da por- 
tare via subito (potendolo fare!): il Fontana bianco 
(idropittura su tela) del ‘66 dello Studio La Gittà, e | 
anche qualche Jiri Kolar sparso'tra la Free Art, e 8 


Schuppenhauer di Berlino. 


le genitori indaffarati pos- 
tea O osene a surrogato 
dell'insostituibile intervento 
dell’adulto. Altri mettono in 
guardia contro l'eccessivo 
realismo, convinti che possa 
avere un effetto devastante 
sulla sensibilità dei piccoli let- 
tori. «Sbattere la realtà in fac- 
cia ai bambini non aiuta. E' 
meglio che siano loro a risol- 
vere un problema, magari con 
la mediazione della fantasia» 
sostiene Betsy Hearne, che in- 
segna letteratura infantile al- 


‘ l'Università di Chicago. 


Secondo la Hearne, fatti trau- 
matici come la morte di un ge- 
nitore possono esser resi più 


accettabili con l’aiuto di favole 
tradizionali, come «La ragna- 
tela di Charlotte». La storia è 
quella di una mamma-ragno 
‘amica di un porcellino: quando 
lei muore, il porcellino si con- 
sola pensando ai piccoli ra- 
gnetti che rappresentano la 
continuità della vita. 

Di tutt'altro parere David Réut- 
her, vicepresidente della 
«Morrow», uno dei colossi del- 
l'editoria americana. Il suc- 
cesso dei nuovi libri, a suo av- 
viso, è il segno che la società 
ha finalmente capito: «In un 
mondo sempre più duro i bam- 
bini hanno bisogno di una ma- 
no di aiuto». 


Un Turner 


nelbottino 


LONDRA — Un dipinto di 
Turner del valore di due 
miliardi di lire (una sce?! 
na del «Grand Junctiol 
Canal», dipinta nel 1810) | 
e uno del pittore vene‘, 

ziano del ’700 Michele 
Marieschi, del valore di. 
oltre mezzo miliardo 
(«Venezia con una vedu# 
ta’ di Ca' Pesaro»), son? 
stati rubati in un appaf 


Chelsea. Con uno stro 
gemma i ladri la dal 
fatti aprire | Prietario: 
l'anziano. a 
l'ann iMbavagliat0: | 
sano to le tele 
da e sono uscì 


| indisturbati, dopo Pe 


concettuale, quindi, da un lato (con Marco Gastini, e insieme controllato «gesto» nero di Soulage; lo Stu- Ro) ) 
morte per Aids 


Editori e librerie vedono il A 
rire di nuovi titoli come 
del boom che il libro per Bi 
bini ha avuto negli ultimi 
pi: «Ce ne arrivano oltre to 
la all'anno, di tutti i tipi» ©) 
Susan Roman, direttrice d 
l'associazione americana? 
le biblioteche. Fra i tel 
buon successo, anche l dl 
fabetismo: due libri di M& 
Spark («Mamma non sa le5%) 
re» e «Parlo inglese RA # 
mamma») sono storie dl 
gazzine figlie di immigl? gl 
origine ispanica, preoc©' or 
per. il mancato. inserifgl 
della madre nella 50 
americana, Do i 
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bre 1900 Domenica 11 novembre: 1990 
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Dalpi 2 a : ; È 
Iiviato È certi meccanismi perversi, n 
Ù 7 che aggravano il disagio del- LD) 
berto Marchesini la vostra Regione, come di La r adice 
NaPoLi — E' già buio quan- tutto il Mezzogiorno, appar- 


Coli dimonte, fa l’affondo onere nale colpe per- 
fo camorra e clienteli-  sonali, in Quanto colegate ad ® 
Smo. Guardando dritto negli atti concreti delle persone. della regione 
Occhi il piccolo esercito di. Che le introducono, le con: 
BOlitici (consiglio regionale, i’ solidano e ne rendono diffici- 


ll Papa adesso artendo 
li. parlamentari) e di impren- | dalla ità di Una ri 
(Dariamentar ) SIGLIRren necessità di una rifor- 


Un campo fertile. SO, finisce col deformare articolo da supermercato. 


viene fatto a scopi privati». 


è 


In 5 mila gridano: «A 


Inp 
generale per ottenere il rilascio del pic 


cartelli dei ragazzi in corteo la scritta «August 


frase pronunciata da uno dei banditi «Ma non è lui!» e riferita dallo stesso Sassi. 


La Ipo 
ACCELERA. 


PP 
re | 
(0) 
into di’ 
di due 
la sce. 
inction. 
Venti 
ichel® | 
ora i 3 
i vedu? I 
(3 FENUITE 
Da oggi Tipo accelera e corre sulle strade italiane: 
1 forte di motori ancora più brillanti. 5 

L'attuale motore 1400 passa da 72 CV a 78 CV è 
il motore 1600 da 83 CV a 86 CV. In più, queste’ due 
versioni della Tipo hanno lo stesso prezzo. 

La scelta dipende solo dal vostro desiderio di presta- 
zioni. Non avrete invece alcun imbarazzo nella scelta del- 
l’equipaggiamento: adesso è tutto praticamente di serie. 

> . . 
Quando oggi andrete dal vostro Concessionario 

y } Fiat non chiedetegli solo quanto costa una Tipo. 

igr RE 

00 Fatevi spiegare quanto vale. 

Ialti ni 

50 


il Papa, alle sei di sera, tengono a quelle strutture di. ge ppi ce 
cella Sha dell’Aeritalia, a peccato’ che hanno il loro dei problemi 
lo] 


consigli provinciali, quelli jela rimozione», DR a 
Comunali; bindaci, assesso= » è di ordine etico 


Riv ma morale e sociale delle re- visita pomeridiana al 'peri- 
RURala RS gioni meridionali, individua coloso’ rione (Scampia, a de 
zione gli attentati alla sicu- @'Sunifattori specifici cheso- Condtalalo doraacamor 
l'ezza delle persone e alla vi- 9 causa della frattura fra ra arruola, fra i (i Sur 
ta delle comunità in talune  MOrale e. società. E lo fa che minorenni, cati (80 
aree, incuisi sono radicate e Prendendo di petto politici e parte dei suoi ‘solda AE 
S'espandono le organizza- Partiti: «In particolare il peso per cento dei minori.finisce, 
zioni criminali. Che, come la £©Cessivo assunto dalla me- infatti, in un Centro i ri Su 
camorra, trovano, ‘in questo diazione politica che, spes- cazione). Dove la droga 


La non infrequente violazio- Profondamente la strutura di E il Papa si augosglesDallo 

Ncipi che dovreb- base della vita associata. In parole che a ano ROCOLa 

Mare le relazioni tale contesto diritti diventa- to emerge E) Iovino 

Prevalenza di par- no favori e le attese social- situazione, nel Gua Oro 

icolarismy l'illegalità diffusa mente legittime, come Sach sale Aa a UpIS Ha 
‘anno posto in crisi le istitu. i meriti effettivamente acqui- - Sì, 

di Nducendo È disacco sil giungono & coniare me: cile la vst ssiienza La 
€! cittadini no. delle appartenen ari li struttu f 
er agent da ere 80008 gruppo. Sì, urge un recupero vizi, persino indispensabili, 

Suzi Voltaz no della legalità». sembra ormai civonigia cro- 

i i ica. La mancanza di case 

Ncealza: «E' i Dunque, Giovanni Paolo Il, nica. a za d S 
TN SI CO IOPOA O nella sua cinque giorni a Na- Sono dn, SISSA a O n 

Situazione sono. primaria-. poli e dintorni, iniziata ve- I estrer a 

itici iali le tà; in condizioni che non fa: 

Mente politici, sociali, cultu-  nerdì sera, sta mettendo si ques 

i mici i i ttà. ‘voriscono certamente o: 
lali ed economici. Ma non mani sulle piaghe della città cieco fissa 
A i i Di rispetto della dignit: 

Vè i ‘o radice Ne rivela le cause e ne indi- vuto “ 

FER e edo ca i rimedi. Come durante la dell’uomo. Sempre più acuta 


ugusto, ti rivogliamo con noi» 


PERUGIA — A distanza di poco più di un segnanti di tutte le scuole di Perugia (in tutto circa 5 mila persone) 
sono scesi di nuovo în piazza DOSE Esprimercia i a famiglia De Megni e chiedere a gran voce una mobilitazione 

colo Augusto sequestrato il 3 ottobre scorso nella sua villa di via Assisana a Perugia. Sui 

© ti rivogliamo con noi» e la foto del piccolo. 
registrare il rapimento conclusosi ieri in pochi minuti con il rilascio del malcapitato dopo c L i i 
persona. La vittima dell’errore è Franco Sassi di30 anni, impiegato dell'azienda «Unione farmaceutica novarese» di Busto Arsizio 
sequestrato ieri da quattro malviventi armati'e mascherati davanti alla ditta. La circostanza dell’errore sarebbe confermata da una 


diventa la crisi dell'occupa- 
zione, conle negative conse- 
guenze legate al lavoro nero 
‘ e a quello minorile. Troppi 
ragazzi, poi, abbandonano 
precariamente 


Sempre in tema di sequestri, intanto, c'è da 
he i banditi si erano accorti di aver sbagliato 


interni 
DURA CRITICA DI GIOVANNI PAOLO II AI POLITICI CAMPANI 


Il Papa invoca legalità 


Napoli: messe in luce le piaghe, rivelate le cause e indicati i rimedi 


Tiro 1400 AGT £ Tiro 1600 AGT L. 16.079.000 CriaviIn Mano 


CHECK PANEL 
CHIUSURA (CENTRALIZZATA 
QUINTA MARCIA 


ALZACRISTALI] ELETTRICI ANTERIORI 


FARI ALOGENI 
SEDILI ANTERIORI RECLINABILI 
POGGIATESTA ANTERIORI 
LUNOTTO TERMICO 


CintuRE POSTERIORI CON ARROTOLATORE 


TERGILUNOTTO 


LE/I/A/T] 


del campanilismo meschino 
(Santità, è un'accusa alle Le- 
ghe?, ndr) voi che per impe- 
gno, umanità e cultura avete 
una quasi naturale vocazio- 
la scuola ne alla cittadinanza univer- 
senza altra prospettiva che sale». 
la strada, spesso solo pale- 
stra di delinquenza e devian- 
za sociale. A ciò si assom- 
mano il diffondersi del vizio, 
il dilagare della tossicodi- 
pendenza e dell'alcol, | a- 
cuirsi del fenomeno della cri- 
minalità e della violenza an- 
che di stampo camoristico. 
Ma non bisogna arrendersi 
al male. Mai». 

Gli stessi tasti che il Santo 
Padre batte in mattinata, pri- 
ma nel suo incontro con il 
mondo del lavoro, all’Ansal- 
do, poi allo stadio San Paolo, 
fra il tripudio di 60 mila gio- 
vani campani sulle gradinate È 
e altri 20 miia nella contigua  vorare non puo’ quindi 
Mostra dell'Oltremare chelo pendere dal mutevole e; 
accolgono cantando 'O sole 
mio”. E ai quali il Papa elen- 
ca, fra le varie forme della 
violenza, anche la corruzio- 
ne. «Ma voi non scoraggiate- 
vi», li esorta Giovanni Paolo 
Il. «Non lasciatevi abbattere, 
non rifugiatevi nell’alibi del 
Vittimismo che sarebbe la 
peggiore risposta all’alibi 
del pregiudizio, non sempre 
disinteressato, sui mali di 
Napoli e del Mezzogiorno. 
Non cedete alla tentazione Creatore», 


Insomma, questo Papa, qui a 
Napoli ha proprio deciso di 
usare la sciabola. Per attac- 
care e per difendere, Come 
con le migliaia di operai ra- 
dunati nel piazzale dell dn 
saldo Trasporti e ai quall; 
Sua Santità, dopo pol 
ascoltato i sindacalisti Cgil; 
Cisl e Uil — «a Napoli ci sono 
170 mila iscritti al colloca- 
mento, 50 mila cassintegrati 
e migliaia di extracomunita- 
ri» — proclama; «Lavorare è 
un onore a cui si ha diritto 
perchè esso fa parte dell'in- 
nata dignità di ogni essere 
umano. La possibilità di la; 


Spesso, imprevedibile anda- 
mento dell'economia, quasi 
si trattasse di un semplice fe- 
nomeno congiunturale. Ma 
appartiene all’intima realtà 
dell'uomo e della donna, 
creati a immagine e somi- 
glianza divina. Procurare 
che tutte le persone atte al 
lavoro lo abbiano, non è, al- 
lora, concedere un favore, 
ma rispettare undiritto iscrit- 
to nell'originario disegno del 


L’ANNUNCIO DI MANCA 
Rai: un nuovo corso 
con meno film in tv 


Il presidente dell’Ente (nella foto) ha 
dichiarato che «è giunto il momento di rivedere 
criticamente le scelte del passato privilegiando 
la produzione di nuove pellicole per il cinema». 
«Tra pubblico e privato, poi, - ha aggiunto - 

ci può essere collaborazione su alta definizione, 
tecnologia d’avanguardia e uso dei satelliti». 


DALL'ITALIA 


Crolla 
il pavimento 


SIENA — Una festa in vil- 
la per poco non finisce in 
tragedia. Sedici persone 
sono rimaste ferite a 
Personatina, una località 
nella campagna del co- 
mune di Sovicille (Sie- 
na), in seguito al crollo 
del pavimento di un vec- 
chio casolare di campa- 
gna' dove era in corso, 
appunto, una festa. Dai 
primi accertamenti dei 
carabinieri sembra che 
abbia ceduto una trave 
portante del pavimento 
di una stanza, che non 
ha retto al peso troppo 
elevato dei presenti, 


FIRENZE — Meno film tra- «Si è offerto ilfilm—haprose- cento dalle sale e un 3-10 per Errore si 
smessi in televisione, maggio-  guito — privilegiando oggetti- cento dalle videocassette», dell’inail 
re produzione cinematografi- vamente la sua distribuzione Per Manca «meno film in tele- 


ca, di «fiction» e, in un prossi- 
mo futuro, anche una possibile 
collaborazione con i privati. 
Questo il «nuovo corso» della 


televisiva, con una strategia visione non significa meno fic- 
esattamente opposta a quella tion in televisione: vuol dire 
americana: mentre un film anzi l'impegno a produrre te- 
L È |. Americano ottiene oggi il 46 lefilm, serial, tv-movies, con lo 
Rai annunciato dal suo presi- per cento dei suoi ricavi dal Sguardo rivolto non solo al 
dente Enrico Manca cher ietl'a ‘mercato delle Videocassette, il Consumo nazionale, ma anche 
Firenze, ha partecipato al con- 30 per cento dalle sale e il24 al mercato internazionale». 
vegno «Cineuropa 1990». inItalia il60-  «E' interesse della Rai — ha 
«E' giunto il momento di rive- PET CENto dalla tv, in Italia il 6 detto Manca — produrre cine» 
di iti te | ite def 80 per cento dei ricavi viene pi 
assato — ha detto Manus nel | dalla televisione, il 10-20 per | Ma per le sale, perché è suo 
passato — ha detto Manca nel : interesse alimentare una pro- 
suo intervento — e voltare pa- duzione che alimenta le nuo- 
gina. Per usare uno slogan, Ve, personalizzate forme di 
consumare meno (film sul pic- consumo televisivo come l'ho- 
colo schermo) e produrre di mevideo e la pay tv. 
DIE RaNane Perche oggirabbla» A questo proposito Manca ha 
mo .una:legge:dì regolamenta” fornito alcuni dati secondo i 
Foa del sistema radiotelevi- quali nell'89 il settore audiovi- 
1 ; sivo italiano ‘disponeva di 

E a 6.170” miliardi complessiva. 
sato — ma una nuova linea mente così suddivisi: 3.300 mi- 
per adeguarsi al momento» liardi di Pubblicità televisiva 
La Rai annuncia dunque una nazionale, 1.348 miliardi di ca- 
svolta dopo 10 anni di guerra, none Rai, 572 miliardi di incas- 
«che ha lasciato sul campo si nelle sale, 600 miliardi di ho- 
delle vittime, una delle quali è mevideo, 250 miliardi di inter- 
stato proprio il cinema», venti dello Stato, 100 miliardi 
«Sostengo da anni — ha pro- di esportazione. Ebbene, «SU 
seguito il presidente — una li- 6.170 miliardi, che è una cifra 
nea di "’pax televisiva”, che notevole, solo 567 miliardi, 
non significa pensare a un car- gioè il 9,2% del totale, sono in- 
tello o a un duopolio, ma signi- vestiti nella produzione di fic- 
fica portare avanti una compe- tion cinematografica (5,2%) o 
izi isi Î Ù televisiva (4%). 
tizione fisiologica é:non pato- a 
logica. Penso che tra pubblico E Una Rarcepiuale troppo bas- 
e privato vi possano essere si- sa che deve spingere a spo- 
curamente anche dei matri- stare risorse dalla produzione 
moni: l'alta tecnologia, l'alta tv «usa e getta» tanto verso la 
definizione, i satelliti. Su que- fiction televisiva quanto verso 
sto vi può essere un insieme di il cinema per le sale, Il presi 
collaborazioni e, perché no, dente della Rai infine ha au- 
domani, potrebbe esserci an- Spicato che il mercato audiovi- 
che una qualche produzione sivo europeo si ponga al più 
comune su grandi opere di presto il problema di porre ri- 
qualità». Medio alla invasione sempre 
«La pax televisiva — ha ag- più massiccia del cinema 
giunto Manca — non è dunque americano che negli ultimi 10 
un'intesa Rai-Fininvest: è una anni ha praticamente raddop- 
politica alla quale è interesse Piato gli incassi nei paesi della 
di tutti i soggetti, vecchi e nuo- Cee passando da 2 miliardi e 
vi, fare riferimento. Meno film 748 milioni di dollari nel 1980a 
in televisione (e più film per le 4 miliardi e mezzo di dollari 
sale) significa valorizzare il nel 1989 invadendo pratica- 
prodotto film, tanto in termini mente il mercato europeo con 
di ascolto (evitando di brucia- prodotti che ottengono ovun- 
re sistematicamente film l'uno que quote superiori al 50%. 
contro l'altro in orari incon- Il cinema italiano e quello eu- 
grui), quanto in termini di pub- ropeo non hanno ancora perso 
blicità». il confronto con quello ameri- 
Manca ha poi ammesso che cano: esistono le condizioni 
«la televisione, sia pubblica per innestare una marcia in 
che privata, ha prodotto molto Più all'industria audiovisiva 
cinema in questi anni. La Rai europea, cogliendo l’opportu- 
ad esempio ha prodotto o co- nità offerta dai nuovi mercati 
prodotto oltre 240 film nel pe- dell'Est, non in termini di terre 
riodo 1977-1988; ma ne ha an- da colonizzare culturalmente. 
che consumato tanto, proba- Ma sono i nuovi partners con 
bilmente troppo». cui lavorare. 


TRENTO — A causa di 
un errore del cervellone 
elettronico dell'Inail un 
artigiano trentino si è vi- 
sto recapitare dall'istitu- 
to un conto di oltre venti- 
cinque miliardi di lire, da 
pagare entro il prossimo 
20 dicembre, a saldo de- 
gli oneri aziendali per 
l'assunzione del suo uni- 
co dipendente. Superato 
il comprensibile sbigotti- 
mento, l'artigiano si è ri- 
volto agli uffici Inail di 
Trento dove gli impiegati 
si sono accorti dell’erro- 
re. La cifra è stata così 
Ridnenzionata a 89.000 
ire. 


Omicidio 
a Milano 


MILANO — Un uomo di 
39 anni di Milano, Paolo 
Cirnigliano, è stato ucci- 
so ieri in un agguato in 
via Spadini 15, alla Co- 
masina, zona Nord- 
Ovest della città. Uno 
sconosciuto gli ha scari- 
cato addosso l’intero ca- 
ricatore di un mitra 
«M12» calibro «9» del ti- 
po di quelli in dotazione 
alla polizia, crivellando 
di colpi, oltre all’auto dei 
morto, numerose auto 
parcheggiate nelle vici- 
nanze. Sul luogo del de- 
litto la polizia ha ritrova- 
to trenta bossoli. 


Agguato 
al consigliere 


FOGGIA — Venerdì not- 
te a Cerignola (Foggia) 
nel piazzale antistante la 
sede della Usi «Fg 10» 
un individuo con il volto 
mascherato ha sparato 
tre colpi di pistola cali- 
bro 38 special contro la 
«Fiat Croma» di Antonio 
Lapollo, di 46 anni, con- 
sigliere comunale demo- 
cristiano e componente 
il comitato di gestione 
della locale Usi. | proiet- 
tili hanno raggiunto lo 
sportello posteriore sini- 
stro dell'auto senza pro- 
vocare danni agli occu- 
panti, 


| 
fi 


} 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il governo dice no 
a permessi e scarcerazioni 
facili per trafficanti, seque- 
stratori, mafiosi, terroristi 
particolarmente pericolosi, 
responsabili di strage. Au- 
menta le pene per i reati più 
gravi (fino al raddoppio), per 
i criminali che usano i baby- 
delinquenti, per chi detiene 
armi clandestine. Vieta i su- 
bappalti e dà ai prefetti mag- 
gior potere per il controllo 
sugli amministratori pubbli- 
ci, modifica la Rognoni-La 
Torre in tema di certificazio- 
ne antimafia, allunga le in- 
tercettazioni telefoniche nel- 
le inchieste sulla criminalità 
organizzata e crea. una 
«task-force» di polizia giudi- 
ziaria alle dipendenze. del 
pubblico ministero. E per un 
timbro in meno non si mette- 
rà fuori più nessuno. E' il 
«pacchetto anticrimine», ap- 
provato ieri in Consiglio dei 
ministri, che entra in vigore | 
immediatamente. | 
Legge Gozzini. Niente per-' 
messi premio, affidamenti in 
prova, detenzione domicilia- 
re, semilibertà e ammissio- 
ne al lavoro fuori della pri- 
gione per chi si è macchiato 
dei reati più gravi. Si tratta 
dei reati di associazione cri- 
minosa, quelli connessi al 
traffico di stupefacenti, rela- 


.tivi ai sequestri di persona e 


di strage. Tutti i detenuti con- 
dannati per questi delitti (e i 
terroristi con più di dieci anni 
di carcere) non godranno dei 
benefici della Gozzini nei 
prossimi cinque anni. Il giro 
di vite, però, non riguarda i 
detenuti che già godono di 
permessi e benefici carcera- 
ri in genere. Il «congelamen- 
to» della Gozzini non ha ef- 
fetto retroattivo. 

La seure sulla legge è arriva- 
ta dopo quattro anni di espe- 
rimento. Quattro anni che 
hanno dimostrato come le 
buone intenzioni del legisla- 
tore sono state inutili. Il voler 
favorire il recupero della 
personalità deviata di simili 
delinquenti, insomma, ha in 
realtà lastricato la via del lo- 
ro riavvicinamento. all'am- 
biente criminale di prove- 
Nienza. Per ora, quindi, fin- 
ché non si allenterà la morsa 
dell'emergenza, si stringono 
i freni. E' stato scelto il siste- 
ma più duro tra i due propo- 
sti in Consiglio dei ministri: 
esclusione dalla Gozzini per 
chi non aveva scontato una 
porzione di pena più elevata 


‘di quella attualmente previ- 


sta o indicazione precisa di 
condannati sulla base del 
reato compiuto. Un caso- 
Strangio, il sequestratore in 
permesso per partecipare ‘a 


Il governo dà un taglio netto ai permessi premio, 
affidamenti in prova, detenzione domiciliare, 
semilibertà e ammissione al lavoro fuori carcere 
per chi si è macchiato dei reati gravi. La scure 
sulla «Gozzini» arriva dopo 4 anni che hanno 
dimostrato l’inutilità delle buone intenzioni 

del legislatore, ma non ha effetto retroattivo. 


un nuovo sequestro, non si 
ripeterà. 

Scarcerazioni facili. Il «de- 
cretone» mette fine anche ai 
«casi-Maietta» (il terrorista, 
responsabile dell’omicidio 


del generale Giorgieri, man- 
dato a casa in attesa dell'ap- 
pello) e agli annullamenti 
degli ordini di custodia per 
un timbro sbagliato. Terrori- 
sti pericolosi, trafficanti, se- 


NOLLLII: 


‘Sono questi i punti principali del 
“i “pacchetto” per combattere la cri- 
‘ minalità organizzata, articolato in 
x un maxi-decreto e in una serie 


questratori e stragisti rimar- 
ranno in carcere: a loro il 
giudice non può più conce- 
dere le «misure alternative» 
durante il processo. 

Il governo mette fine anche 
alle recenti interpretazioni 
disinvolte di alcuni tribunali 
calabresi, eliminando. la 
«sanzione della nullità cor- 
relata alla mancata timbratu- 
ra.o sottoscrizione delle or- 
dinanze che dispongono le 


misure di custodia cautela- 
re». Allo stesso modo, viene 
stabilito che le misure di pre- 


‘ venzione possono scattare 


anche prima che sia definito 
il processo penale. 


Pene più pesanti. | mafiosi , 


‘avranno condanne più dure, 
da un terzo alla metà. Lo 
Stesso toccherà a chi com- 
mette un reato mentre è sot- 
toposto a misure di preven- 
zione. E le circostanze ag- 
gravanti prevarranno sem- 
pre sulle attenuanti. Pene 
più severe anche per i delin- 
quenti che inducono a com- 
mettere reati ragazzi inferio- 
ri ai quattordici anni (che per 
la nostra legge non sono im- 
putabili), i minorenni in ge- 
nere, gli infermi, o coloro 
che sono in stato di deficien- 
za psichica (e quindi anche i 
drogati). E' prevista un'ag- 
gravante specifica, con au- 
| mento conseguente di pena, 
| per chi detiene armi clande- 
iStine e vengono modificate 
le disposizioni sul porto d’ar- 
mi con limitazioni del. loro 
uso. 
Appalti e indagini sulle co- 
sche. Sono vietati i subap- 
palti, anche parziali, e viene 
introdotta una serie di norme 
per garantire la trasparenza 
nelle amministrazioni pub- 
bliche. Sarà il prefetto a ope- 
rare il controllo sugli atti de- 
gli enti locali, con l’aiuto di 
un comitato. «Il prefetto — 
ha detto ieri il ministro del- 
l'Interno Scotti — sarà il nuo- 
vo volano di un attento siste- 
ma. di individuazione degli il- 
leciti». Potrà chiedere il'rie- 
same degli atti da parte della 
commissione regionale‘ di 
controllo ed, eventualmente, 
impugnarli al Tar, se venis- 
sero riconfermati dal Co.re.- 
co. 
Sul versante del’ potenzia- 
mento della polizia giudizia- 
ria che affianca i giudici nel- 
le zone a rischio, viene inol- 
tre. istituzionalizzata una 
«task force». Su base inter- 
provinciale, con. la parteci- 
pazione di polizia e.carabi- 
nieri, e, se necessario, an- 
che. di Guardia di. finanza. 
Professionalmente più quali- 
ficato, il nucleo sarà alle di- 
pendenze del pubblico mini- 
stero nelle inchieste sulla 
criminalità organizzata. 
Ritocchi vengono apportati 
anche alla Rognoni-La Torre 
per la procedura di rilascio 
della certificazione antima- 
fia. Non sarà rilasciata a chi 
è sottoposto a misure di pre- 
venzione. E infine le intercet- 
tazioni. | tempi delle intercet- 
tazioni telefoniche predispo- 
ste nel corso di inchieste sul- 
la. criminalità organizzata 
saranno prolungati rispetto a 
quelli attualmente previsti. 


Interni 
. VARATO DAL CONSIGLIO DFI MINISTRI IL «PACCHETTO ANTICRIMINE» 


Servizio di 


Lucio Tamburini 


ROMA — Un decreto anche 
per stroncare il riciclaggio 
del denaro che.odora di ma- 
fia, ma solo nei prossimi 
giorni. All'ultimo momento 
il governo ha deciso di 
stralciare. dal «pacchetto 
anticrimine» il. provvedi- 
mento, per dar modo alla 
Banca d'Italia di mettere a 
punto le procedure neces- 
sarie per la sua applicazio- 
ne immediata. Il decreto rer 
cepirà in pratica la proposta 
di legge che ha ricevuto la 
settimana scorsa il consen- 
so di tutti.i gruppi nellacom- 
missione finanze della Ca- 
mera. Allo studio, comun- 
que, anche l'abolizione, o 
l'attenuazione, del segreto 
bancario. A palazzo Chigi si 
sarebbe parlato anche del- 
la istituzione di una banca- 
dati, nella quale far conflui- 
re le informazioni relative a 
tutte le operazioni bancarie 
superiori ai 29 milioni, al fi- 


ne di effettuare in tempi 
brevi accertamenti e ri- 
scontri. 

Per arginare il fenomeno 
del riciclaggio, nei propositi 
del governo c’è anche quel- 
lo di estendere a finanziarie 
e fiducirie le regole degli 
sportelli bancari. Ma la nor- 
mativa sarà concordata a li- 
vello comunitario, dopo la 
riunione dei ministri degli 
Interni della Cee, Una sedu- 
ta del gruppo «Trevi», con 
la partecipazione dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti, 
è prevista per il6.e 7 dicem- 
bre. 

Nel pacchetto varato. ieri, 
intanto, il governo ha inseri- 
to otto disegni di legge, che 
a differenza del maxi-de- 
creto, entreranno in vigore 
dopo l’approvazione © del 
Parlamento. Si tratta di nor- 
me per la tutela dei pentiti e 
dei loro familiari, per il so- 
stegno dei minori «a rischio 
di inquinamento criminale», 


per il decentramento della 


Corte dei conti, attraverso 
sezioni regionali di control- 
lo sulle amministrazioni lo- 
cali, e di modifica delle re- 
gole per la formazione delle 
liste e lo svolgimento delle 
consultazioni elettorali. C'è 
anche un disegno di legge 
che rivede la procedura di- 
sciplinare per gli insegnan- 
ti, studiato in modo tale da 
non consentire ai docenti ex 
condannati per terrorismo, 
a esempio,di tornare in cat- 
tedra. 

Pentiti. Uno speciale pro- 
gramma dî protezione dei 
collaboratori della  giusti- 
zia, e dei loro prossimi con- 
giunti o conviventi, può es- 
sere accordato da una ap- 
posita commissione centra- 
le, su parere favorevole del 
procuratore della Repubbli- 
ca. E’ previsto anche ilcam- 
bio delle generalità. Il con- 
trollo sull’attuazione del 
programma è devoluto al 
Comitato parlamentare per 
l'informazione e la sicurez- 
za. 


PER CONSENTIRE ALLA BANCA D'ITALIA DI ATTIVARE LE VERIFICHE 


Slitta il decreto sui riciclaggi mafiosi 


Corte dei conti. Si istituisco- 
no sezioni speciali giurisdi- 
zionali di controllo della 
Corte nelle singole regioni, 
con il compito di controllare 
più da vicino (e con i poteri 
dell'autorità giudiziaria) la 
contabilità e il patrimonio 
delle amministrazioni loca- 
li. Il provvedimento consen- 
tirebbe una più sollecita ini- 
ziativa nei confronti degli 
‘amministratori. Nel decre- 
tone, il governo ha inserito 
anche il «bando unico» per 
gli appalti pubblici, uguale 
su tutto il territorio naziona- 
le, in modo da scindere de- 
cisamente la responsabilità 
politica da quella ammini- 
strativa. 

Sostegno ai minori. Accan- 
to all'aggravamento di pene 
per chi usa i baby-killer, il 
governo ha predisposto in- 
terventi a sostegno dei mi- 
nori soggetti a rischio di 
coinvolgimento in attività 
criminose». E' un provvedi- 
mento, per il cui finanzia- 


COMPIACIUTI VASSALLI, SCOTTI E LA RUSSO JERVOLINO 


Soddisfazione, ma anche riserve | 


- za degli eletti sottoposti 2) 


Domenica 11 novembre 1990 | 


i 


. Mano pesante con la malavita | 


mento sono finora stati re: 
periti 125 miliardi, che si è 
ritenuto necessario in vista 
della modifica del nuovo c0: 
dice che prevede la ricoft: 
segna dei minori di quatto? 
dici anni, che commettono 
reati, alla famiglia. Chet 
nella maggior parte idei ca° 
si, nonc'è o nonè idonea al 
accoglierlo. Contributi ff 
nanziari sono previsti in f&: 
vore degli enti locali per s0°| 
stegni alle famiglie, centi. 
di accoglienza e interventi. 
itegrati. a | 
Infiltrazioni mafiose.. Pel 
Chiudere i varchi nelle am? 
ministrazioni locali, quatti? 
disegni modificano le legdi 
elettorali. Ta l’altro, ci sof]! 
incompatibilità più precisi} 
per chi vuole farsi ‘elegge? 
nei consigli regionali, più 
vinciali e comunali. E causi) 
di sospensione e decader) 


procedimenti penali per den) 
litti di mafia e altri reati pal" | 
ticolarmente gravi. 


lei i sa è è . | 
La maggioranza si pone problemi di coerenza tra i provvedimenti e la loro gestione. | 


ROMA — E? stata scelta la li- 
nea dura: per i provvedimen- 
ti nel complesso, e per le 
modifiche da apportare alla 
legge Gozzini. Ed è una deci- 
sione (raddoppio delle pene, 
ed esclusione dalle «scarce- 
razioni facili» per mafiosi, 
trafficanti, sequestratori e 
terroristi) applaudita da tutte 
le forze di maggioranza, 
mentre la criticano comuni- 
sti, radicali e missini. 

Apparivano soddisfatti, dopo 
il varo del decretone antima- 
fia, i ministri più direttamen- 
te impegnati, Vassalli e Scot- 
ti. E compiaciuta anche Rosa 
Russo Jervolino, per i 135 
miliardi stanziati a favore dei 
minori e soprattutto perché 
non è passata nessuna ipo- 
tesi repressiva Verso .chi ha 
meno di 14 anni. Il presiden- 
te del consiglio ha ringrazia- 
to tutti per la mole di lavoro 
fatto, ma si è anche riservato 
— come riferisce il sottose- 
gretario Cristofori — di chie- 
dere ai presidenti di Camera 


e Senato un «esame partico- 
lare» dei provvedimenti. 

E in effetti, il «pacchetto» ri- 
chiede attenzione. Il tema 
della lotta alla criminalità or- 
ganizzata è stato oggetto di 
troppe polemiche e tensioni 
(anche tra gli alleati di go- 
verno) per non alimentarne 
di nuove, adesso che sta per 
trasformarsi in atti concreti. 
Lo si intravvede già nei primi 
commenti. La maggioranza 
non eccepisce. sulla linea 
della fermezza che è stata 
adottata, ma si pone proble- 
mi di coerenza tra i provvedi- 
menti e la loro gestione. Co- 
me fanno Salvo Andò re- 
sponsabile del Psi per i pro- 
blemi dello Stato, e Carlo 
Vizzini, ministro Psdi della: 
Marina Mercantile. 

Per Andò si può «finalmente 
parlare di una strategia uni- 
taria», ma questa richiede 
una gestione. analoga, un 
«coordinamento dell’appa- 
rato dello Stato». Il siciliano 
Vizzini si preoccupa del fatto 


APPROVATO UN DECRETO CHE RECUPERA 1 906 MILIARDI CHE MAN CAVANO ALLA COPERTURA 


Sanita: trovata la cura per il contratto 


MARTELLI DIFENDE LA SUA LEGGE 


In aumento gli immigrati espulsi 
Allo studio un progetto per sistemare i «regolari» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Già dal prossimo 
anno «il numero degli immi- 
grati non aumenterà: anzi 
potrebbe addirittura dimi- 
nuire». Claudio Martelli (nel- 
la foto) accompagna con 
queste parole il provvedi- 
mento del Consiglio dei mi- 
nistri per favorire l’integra- 
zione degli immigrati. E co- 
glie l'occasione per respin- 
gere le nuove, recentissime 
accuse alla «sua» legge. Af- 
ferma, anzi, che da quando è 
in vigore la «39» le espulsio- 
ni sono aumentate, mentre 
per quanto riguarda gli scon- 
tri fra opposte fazioni che 
hanno avuto nella «battaglia 
della Pantanella» il loro mo- 
mento più clamoroso il vice 
presidente del Consiglio di- 
ce di non volersi sostituire al 
tribunale, ma di essere con- 
Vinto che per chi ha com- 
messo «atti discutibili» non 
ci può essere indulgenza. 
Ma ora la politica per gli im- 
migrati deve passare alla 
«seconda fase»: cioè ad un 
progetto che. assicuri abita- 
zioni agli immigrati, anche 
per evitare l'occupazione di 
locali abbandonati dove pos- 
sono insorgere, come è di- 
mostrato, rivalità di etnie di- 
verse. | primi provvedimenti 
sono stati varati dal Consi- 
glio dei ministri di ieri sia 
per garantire una migliore 
accoglienza agli immigrati 
regolari, sia per facilitare 
l'espulsione di quelli che 
non sono in regola con la 
legge. 

Già negli ultimi mesi di que- 
stanno, annuncia Martelli, 
grazie al ministero dell’in- 
terno stanzierà 10 miliardi in 
aggiunta ai 30 in bilancio, 
che verranno distribuiti dal 
ministero della Protezione 


civile alle regioni per centri 
di prima accoglienza che 
servano ad «attenuare ten- 
sioni, conflitti, fenomeni di 
‘abusivismo e un generale di- 
sagio». Il problema della ca- 
sa resta quello più scottante: 
così il governo ha deciso che 
il ministero della Protezione 
civile aiuterà economica- 
mente le amministrazioni lo- 
cali ad allestire abitazioni 
per gli immigrati utilizzando 
case di.campagna abbando- 
nate, ricorrendo al patrimo- 
nio immobiliare degli istituti 
di pubblica assistenza ed 
Usando edifici pubblici da 
dare in uso collettivo, ma 
soltanto temporaneamente. 
Altri progetti sono allo studio 
per garantire l'obbligo sco- 
lastico e l'apprendimento 
dell’italiano. 

C'è anche bisogno di creare 
un'agenzia o un dipartimen- 
to che dipenderà da un nuo- 
Vo ministero o da quello de- 
gli Affari sociali per la pro- 
grammazione dell’immigra- 
zione. Nello stesso tempo il 
regime dei visti sarà esteso, 


i clandestini saranno espulsi 
e le frontiere saranno sorve- 
gliate più efficacemente: en- 
trerà solo chi ha già lavoro e 
casa. 

Il consiglio dei ministri ha 
anche discusso l'ipotesi di 
non consentire agli immigra- 
ti il ricorso al Tar contro l'e- 
spulsione come chiesto da 
alcuni esponenti della mag- 
gioranza: ma negare questo 
diritto sarebbe incostituzio= 
nale. Martelli assicurà però 
che è possibile abbreviare i 
tempi dell'appello e che, a 
sentenza definitiva, gli stra- 
nieri saranno accompagnati 
alla frontiera dalle forze del- 
l'ordine. Ricorda inoltre che 
da quando c'è la legge che 
porta il suo nome le espul- 
sioni sono aumentate di 20 
volte e gli stranieri accom- 
pagnati materialmente alla 
frontiera sono raddoppiati. 
«Attribuire alla legge 39 la 
responsabilità dell’immigra- 
zione — ha detto Martelli — 
era un nonsenso, affermare 
che con la legge sono au- 
mentati i flussi d'ingresso è 
assolutamente falso». 1 con- 
flitti interazziali come quello 
esploso alla «Pantanella», 
secondo Martelli, «si radica- 
no in situazioni che risalgo- 
no a uno, a due e persino tre 
anni prima del varo della 
legge». Con questa sono sta- 
ti regolarizzati 230 mila clan- 
destini che si aggiungono ai 
319 mila già legalmente resi- 
denti. Martelli ha confrontato 
questi dati con quelli delle 
proiezioni Istat sull'immigra- 
zione ed ha ammesso che 
esiste ancora «un'area gri- 
gia o oscura» forse di 250 mi- 
la stranieri fra i quali molti 
sono clandestini, ma altri 
stranieri in transito o lavora- 
tori stagionali non interessa- 
ti alla legge. 


ROMA — Dopo sette mesi di 
polemiche, estenuanti rinvii e 
conflitti fra Corte dei conti e 
governo, sembra proprio che 
il contratto dei lavoratori della 
sanità abbia trovato davvero 
la ‘strada dell'applicazione. Il 
consiglio dei ministri ha ap- 
provato ieri mattina un decreto 
legge proposto dal ministro 
del tesoro, Guido Carli, che re- 
cupera i 906 miliardi per l’an- 
no in corso trovati privi di co- 
pertura finanziaria dalla magi- 
stratura contabile. Domani ‘il 
provvedimento dovrebbe ‘es- 
sere inoltrato alla Gazzetta uf- 
ficiale per la pubblicazione. La 
definitiva entrata in vigore del 


‘ contratto, e dei relativiaumen- 


ti, è quindi questione di poche 
ore. 3 

E' stata una decisione-lampo, 
quella presa da Palazzo Chigi. 
Tanto che fino alla vigilia della 
riunione del governo sembra- 
va che la presentazione, di- 
scussione e approvazione del 
decreto potessero slittare an- 
cora di una settimana. Ma il 


VERTENZA AUTOFERROTRAMVIERI E RIFORMA AUTOTRASPORTO AL VAGLIO IN SETTIMANA 


Bernini tratterà sui maggiori costi dei camionisti 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Il ministro Bernini 
ha promesso agli autoferro- 
tramvieri i 410 miliardi ne- 
cessari per la copertura fi- 
nanziaria del contratto per il 
1990. «Non so ancora come 
— ha detto — mai soldi sal- 
teranno fuori». La Cgil ha im- 
mediatamente. replicato. «Il 
contratto-— ha sostenuto Do- 
natella Turtura,. segretario 
generale aggiunto della Fit 
— va coperto per intero. Non 
si può rinviare continuamen- 
te le decisioni». E ha confer- 
mato lo sciopero nazionale 
del 14. 


fronte sindacale tornato ro- 
vente dopo la bocciatura sen- 
za appello da parte della Corte 
dei conti, e l'eventualità di un 
blocco generale delle corsie e 
degîli ambulatori, hanno indot- 
to i ministri a rompere gli indu- 
gi. 

Le buste paga di medici, para- 
medici e amministrativi po- 
trebbero essere più pesanti 


«già a fine mese. E insieme agli 


aumenti entreranno contem- 
poraneamente in vigore anche 
gli aspetti normativi del con- 
tratto. Per i medici e per tutto il 
personale dirigente, ad esem- 
pio, l'orario settimanale pas- 
serà da 36 a 38 0re. «Ma il pun- 
to di maggior interesse — ha 
detto il ministro della sanità 
De Lorenzo — è che finalmen- 
te si attivano controlli di quali- 
tà, in base ai quali verranno, 
corrispote le indennità di in- 
centivazione». Indennità (co- 
me la pronta reperibilità) di cui 
la legge finanziaria prevedeva 
l'immediata decadenza, misu- 
ra che però il governo ha fatto 


Il problema degli autoferro- 
tramvieri, assieme a quello 
dell’autotrasporto, è stato af- 
frontato dal consiglio di gabi- 
netto svoltosi ieri a Palazzo 
Chigi. La riunione si è con- 
clusa con la decisione di 
convocare due riunioni intet- 
ministeriali. Martedì pome- 
riggio i ministri dei Trasporti, 
del,Tesoro e del Bilancio e i 
sindacati di categoria affron- 
teranno il problema del con- 
tratto degli autoferrotram- 
vieri. Giovedì mattina i tre 
ministri studieranno progetti 
di riforma dell’autotrasporto 
e li comunicheranno subito 
dopo alle associazioni di ca- 


Le buste paga dei 
medici, paramedici 

e amministrativi 
potrebbero essere 

più pesanti già a fine 
mese. Attesa sull’esito 
del voto alle Camere. 


slittare al 1 febbraio. 

La cornice economica del con- 
tratto resta invariata. Come ha 
ricordato il sottosegretario al- 
la presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori, il costo per 
l'anno in corso era stato fissa- 
to in 4 mila 272 miliardi (689 a 
carico delle Usl, 3 mila 583 a 
carico del bilancio dello Stato) 
ein6 mila 117. per il 1991.19 
Miliardi contestati dalla Corl® 
dei conti saranno reperiti fa- 
cendo ricorso al decreto — Va” 
rato a settembre, già approva 


tegoria. 

| sindacati del traporto urba- 
no,. quindi, Parteciperanno 
alla riunione con uno sciope- 
ro proclamato. «| fondi — so- 
stengono — non possono ar- 
rivare anno per anno con 
provvedimenti estempora- 
nei. Serve un disegno del go- 
Verno che affronti definitiva- 
mente il problema». Per evi-. 
tare lo sciopero, quindi, i sin- 
dacati ritengono necessarie 
almeno precise assicurazio- 
ni del governo intal senso. 
Anche le associazioni del- 
l'autotrasporto andranno al- 
la riunione di giovedì con un 
blocco già proclamato dal 19 


Critica l'opposizione: 
Massimo Brutti (Pci ) 
sostiene che «invece 
di inasprire le pene 

si dovevano finanziare 
le strutture di polizia 
edi magistratura»... 


che le norme sulla ‘traspa- 
renza degli Enti locali possa- 
no restare inapplicate in Si- 
cilia, che in materia ha una 
ropria potestà legislativa. 
Ma il presidente della Regio- 
ne chiamata in causa, Nico- 
losi, risponde che potranno 
essere varate norme di rece- 
pimento. FOR, 
Valdo Spini, socialista, pro- 
motore del «quadrifoglio», le 
quattro proposte volte a evi 
tare il pericolo di brogli e in- 
filtrazioni mafiose nelle con- 
sultazioni elettorali, dichiara 
tutta la sua soddisfazione 


to dal Senato e ora all'esame 
della Camera — che prevede 
il'ripiano dei disavanzi storici 
delle Usi. All’operazione anti- 
deficit verranno quindi a man- 
care in partenza già mille mi- 
liardi. Ma De Lorenzo, ha fatto 
capire che il problema sarà! 
solto in futuro. io 
Nonostante la mess 
in tempo record del fiesole. 
restano molte perpi? Camere 
l'accoglienza charovvedimen. 
riserveranno Sito per. questo 
to. E' sopra! i 
x i sindacati — tran. 
motivo che e na già 
ne la Fials Chi 127 revocato 
le agitazioni Cel 21 622__ pre. 
feriscon® FR il momento so- 
spendere !! giudizio, L'Anaao, 
ha detto il neosegretario Gio- 
vanni Visci, deciderà solo nel- 
la prossima settimana se so- 
apendeta lo sciopero già in- 
€40 per.il 19 settembre. Se 
Sciopero sarà, si tratterà tutta- 
Via di un’agitazione che non 
Penalizzerà l'assistenza ai cit- 
fadini. E' l'impegno ‘assunto 
dall'Anaao durante i lavori del 


al 26 novembre. «Per la cate- 
goria — ha detto Bernini — 
abbiamo già fatto due propo- 
ste: una per rimpinguare un 
po' la legge di ristrutturazio= 
ne e una per i maggiori costi 
di esercizio che i camionisti 
sostengono». A quanto cha 
montano i maggiori cost 

Per Bernini la risposta a de 
sto quesito sarà oggetto del- 
la trattativa. 19 

Par GUsNiO riguarda le diffi 
coltà che i Tir incontrano per 
entrare in Austria, Bernini ha 
detto che il problema è svin- 
colato dalla vertenza per 
l'autotrasporto, ma che non 
si può immaginare «di con- 


per il loro recepimento. Il li- 
berale De Lorenzo pone in- 
vece l'accento sulla durata a 
termine dei provvedimenti, 
che indica come lo Stato non 
abbia intenzione repressive, 
ma si dia solo il tempo per 
dotarsi di strumenti efficaci. 
Non è di questa opinione 
l'opposizione. L'ex membro 
laico .del. Csm, Massimo 
Brutti, Oggi responsabile del. 
le iniziative antimafia del 
Pci, sostiene che «invece di 
inasprire le pene si doveva- 
no finanziare massicciamen- 
te le strutture di polizia e di 
magistratura». E Sergio D'E- 
lia, radicale vede nella revi- 
sione della Gozzini il rischio 
di riportare nelle carceri 
quel clima di violenza che la 
Stessa. aveva contribuito a 
eliminare. _ 

Si parla d’incostituzionalità 
del provvedimento modifica- 
to, a causa della diversità di 
trattamento che avranno ora 
i carcerati. Non saranno più 
concessi permessi, regime 


im permanente sui proble- 
Porte Scioperi nella RES 
‘anche la Cosmed (che riuni- 
sce 13 Sigle di categoria) deci- 
derà in settimana se revocare 
le agitazioni, «Aspettiamo che 
Îl ministro delle funzione pub- 
Dlica, titolare della contratta- 
zione, ci convochi ia forma ut- 
ficiale per illustrarci l'iter del 

'ecreto legge — ha detto il 
Coordinatore nazionale Aristi- 
de Paci — se vedremo che la 
Situazione non presenta rischi 
ulteriori, Valuteremo se torna- 
re sulle. nostre decisioni». 
Analogo atteggiamento da 
parte di Cgil, Csil e Uil, che 
avevano fissato il loro sciope- 
ro per il 20 novembre. «Se i 
provvedimenti: del consiglio 
dei ministri servono a chiude- 
re definitivamente il contratto, 
il sindacato può dichiararsi 
soddisfatto», ha detto il segre- 
tario generale ‘aggiunto della 
funzione pubblica Cgil, Luigi 
Agostini. h 
[ca.pa.] 


sentire un uso diverso dei 
permessi che coincida con la 
diserzione totale della ro- 
taia». Ciò significa che pro- 
babilmente gli autotraspor- 
tatori saranno Obbligati a 
servirsi del treno, oltre un 
certo numero di permessi di 
transito concessi. L'Austria, 
infatti, offre 222 mila passag- 
gi l’anno, contro una neces- 
sità di 255 mila. «Finchè non 
avremo fatto un nuovo acgor- 
do — ha concluso Bernini — 
la differenza dovrà essere 
coperta ‘servendosi delle 
Ferrovie». A chi gli faceva 
notare che le associazioni 
avevano già annunciato agi- 


mento a chi ha a che fari 
mafia, droga, sequestri el 
rorismo. Ma il ministro di 
giustizia, Vassalli, non fl 
ne che ciò sia contrario 
Costituzione. «Certo — Sa 
mette — c'è una dated! de 
che viene trattata in modo 
Verso, ma a situazioni dilig 


di semilibertà .0, di 24 
| 


Per il ministreta di 
questa linea dura è:frut0 
una «una decisione politi08" 
adottata l’altro ieri durante 
consiglio di gabinetto. Ul 
decisione presa senza ig! 
rare la possibilità di nuovi 
sordini nelle. carceri. 
Vassalli non li ritfene 
probabili: «Lor SCOpo 
provvedimento — insiste! 
di isolare da! resto della 
polazione Carceraria gli 6 
menti legati alla crimina 
mafiosa e al terrorismo 
per QUesti ultimi solo nei 02 
più gravi». : 


ji ministro della Sanità 


Francesco De Lorenzo | 


tazioni contro questa i 
stazione del problema, 
nini ha risposto: «Gli auto” 
sportatori possono .comP 


( 
\ 


S 
tarsi come credono, ma. da in 
rebbe meglio che ci; aiu RO Izull 
sero a fare un buon trat Jezia G 


con l'Austria». { 
Sembra, infatti, che: dur@ 


stracolmi di Tir, mentre 
sono. vuoti. Gli autotraSP 
tatori, da parte loro, la! 
tano l'antieconomicità 
servizio e gravi difficolty 
carico e scarico dei TI! 

treni. | 


di 


JA 
n 


alisbur 
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PIA SI I II 


LA REGIONE AL QUARTO POSTO IN ITALIA I t 


TRIE se n 
due STE — Negli ultimi cin- 


ho Temi ai quali si riferisco- 
che Più aggiornate statisti- 
legis S© note dall'Istat, nei 
ni Sftri anagrafici dei Comu- 
Friuli-Venezia Giulia 

sO State iscritte comples- 
Al Amente 116.884 persone. 
©Une provenivano da altri 
Omuni nella regione; altre, 


Giulia. 


stati re | @ Varie regioni italiane; al- immigrati dall’estero ed en. 
che si è. fre, ancora, dall'estero. trati a far parte della popola- 
invisa! Per quanto in particolare at- zione residente nella regio- 
uovo corlî tiene a quest'ultime, tali sta- ne, corrispondono a una fre- 
la ricom | tiStiche rivelano che, in co-  quenza media pari a 10,9im- 
quattol:| @sto arco di tempo, sono migrati Ogni mille abitanti: 
mettono] ©Ntrate a far parte della po- una Media, che (sensibile 
1 | Polazione residente nella Mente superiore a quella na- 
a. CHEAP. nostra regione 19.234 perso- zionale; pari a 7 6 immigrati 
2 dei ca: e immigrate in Italia dall’e- ogni mille abitanti) MES ina 
onea#0l stero; in media, 7 al giorno, iuli 3; 


ibuti fe 
sti in fa 
i per sO 

3, centi 
iterventi, 


emigrati in anni passati, 
llentrati ora in patria — dopo 
Na, più o meno lunga, per- 
Manenza all'estero — usu- 
fruendo' delle varie provvi- 

eNze previste a loro favore 
dalle leggi regionali in mate- 


gioni italiane. 


UN CONVEGNO A UDINE. 
Extracomunitari: 


AMBIENTE 

Un «giallo» 

il concorso 

i. periforestali 
| i.  dellaRegione 

TRIES n 


tensi TE — Un concorso «fantasma» sta ostacolando il po- 
Nziamento degli organici del corpo forestale regionale. E 
dggnto rileva Andrea Wehrenfennig, consigliere regionale 


TARVISIO — Due piste per la pratica dello: 
{ state pa nel Tarvisiano e da oggi i Gra nitosena 
. SOmunica l'azienda di soggiorno e turismo del Tarvisiano e 
| Sella Nevea. Le piste aperte sono quella dell'alta Val Saise, 
la, in Valbruna, lunga 7 chilometri e Quella della piana del- 
l'Angelo, che si snoda per 4 chilometri tra Tarvisio e Cam 
losso. La bassa temperatura ha permesso l'approntamento 
Ile. due piste di fondo la cui neve è sufficientemente alta 
Per.il fondo a passo alternato e per quello pattinato. Non? 
Pena sarà possibile è previsto PE ERE n RO 
im Neve artificiale, della pista di discesa Duca d'Aosta. Gli| 
"MPianti di Sella Nevea sono per ora tutti chiusi. 


= I 
Sei artisti di Salisburgo a Udine | 


tà 


nella galleria del Centro di arti plastiche 


UDINE — Sei artisti di Salisburgo sono presenti con una qua- î 
ea di loro opere a Udine, per tutto novembre, nella galle-! 
ei 


Stata | i plastiche (Cfap): la mostra è. 


ria. In altri casi, invece, si 
trattava di cittadini stranieri 
trasferitisi nel nostro Paese, 
che hanno scelto — quale lo- 
ro nuova residenza — una 
località del Friuli-Venezia 


Rapportati alla consistenza 
demografica regionale, que- 
sti 13.234 «nuovi» abitanti, 


al Friuli-Venezia Giulia una 
Posizione alquanto avanzata 
(precisamente, come si rile- 

Poi Va dalla tabella, il quarto po- 
Periodo nei registri anagrafi- Sto) nella graduatoria decre- 
scente delle venti regioni ita- 


nezia,olti liane. 

Immigrati provenienti dall'e- CONI frequenze superiori, 
Stero: UNa percentuale sen. precedono infatti la nostra 
Sjblimente i regione soltanto la Sicilia 
media nazionale (pari al 7,3. (con 13,2 immigrati dall’este- 
per cento), ro ogni mille abitanti), il Mo- 
InEmoltiyeasi.siluateva ai (12,8), e gli Abruzzi 
abitanti della nostra zona, (12,7). Quindi, dopo il Friuli- 


Venezia. Giulia, vengono il 
Lazio, la Calabria, la Puglia, 
la Liguria, l'Umbria, il Trenti- 
no-Alto Adige e le altre re- 


Nel considerare queste cifre, 
è comunque necessario te- 


Sette in media al giorno 
gli immigrati dall’estero 


condizioni 


molti altri, ancora. 


a riempire gli spazi vuoti. 


E codesto fenomeno provo- 
ca, ovviamente, delle inevi- 
tabili e graduali modificazio- 


ni, più o meno profonde, nel- 
la. struttura. demografica 
(composizione per età, ses- 
so, condizioni. professionali 
e forze di lavoro, etnia, ecc.) 
delle zone interessate. E’, 
questo, un processo natura- 
le, che — se può venire ral- 
lentato — non può essere (o 
può esserlo soltanto tempo- 
raneamente e parzialmente) 
arrestato, o bloccato. sui 
[Giovanni Palladini] 


emergenza grave 
Le leggi ci sono ma i fondi no | 


UDINE — Le voci che chiedono 
aiuto sono una miriade, gli enti 
coinvolti molti, le associazioni 
che danno risposte sono po- 
che, il fatto sul quale tutti con- 
cordano è uno: quello degli ex- 
tracomunitari a Udine non è 
Più un problema, è un'emer- 
genza. Questo, in sintesi, è 
Quanto emerso da un conve- 
gno svoltosi questa mattina 
per iniziativa del Comune di 
Udine, a una settimana, dal- 
l'appello lanciato dall’arcive- 
scovo' della diocesi, mons. Al- 
fredo Battisti, che aveva rile- 
vato l'impossibilità pratica per 
la Caritas e le associazioni vo- 
lontaristiche, di ,proseguire 
l'opera di accoglienza e assi- 
stenza di. extracomunitari. 

Questo appello oggi Battisti lo 

ha ripetuto, corredandolo di 

Circostanziate richieste: il'pa- 

lazzo arcivescovile (del quale 

il vescovo occupa ormai sol- 

tanto poche stanze, avendolo 

lasciato in gran parte ai servizi 

per la comunità e museo) è in 
ristrutturazione e il centro ac- 


VISITA 
Salute 
mentale 


TRIESTE — Domani e 
martedì sarà in visita ai 
servizi di salute mentale 
e alle Cooperative inte- 
grate di Trieste una de- 
legazione di tecnici dei 
Servizi psichiatrici e as- 
sistenziali e di funzionari 
dell'amministrazione 
comunale di Stoccarda, 
tra cui il vicesindaco e 
assessore alla sanità 
Thieringer. Fanno parte 
della delegazione la di- 
rettrice dell'assessorato 
sociale, il direttore ‘del- 
l'ospedale psichiatrico, 
oltre ai rappresentanti 
della Caritas e Diakonie 
e dell'Associazione neu- 
rologi di Stoccarda e la 
rappresentante dell’As- 
sociazione familiari ma- 
lati di mente. > 


| visitatori si incontre- 
ranno con. responsabili 
della Regione, del Co- 
Mune e dell’Ust e con 


esponenti del Diparti- 
Mento di salute mentale 
e del Consorzio delle 
Cooperative integrate. 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giusto Bartole 

ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
immenso dolore. 

Trieste, 11 novembre 1990 H 
cenni 
La moglie di 


ringrazia quanti hanno parteci- 
pato alsuo dolore. 


Trieste, 11 novembre 1990 


per la pubblicità, ° 
‘ rivolgersi alla . » 


nere presente il fatto che, sul 
fenomeno e sulle sue dimen- 
sioni, influiscono svariati e 
complessi fattori, quali .l'of- 
ferta locale di lavoro (spe- 
cialmente in taluni settori e 
fasce di occupazione), le 
‘ambientali, la 
struttura economico-produt- 
tiva della zona, il tenore di 
vita della. popolazione; e 


Né va sottovalutato il fatto 
che nei vuoti, che — in se- 
guito al calo delle nascite e 
alla rarefazione della popo- 
lazione residente — si for- 
mano nel tessuto demografi- 
co di un territorio, affluisco- 
no, per la legge naturale dei 
vasi comunicanti, le correnti 
migratorie provenienti da al- 
tre aree e da altri Paesi, le 
quali tendono gradualmente 


«Non piangete la mia assenza, 
“sentitemi vicina e parlatemi anco- 
ra. lo vi amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla terra». 


E’ mancata la nostra 


Glaudia Rotta 
in Stenta 


moglie, mamma e nonna mera- 
vigliosa, di una bontà infinita. 
Lascia nel più profondo dolore 
il marito ERMINIO, le figlie 
CLARA, NIVES con il marito 
SILVANO e la nipote PATRI- 
ZIA, la sorella ANTONIA, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. — 
I funerali avranno luogo lunedì 
12 alle ore 11.30 dalla Cappella 
. dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 novembre 1990 


MOLISE 
ABRUZZI 127 
LAZIO 10,1 

| CALABRIA 
PUGLIA 
LIGURIA 


Le nipoti GIULIA e MIREL- 
LA BELLI ricorderanno sem- 
pre la cara 


Trieste, 11 novembre 1990 


UMBRIA 8,2 Nonna 
MED. NAZ. 16 sarai sempre nel mio cuore. 
TRENTINO AA. 7,6} | — PATRIZIA 
SARDEGNA 73 Trieste, 11 novembre 1990 
BASILICATA 72 Affettuosamente vicini in que- 
sto triste momento. 
TOSCANA 65 8 | " NEVEACULO 
MARCHE 6,2 Trieste, 11 novembre 1990 
LOMBARDIA 6,2 ci oca 
VALLE D'AOSTA 60 si i 
RIEMONTE 57 zia Claudia 
ti ricordere; È n 
VENETO 5,4 _ VALNEO; TOCIA e fami- 
EMILIA-ROMAGNA 5,3 glie 
Triew.11n bre 1990 
CAMPANIA 2 ll novembre 


LI 


Riposa finalmente in pace l’ani- 


ma inquieta di 
Maria Bussani 
coglienza Caritas necessa di USS 
nuovi spazi. «Questi spazi — Ù 
ha detto Battisti — deve procu- da Lussingrande 


rarli.il Comune; e lo stesso Co- 
mune è stato sollecitato a met- 
tere a disposizione un fabbri- 
cato attiguo alla mensa dei pa- 
dri cappuccini, dove ogni gior- 
no si accalcano gli extracomu- 
nitari che lì possono ‘trovare 
un pasto caldo». > 

La voce e la volontà degli enti 
pubblici di impegnarsi a risol- 
Vere ‘ positivamente questo 
stato, di cosè, è stata portata 
dal sindaco di Udine, Piero 
Zanfagnini, dall'assessore 
provinciale ai servizi sociali, 
Giovanni Pelizzo, e dall'asses- 
sore regionale all'assistenza, 
Paolina Lamberti Mattioli. 

E' stato rilevato che leggi ac- 
cettabili ci sono, ma i fondi di 


A cremazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio la sorella 


LIVIA, i:nipoti e pronipoti.tut- 


(E mancata ai suoi cari 


dotazione sono irrisori rispet- || |. Vittoria Gardos 
to alle necessità contingenti. || 
In particolare, sono previsti sì ved. Reganzin 


dei finanziamenti per la prima 
accoglienza, ma 30 miliardi da 
ripartire tra tutte le regioni ita- 
liane servono a poco o nulla. 


‘Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GERMANO, GRAZIANO, 
ISILVERIO, le nuore SANTI. 
NA, NORINA, i Nipoti, proni- 
‘poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 11 novembre 1999; 
“> 


La mamma, la moglie, la sorella 


di 
Claudio Skilan 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano tutti e cia- 
scino per il grande tributo di 
amicizia e stima. 

La mamma di CLAUDIO ab- 
braccia riconoscente tutti colo- 
ro che hanno Voluto dare con. 
forto al suo immenso dolore, 
Trieste, 11 novembre 1999 


nno 
Un ultimo saluto all'amico 


Claudio Skilan 
«furlan» 
coninfinita tristezza. 


— JURE 
Trieste, 11 novembre 1990 n) 


NO ringraziano particolarmen- 
te suor ANTERINA, suor TO- 
BIOLA, MARIUCCIA KO- 
DARIN, infermiere, infermieri, 
personale volontario dell’ospe- 
dale di San Giovanni reparto 
Lungodegenti Il piano. 


Trieste, 11 novembre 1990 


I familiari di 


ringraziano sentitamente tutti 


Regione 


+ Ì 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia FRANCA, il genero AL- 
BERTO ROCCA, i nipoti 
RAFFAELLA, MAURIZIO e 
CARLO, la sorella UCCIA, il 
fratello PINO e parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. JANCHE, i 
medici e personale tutto del 
Centro emodialisi. 

I funerali seguiranno martedì 
13 alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente per la 
chiesa di Opicina. 


BIO, parenti tutti. 


giore per il cimitero di Muggia. 
Muggia, 11 novembre 1990 


Trieste, 11 novembre 1990 


Trieste, 11 novembre 1990 


SERENA. 
Trieste, 11 novembre 1990 


Sono vicini a FRANCA e fami- 
glia: LUCIANA, LUCIANO 
ed ELISABETTA, 


Trieste, 11 novembre 1990 


Partecipano 
TULeVOUK 


Trieste, 11 novembre 1990 


Addolorati per la scomparsa di 


Norma 
vi siamo affettuosamente vicini: 1 
— NINO e ITALIA È 
— CARLO e NINNI E’ serenamente mancata 
— CHICCO e GABRIELLA H 
— ADRIANO e MAIDA Maria Bruno 
— GIORG' De ADRIANA ved. Ferro 


Trieste, 11 n\vembre 1990 


LU 


Venerdì 9 novembre è serena- 


mente spirata ROLINA, DEBORAH, BAR- 


BARA, VALENTINA. 


I funerali partiranno dalla Ca 
Maria Danelon pella di via Pietà lunedì 12 He 
di anni 88 vembre alle ore 12.30. 
da Parenzo Trieste, 11 novembre 1990 
La ricorda ai Parentini tutti la ini . 
dottoressa CONCETTA FON- Partecipano al lutto le famiglie 
TANOT che ringrazia la dotto- BEVILACQUA, CARTA, DE- 


ressa. MARINA  TOMMA- 
SEO, le rev. nuore e il personale 
della. «DOMUS MARIAE» e 
l’affezionata signora SVETLA- 
NA TONEATO per l’affettuo- 
sa assistenza prestata. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedî 13 novembre alle ore 9.30 
‘da via della Pietà. 


NIPOTI, MIOT, VERONESE. 
Trieste, 11 novembre 1990 
LE == ei 


L 


E° mancata ai suoi cari 


EIA Elisabetta Monica 
«Trieste, VE! n 

i ved. Medizza 
Partecipano al lutto OTTA- da Buie d’Istria s 


VIANO e ANGELA DANE: 
LONconifigli. 


Trieste, 11 novembre 1990 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIA, TONI e famiglia 
(assenti), il genero ANTONIO, 
i nipoti LUISA, GABRIELE, 
GINO, VALENTINA, il proni- 
pote FABRIZIO e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 
‘medici e infermieri della Salus. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 11.15 dalla via 
Pietà al cimitero di Opicina. 
‘Trieste, 11 novembre 1990 
nea oi 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Maccarrone 


Ne danno il triste ‘annuncio la 
moglie e i figli. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 novembre 1990 


Il giorno 7 novembre è mancato 


Ljuboslavo Merlak 


Ne danno il triste annuncio la 
cugina AURORA, la cognata 
CRISTINA, e ‘l’amico, CAR- 
LO. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 12 dalla Cappella di via Pie- 
tà direttamente per la chiesa di 
Servola. 


Trieste, 11 novembre 1990 


RINGRAZIAMENTO Partecipa al lutto LUCIANA. 
hi Trieste, 11 novembre 1990 
ngela Facchiîn 
A î retta RINGRAZIAMENTO 
ve (Rosa) ; marito e la figlia di 
La figa LOREDANA BAIS. || Erminia Puppis 
SERÒ in FERLUGA con il in Rados 


marito BRUNO, la nipote DO- 3 È 3 
ROTEA con il marito SILVA- Tingraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 


|preso parte al loro grande dolo- 
Te. 


Una Santa Messa sarà celebrata 
lunedì 19 novembre alle ore 
9.30 in suffragio della Cara 
Estinta nella Chiesa di SanAn- 
tonio Nuovo. 


Trieste, 11 novembre 1990 
CIELI RI RA RA I 
RINGRAZIAMENTO 
'La famiglia STRINGONE rin- 
grazia tutti coloro che hanno 


partecipato al dolore per la per- 
dita del loro caro 


Tosca Falcier 
ved. Zecchini 


<< 


Dopo lunga malattia è mancato 


Si è spenta serenamente Mar 10 P Ippa 
È BETS Lo piangono la moglie GIU- 
Norma Godini LIANA, l’adorata figlia ALES- 
sr SANDRA con il marito NE- 
ved. Bisiani VIO, la mamma, il cognato 


STELIO, nipoti LUCIO e FA- 


Si ringraziano i medici e perso- 
nale della INI Medica di Catti- 
nara, la dottoressa DUREN, e 
particolarmente gli amici ORE- 
STE, LIDIA, GIORGIO e RO-: 
SEMYE per l’assistenza presta- 
ta 


I ‘funerali seguiranno domani 
alle 10 dalla Cappella del Mag- 


Lo studio GALLUCCIO unita- 
mente ai ‘collaboratori parteci- 
pano al lutto di ALESSAN- 
DRA. 


Partecipano al lutto dell'amica 
ALESSANDRA: GIORGIO e 


al lutto famiglie 


Con dolore lo annunciano i figli 
ANGELA e RENATO, la nuo- 
ra PATRIZIA, il genero EN- 
ZO, il fratello NINO con la fa- 
miglia ele adorate nipotine CA- 


-—t#@"P 


sE i he hanno partecipato al 
I familiari di lors ne Stefano 
Franca Grosilla + | Trieste, 11 novembre 1990 Trieste, 11 novembre 1990 
Ì - eno 
naia Ge È sì EROI “ Nel trigesimo della 
o e glanti ‘han SÌ RR _ scomparsa 
RINGRAZIAMENTO oe aiioro dolore. no par- | I familiari di delcaro 
I familiari di -°|| Trieste, 11 novembre 1990 Luciano Bacer Francesco Corazzola 
d È 7 ringraziano quanti in vario mo- rrà celebrata | ì 
Severino Salvadori Nel I trigesimo della scomparsa: CIO preso parte al loro sere 1550 ma So Ms 
ringraziano sentitamente da x suffragio nella chiesa dei frati 
coloro che in vario 3 Trieste, 11 novembre 1990 cappuccini di Montuzza alle ore 
partecipato al loro e Oliviero Marchesi 0a IT ; 
Tri lo rimpiangiamo La nonna OLGA 
Lrieste, 11 novembre 1 99019717 la moglie EUFEMIA e | Nel trigesimo della morte della ROSSO ZAMBET 
i parenti tutti | nostra adorata moglie e mam- Trieste, Vicenza, 
I familiari di È Trieste, 11 novembre 1990 ma 11 novembre 1990 
s E 
Giorgio Predonzani | —=———— Licia Zuanni i rreceem IRR 
ringraziano quanti hanno par. | 1113 novembre 1989 si spegne. Benedetti 11.11.1988. 11.11.1990 
tecipato al loro dolore, un ringraziamento particolare a 
Trieste, 11 novembre 1990 Mar Îo Hrusvar Cna iaino manife- Adriana Mazzoli 
e | NET anniversario della scom- | Una messa a ricordo della de- | Sei nel nostro cuoreeti amiamo 
Se ARA Tone, VARIA, i figli duo SH i lunedì 12 no- | sempre. 
:|| miglia Lo ricordano caramehte. | dis Anden e S. Rina pi ROBERTO, FULVIO 
LA) Sis eROBY 
Ca Lake Photo Eb | | Trieste, 11 novembre 1990 


Trieste, 11 novembre 1990 


"| (Trieste, 11' novetnbre 1990 


-1—__ i 


III ATI O e 


LI 


Il 9 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Luigi Bellini 

Addolorati lo annunciano la 
moglie VIOLETTA, i figli AU- 
RELIO e ANNAMARIA, la 
nuora MAY, il genero ALBER- 
TO, i nipoti PAOLO, FABIO, 
GIULIANA, TIZIANA e SO- 
NIA, i pronipoti MATTEO e 
FRANCESCA, i fratelli, la so- 
rella, i cognati, i nipoti, i proni- 
poti, ALESSANDRO RON- 
GA, i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo lunedì 
12 alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa Beata Vergine del Soc- 
corso. 


Li 


Dopo lunga malattia si è spento 
serenamente il nostro caro 


Antonio Grassi 
(Loce) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, le figlie ELE- 
NA e PAOLA, i generi GIAN- 
FRANCO e GIORGIO, i nipo- 
ti GUIDO, PAOLO ed ELISA, 
la sorella RINA, i cognati VIT- 
TORIO, MARIA e-DANILO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà per la chiesa di S. Vin: 
cenzo de’ Paoli ove sarà cele- 
brata la S. Messa. 

Un ringraziamento particolare 
all'Associazione de Banfield, al 
dott. SCHILLANI per le amo- 
revoli cure prestate. 


Trieste, 11 novembre 1990 


Partecipa al lutto famiglia MA- 
RUSSI-ALESSI. 


Trieste, 11 novembre 1990 


e __x 


t 


La nostra amata sorella 
Maria Pia Gabrielli 
(Mariuccia) 


se ne è andata in punta di piedi 
raggiungendo i suoi cari. 

Ne danno il triste annuncio le 
sorelle NINA ved. VOUK e 
EDDA conil marito PINO VA- 
SCOTTO, il fratello GUIDO, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti, 
IT funerali seguiranno lunedì 12 
novembre alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 11 novembre 1990 


Ì 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Tarcisio Lupo 
{Ciso) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NIVES, la figlia LICIA, 
le sorelle AMALIA e GIULIA, 
il fratello MARIO, î nipoti, le 
cognate, i cognati e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a SILVIA 
MAGRYP perle cure prestate. 

I funerali seguiranno martedì 
13 alle ore 9 dalla Cappella di 


(Trieste, 11 novembre 1990 


Ciao 


via della Pietà. Mariuccia 
Trieste, 11 novembre 1990 ANITA e SANDRA, LUCIA- 
NO e RENATO. 


Si associano commossi amici e 


conoscenti del Bar San Marco e 
Ponziana. 


Trieste, 11 novembre 1990 


Trieste, 11 novembre 1990 Mariuccia 

Raf 5 ‘ La ricorderemo sempre: ELDA 
Sono vicini alla moglie e fami- 
liari le famiglie SANGERMA. | “SERGIO TURRINI. 


NO e DI TORO. 


Trieste, 11 novembre 1990 
Trieste, 11 novembre 1990 


oo | E MANCA ta ai suoi cari 
+ Bruna Steffè 
L’8 novembre è mancato all’af- Campagna 


fetto dei suoi cari 


Umberto Ballarin 


da Lussinpiccolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AUSILIA, i figli GINO 
e MARINELLA con le fami- 
glie, le sorelle, i cognati e paren- 
ti tutti. 

Si ringrazia il medico curante 
dottoressa ANTONELLA 
SERGI. 

I funerali si svolgeranno lunedì 
12:alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 11 novembre 1990 


Li 


Ne danno l’annuncio il marito 
GILDO, il figlio LUCIANO, la 
nuora, la mamma, il fratello, la 
cognata e parenti tutti. 
I funerali seguiranno martedì 
13 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re direttamente per il Cimitero 
di Muggia. 
Muggia, 11 novembre 1990 
Ciao 

Bruna 
conil grazie peri tanti giorni lie- 
ti passati con tee GILDO. 
WILLER BORDON. 


Trieste, 11 novembre 1990 


3 i RINGRAZIAMENTO 
A la nostra cara mam- Nell’impossibilità di farlo per- 
; ) para ‘mente ringraziamo senti» 
. . amente per tutte le i - 
Maria Pia Zabrecchi | tene per ite artecipesio 
ved. Faggiano dea dolore di noi tutti familiari, 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GRAZIA, la nipote 
MARTINA e congiunti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 12 


alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Ermanno Di Chiara 


‘Trieste, 11 novembre 1990 


Tieste, 11 novembre 1990 RINGRAZIAMENTO 

i I familiari di 

I familiari di Giuseppina Debrevi 
Ermanno Frisolini ved. Franza 

ringraziano commossi tutti co- ringraziano sentitamente tutti 

loro che in vario modo hanno 


coloro che hanno partecipato al 


Preso parte al loro immenso do- | loro dolore. 


lore, 

Una S. Messa sarà celebrata 
martedì 13 novembre alle ore 19 
nella Parrocchia di S; Giovanni 


Trieste, 11 novembre 1990 


Tel RINGRAZIAMENTO 
sod 7 I familiari di 
Feste, 11 novembre 1990 È 
Amalia Mercandel 
RINGRAZIAMENTO - ved. Svetina 
Commossa per l’attestazione di |; i i 
È Tingraziano sentitamente tutt 
affetto tributata al caro le gentili persone che TR 
Giovanni P. oli a partecipato al loro lutto. 


la moglie MARINA ringrazia | mustia, LI novembre 1990 
sentitamente. 
pae RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Mario Bessi 


Trieste, 11 novembre 1999 


In questo tempo di sofferenza 
ritorna incessante e angoscioso 


Hats Sante ringraziano sentit È i 
il ricordo dell'amica ebrea ‘coloro che sono stati HA Ù 
[uesto dol, 
Susy Lederer È a pa momento. 
Neste, 11 novembi 
Wiener (1 novembre 1990 
Perita in un campo di sterminio | Nell'XI anniversario della 
nazista. Era giovane, fiduciosa scomparsa della nostra cata 
le sorrideva alla Vita. | 
NORISTERY Î Fanny Rehez 
Trieste-Klatovy, |La ricordi imm 
LI novembre 1990 __ | affettoe rimpianto. s vasi 
il mari 
| 1989 1990 S ppi 
Da sa anno la nostra indimenti- ‘Muggia, 11 novembre 1990 
‘cabile CERI È 
Nerina Mozina |}, RincRaziAMENTO 
glie di 
Del Monte 
cia ascii. Maurizio Vriz 
ricordiamo con immutato ‘ringrazia tutti coloro che le so- 
affetto e rimpianto. no stati vicini iri questo tragico 
I familiari momento, 


Trieste, 11 novembre 1990 Monfalcone, 11 novembre 1990 
--—______ | 


{PI Rici 


È 
"i 
i 
ì 


ner 


LA VISITA DI GORBACEV SUL RENO 


A Mosca la Germania non basta 


Appello di Genscher - La locomotiva tedesca da sola non ce la fa a trascinare il colosso 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


OGGERSHEIM — Viaggio nel- 
la profonda Germania per 
Gorbacev e Raissa. In luglio il 
segretario generale aveva ri- 
cevuto il cancelliere nel Cau- 
caso, e ieri Helmut Kohl ha 
contraccambiato invitandolo 
nel suo paese natale di Og- 
gersheim, nel Palatinato, a un 
passo da Ludwigshafen. Il can- 
celliere ha voluto ordinare 
personalmente il menù per l'o- 
spite, ha rivelato Manfred 
Schwarz, il cuoco del ristoran- 
te «Deidesheimer Hoff», e ha 
scelto i piatti che più gli piac- 
ciono: leberknodel, le polpetti- 
ne di fegato, crauti e bratwur- 
stel, i piatti dei contadini della 
sua regione. 

Dopo la prima giornata in cui 
sono stati firmati i tre trattati di 
collaborazione tra Germania e 
Unione Sovietica, Kohl e Gor- 
bacev hanno voluto sottolinea- 
re personalmente la nuova at- 
mosfera di amicizia tra i ri- 
spettivi popoli, lontano dall’uf- 
ficialità della capitale. E men- 
tre Helmut e l'amico Michail si 
incontravano quasi sul confine 
francese, il ministro degli 
esteri Genscher ha invitato il 
collega sovietico. Eduard 
Schevardnadze nella sua città, 
a Halle, nel cuore di quella che 
era la Germania Est. Gli ha 
mostrato la casa natale di 
Haendel ed anche quella dove 


è nato lui, e la sua scuola ele- 
mentare. 

| due ministri degli esteri vole- 
vano visitare anche una caser- 
ma sovietica, ma vi hanno ri- 
nunciato per ragioni di oppor- 
tunità. | militari dell’Armata 
Rossa sono stati tuttavia al 
centro dei colloqui: ogni gior- 
no nella ex Rdt avvengono epi- 
sodi di intolleranza contro gli 
«occupanti», si temono atten- 
tati alle caserme, e si parla di 
800 soldati morti nell'ultimo 
anno, suicidi, vittime di inci- 
denti.o uccisi da commilitoni. 
Un problema scottante in atte- 
sa che l'ultimo militare torni in 
patria entro il 94, 

La seconda giornata di Gorba= 
cev sul Reno (la visita è durata 
una trentina di ore in tutto), è 
iniziata molto presto al Peters- 
berg, l'hotel di gran lusso di 
proprietà del governo che do- 
mina il fiume. Ha ricevuto in- 
nanzi ad una tazza di caffellat- 
te alle ore otto il ministro Gen- 
scher'e:poi i leader dell'oppo- 
sizione, il capo dell’Spd, Vogel 
e il candidato alla cacelleria il 
socialdemocratico Lafontaine. 
Nel colloquio durato poco più 
di un'ora, ilsegretario genera- 
le ha elogiato la misisone di 
Willy Brandt a Baghdad, che 
tante critiche ha ricevuto dai 
partner occidentali. Lafontai- 
ne ha riferito che è stato af- 
frontato iltema delle riforme in 
Urss: «E’ necessario creare al 
più presto infrastrutture nuove 


ed efficienti, altrimenti i nostri 
aiuti economici serviranno a 
poco». E così il leader social. 
democratico si è trovato d'ac- 
cordo con la confindustria te- 
desca che ieri ha invitato Mo- 
sca a «fare presto» se si vuol 
salvare la perestroika. 
Gorbacev ha smentito ufficio- 
samente di essere rimasto de- 
luso da quanto ottenuto a 
Bonn. Kohl non ha concesso 
altri crediti a parte i 13 miliardi 
e mezzo di marchi come rim- 
borso per il ritiro delle truppe 
sovietiche e i 5 miliardi di pre- 
stito di «pronto soccorso». | 
trattati, ha ribadito Gorbacev, 
aprono la strada per una colla- 
borazione a lungo termine, 
per almeno 20 anni, fino al 
prossimo millennio. Ma i ma- 
nager tedeschi lamentano che 
i sovietici sono rimasti indietro 
nel saldare i conti: in estate le 
fatture non onorate ammonta- 
vano a 3 miliardi di marchi, ol- 
tre 2100 miliardi di lire. Il pre- 
stito di Bonn servirà per il mo- 
mento a pagare gli esportatori 
federali. 

Anche l’Urss attacca il suo tre- 
no alla locomotiva tedesca, 
ma Bonn da sola non cela fa a 
trainare un convoglio così pe- 
sante, ha fatto capire Gen- 
scher che ha invitato i partner 
europei a partecipare agli aiu- 
ti a Mosca, a impedire che l’a- 
mico Gorby venga travolto dal- 
la crescente insoddisfazione 
dei suoi connazionali. Kohl'ha 


VIOLENZA E CAPOVOLGIMENTO DI VALORI 
«Soffre» l’esercito sovietico 
In due anni 15 mila suicidi 


Servizio di 


da casa e famiglia magari senza un solo giorno 


Walter Rosboch 


STOCCOLMA — Epidemia di suicidi nell’eserci- 
to sovietico: negli ultimi due anni circa quindici: 
mila soldati si sono tolti la vita per una serie di 
ragioni soprattutto di carattere psichico, senza 
alcun intervento in ogni caso delle autorità che 
paiono paralizzate di fronte al problema. Lo in- 
forma uno studio svedese, risultato di colloqui e 
indagini in loco, e che compare oggi in nota uffi- 
ciale dell'Istituto Politico: dallo stesso si ap- 
prende che l'Armata Rossa, quattro milioni di 
soldati, sta attraversando una crisi morale di 
enormi proporzioni con, tra l’altro, continui epi- 
sodi di violenza e veri conilitti tra gli apparte- 
nenti ai diversi gruppi etnici con conseguenti 
atti di disperazione da parte degli individui me- 


noforti. 


Oltre che problemi di lingua, nazionalità e reli- 
gione, pesano poi sul militare sovietico fattori di 
incertezza, rimorsi, incubi, depressioni, solitu- 
dine e anche annullamento dei valori nei quali è 
stato educato: nelle forze armate poi, di sicuro 
non è mai comparsa la perestroika e il regime 
disciplinare è esattamente quello di sempre, 
con anni di ferma, pugno di ferro, dominio asso- 
luto degli ufficiali sui soldati e degli anziani sul- 
le reclute, mentre dure punizioni sono all'ordi- 
ne del giorno anche per infrazioni di nessun 
conto. La mancanza di umanità, la lontananza =. 


OGGI PRIMO ROUND 


di permesso per un intero anno, la vita rigida e 


anche i raffronti che per forza di cose sono sem- 


Pacifico. 


Jugoslavia del Sud 
alla prova del voto 


BELGRADO — Dopo le prime elezioni libere della Jugoslavia 
degli ultimi 45 anni avvenute in Slovenia e Croazia nella pri- 
mavera scorsa, ora si procede verso il Sud. Oggi si vota per 
candidati di più partiti in Macedonia, la più meridionale delle 
repubbliche della federazione. Elezioni che saranno seguite 
da quelle del 18 novembre in Bosnia-Erzegovina e del 9 di- 
cembre in Serbia e Montenegro, completando così il proces- 
so dell'avvento della democrazia partamentare — con tutte 
ali le luci e ombre che esso comporta — in tutto il Paese. 
È La Macedonia, repubblica meno sviluppata della federazio- 
i ne, ha una popolazione di poco più di due milioni di abitanti. 
| Gli aventi diritto al voto sono 1.276.000 e la scelta dei 120 
| deputati al parlamento dovrà essere effettuata tra 1.146 can- 
I didati di ben sedici partiti e' 39 candidati indipendenti. Si vota 
i con il sistema maggioritario e quindi si prospetta un secondo 
Di turno per il 25 novembre per i certamente numerosi candidati 
che non risulteranno eletti domenica e che avranno ottenuto 
; almeno il sette per cento dei voti. Uno'dei primi compiti del 
si nuovo parlamento macedone sarà, una ventina di giorni do- 
po la sua elezione, quello di nominare il nuovo presidente 
della Macedonia. 
| Tra le numerose formazioni politiche che concorrono alle 
i prime elezioni libere della Macedonia, le più importanti sono 
È la Lega comunista - Partito della riforma democratica, partito 
finora al potere e che spera di conservarlo. Segue l'Alleanza 
HI delle forze riformiste, partito del governo federale costituito 
$ dal primo ministro Ante Markovic nella ricerca di appoggio al 
i suo programma di riforme in tutta la Jugoslavia. Foi, secondo 
i ia recenti sondaggi d'opinione, seguirebbe il Partito della pro- 
i sperità democratica, partito che riunisce essenzialmente la 
Ì Ì piuttosto consistente etnia albanese della repubblica. Seguo- 
i) no il Movimento d'azione di tutti i macedoni e il Partito demo- 
I cratico dell'organizzazione rivoluzionaria interna macedo- 
ne. 
| sondaggi d'opinione dei quali è difficile stimare la validità 
sia per la scelta dei campioni sia per le fonti da cui sono 
originati, danno la Lega comunista per favorita con quasi il 30 
per cento dei voti. Secondo il partito di Markovic con il 18 per 
N cento e quindi il partito dell’etnia albanese con il'12 per cen- 
iS1 to. Il rimanente delle opinioni con percentuali di qualche uni- 
tà, vanno ripartite tra gli altri partiti e movimenti. 
Nessuno si è finora chiaramente manifestato sul problema 
confederazione (sostenuta da Slovenia e Croazia) o federa- 
i zione (irrinunciabile per la Serbia) per il futuro della Jugosla- 
È via. Per fronteggiare la lega comunista e accentuare possibi- 
$ lità di successo, quattro partiti dell'opposizione hanno deciso 
di costituire un «fronte dell'unità nazionale macedone», una 
ii coalizione con tendenze confederaliste di spiccata tendenza 
I nazionalista che, sull'esempio di Slovenia e Croazia, intende 
sostenere la «sovranità» macedone. 
Tra i candidati considerati in Serbia tra i più «pericolosi» vi 
} sono quelli del partito dell'etnia albanese. Nell'ultimo comi- 
zio tenuto a Tetovo prima del.«silenzio» elettorale sono afflui- 
ti infatti numerosi sostenitori dalla provincia serba del Koso- 
vo (dove l’etnia albanese è maggioritaria). Secondo quanto 


annunciato a Skopje, capitale della Macedonia, i primi risul- 
tati delle elezioni potrebbero essere noti già domani sera. | 
definitivi tre o quattro giorni più tardi, | - 


va. 


ni 
Ì 


o 
Ì 


pre più frequenti con un mondo esterno comple- 
tamente differente, finiscono per travolgere la 
psiche dell'individuo che giunto alla disperazio- 
ne non trova modo migliore di superare il pro- 
blema che togliendosi la vita. 

«Le forze armate sovietiche sono piene di voci» 
riferisce lo studio: voci su soldati di altri Paesi 
che vivono in ben diverso modo, voci di fame e 
miseria in città e nelle campagne lasciate per 
andare a servire la patria, voci che dicono che il 
comunismo non è valido o non esiste più, voci 
che informano che una volta tornati a casa non 
ci sarà lavoro e avvenire. | suicidi che si molti- 
plicano hanno poi portato episodi macabri: le 
bare che tornano a casa con tanto di targhetta 
«deceduto al servizio della Patria» vengono 
sempre più spesso aperte, magari di nascosto, 
e rivelano a genitori e parenti che il loro con- 
giunto è morto impiccato, uno dei modi più co- 
muni nella società sovietica per togliersi la vita. 
Lo studio riporta che l'epidemia di suicidi non 
ha oggi nulla ache fare con il vecchio problema 
Afghanistan: casi a ripetizione vengono riferiti 
dalle guarnigioni al confine della Finlandia fino 
‘a quelle del Mar Nero, dalle forze di occupazio- 
ne nella Germania orientale fino alle basi sul 


regalato all’ospite una litogra- 
fia di Duerer del 1511 dal titolo 
«San Michele lotta con il dra- 
-go». Un augurio per il segreta- 
rio generale che deve affron- 
tare una mostruosa crisi eco- 
nomica e sociale di casa sua. 
Anche Raissa adesso sta at- 
tenta ai particolari per non ur- 
tare la sensibilità dei compa- 
trioti: a Bonn ha sfoggiato abiti 
indossati già tre volte in altret- 
tanti viaggi, mi ha. spiegato 
una collega sovietica. 

A Speyer, dove Gorbacev è 
giunto in elicottero, il cancel- 
liere gli ha fatto un secondo re- 
galo più modesto e personale: 
la biro per apporre la firma sul 
libro d'oro della città. La pen- 
na ufficiale del sindaco non 
funzionava: anche i tedeschi 
non sono sempre perfetti. No- 
nostante le enormi misure di 
sicurezza adottate, innanzi al 
millenario duomo romanico, la 
gente in attesa ha quasi travol- 
to i cordoni di poliziotti e di 
guardie del corpo sovietiche. 
Gorbacev ha avuto così il suo 
abituale bagno di folla, che or- 
mai può godere solo all’este- 
ro. Se nel corso dell'ultima vi- 
sita, nel giugno dell’89, i tede- 
schi erano stati attr-tti soprat 
tutto dalla curiosità ieri sono 
venuti per dimostrargli la rico- 
noscenza per quanto ha com- 
piuto per la patria tedesca. Le 
ragazze lo hanno atteso con la 
falce e il martello dipinti con il 
rossetto sulle guance e sulla 


NUOVA DELHI — Dieci ore di 
paura su un Airbus thailande- 
se—cona bordo sei turisti ita- 
liani — dirottato da tre giovani 
«pirati» decisi a ricattare il re- 
gime militare birmano. A Cal- 
cutta, dopo una lunga «su- 
spense», gli oltre duecento 
passeggeri sono stati rilasciati 
e a tarda sera il commando si 
@ arreso alla polizia. 

Ed ecco la «moviola» del lungo 
incubo. Tre giovani armati se- 
questrano un aereo dell'avioli- 
nea thailandese con a‘bordo 
205 passeggeri e 'un'equipag- 
gio di 16 persone, e costringo- 
no il pilota ad atterrare a Cal- 
cutta, dove chiedono di parla- 


| mentare con le autorità gover- 


native indiane e birmane. 

A Bangkok trapela intanto che 
gli studenti aderenti a una or- 
ganizzazione di. opposizione 
al regime militare birmano 
avevano in programma il se- 
questro di un aereo di linea. 
Un comunicato diramato a 
Bangkok prima che il seque- 
stro dell'aereo scattasse, par- 
la di una «operazione guerrie- 
ro» da attuare con un atto di 


Esteri 


fronte, i pacifici renani di Kohl 
hanno sventolato al grido di 
Gorby, Gorby le bandiere ros- 
se che vengono bruciate al- 
VESt. 

Sempre in ritardo sull'orario di 
marcia, dopo il pranzo «alla 
contadina» a Deidesheim, sul- 
la Weinstrasse, la strada del 
vino, quello dolce della Mosel- 
la, Kohl ha finalmente trasci- 
nato gli ospiti a casa sua, un 
bungalow che ha tutta l’aria di 
essere prefabbricato, a Og- 
gersheim, per un caffè e una 
fetta di torta nel salotto buono. 
Quest'ultimo incontro privato 
è durato ben oltre un'ora più 
del previsto e sembra che sia 
stato dedicato in gran parte al 
vertice sul disarmo in pro- 
gramma a Parigi il 18 novem- 
bre. Nello stesso salotto, do- 
menica prossima Kohl ospite- 
rà il presidente americano 
Bush. «E' stato un anno di 
‘grandi cambiamenti, ha detto 
Kohl nel congedarsi dalla cop- 
pia giunta da Mosca innanzi 
all'ingresso della villetta, ed 
essi non sarebbero stati possi- 
bili senza il suo personale in- 
tervento, soprattutto ‘ l’unità 
della nostra patria», «E’ stato 
un cammino lungo», ha rispo- 
sto GorbacevV; e prima di ripar- 
tire per l'Est ha ringraziato 
Frau Hannelore perilca: © la 
torta, e tutti i tedeschi. .per 
l'accoglienza travolgente che 
mi ha commosso», 


pirateria aerea, e assicura: 
«Non vogliamo fare alcun ma- 
le.a passeggeri né all'equi- 
paggio. Vogliamo solo che il 
mondo conosca la nostra ri- 
chiesta di giustizia e di diritti 
umani». s 

| pirati dell'aria erano entrati 
in azione poco dopo il decollo: 
era il. volo 305, paftito da 
Bangkok con destinazione 
Rangun, la capitale della Bir- 
mania. Dopo l'atterraggio al- 
l'aeroporto «Dum Dum» di Cal- 
cutta, prima debtramonto, i pi- 
rati rilasciano 11 passeggeri 
che accusavano malore dopo 
l'interruzione . del funziona- 
mento dell'apparato di condi- 
zionamento di bordo. 

Dopo avere rilasciato altri tre 
ostaggi, i quattro pirati dell’a- 
ria fanno avere alle autorità 
una lettera nellà quale enun- 
ciano le loro richieste, fra cui 
la liberazione di alcuni prigio- 
nieri politici detenuti in Birma- 
nia. La polizia indiana circon- 
da in forze l'aereo fermo sulla 
pista, ma i pirati diffidano le 
autorità dell'avvicinarsi. 

La lettera dei pirati dell’aria, 


i 


Bagni di folla, un lusso che Gorbacev. può ormai 
concedersi soltanto all’estero (Hans Edinger). 


DIROTTAMENTO FALLITO A CALCUTTA 


Lungo incubo sull’Airbus. 


Sei italiani fra i duecento passeggeri poi liberati dai pirati 


manoscritta in inglese, chiede 
il rilascio dei detenuti, membri 
del fronte di liberazione bir- 
mano, catturati dal regime mij- 
litare di Rangun, e chiede an- 
che un colloquio fra i pirati 
stessi e le autorità rappresen- 
tative dei governi di India, 
Thailandia e Birmania. Il con- 
sole generale thailandese a 
Calcutta si presenta in aero- 
porto, mentre non: c'è traccia 
di autorità birmane. 

In serata, l'epilogo. Tutti gli ol- 
tre 200 passeggeri e i 16 mem- 
bri di equipaggio dell'Airbus 
vengono rilasciati. Alcuni dei 
passeggeri dichiarano che i 
dirottatori sono in possesso di 
esplosivi. Secondo il manife- 


sto di bordo fornito dalla’ 


«Thai», fra i passeggeri vi so- 
no anche sei italiani; e inoltre 
41 giapponesi, 39 birmani, 32 
americani, 18 sudcoreani, set- 
fe inglesi e sei australiani. 

Dopo aver liberato i passegge- 
ri, i dirottatori si arrendono, ri- 
nunciando alla loro richiesta 
di asilo politico. Si chiariscono 
i dettagli dell'evento. Il dirotta- 
mento. era avvenuto mentre 


È. |LA CRISIIN MEDIO ORIENTE VISTA DA LUTTWAK -2 


Nessuna guerra può spegnere il vulcano 


l'aereo, partito da Bangkok, 
Stava per raggiungere Ran- 
goon dove era diretto. | giova- 
ni erano studenti; e con bombe 
amano avevano intimato al pi- 
lota di dirigere su Calcutta. 

In Birmania, nonostante i par- 
titi di opposizione abbiano am- 
‘piamente vinto le elezioni del- 
lo scorso maggio, la giunta mi- 
litare al potere continua a rifiu- 
tare il passaggio del potere al 
partito vittorioso, la Lega na- 
zionale per la democrazia, la 
cui leader? Aung San Suu Kyi è 
agli arresti assieme a numero- 
si attivisti dello stesso partito. 
In nottata la Farnesina confer- 
mava che tutti i passeggeri 
dell'airbus della compagnia di 
bandiera thailandese «Thai», 
dirottato a Calcutta da tre stu- 
denti birmani, erano stati rila- 
sciati. Il ministero degli Esteri, 
in base ai contatti con l'amba- 
sciata italiana a Bangkok, con- 
fermava pure la presenza a 
bordo dei sei cittadini italiani, 
Dalla capitale thailandese sa- 
rebbe anche partito un aereo 
per. trasportare i Passeggeri 
dell'Airbus dirottato. 
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. Tirana, massicce importazioni 


Nord Irlanda 
altro sangué. 


LONDRA — Una battuta di caccia all’anatra è stata fatale? | 

due poliziotti e a due loro amici civili, rimasti vittime ieri & 
un'imboscata dell’Ira. | quattro si erano inoltrati in una 20! 

isolata nei pressi del lago Neagh, il più grande dell’irfand 
del Nord, nella contea di Armagh. Un «commando» di terroîi 
isti li ha intercettati e uccisi a colpi di arma da fuoco. Dell 
sparatoria non ci sono testimoni, i cadaveri sono stati ritrove 
ti aleune ore dopo l’imboscata, quando i familiari delle vil 
me hanno dato l'allarme per il loro mancato ritorno a casa 


Ì 


per l'emergenza alimentare 


in un fiume della Siberia 


ultimi anni. 


Sarà in Italia per Akihito 


MOSGA — Una pepita d’oro del peso di 12 chili e 240 gramil | do 
quale non si ricordava a memoria d'uomo nella zona; è si 
trovata nel letto del fiume Bodaibo, nell’area del comple 
minerario «Lenski», nella Siberia orientale. Ad Aleks? N 
Andrievski — il giovane operaio che, dragando tra i ciottà.. Ne 
ha scoperto la pepita gigante — andranno per premio 10 mi Ì 
rubli (circa 21 milioni di lire al cambio ufficiale). Nell'ard| le 
mineraria, che sorge vicino al villaggio Aprelski, i ritrovi qu 
menti d'oro erano divenuti sempre più radi e ridotti ned 


BELGRADO — Il primo ministro albanese Adil Carcani id x 
«annunciato l'importazione di numerosi prodotti alimentari! D 
industriali per fronteggiare «gravi» difficoltà e carenze nel i È 
conomia nazionale: lo ha annunciato l'agenzia Ata inun@f .* 
Spaccio ricevuto a Belgrado. In un'intervista alla televisiol® NE 
albanese, Carcani, sottolineando il fatto che non sono Si ar 
realizzati i piani di produzione di cereali panificabili, di coll im 
re industriali e di altri prodotti ‘agricoli, ha detto che l'AIbaN# | m, 
dovrà continuare a importare prodotti di prima necessità 40 
che per tutto il 1991. Tra i prodotti alimentari che sicuramellt? na 
continueranno a essere *mportati il primo ministro ha indit@. ch 
to: cereali, zucchero, materie grasse e patate. ì ne 

lei 
Pepita gigante (dodici chili) n 

Si 


| sti 


Nit 


i 


il primo viaggio all’estero 


È co 
19 
TOKYO — L'Imperatore del.Giappone Akihito compirà lasl” Co 
prima visita ufficiale all’estero in Italia, Germania; Francia! 

altri Paesi europei ancora da definire nel 1991, probabilm@ ma 
te in maggio. Lo hanno rivelato fonti governative giappon?@ , 
citate dal quotidiano «Yomiuri» a due 

zione del neo imperatore, succeduto al padre Hirohito ll 
gennaio 1989, che si terrà domani a Tokyo con la partecif! Ba 


giorni dall’introniz? 


tale». 


«Bush protegge dittature sfacciate e monarchie assolutistiche» = In una situazione simile salì al potere Gheddafi 


Analisi di 
Edward N. Luttwak 


Al contrario che nella seconda 
guerra mondiale, quando — 
come si diceva — combattero- 
no nella convinzione messia- 
nica della superiorità della lo- 
ro cultura, oggi gli americani 
sono inibiti dalla nozione se- 
condo cui persino le istituzioni 
‘più antidemocratiche vanno ri- 
spettate. Di conseguenza, non 
hanno alcuna intenzione di ri- 
muovere le cause fondamen- 
tali politiche e culturali della 
cronica instabilità di una inte- 
ra «zona violenta» dal Maroc- 
co al Bangladesh, della quale 
il Golfo Persico è solo la parte 
più ricca e nella quale l’ag- 
gressione di Saddam Hussein 
è solo l'ultimo di una serie di 
prepotenze. 

Anziché denunciare le dittatu- 
re sfacciate e le monarchie as- 
solutistiche che governano 
l'intera regione a eccezione 
dell'India, di Israele, l’ammini- 
strazione Bush più di ogni al- 
tra amministrazione america- 
na, si dimostra pronta a cor- 
teggiarle, a fornire loro le no- 
stre armi più moderne, a pro- 
teggerle con i corpi dei nostri 
soldati, a condizione che si op- 
pongano all'Iraq. Non una pa- 
rola sulla democrazia è sus- 
surrata dai nostri diplomatici o 
dai funzionari in visita nei po- 
tentati non elettivi che son ora 
nostri momentanei alleati. Il 
\Kuwait della. dinastia AI Sa- 
bahs — sarà bene ricordario 
— ha votato contro gli Stati 
Uniti alle Nazioni Unite più vol- 
te nell'Unione Sovietica di 
Breznev, mentre la Siria di As- 
sad copriva alcuni dei più san- 
guinosi' attacchi terroristici 
contro americani. 

Se uno qualsiasi dei nostri di- 
plomatici pretendesse forme 


| democratiche in Arabia Saudi- 


‘ta, per esempio, sarebbe li- 
cenziato per manifesto provin- 
cialismo, Non è irrilevante che 
il presidente Bush si dimostri 
‘più a suo agio con governanti 
non eletti, comprendendo fra 


Re Fahd d’Arabia 


questi i gerontocrati assassini 
di Pechino e i governanti auto- 
cratici dell'Arabia. Saudita. 
Probabilmente senza pensare 
a queste implicazioni, il segre- 
tario alla Difesa Cheney ha di- 
chiarato recentemente che la 
chiave \ della. cooperazione 
Usa - Arabia Saudita era «Ia 
stretta amicizia» fra Re Fahde 
George Bush. 

Al tempo stesso, anziché riba- 
dire i nostri principi sulla liber- 
tà inalienabile di ogni'uomo e 
ogni donna, i comandi militari 
americani ordinano alle trup- 
pe il più assoluto rispetto per 
l’integralismo religioso nella 
regione. Gli americani, inclusi 


i cristiani evangelici, difendo- 
no paesi che considerano un 
crimine punito con la pena di 
morte convertirsi al Cristiane- 
simo, în cui non è consentita la 
costruzione di chiese o di 
qualsiasi altro tempio non mu- 
sùlmano, nonostante la pre- 
senza di centinaia di migliaia 
di non musulmani, e in cui per- 
sino la piccola croce sul petto 
dei nostri cappellani militari è 
considerata troppo. offensiva 
per essere messa in mostra. 

E° un'ironia che chiese cattoli- 
che possano essere trovate al 
di là del confine dei nostri ne- 
mici, în Iraq che sotto questo 
profilo si rivela più tollerante. 
Gli americani si trovano a di- 
fendere Paesi in cui si invoca 
la religione per negare alle 
donne i più elementari diritti, 
incluso quello di allevare i loro 
bambini o far loro visita una 
volta che siano state ripudiate 
dai loro mariti. L'emiro del Ku- 
wait, cacciato dagli iracheni 
ha avuto non meno di 40 mo- 
gli. 

Indipendentemente da come 
uno consideri il relativismo 
culturale, in termini strategici 
esso significa che una vittoria 
totale sull'Iraq non assicurerà 
una durevole tranquillità alla 
regione del Golfo Persico. Al 
massimo sarà stata rimossa 
una dittatura, non le condizio- 
ni fondamentali che si nutrono 
di autocrazia, di cronica insta- 
bilità, di ricorrenti guerre di 
aggressione. Persino ora, Ja 
brutale espulsione di centina- 
ia di migliaia di residenti ye. 
meniti dall’Arabia Saudita va 
vista come lo stadio Prepara. 
torio di una nuova guerra. Gli 
yemeniti sono stati costretti a 
vendere le loro case e le loro 
imprese in Arabia Saudita 
spesso a un prezzo irrisorio, 
sono stati privati anche degli 
oggetti di minor valore dalla 
dogana saudita prima di riat- 
traversare il confine verso Sud: 
e reimmergersi nella povertà 
della loro terra di origine. 
Prevedere una nuova guerra 


Negli emirati arabi 
la donna è schiava 
echi si fa cristiano 
è passibile di morte. 
Persino in Iraq 

è più facile trovare 
tolleranza religiosa 


non è un incubo irreale. Altri2 
milioni di yemeniti sono rima- 
sti in Arabia Saudita, ma in 
condizioni servili. Ognuno de- 
ve avere un padrone saudita 
che può chiedere in ogni mo- 
mento e per ogni ragione la |o- 
ro deportazione: Molti soldati 
sauditi sono di origine yemeni- 


fa. 

Si può dunque dire che gli Stati 
Uniti stanno attizzando il fuoco 
di nuovi futuri incendi, Da un 
lato rafforzano la coalizione 
anti - irachena, dall'altro intro” 
ducono più armi.in una regio” 
ne già super - armata: L'eser- 
cito saudita si è triplicato alte- 
rando l'equilibrio esistente fra 
l'esercito ‘ela «Guardia nazio- 
nale» delle tribà del deserto. Il 
frettoloso reclutamento di uffi- 
ciali e di soldati non ha con- 

sentito Ja selezione politica sin 

qui esercitata. Questa è esat- 
tamente: la' situazione in cui 
Gheddafi arrivò al potere in Li- 

bia. Anche là c'era una fami- 

glia reale che Si appoggiava a 

una milizia tribale per contro- 

bilanciare un esercito di picco- 
le dimensioni. ‘Anche là gli 
Stati Uniti avevano sponsoriz- 
zato un rapido aumento dell’e- 
sercito libico per resistere me- 
glio a un dittatore della regio- 
ne (l’egiziano. Abdul. Gamal 
Nasser). Uno degli ufficiali più 
giovani era appunto Gheddafi. 


Già noto.per essere un estre- 


mista ma immesso nei ranghi 
perché c'era urgente bisogno 
di più ufficiali. Quanto alla\Si- 
ria del dittatore Hafez Assad 
l'appoggio americano si è ri- 


velato. recentemente quando 
le truppe siriane hanno esteso 
illoro controllo a tutto il Libano 
fra un massacro'e l'altro. An- 
che Assad probabilmente rice- 
verà in futuro armi americane, 
Per tutte queste ragioni, se do- 
vesse esserci una guerra con- 
tro l'Irag, il solo risultato per= 
manente sarebbe la morte 9 
ferimento di molti nostri sold4” 
ti ma non la soluzione dei do: 
blemi legati alla instabilità ;, RP 
rica della regione. E, si 
piani di guerra, più di 65, i 
SUI media americania, Com 
portano alte perdite. "" Primo 
prevede una offen3 Va diretta 
da Sud verso Nord per slog. 
giare le forz? irachene dal Ky- 
wait. L'altro Prevede Un «ap. 
cio indiretto» da Sud- 
DI tagliare È 
Ovest pertagilare a Nord ilter- 
ritorio iracheno e isolare le 
forze di Saddam Hussein in 
Kuwait. 

Un'offensiva per sloggiare gli 
iracheni, anche se accompa- 
gnata da sbarchi di marines, 
significherebbe un attacco 
frontale attraverso campi mi- 
Nati, sbarramenti di vario tipo, 
trincee, fuoco di artiglieria. Le 
truppe irachene hanno scarsa 
Protezione aerea e non sono 
in grado di manovrare le forze 
corazzate con l'abilità e la ra- 
pidità degli israeliani, ma pos- 
sono resistere a lungo in posi- 
zione difensiva. Hanno trasfor- 
mato gran parte del territorio 
kuwaitiano in zona fortificata, 
con campi minati antiuomo Di 
anticarro, ostacoli Anticarioo 
centinaia. di raggruppano 
mobili di forze COREA le 
l'interno delle zone forti Ù sa 
si trova la fanteria ir: sa Da 
Molti sono i coscritti di fre: i 
data. Ma ci sono anche reparti 
che hanno combattuto contro 
l'Iran. Le truppe irachene si 
‘sono sistemate in maniera tale 
da resistere per diversi giorni 
in caso di attacco aereo. 
Inoltre sono appoggiate da po- 
tente artiglieria. In:Vietnam gli 
americani non si trovarono di 
fronte altrettanta artiglieria, 
nemmeno in Corea e zero as- 


ospedale di Marsiglia. L'operazione, cominciata nalle ni 
tra giovedì e venerdì di questa.settimana, h2 Impegnato 
venti ore il personale dell'assistenza sanltaria pubblica 
Marsiglia. L'operazione viene definita dalle autorità sanita! È; | 
marsigliesi come «eccezionale, anche S® per ora sperimel- dell 


deno è stato effettuato su un paziente di cinquant'anni tn del 


zione di dignitari di 158 Paesi. L'Italia sarà rappresentata le | 
presidente del Senato Giovanni Spadolini. n | 180 
ì È Ves 
|) «Se 
Un anno di carcere a una donna | tito] 
per falsa accusa di stupro F a 
LONDRA — Un giudice inglese ha mandato in carcere pelli SI 
‘anno una donna che aveva falsamente accusato un uomag ne’ 
averle usato violenza. L'accusa era stata mossa da Georgi! ii vi e 
Kyriakou, 30 anni, impiegata in un albergo di Londra," peg 
confronti di un uomo d'affari libanese cliente dell’alberg0.. gior 
seguito alla denuncia, lo scorso aprile, l'uomo è stato 41/4 atto 
stato e ha trascorso 12 giorni in cargere; finché la donnaffe, } ann 
aveva sì trascorso la notte ‘gen ilî Ma senza esser i! Sec 
Costretta, è stata presa,daliiMorso e ha ritrattato tutto 09 of stai 
Vando la sua denuncia con il senso di vergogna provato P°7 (cal 
aver fatto l’amore con Uno sconosciuto. i spai 
litic: 
sr: delli 
Fegato, pancreas e duodeno, i più | 
triplo trapianto in Francia Î dute 
MARSIGLIA — Un trapianto triplo di fegato, pancreas e di i vidu 


tori 

tran 
) ta, n 
flett 


| Che 
= 


IN 
UR 
n 


ll principe Sultan 


soluto a Grenada o Panama, E' 
proprio un'artiglieria con alto 
volume di fuoco che caratteriz- 
si SERI combattimenti ferre- 
stri e infligge la maggi, 

delle perdite. 'aggior parte 
E' arduo pensare che gli uffi» 
ciali dell'esercito e della mari- 
na americana oggi in Arabia 
Saudita abbiano compreso la 
Sillazione in cui si trovano. 
Anche se preliminari attacchi 
aerei riducebbero grantie- 
mente la potenza dell'artiglie- 
ria irachena, anche se le con- 
trobatterie americane riuscis- 
sero a farla tacere, le armi e 
gli obici iracheni ucciderebbe- 
ro e ferirebbero comunque mi- 


gliaia di americani. Probabi 


Civi 
mente incrinerebbero ilmol nale 
le delle truppe arabe alled, lina 


lià 
degli Stati Uniti. | sauditi PA boli 
hanno alcuna esperienz® di tizio 
guerra. Le stime parlano 
trentamila perdite americani È 
fra cui diecimila morti e venti | Nanz 


mila feriti. Forse sono esag®? | Vene 
rate. Ma comunque abbastalt | Inau 
za impressionanti. Se una inf &lLauz 


ziale offensiva costasse troPÎlare. 
po in termini di vite perdute SU 1a re 
campi di mine o per.il fuoco! LI 
artiglieria iracheno, potrebb® DER 
anche essere bloccata doP% Kiiui 
un giorno 0 due lasciando !! | devo 
forze americane a metà stra0“ centr 
fra il Kuwait e un’lraq chî nali. 


manterrebbe l’'occupazioli colon 
del Kuwait. 4 poter 
Attualmente l'opzione. voll | ‘a str 
sloggiare gli iracheni dela | labor 
wait sembra così dz" rogl grazi 
da suscitare Memftece viel all'in 
nazione con. $esibile 7 fav tizio | 
considei TL ie FASE di tal 
riscono i PI'CIPÌ sauditi 7 Finan 
comando dei «marines» all ton 

rigano; Il vantaggio maggio 0. 
di un'offensiva del gener? i 8 dell 
che non comporterebbe int! lone 


sione in un altro “stato ara tura | 
fratello», per riprendere pi Ricco! 
Spressione del sultano Ibn A! sala 
dul Aziz, ministro della difeî.- Nato 
Saudita. Alcuni principi sal. to. 
ti, concordano con il loro 


Fahd (protettore di Bandar)$ DSS 
fatto ‘che Saddam \Hussi pci 
debba essere eliminato $ : sa 
ogni mezzo. Altri invece sb È luto 
contrari all'idea di coopei core 
con infedeli e non arabi coi de ‘are 
gli arabi e i musulmani del Came] 
raq. A metà strada si trova È Tviz 
sostenitorh di una controil! È a fa 
sione del Kuwait, ma non d | al 

l'Irag. E' una soluzione di c84 OSRRE 
promesso. È Dil sn È 
Pare assurdo che gli ame! 6 noi ‘es 
ni debbano morire per pre: e 
vare l'armonia della famibi iaalizz 
reale saudita. E assurdo AL. RE 
re l'impegno del presidé È ni È 
Bush di proteggere gli ini lo i Io 
si delle dinastie assolutis! ol n) 20 
del Kuwait e dell'Arabia 9 oca 


dita. sa 
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I | 4VILA POSTI IN MENO 
fg Sono tempi duri 
é Rer gli «yuppies» 


di Wall Street 


i tan Servizio di 

ne ie! È pes 5 

una 20) Le srandi banche di investimento | massimo Greco 

di ter TRIESTE SZIAmO piccoli, 
el î ma cresceremo. Piano piano 

co î Stanno comp letando energiche Trieste sta  rispolverando 

elle vit l'antica vocazione industria- 

A casa; le. Ma la nostra espansione 


ristrutturazioni: riduzione di 


| _costie licenziamenti «a go-gd» 


ircani fi) "tene 
nenti Dal corrispondente 
e ind Giampaolo Pioli 
ovisioi NEW YoRK— Due crac in tre 
ono “i anni. Decine di migliaia di 
di coll? Impiegati sempre a spasso, 
'AlbaSf ma la crisi non si ferma é 
ssità@ Wall Street da una settimana 
ramelti . ha cominciato a far fuori an. 
a indi che i quadri alti. Coloro che 
nel 1987 avevano firmato le 
| lettere di licenziamento dei 
giovani yuppies adesso sono 
lf !SVitime della stessa scure 
É È tit complessivamente 
gramil do le ent Osti in meno quan- 
è SÙ stimg 9 andi banche di inve- 
mpiei | i Mento avranno completa- 
eks&l | 19 le loro ristrutturazione. 
| ciotti Nei Primi hove mesi di que- 
910 mil Stanno l'attività globale del- 
lell’aré fusioni societarie, sulle 
ritroli QUali i broker hanno le per- 
tti nedt ©entuali secondo le cifre for- 
Nite dalla «Security Data 
i Mpany», è scesa del 40% 
4 ®ducendo un volume d'af- 
Dl di881,4 miliardi di dollari 


TORO i 549,9 miliardi del 
alasi Colossi come la Merrill 
rancié Yich e la Shearson Lem- 
bilmo] o Brothers stanno riorga- 


ppont ‘ezandosi completamente 
On er diminuire i costi, mentre 
ito de giorni fa la Prudential- 
rtecif Bache'ha deciso di licenzia- 
tata. fe 


in un colpo solo 120 dei 
1 180 manager addetti agli in- 
1 Vestimenti. 

“Se si guarda alle società di 
titoli - dice Max Chapman co- 
Presidente della Nomura Se- 
«Curity di New York - ci si ac- 
corge che i prodotti ’main li- 
he” non sono più remunerati- 
vi e le'cose possono solo 
Peggiorare perchè la mag- 
gioranza delle operazioni in 
atto, Sono iniziate lo storso 


anno...si 
Secondo gli analisti in que- 
sta crisi finanziaria generale 
(collasso delle casse di ri- 
. sparmio, fuga di capitali, po- 
T litica dei tassi) ; problemi 
delle compagnie sono molto 
più profondi della rapida ca- 
fl  duta degli investimenti indi- 
viduali che ha seguito il crac 
del 1987. Per anni gli opera- 
tori infatti hanno compiuto 
transazioni su castelli di car- 
ta, maneggiando titoli che ri- 
flettevano già il grave stato 
dell'economia americana e 
She solo una vorticosa rota- 


zione impediva di accertar- 
ne con scrupolo l'effettiva 
Consistenza, 

Anche la Prestigiosa Morgan 
Stanley ha annunciato con 
Una mossa senza precedenti 
che taglierà nei prossimi 
giorno oltre il 6% di tutto il 
SUO personale, mentre la 
First Boston per contenere le 
Spese ha già deciso una ri- 
duzione del 10% dei propri 
quadri. 

La lotta per il posto è selvag- 
gia. | lavori in pericolo sono 
tutti con stipendi che sfiora- 
no gli 80-100.000 dollari lordi 
l’anno. Funzionari e produt- 
tori competenti che si sfida- 
no come in una lotteria. | 

vecchi contro i giovani. Gli 

yuppies trentenni che affron- 
tano la loro prima «stagione 

secca» e i dirigenti più anzia- 

ni che hanno dimenticato co- 

me ci si muove nei tempi del- 

levacche magre. 

Un gruppo di dirigenti ha lan- 

ciato la proposta di autori- 

dursi lo stipendio del 10-15% 

allo scopo di evitare i licen- 

ziamenti massicci. Gli affitti 

astronomici che le società 

pagano per i lussuosissimi 

uffici sulla baia di Wall Street 

anche loro stanno incidendo 

sui bilanci e tanto la Pruden- 

tial come la Morgan Stanley, 
o la Smith Barney pensano 
di lasciare Manhattan per 
trasferirsi fuori. 

Si salveranno forse le picco- 
le società regionali che veni- 
vano ridicolizzate durante il 
decennio scorso perchè non 
si avventuravano mai in co- 
stosi affari di fusioni e acqui- 
Sizioni ad'alto reddito ma an- 
che ad alto rischio. Affari per 
miliardi di dollarijche hanno 
portato alla devastante sta- 
gione dei «junk bond», le 
«azioni spazzatura» madri di 
Un'intera generazione di 
Nuovi ricchi. «La super strut- 
tura creata a Wall Street ne- 
gli anni 80.è destinata a crol- 
lare - dice Samuel Hayes 
professore di investement 
banking alla Harvard Busi. 
ness School - e ci sarà molto 
sangue sparso per terra. Ma 
dopo il collasso tutto.verrà ri: 
dimensionato e gli affari ri- 
prenderanno con normale li- 
vello di crescita». 


nonè priva di problemi: alcu- 
ni ce li dovremo risolvere da 
soli, per altri è necessaria at- 
tenzione e sensibilità da par- 
te degli amministratori pub- 
blici». Giancarlo Laboranti è 
un trentottenne industriale 
del comparto metalmeccani- 
co, è imprenditore di «terza 
generazione», è vice-presi- 
dente dell’Associazione in- 
dustriali di Trieste, siede 
nell'esecutivo dell’Ezit. Ma è 
soprattutto un piccolo-medio 
industriale che esamina pro- 
blemi e prospettive della pic- 
cola-media industria a Trie- 
ste. Schiacciata dal rilievo 
storicamente assunto da al- 
tre branche economiche 
(banche, assicurazioni, por- 
to) o dalla mega-industria a 
partecipazione statale, oscu- 
rata dall’insistita immagine 
di una Trieste «terziaria», la 
piccola-media industria (che 
da adesso chiameremo per 
comodità pmi, ndr) giuliana 
non è forse stata seguita co- 
me avrebbe meritato. «Eppu- 
re — sostiene Laboranti — 
negli ultimi tempi il numero 
delle aziende e di occupati è 


Economia 


Eil parere di Giancarlo Lab 


cresciuto, l'imprenditore ha 
fatto largamente ricorso al 
credito agevolato per miglio- 
:rare la qualità tecnologica 
degli impianti». I 
Vediamo allora i numeri di 
questa forza misconosciuta: 
nell’89 le pmi erano circa 
250, in gran parte concentra- 
te nel comprensorio dell'E- 
zit. L'anno scorso si stavano 
però allestendo 25 nuove 
realtà aziendali e nel '90 ne 
stanno sorgendo altre 13. La 
forza-lavoro ammonta a cir- 
ca 6mila addetti, altri 500 po- 
sti verranno creati a breve. 
Mediamente ogni pmi triesti 
na può contare su 15-20 di- 
pendenti. Da notare che le 16 
grandi aziende, operanti a 
Trieste, raccolgono circa 
2mila lavoratori, 600 dei qua- 
lisono però in cassa integra- 
zione. «L’elasticità della pmi 
— osserva Laboranti — ha 
consentito una buona tenuta 
dei livelli occupazionali». 

| comparti, nei quali si con- 
centra l’attività delle pmi, so- 
no il metalmeccanico (mec- 
canica e carpenteria), l’ali- 
mentare, il chimico, la lavo- 
razione del legno, l’impianti- 
stica, i servizi (per esempio 
la gestione dei rifiuti). «Negli 
ultimi tempi — aggiunge La- 
boranti — si assiste a un in- 
teressante risveglio dell’in- 
dotto: per esempio, la ristrut- 
turazione in atto nella Ferrie- 


CONVEGNO A ROMA 
Necessari più investimenti 
per l'industria aerospaziale 


Servizio di 


Marco Tavasani 


ROMA — L'industrializzazione dello spazio è 
‘ancora caratterizzata, nel suo insieme, da una 
fase storica in cui gli investimenti superano di 
gran lunga i ritorni. Ed è prevedibile che ancora 
per molti anni, probabilmente per tutto il decen- 
nio corrente, i governi dovranno investire în ri- 
cerca, sperimentazione e sviluppo ingenti som- 
me prima di rendere attivo questo settore. Tut- 
tavia, ci sono già alcune voci che rappresenta- 
no un business; è il caso dei lanciatori,.come 
Arianespace (l'italia vi partecipa con.il 7,26 per 
cento del pacchetto azionario, controllato dalla 
Francia e dalla Germania), e dei satelliti da te- 
lecomunicazioni con relative stazioni terrestri. . 
Questo quadro è emerso in un convegno orga- 
nizzato a Roma nell'ambito della rassegna elet- 
tronica, cui hanno partecipato, tra gli altri, il 
presidente dell'Agenzia spaziale italiana, Lu- 
ciano Guerriero, il sottosegretario Learco Sa- 
porito, e l'ispettore generale dell Agenzia spa- 
ziale europea, Massimo Trella. «L esempio più 
Significativo di un ritorno degli investimenti» ha 
detto Trella «si può intravedere nella società 
Inmarsat, una cooperativa tra oltre 50 Stati, che 
fornisce servizi di telefonia, fax e trasmissione 
dati a navi e aerei, mediante una rete di satelliti 
che assicurano una copertura quasi globale»; 

E negli altri settori, come i satelliti scientifici o 


Î INTERVENTI DEGLI ASSESSORI RINALDI E SARO 


| Banchellocali terreno di conquista? 
| llIgoverno regionale è preoccupato 


mol, CIVIDALE — La giunta regio- 


de ae del Friuli-Venezia Giu- 
iti boli Preoccupata per | inde- 
za di tizi ento del sistema credi- 
no di se locale. Lo ha detto l'as- 
ican@i\ Î©Ssore ‘regionale alle Fi- 
vente "anze, Dario Rinaldi, inter- 
529? | ‘©hendo alla © cerimonia 
astali e della filiale di 
na iZacco del la Banc. Di 
» trop? | lare di Cividale, SON RIO 
ute sul l'ta regionale — ha detto tra 
ocodi l'altro Rinaldi — dobbiamo 
trebb9i esprimere proccupazione 
dop) Per il ripetersi di alcuni fatti. 
Je Alcuni istituti di sredito locali 

ndo i devono fare riferimento a 
stradi centri decisionali extraregio- 
q | nali. Non voglio parlare di 
aziofi colonizzazione, ma ci pare dî 
| potere indicare come giusta 
n, | la \Etrada di ricercare LE col- 
eli Sborazione, forme  d'inte- 
To, l'azione e anche di fusione 
vie All'interno del sistema credi- 
fav lizio regionale». A sostegno 
i eM di tale tesi l'assessore alle 
am ‘'nanze ha ricordato l’impe- 


gio SNo creditizio della Regione 


rel delle banche locali in occa- 
intt® Sione della recente congiun- 
grati tura che ha interessato la 
3 l@ Piccola e media industria 
n A Siulana. «Ciò non sarebbe 
jifeî Nato possibile — ha affer- 
call ato — con un sistema ban- 
rol Ario indebolito che veda il 
ar)i Ostro territorio solo come 
st lazza per la raccolta». Inta- 


© senso, Rinaldi ha ricono- 
Sciuto «il momento di vitalità 
er © Coraggio della Banca po- 
soli Polare di Cividale». «Il radi- 
Samento nel territorio per un 
val Servizio sempre più efficien- 
te a favore delle popolazioni 
È locali è tipico delle banche 
;coll Cooperative come sono le 
pi Popolari», 
Ò | presidente della Banca po- 
| Rolare di Cividale, Lorenzo 
elizzo, ha da parte sua par- 
ato. di «momento delicato» 
per il sistema bancario loca- 
tor e Son riferimento alla proli- 
si} erazione degli sportelli ban- 
a Cari e alla vendita di banche 
Ocali. In tale contesto, l'isti- 


tuto cividalese proseguirà la 
sua politica di espansione 
con l'apertura di tre nuove fi- 
liali, Oltre a Lauzacco, Peliz- 
zo ha annunciato la prossi- 
ma. inaugurazione degli 
sportelli di Premariacco e di 
Cormons. «Ho avuto modo 
— ha detto — di esaminare 
la situazione del mio istituto 
durante il recente incontro 
con. il presidente dell'Abi, 
Piero. Barucci. Posso dire 
che la Popolare di Cividale 
ha le carte în regola per pro- 


un forte Segnale poli 

itico — 
ha detto il sin FIS ‘Marin 
Ermacora — 0; 


i Unici- 
pio». Lo sportello di Lauzac- 
co sarà operativo da domani 
ela sua direzione è stata affi- 
data a Giampiero Gatti. La 
nuova banca si inserisce in 
una realtà economica dove 
operano 452 aziende appar- 
tenenti in prevalenza al set- 
tore artigianale e industria- 
le. 

E’ stato inoltre inaugurato a 
Marano Lagunare, alla pre- 
senza dell'assessore regio- 
nale all'Industria, Ferruccio 
Saro, un nuovo sportello del- 
la Barica popolare Udinese. 
L'assessore ha colto l’occa- 
sione per fare il punto sulla 
situazione ‘economica del 
territorio e in particolare Sa- 
ro si è riferito alla cessione 
della Banca popolare di Co- 
droipo alla Banca Antonia- 
na, in via di perfezionamen- 
to, affermando che — a suo 
giudizio — «pone grosse 
preoccupazioni» e porta con 
Sé il «rischio di una perdita di 
controllo degli strumenti cre- 


ditizi e un rischio di subalter- 
nità», 


si delle realtà regionali». 


L'OPINIONE DI PANDOLFI 
Alla Cee interessa aiutare 
l'esperienza di Alpe Adria 


MILANO — Le regioni possono svolgere un ruolo impor- 
tante all'interno della Comunità europea poiché la strut- 
tura regionale non solo non è incompatibile con l'entità 
comunitaria ma, al contrario, la valorizza superando la 
rigidità dei blocchi statuali dei paesi membri. E questa 

l'opinione espressa dal vicepresidente della commis- 
| sione della Comunità europea, Filippo Maria Pandolfi, 
nell'intervento conclusivo del convegno sulla coopera- 
zione economica in Alpe Adria © l'integrazione delle 
economie europee, chiusosi ieri a Milano. Pandolfi, illu- 
Sstrando il contributo che la Cee può dare alla comunità 
di lavoro di Alpe Adria, definita una «originalissima col- 
laborazione interregionale», ha sottolineato che il pros- 
Simo inizio della conferenza intergovernativa sull’unio- 
Ne politica «offre l'opportunità di inserire nei trattati co- 
munitari forme appropriate di presenza e rappresentan- 


zioni finanziarie. Da questa sessione è poi 
chiesta unanime di attrezzare, nelle zone di Alpe Adria 
rientranti nei paesi post-comunisti, efficienti centri di in- 
formazione e consulenza per tutti i potenziali investito. 


Lanfranco Senn, dell’Università Bocconi di Milano, illu- 
strando la sintesi del secondo gruppo di lavoro sullo 
sviluppo di reti di servizi finanziari e reali, ha detto che 
«appare maturo il tempo per passare dalle analisi alla 
costruzione di fatti concreti, capaci di muovere il merca- 
to e stimolare l'impresa». Fra le esigenze emerse Senn 
ha citato maggiori, più costanti ed efficaci scambi di in- 
formazione, la formazione delle risorse umane, una più 
intensa e strutturata cooperazione bancaria e finanzia- 
ria, adeguate infrastrutture sia economiche sia fisiche. 


Ve: o decen- 
‘ali, o una se- 
Oppure istitu- 
i Uscita la «ri- 


ra di Servola ha mosso le ac- 
que. Ci attendiamo un ulte- 
riore sviluppo dell indotto 
quando partiranno altri gran- 
di progetti (Pezzoli, Monte 
Shell)». 

Sempre in tema di indotto, 
Laboranti apre una parente- 
si sul rapporto che a Trieste 
esiste tra pmi e aziende a 
partecipazione statale: «La 
mano pubblica fornisce pa- 
recchio lavoro fuori Trieste, 
va però detto che negli anni 
scorsi la drammatica crisi 
della cantieristica ha travol- 
to a livello locale molte attivi» 
tà e sovente le aziende pub- 
bliche si trovano a non avere 
interlocutori. triestini, Ades- 
so la ripresa della pmi e del- 
l'indotto potrebbe essere di 
buon auspicio per riaggan- 
ciare rapporti più stretti con 
l'industria pubblica». ; 
L'identikit del piccolo-medio 
industriale triestino risponde, 


quelli per.il monitoraggio della terra? «Non pos- 
siamo negare che si tratta dj Sistemi che richie- 
dono ingenti somme di denatos risponde Trella 
«di cui non sono in grado'‘di intravedere il rag- 
giungimento del punto di equilibrio tra spese e 
— non dico ricavi — ma almeno un pareggio». 
D'altronde, trattandosi di 
‘vanno equamente ripartiti tra gli enti interessa- 
ti, diventa difficile addebitare a questo oa quel 
sistema aliquote precise di denaro, pubblico 0 
privato, investito nell'impresa. Il caso Italia — è 
stato osservato nel corso del Convegno —.è 
‘anomalo. Il nostro Paese è stato tra.i.primi,;già 
negli anni '60, a lavorare nel settore spaziale, 
anche con geniali intuizioni (basti ricordare 
l'apporto dello scomparso professor Colombo), 
ma la cadenza degli investimenti è stata ed è 
tuttora poco meno che mortificante. 

Per il prossimo anno, con i tagli della Finanzia- 
ria, l’Asi si troverà 700 miliardi, invece degli 800 
previsti, da investire. Perciò l'invito di Guerrie- 
ro e di Saporito rivolto alle aziende private di 
allargare la loro partecipazione con Capitale di 
rischio al business spazio, è risuonato ancora 
una volta attuale. 

«Eventualmente» ha precisato il SOttosegreta- 
rio «attingendo a linee di credito, in conto capi- 
tale e interessi, 
ni agevolate, come si sta studiando di fare, per 
l'industria aeronautica». 


ricerca i cui benefici 


garantite dallo Stato'a condizio- 


BORSA 
.Unmercato 

più trasparente: 
è l'impegno 
della Consob 


MILANO — L'informazionen 
garantita dalla Consob al 


-| mercato «è Ora inferiore a 


ciò ohe il mercato legittima: 
|mente richiede, e ciò perché 
gli sturmenti:a Nostra dispo- 


‘| sizione non possono fornirci 


maggior aiuto. Per colmare il 
deficit di informazioni occor- 
re recepire in legge le diretti- 
ve Cee che esistono sul te- 
ma». Lo ha affermato ieri a 
Pavia nel corso di un conve- 
gno su «tutela dei risparmia. 
tori e mercati finanziari» il 
commissario dela Consob, 
Mario Bessone, che ha indi. 
cato le principali iniziative su 
cui sta lavorando la commis- 
sione. Tra le altre, la Consob 
sembra intenzionata a ricon- 
siderare una MOSSA che nel- 
le ultime settimane aveva 
destato stupore, relativa alal 
comunicazione da parte del- 
le società quotate dei mag- 
giori azionisti Nel corso delle 
assemblee. Fino all'estate 
scorsa le aziende avevano 
l'obbligo di leggere in as: 
semblea i nomi dei primi gie- 
ci azionisti iscritti a libro so- 
ci; recentemente la Consob 
aveva modificato questa di- 
sposizione introducendo 
l'obbligo di leggere i nomi 
dei soli azionisti con più del 
2% del capitale, che in mol- 
tissime società sono ampia- 
mente al di sotto della deci- 
na. La commissione ora do- 
vrebbe rimediare a questo 
passo, falso sulla via della 
trasparenza, IMPonendo una 
norma più restrittiva in base 
alla quale per le società ci 
Sarà il dovere di informare 
sempre sui primi dieci azio- 
Nisti, e in più di Comunicare 
altri azionisti con Più del 2% 
del capitale. Lo stesso Guido 

Ossi, ex presidente Consob 
e moderatore del convegno, 
ha affermato che le nuove 
norme În alcuni casi avreb- 
bero significato minori infor- 
mazioni al mercato. 


Con più di 250 realtà aziendali e oltre 

6mila occupati, la piccola-media industria 
rappresenta una forza vitale nell'economia 
locale. Secondo Laboranti (nella foto), si sta 
risvegliando l’indotto: P«effetto Pittini». 
Ma ci sono da risolvere problemi importanti: 
i finanziamenti, le risorse umane, le aree. 


a caratteristiche particolari: 
sono infatti numerosi, secon- 
do Laboranti, gli imprendito- 
ri che «ereditano» aziende, 
ma non mancano belle realtà 
di «prima generazione». 
«Abbiamo parecchi artigiani 
che fanno il salto di qualità», 
osserva l'esponente dell’As- 
sind triestina. 

Pennellato un quadro gene- 
rale di presentazione del 
settore, l’attenzione si spo- 
sta ora su alcuni problemi 
specifici: le risorse umane 
disponibili, il sistema di fi- 
nanziamento, la gestione 
delle aree industriali. 
Risorse umane: il tasso di in- 
Vecchiamento della popola- 
zione triestina — spiega La- 
borantì— porta a un innalza- 
mento della media anagrafi- 
ca. Le persone, ora come 
ora, effettivamente disponi- 
bili per l'avviamento al lavo- 
ro non sono più di 2500, un 


«serbatoio» troppo limitato. 
La faccenda sì complica, 
perchè è sempre più difficile 
reperite sul mercato deter- 
minate figure professionali 
(tornitori, fresatori, saldato- 
ri, manutentori). «Abbiamo 
pensato — propone Labo- 
ranti — a un accordo tra im- 
prenditori e Regione per ini- 
ziare i ragazzi al lavoro in 
FALLE, già durante gli stu- 
i». 
Non mancano solo gli ope- 
rai, ma anche i «quadri» am- 
Ministrativi e commerciali: 
Insomma, dice Laboranti, è 
arduo trovare sulla piazza il 
«ragiunatt» esperto. Senza 
contare che bisogna coprire 
ariche le mansioni meno 
qualificate: «Trieste dovrà 
Importare braccia — afferma 
Laboranti — già adesso in 
alcune aziende lavorano, re- 
golarmente inquadrati, emi- 
grati extra-comunitari, so- 


prattutto est-europei». 

E il blocco dei contratti di for- 
mazione-lavoro? «Contestia- 
mo questa disposizione. Vor- 
rei ricordare che a Trieste il 
95 % dei 'contrattisti’ è stato 
poi assunto». 

Finanziamenti: Laboranti è 
convinto che il Frie abbia 
svolto egregiamente il pro- 
prio compito. Il fondo; rifi- 
nanziato con la legge 
26/1986, ha attivato energie 
imprenditoriali locali e non. 
«Sir Brittan sbaglia — insor- 
ge Laboranti — i quattrini 
non sono stati elargiti, sono 
serviti. per fare decollare 
nuove iniziative». Ora i mec- 
canismi di finanziamento an- 
drebbero riformati, superan- 
do l’attuale sistema del con- 
tributo in conto capitale. Tra 
l’altro il Frie ha oggi poche 
disponibilità. «Il Frie inter- 
Viene a investimento quasi 
compiuto — spiega Laboran- 
ti— però l'imprenditore, per 
avviare l'investimento stes- 
so, deve ricorrere al credito 
a breve con tassi del 13, 14 
%..Se il Fondo Trieste, per 
esempio, finanziasse fin da 
principio l'operazione, l’im- 
prenditore eviterebbe inve- 
ce di pagare un pesante pe- 
daggio in termini di interes- 
Si», 

Aree: acquistare terreni ’ur- 
banizzati' per impiantare 
uno stabilimento costa dalle 


OBBIETTIVO SULLE AZIENDE «MINORI» DEL TESSUTO IMPRENDITORIALE GIULIANO 


«Siamo piccoli ma cresceremo» 


oranti, vicepresidente dell’ Associazione industriali triestina 


30 alle 60mila lire al metro 
quadrato. E c'è notoriamente 
fame di aree industriali. L'E- 
zit sta.procedendo ai lavori 
infrastrutturali. nelle ultime 
aree a disposizione ed è a 
corto di soldi. Allora? «Biso- 
gna dotare l'Ezit — ragiona 
Laboranti — con strumenti 
legislativi e finanziari me- 
diante i quali l’ente possa 
entrare in possesso di aree 
dismesse, come quelle del- 
l'ex Vm, per esempio». AIl'E- 
zit, secondo Laboranti, po- 
trebbe fare anche capo la 
progettata società pubblico- 
privata per lo smaltimento 
dei rifiuti tossici e nocivi, un 
problema questo particolar- 
mente gravoso per le pmi 
triestine. 

D'accordo, alla pmi triestina 
occorrono una serie di ga- 
ranzie logistiche da parte 
dell’interlocutore pubblico: 
ma qualcosa dovrà pur cam- 
biare anche nella mentalità e 
nella cultura del piccolo im- 
prenditore locale ... «Certo 
— conclude Laboranti — il 
colloquio tra industriali deve 
essere più continuo e si do- 
Vrebbe avere il coraggio an- 
che di collaborazioni opera- 
tive per reggere il confronto 
con mercati sempre più ampi 
e più competitivi. Si deve sa- 
per guardare fuori dal pro- 
pilo microcosmo azienda- 
e» 


| 


SOLDI /IN CRESCIT. 


Risparmio 


OBBLIGAZIONE CHE DRIBBLA IL FISCO 


Brillano le eurolire. 


Emissioni .di durata decennale con allettanti interessi ed esentasse 


Servizio di 
Athos Macchi 


ROMA — La solidità della li- 
ra all’interno della banda 
stretta di oscillazione dello 
SME rappresenta il perno 
dell’azione di politica mone- 
taria che la Banca d’Italia 
persegue con il fine, in primo 
luogo, di contenere le Spinte 
«esterne» alla recrudescen- 
za dell'inflazione. La credibi- 
le difesa della stabilità del 
cambio della nostra divisa 
costituisce anche la ragione 
di fondo del buon sviluppo 
che, da almeno due anni, 
viene registrato dal mercato 
dell'eurolira. 

Nel panorama dell’euromer- 
cato l'apparizione della lira 
è un fatto relativamente re- 
cente. Le prime emissioni di 
obbligazioni in eurolire risal- 
gono al 1985: allora, in un 
contesto nel quale permane- 
Vano severe limitazioni valu- 
tarie imposte ai residenti in 
Italia, le Autorità monetarie 
avvertirono l'esigenza di 
promuovere l'internaziona- 
lizzazione della lira. Il dise- 
gno del nuovo mercato privi- 
legiava la posizione delle 
banche italiane, chiamate a 
sviluppare competenze e 
professionalità nuove. 
Favorito dall'indirizzo della 
Banca d’Italia, il mercato 
delle obbligazioni in eurolite 
ha sperimentato una ordina- 
ta, ma vigorosa espansione. 
Sulla base dei dati fornitici 
dagli esperti 'dell’Area Fi- 
nanza - Mercati Primari della 
Bnl, il valore annuo delle 
emissioni è aumentato di ol- 
tre 20 volte in un quinquen- 
nio: dai 225 miliardi di lire 
del 1985 ai 6,075 dei primi 10 
mesi del 1990. Insieme ai vo- 
lumi è cresciuto anche il ven- 
taglio degli «utenti» del mer- 
cato: dal lato dell'offerta, un 
numero sempre più ampio di 
società straniere ha affian- 
cato le organizzazioni inter- 
nazionali (BEI, Banca Mon- 


. diale, ad esempio) e gli enti 


pubblici italiani (primi fra tut- 
ti, Ferrovie ed ENEL) che 
rappresentano i tradizionali 
emittenti di obbligazioni in 
eurolire. 

Aiutata dalla salute della lira 
@ dalla progressiva rimozio- 
ne delle restrizioni alla libe- 
ra circolazione dei capitali, 
la crescita del mercato riflet- 
te anche l'adeguata diversifi- 
cazione degli strumenti. ne- 
goziati: la gamma dei servizi 


«offerti include titoli a tasso 


fisso (il 70% delle emissio- 
ni), titoli indicizzati — le co- 
siddette «floating rate notes» 
il cui rendimento è aggancia- 
to a parametri araditi agli in- 


BENI RIFUGIO / COME DISTRICARSI IN UN MERCATO PIENO DI INCOGNITE 


Tanti rischi sul tappeto 


Servizio di 
Cesare Sartori E 
«Non abbiamo fatto i venditori 


di tappeti, né noi né loro», è 
sbottato Gianni Agnelli la setti- 


. mana scorsa a chi gli chiedeva 


particolari sulle nozze sfuma- 
te. Fiat-Chrysler.. L'evidente 
connotazione negativa dell’e- 
spressione «venditori di tap- 
peti» deve essere fatta risalire 
forse a una forte inflazione del 
settore. E forse al basso livello 
di professionalità di «bidoni» 
rifilati a incauti e sprovveduti 
acquirenti. Questa premessa 
non deve ovviamente impauri- 
re il piccolo risparmiatore, ma 
ha il solo scopo di metterlo in 
guardia: il tappeto — antico o 
moderno, orientale o persiano 
— 8e acquistato presso riven- 
ditori qualificati (è sempre be- 
ne comunque farsi accompa- 
gnare da un esperto di fiducia) 
costituisce contemporanea- 
mente un ottimo investimento 
e un ottimo pezzo d'arreda- 
mento capace da solo — steso 
sul pavimento o appeso al mu- 
ro— di dare tono a un ambien- 
te. 

Abbiamo chiesto all'architetto 
Alberto Boralevi di farci da 
guida nel mondo dei tappeti. 
Boralevi, consulente di Sothe- 
by's, è proprietario a Firenze 
‘di «The carpet studium», una 
galleria antiquaria dove si ten- 
gono anche corsi di studio e 
conferenze ed è dotata di una 
ricca biblioteca (consultabile) 
sull'argomento. 

«E' un campo molto speciali 
stico — esordisce Boralevi — 
dove risulta difficile dare con- 
sigli generali che vadano sem- 
pre bene e per tutti. Per quanto 
riguarda più specificatamente 
l'aspetto investimenti, si puo” 
dire che, mentre il tappeto an- 
tico è andato sempre in asce- 
sa negli ultimi anni, il tappeto 
moderno ha avuto dei grossi 
sbalzi di mercato dovuti a crisi 
internazionali, alla rivoluzione 
islamica in Iran, a guerre loca- 
li, ecc». 

Ci sono stati problemi di ap- 


Vestitori quali il saggio Libor 
a sei mesi —, obbligazioni 
convertibili e corredate di 
«Warrant». 

AI pari di quanto accade sul 
lato dell'offerta, anche la 
«domanda» di obbligazioni 
in eurolire vede la simulta- 
nea presenza di operatori 
Stranieri ed italiani. Com- 
prendere il crescente inte- 
resse che gli investitori d’ol- 
tre confine rivolgono ai titoli 


prese. 


Secondo gli esperti 
l’investimento migliore 
è su «pezzi» antichi 
Incrisi i persiani, 
vanno molto meglio‘ 
turchi e caucasici 

Una giungla di offerte 


provvigionamento della mate- 
ria prima? 

«Al contrario, ci sono stati pro- 
blemi di abbondanza. Con 
l'avvento .di Khomeini, chi 
scelse la via della fuga si portò 
dietro le proprie ricchezze sot- 
to forma di tappeti. Ciò ha cau- 
sato un'inflazione che ha fatto 
precipitare i prezzi di alcuni ti- 
pi di tappeti». 

Quali altri fattori influiscono 
sulle quotazioni dei tappeti 
moderni? 

«Nel tappeto moderno è forse 
ancora più difficile distinguere 
l'oggetto destinato veramente 


Il glossario della «Relazione Annuale» della 
Banca d’Italia, vero vademecum di ‘operatori 
ed analisti finanziari, definisce le eurolire co- 
me «lire depositate fuori dall’Italia». La defi- 
.nizione offre più di uno spunto di riflessione. 

In primo luogo, sono eurolire anche le som- 
me di valuta nazionale che transitano su cir- 
cuiti bancari extraeuropei, a New York come 
a Tokyo o Singapore. Il prefisso «euro» è 
quindi fuorviante dal momento che nessun 
legame diretto esiste tra l’eurolira e le sem- 
pre più dibattute tematiche dell’integrazione 


Una rivista 


in eurolire è facile; il gradi- 
mento si basa su tre elemen- 
ti essenziali: gli elevati ren- 
dimenti, il ridotto rischio di 
cambio, l'assenza di un ri- 
Schio di credito considerata 
la garanzia governativa o as- 
similata di cui godono gran 
parte dei titoli emessi. 

Più interessante è valutare 
le ragioni che attivano una 
cospicua corrente di sotto- 


SOLDI / COS'E' E COME FUNZIONA L’EUROLIRA 


Alla ricerca di affari all’estero 
Sono lire depositate fuori dall’Italia (non solo in Europa) 


Associato agli sviluppi della liberalizzazione 
valutaria, il termine «eurolira» è da qualche 
tempo entrato a far parte del gergo economi- 
co di uso corrente. il suo corretto significato 
non è, tuttavia, ugualmente conosciuto dal 
grande pubblico dei risparmiatori e delle im- 


economica e monetaria europea. 

Il secondo punto importante sollevato nella 
definizione Bankitalia è dato dal collegamen- 
to del fenomeno all'attività: delle banche, 
specie dei principali istituti dotati di filiali 
estere, che intermediano i flussi di depositi 
denominati în lire circolanti oltre confine. 
Invece la BEI (Banca ‘europea degli investi- 
menti) è un istituto finanziario che, su basi 
non lucrative, effettua o garantisce prestiti 
per specifici progetti di investimento in cam- 
po industriale, energetico, 
allo scopo di favorire lo sviluppo e l’ammo- 
dernamento industriale nell’interesse gene- 
rale dei Paesi membri della Comunità econo- 
mica europea. Istituita con il trattato di Roma 
del 1957, la BEI è dotata di personalità giuri- 
dica autonoma. Il capitale è sottoscritto dagli 
Stati membri delia Comunità. 


; Area Finanza - 
Mercati 


scrizioni da parte degli inve- 
stitori italiani: per questi, 
l'appetibilità dei titoli deno- 
minati in eurolire riposa an- 
che sul particolare regime di 
esenzione fiscale di cui go- 
dono le emissioni della Re- 
pubblica Italiana, di ENEL, 
Ferrovie, Crediop, Anas, 
Banca Mondiale, CEI, CECA 
ed EURATOM; gli acquisti ef- 
fettuati dai residenti di titoli 
offerti da altri emittenti sono 


infrastrutturale, 


a rivalutarsi, il vero capolavo- 
ro, il pezzo unico; mentre nel 
caso dei tappeti antichi si va 
un po’ più tranquilli a patto di 
osservare alcuni accorgimen- 
ti». 

Quando un tappeto può essere 
definito antico e quando inve- 
ce moderno? 

««Il criterio della legge italiana 
dei 50 anni per i tappeti non 
vale tanto: si definiscono anti- 
chi i tappeti di inizio secolo o 
del secolo scorso. In particola- 
re una precisa discriminazio- 
ne è fornita dall'uso del colo- 
re», 


BENI RIFUGIO / CONSIGLI A CHI ACQUISTA $i 
per diventare esperti 


C'è anche un’associazione di mercanti di tappeti orientali 


Come può difendersi dalle fregature il piccolo 
risparmiatore che decide di investire nei tappe- 
ti? Innanzitutto affidandosi a persone di grande 
competenza: ditte solide, affermate, presenti da 
molto tempo sul mercato, con un curriculum 
non macchiato da «Incidenti» di percorso. Per 
chi vuol saperne un po’ di più— il rapporto con 
un oggetto artistico non può essere solo fredda- 
. mente speculativo, ci vogliono anche amore, 
passione, conoscenza — oggi esistono stru- 
menti abbastanza accessibili come «Hali», bi- 
Mestrale che si pubblica a Londra, che è la rivi- 
sta del tappeti e dei tessuti antichi dove, oltre ad 
articoli di carattere scientifico, ci sono la situa- 
zione del mercato, i risultati delle aste interna- 
zionali, quotazioni, commenti, ecc. 
Poi si possono utilmente seguire conferenze, 
mostre, corsi di livello universitario. II nego- 
ziante che organizza una mostra con un catalo- 
go a stampa dà forse più garanzie di serietà di 


un altro. È questo perché chi fa queste iniziative 
in genere impegna tutta la sua esperienza a tu- 
tela del lavoro che fa. 

Ci si può anche rivolgere all’Aimto, l’associa- 
zione italiana di mercanti di tappeti orientali, 
con sede a Torino. L'’Aimto raccoglie una cin- 
quantina di mercanti «puri» cioè che trattano 
esclusivamente tappeti e dà una certa garanzia 
non perché le ditte siano più serie delle altrema 
perché sono più specializzate. E pol è sempre 
bene diffidare di chi vi riempie la testa di molte 
storie a proposito del tappeto che vuole vender- 
vi: molto meglio chi è asciutto, chi racconta me- 
no storie. Forse è più credibile. Infine, un altro 
impegno che il commerciante serio deve sem- 
pre prendere è di riacquistare quello che vende 
o almeno di consentirne il cambio con un pezzo 
di uguale o maggior valore. 


Si riferisce alla differenza tra 
coloranti naturali e sintetici? 
«Sì.. Tenendo presente però 
che quelli sintetici sono stati 
impiegati almeno dal 1870. Vi 
sono quindi tappeti antichi che 
hanno uno o più o addirittura 
tutti i colori sintetici». 

Ma non tutti î tappeti antichi 
sono uguali... 

«Certo. Chi compera un pezzo 
del Cinque o Seicento e spen- 
de una decina di milioni nonsi 
preoccuperà del buco restau- 
rato o di qualche imperfezione 
come invece farà chi acquista 
un tappeto di fine 800», 


[Cesare Sartori] 


gravati della ritenuta alla 
fonte del 30%. È È 
L’esenzione fiscale è parti- 
colarmente gradita a quegli 
investitori istituzionali quali 
assicurazioni e società fi- 
nanziarie la cui posizione di 
bilancio caratterizzata 
dalla presenza di cospicui 
crediti di ‘imposta — rende 
sconveniente la sottoscrizio- 
ne dititoli tassati. Il ricorso di 
queste controparti alle obbli- 
gazioni esenti in eurolire 
cresce anche in relazione al 
progressivo  assottigliamen- 
to dell'ammontare di titoli di 
Stato esenti in circolazione 
sul mercato interno. 

AI di là del regime di esen- 
zione fiscale, l'interesse che 
anche i risparmiatori posso- 
no nutrire nei confronti delle 
obbligazioni in eurolire deri- 
va dai buoni livelli dei rendi- 
menti offerti. Prendendo ad 
esempio la recente maxi - 
emissione dell’ENEL, curata 
con successo dalla Bntinve- 
ste di banca capofila, il ren- 
dimento netto dei titoli set- 
tennali a tasso fisso offerti si 
è collocato al 12,165%, solo 
2 decimi di punto al di sotto 
della remunerazione netta 
corrisposta dai BTP a sette 
anni emessi all’inizio di no- 
vembre. Un altro potenziale 
fattore di sostegno per la do- 
manda dei privati deriva dal- 
l'ampio ventaglio di scaden- 
ze offerto dai titoli in eurolire 
con durate che talvolta non 
risultano disponibili nella 
gamma. degli strumenti 
emessi dal Tesoro; si pensi, 
ad esempio, al positivo acco- 
glimento del maxi - prestito 
di obbligazioni decennali in 
eurolire lanciato dalle Ferro- 
vie in ottobre («lead mana- 
ger»: Bnl e Banco di Napoli). 
Insieme, alla crescita del 
comparto obbligazionario, il 
mercato dell'eurolira, ha, ne- 
gli ultimi mesi, registrato la 
forte, espansione del com: 
parto; relativo ai prestiti cor- 
risposti ai residenti dalle fi- 
liali estere delle principali 
banche italiane. il fenomeno; 
riflette la"sempre maggiore 
attenzione che, nel contesto 
della liberalizzazione valu- 
taria, la clientela bancaria ri- 
servasalle opportunità di di- 
versificazione tra Italia ed 
estero delle piazze di origine 
dell'indebitamento per cas- 
sa. Il comportamento di un 
numero crescente di impre- 
se viene favorito dalla mino- 
re onerosità. dell’approvvi- 
gionamento di fondi, indicata 
anche dalla permanenza dei 
tassi sull’eurolira al di sotto 
di quelli praticati sul mercato 
interno. 


Qual è la differenza fra tappeti 
orientali e tappeti persiani? 

«Tutti sono orientali. Il persia- 
no è il più noto (e anche il più 
imitato), ma non certo il più im- 
portante. Ultimamente chi ha 
investito in questo tipo di tap- 
peti ha perso più che guada- 
gnato. Dal punto di vista colle- 
zionistico oggi sono sicura- 
mente più importanti i tappeti 
turchi, quelli caucasici, certi 
rarissimi tappeti cinesi molto 
antichi (anteriori al 1800) e 
quelli dell'Asia centrale (tur- 


 Comanni o bukhara)». 


Perché non tira più il persia- 
no? 

«Perché c'è una certa disaffe- 
zione del pubblico per quei di- 
Segni floreali molto intricati e 
un orientamento invece per i 
disegni geometrici, più sobri». 
Parliamo un po’ di prezzi... 

«| prezzi variano Molto, co- 
munque un tappeto degno di 
questo nome/non puo costare 
meno di 250-300mila lire al 
metro quadrato anche se è 
un’eresia parlare di tappeti in 
questi termini». 

Tappeto grande o tappeto pic- 
colo? + ; 
«Dipende dallo spazio che si 
ha a disposizione anche sea 
livello collezionistico 0 di puro 
investimento è logico che il 
tappeto piccolo è più facilmen- 
te commerciabile. Ma recente- 
mente c'è stato un ritorno del 
tappeto unico, da sala, e pezzi 
di 6x4 o 7x5 in certe categorie 


, raggiungono quotazioni molto 


alte. Di queste misure si trova- 


‘no però quasi solo persiani di 


fine '800- inizio '900». 

Ma quanti soldi ci vogliono per 
investire nei tappeti? : 

«A volte basta poco. Ci sono 
dei tappeti oggi ancora sotto- 
valutati, penso a certi Beluci: 
stan della Persia orientale, 
che sono collezionati © ricer- 
catissimi in altri Paesi e che 
oggi si possono comperare 
con 500mila lire facendo un ot- 
timo affare perché si rivalute- 
ranno molto nel giro di pochi 
anni». 


Banca/Prodotto 


Come s anzia la laurea 


Prestito Tasso 


Ambroveneto 1,6 milioni 5% Maturità 55/60 
(Ambrostudente) rimborso dopo laurea 
Banco di Napoli 3 milioni | Prime rate 80% degli esami 
(Credito ad honorem) più1,5% media 26/30. 
rimborso da 12a 48 rate 
Banco di Roma S milioni Primerate Soloperiscritti 
(Eurostudente) Bancoroma «Progetto Cee» 
rimborso entro la fine 
degli studi 
Cariplo 3milioni 13,5% Finanziamento ai genitori 
(Prestito genitori) rimborso 12 mesi 
Credito italiano S milioni Tasso Riservato ai laureati 
di sconto rimborso in8 anni + 
Credito Romagnolo 1,6 milioni Prime rate Rimborso 12 mesi 
{Nuove idee univ.) Abi 
Pop Milano 4milioni Prime rate Dieci esami superati 
(Conto Ateneo) (sette per matematica) 
rimborso 36 mesi 
Bnl 10 milioni 14,5% Rimborso in3 anni 
(Studio estero) conrate mensili 
costanti 
Banca Toscana 3 milioni Prime rate Rimborsoin36 mesi 
(Prestito d'onore) Banca rate.semestrali 
meno 0,50% costanti posticipate 
Fidejussione 
Regione Toscana 
Popolare Emilia Smilioni 14,25% Nessuna condizione 
(Conto università) ‘se nonl’iscrizione 


Condizioni 


all'ateneo 


i | D 
Domenica 11 novembre 19 


BANCHE /INUOVI PRESTITI PER UNIVERSITARI | l 


Fido alla matricola | 


Credito facile, ma solo se si è in regola con gli esami 


Le banche corteggiano gli 
Studenti universitari nella 
speranza che, una volta lau- 
reati, si trasformino in clienti 
affezionati. Uno dei sistemi 
più interessanti, anche se 
non molto diffuso, di stringe- 
re legami è quello del presti- 
to. Cifre tutto sommato mo- 
deste che gli istituti di credito 
concedono ponendo: molte 
condizioni: avere superato la 
maturità con una certa vota- 
zione per le matricole, oppu- 
re aveve sostenuto già ‘un 
certo numero di esami e più 
In generale essere' al passo 
con i piani di studio. Ci sono 
poi finanziamenti rivolti ai 
genitori dello studente come 
fa ad esempio la Cariplo che 
concede tre milioni al tasso 
del 13,5 per cento con rim- 
borso in un anno. 

Nella tabella che pubblichia- 
mo a fianco sono riportati al- 
cuni esempi di fidi agli uni- 
Versitari: non si tratta di un 
Vero e proprio. prestito-uni- 
versità in grado di coprire le 
spese di tasse, libri o il sem- 
Pplice mantenimentro (che 
pesa particolarmente sui bi- 
lanci dei fuori sede), un pre- 
Stito esteso ai quattro o cin- 
que anni di durata di un cor= 
so da rimborsare in seguito 
con i soldi dei primi stipendi. 
Solo l’Ambroveneto ha adot- 
tato una strategia del genere 


con tasso modesto (i 
cento) e rimborso dop. 
laurea. In generale si i 
di piccoli fidi che servon0! 
prattutto ad allacciare! 


sto nell'ottica del fl 
cliente. Infatti alcune ball 


propongono nel «pacché 
del cosidetto «Conto uni 
sità» altre agevolazionid 
il rilascio gratuito del Ball 
mat, scoperti di conto at 
contenuto (14,25%), cor 
sione di prestiti persona! 
tassi di particolare favoré? 
Altre banche si  rivolg@ 
con proposte speciali adi 
già laureato come il Crel 
Romagnolo che offre 100% 
se di studio all'anno di9 
lioni per corsi di speciali 
zione. Il Banco di Napolifi): 
Pone invece ai laureati di 


SEI 


più di 105/110 un prestitd 
milioni per partecipare dl! 
masters. Ci sono infine i 

Stiti in Ecu del Banco dif 
ma per corsi all'esteli 
quelli del Credito Italig! 
chi vuole specializzarsiii 
Usa. Allo studente univi 
tario si rivolge pure l’inizl) 
va dei Servizi Interbanli 


Campus, una carta di creti 
che offre tra le altre 00 
sconti nelle librerie. ed U 
copertura assicurativa. 


CASA/ CONDIZIONI E TASSI BANCARI PIU” FAVOREVOLI 


Mutui a buon mercato ‘ 


Introdotte anche forme di restituzione del 


ROMA — Novità significative 
si intravedono nel mercato del 
credito fondiario. Il principale 
Operatore del settore, la Se- 
zione di credito fondiario della 
Banca Nazionale del Lavoro, 


) ha ridotto i tassi di interesse, 


allungando la scadenza dei 
mutui e preannunciando im- 
portanti innovazioni nelle ca- 
latteristiche finanziarie. dei 
prodotti offerti alla clientela. 
La sezione della Bnl dai primi 
di novembre eroga prestiti in 
lire a tasso variabile — per 
l'acquisto della prima casa al 
tasso iniziale del 6,75 seme- 
strale rispetto al 7% che si re- 
gistra in media presso gli altri 
istituti. Per coloro che intendo- 
no finanziare acquisti diversi 
dalla abitazione, Bnl ha ridotto 
ugualmente il tasso di interes- 
se portandolo al 7%. Chi inve- 
ce preferisce indebitarsi a tas- 
so fisso, potrà godere ugual- 
mente di una sensibile riduzio- 
ne del costo del mutuo. Per 
l'acquisto della prima casa il 
tasso annuale è stato ridotto al 
15,10%. La Bnl inoltre offre, 
piani di ammortamento perso- 
Nalizzati in base alle esigenze 
di chi accende un mutuo: se, 


‘ad esempio, si vuole ridurre il 


peso delle rate iniziali di rim- 
borso del prestito sul bilancio 
familiare, si potrà optare per 
un piano di ammortamento 
che prevede una restituzione 
del capitale non costante, ma 
graduata nel tempo. Un nuovo 
prodotto dell'istituto, ai' primi 
di dicembre, consentirà di ab- 
binare il mutuo fondiario ad 
una polizza vita, con rimborso 
fino a 20 anni, una opzione 
particolarmente favorevole. ri- 
spetto a quanto comunemente 
praticato da altri istituti. A fine 
anno, poi, la Sezione fondiaria 
di Bni ha annunciato la dispo- 
Nibilità di mutui denominati in 
Ecu, in marchi, e franchi sviz- 
Zeri a tassi notevolmente più 
convenienti di quelli praticati 
‘sui prestiti in lire. 

I prestiti nel settore fondiario 
continuano a rappresentare 
Una delle componenti più di- 
namiche del sistema. creditizio 
italiano. A fine giugno, il credi- 
to erogato dagli istituti specia- 
lizzati è aumentato di circa il 
18% su base annua. Gli istituti 
hanno finanziato negli ultimi 
anni principalmente le transa- 
zioni immobiliari. Un certo im- 
‘pulso hanno registrato anche i 
Mutui in favore dell'edilizia. 
Gli istituti e le sezioni che ero: 
gano credito fondiario - edili- 
zio sono 21, di proprietà di 
aziende di credito per oltre il 
90%. L'attività del mercato è 
concentrata in un numero ri- 
Stretto di istituti; i primi tre, tra 
loro preossoché equivalenti 
Per volume di attività, deten- 


gono quasi il 50% degli impie- 


Qhi; tra i restanti istituti solo 
Quattro superano la quota di 
mercato del 5%. 

Nel settore fondiario - edilizio 
tuttavia non operano esclusi- 
Vamente gli istituti specializ- 
zati. Le aziende di credito ed 
in una certa misura anche gli 
istituti di credito mobiliare of- 
frono direttamente mutui ipo- 
tecari che possono Ugualmen- 
te finanziare la compravendita. 
immobiliare e gli investimenti 
edilizi. Nel complesso, si‘ può 
Stimare che i prestiti ipotecari 
offerti dagli istituti specializzti 
e dalle aziende di credito in- 
sieme rappresentino circa il 
16% del totale degli impieghi 
del sistema creditizio. Secon- 
do la Banca dei Regolamenti 
Internazionali nel 1989, negli 
Stati Uniti, circa il 37% di tutti i 
crediti bancari risultava desti- 
nato al mercato immobiliare; 
in Gran Bretagna, tale quota 
superava il 20%, in Giappone 
era stimata in circa il 25%. An- 
che se i confronti internazio- 
nali risultano viziati dal diver- 
so assetto istituzionale dei 
mercati e dai diversi modelli di 
comportamento delle famiglie, 
appare evidente che in Italia il 
ruolo del sistema creditizio nel 
finanziamento della proprietà 
immobiliare è di gran lunga in- 
feriore a quella di altri paesi 
industrializzati. ; 
Dalla società italiana proviene 
Una crescente domanda di 
Nuova edificazione, di recupe- 
ro e riuso di patrimonio edili- 
zio esistente, di infrastruttura- 
zione industriale e civile che fa 
ipotizzare un possibile mag- 
giore coinvolgimento degli in- 
termediari specializzati. Que- 
sti ultimi potrebbero essere i 
Più adatti ad indirizzare una 
quota di risparmio privato ver= 
so nuove opportunità di inve- 
stimento | rappresentate, 2! 


guenza d 
l'attività 
sostenuta da apporti di capita- 


nato a giocare un ruolo impor- 
I riordino della disci- 
Plina dei suoli e dell'intervento 
>blico nell'edilizia appare 
indispensabile. 

[Athos Macchi] 


Servizio di _ 

Angela Mattea 

MILANO — Tutte \e due in- 
sieme si propongono di 
garantire un servizio inno- 
vativo, rapido e di qualità. 
L'una si occupa della ri- 
cerca della casa; l’altra 
assicura il mutuo. Su que- 
sta base l'Abbey National, 
uno dei principali istituti di 
credito britannici nell’ero- 
gazione dei mutui, ha sti- 
Ppulato un accordo di colla- 
borazione con la Casa- 
mercato, il secondo grup- 
po italiano nel settore del- 
la intermediazione immo- 
biliare. i 
Approdata a Milano pochi 
mesi fa (durante i quali ha 
erogato 44 miliardi e mez- 
zo di lire), la National Ab- 
bey aprirà nei prossimi 
mesi in Italia sette filiali: a 
Roma, Torino, Bari (gen- 
naio '91), Firenze, Geno- 
va, Cagliari, Padova (giu- 
‘gno.(91) en 

Ma sarà proprio l'accordo 
concluso con la Casamer- 
cato (che l'anno scorso ha 
intermediato immobili per 
un valore di 500 Miliardi di 
lire) a permetterle di ave- 
re una diffusione capillare 
sull’intero territorio nazio- 
nale. Alle70 sedi del grup- 
Po di intermediazione im- 
Mobiliare verranno infatti 
rilasciate procure-specifi- 
Che grazie alle quali sarà 
Possibile ottenere diretta- 
mente mutui agevolati 
dalla National Abbey sen- 
za più dover ricorrere a 
terzi. E 

Un tasso di interesse con- 
correnziale (del 13- 
13,20%, corrispondente al 
prime rate Abi), tempi di 
erogazione brevissimi (in 
soli cinque giorni si ottie- 
ne il benestare dell'opera- 
zione e in una decina 
prende il via l'erogazione 
effettiva, che può arrivare 
fino a 700 milioni di lire), 
una percentuale mutuabi- 
le molto alta (fino all’85- 
90% del valore dell’immo- 
bile). 


capitale graduate nel tempi | 


CASA / LA ABBEY NATIONAL 
Arriva la banca inglese. 
con tassi concorrenziali 


giapponesi a 99 anni 


In un periodo di riflessio? 
ne del mercato immobili@” 
re, le offerte che la AbbeY 
National fa alla cliente! 
italfama per mezzo de 
joint venture cén la Case 
mercato si configurano 
come una sfida al sistema 
bancario nazionale, molto 
frazionato se rapportato 
agli altri Paesi europei. j 
«L'accordo con Casamer: 
cato — afferma Giuseppe 
Salvi, amministratore de? 
legato dell’Abbey Natio 
nal — è nato per risponde» 
re alle esigenze della 
clientela che ci interpella: 
va nella sede di Milano da 
tutta Italia, Purtroppo..in 
precedenza molte. richie- | 
ste non potevano essere 
soddisfatte a causa di pro- 
blemi organizzativi». 
La collaborazione tra l'i-| 
Stituto di credito e il grup- 
Po operante nell’interme- 
diazione immobiliare è 
paragonabile a quella che 
avviene in Gran Bretagna 
tra Abbey National e Cor- 
nerstone, una controllata 
con 400 agenzie. Mentre 
l'Abbey National propone 
ai cliente italiani mutui 
agevolati concorrenziali; 
la Casamercato può assé 
condare la grande richîe- 
‘sta di seconde case.in To- 
scana, Umbria ed Emilia 
Romagna (i Lidi ferraresi) 
da parte dei cittadini bri- 
tannici. 
Oltre a Proporre al merca- 
to italiano i mutui a 25 an- 
Ni, particolarmente con- 
correnziali e innovativi, 
per mezzo di un'operazio- 
ne strategica, la banca 
britannica è in grado di of- 
frire anche mutui indiciz- 
zati.in valuta estera (mar- 
chi, sterline, franchi fran- 
cesi, Ecu, eurolire) a 10 | 
15 anni senza il rischipo. 
cambio, a un tasso.i to ale 
re dello 0,50% IZZO 
la media delete sar. 
mmine Saranno 
A breve;gBonibili mutui di 
Ing durata, 50-60 anni; 


n 1 Mi n 
Sulesempio di quelli 


CASA | COME E° POSSIBILE RIDURRE I PREZZI DEL 25 PER CENTO 


In cooperativa per risparmiare 


ROMA — Chi acquista un’abi- 
tazione in cooperativa realiz- 
za un risparmio di circa il 25 
per cento, rispetto ai prezzi 
del mercato immobiliare. E' 
quanto risulta da una indagine 
presentata da Angelo Grasso, 
presidente. di  Federabitazio- 
ne, unitamente a Luigi Marino, 
vice presidente di Confcoope- 
rative — che riunisce le coo- 
perative di ispirazione cristia- 
na — ed a Roberto Ballarotto, 
direttore della Federabitazio- 
e. 
Questanno a Torino un allog- 
gio in cooperativa ha un prez- 
zo'di un milione e quattrocen- 
tomila lire al metro quadrato, 
rispetto ai due milioni e cento 


. di un appartamento si- 
RUI ORTO sul mercato. 
A Milano il prezzo è di un oe 
lione e settecentoventimila ci 
mq. per la cooperativa e d 
duemilioni settecentoventimi- 
la al mq. del mercato. A° Roma 
è di un milione e duecentocin- 
quantamila e di un milione no- 
vecentomila al mq., rispettiva- 
mente. 

L'indagine è stata effettuata in 
aree diverse del Paese, con- 
frontando, dal 1988 al 1990, j 


‘ prezzi al mq. dei nuovi alloggi 


realizzati dalle cooperative e 
dai consorzi aderenti alla Fe- 
derabitazione, con quelli prati- 
cati dai costruttori privati, co- 
me risulta anche dalle rileva- 


zioni di qualificati Operatori 
del settore immobiliare, quali 
Gabetti, la Cariplo, il Cresme. 
Le cooperative associate alla 
Federabitazione hanno costi- 
tuito nel 1989 alloggi per un 
valore di 2.780 miliardi; la con- 
venienza economica degli al- 
loggi in Cooperativa rappre- 
senta uno dei punti di forza 
della Federabitazione, che mi- 
ra a rafforzare il suo ruolo di 
Operatore immobiliare, in gra- 
do di offrire una risposta con- 
Creta alla richiesta di abitazio- 
hi in proprietà da parte di strati 
di popolazione a reddito non 
alto. 

Lo sviluppo della cooperazio- 
ne edilizia, supportato da op- 


portuni interventi legisiali! 
potrebbe anche calmieraré 
mercato, oggi collassato, del” 
affitti. La Federabitazione i 
tizza, a tal fine, la costruzioli 
di appartamenti cooperativi ti 
offrire in locazione, con posi, 
bilità di riscatto dell’allog9! 
da parte dell’inquilino. PD) 
La Federazione sta infine p' 
gettando una serie di Pig 
grammi ad alta valenza sol in 
le, volti a favorire person@ | 
difficoltà con il problema dij 
l'alloggio: giovani, giovig 
coppie, studenti fuori sede; vi 
voratori extracomunitari, N°, 
dicappati, persone sole ed: 
ziani. 
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IL TEMA /LE TASSE 


‘ Lamoneta unica 
. Passa attraverso 


Commento di 
berto Mucci 


Euforia e pessimismo s'al- 


i lernano, parlando di unione 
Conomico - monetaria euro- 
‘ RE Grande ottimismo, dopo 
Vertice informale di Roma; 
Poi l'atteggiamento sempre 
Più duro e polemico della si- 
Qnora Thatcher ha ridato fia- 
ti a Quanti non ritengono che 
to sia scontato, nella co- 
‘Struzione dell'Europa. Si è ri- 
attuto: non c'è Europa sen- 
za Gran Bretagna, come non 
C'è Gran Bretagna, nel do- 
Mani, senza Europa. D 
Slogan a parte, è indubbio 
che la costruzione dell'Euro- 
pa non sì presenti senza og- 
gettive difficoltà. | problemi 
da risolvere sono molti, in vi- 
Sta della Conferenza inter= 
governativa di metà dicem- 
ZO (la cosiddetta «Roma 2»). 
SI anche quelli che 
SERIA a corona al nuovo 
dell'uni Imperniato sul varo 
one nità economico - mone- 
fa * Ci riferiamo, in partico- 
"e all'armonizzazione fi- 
Scale. Indispensabile per 
Parlare di mercato unico, ma 
Anche sempre più difficile da 
COnseguire tenendo conto 
€gli squilibri di bilancio e 
€Î deficit pubblici che ogni 
Paese registra e denuncia. 
Obiettivo dell'unione eco- 
tigglico - monetaria, si sinte- 
cor nella moneta unica. Per 
si Nseguirlo è necessaria la 
‘abilità dei prezzi, il divieto 
! finanziamento monetario 
©i disavanzi pubblici, lo 
Vop agli Stati membri nel- 
&ccumulare disavanzi ca- 
‘aci di:spiazzare le esigenze 
"finanziamento dei partner; 
è creazione della Banca 
entrale Europea indipen- 
dente dalle autorità comuni- 
larie e da quelle nazionali, 
Sul piano funzionale, opera- 
IVO e finanziario. 
'A questa catena di esigen- 
fe presuppone l'equilibrio 


delle finanze pubbliche dei 
Vari paesi. Quindi politiche 
di bila 


cio appropriate, che 
Possanio essere gestite (l’e- 
i 4 ‘0 dell'Italia è eloquen- 
Sca» PERRIN Ri beeliexe tia 
iImiposte e delle tasse. Se. 
fonché quest'esigenza sj 
IScontra con l’altrettanto forte 
esigenza dell’armonizzazio- 
Ne fiscale. Presupposto per 
Parlare, in concreto, di liber- 
tà nel movimento delle mer- 
ci, dei servizi, dei capitali. In 
Una parola per configurare 
‘l'unità economico - moneta- 
ria. 
| L'attuale sistema di riscos- 
Sione delle ‘imposte indirette 
(Iva, accise) sugli scambi in- 
ternazionali è imperniato 


FERRUZZI 
FINANZIARIA 


FERMAR®* 


TOTALE 


Servizio di 
Giuseppe Rocco i 


Sono arrivate le disposizioni 
Ministeriali che determinano 
© Materie e le modalità degli 
esami prescritti per accertare 
l'attitudine e la capacità pro- 
fessionale degli aspiranti me- 

latori. La disciplina per svol- 
9ere l'esercizio della media- 
piene. (legge 39/89) obbliga 
Interessato all'iscrizione nel 
«Ruolo degli agenti di affari in 
Mediazione», tenuto dalla Ca- 
pera di Commercio e distinto 
N tre sezioni: agenti merceo- 
Ogici; agenti . immobiliari; 


Agenti muniti di - 
tolo NL di mandato a ti 


i l'unitàfiscale 


sull’esistenza di «frontiere fi- 
scali» tra Paesi, che si mani- 
festano attraverso formalità 
alle frontiere, incompatibili 
con un mercato interno uni- 
co. Le proposte della Com- 
missione (applicazione del 
principio della tassazione 
nel paese di origine, abolen- 
do la distinzione tra vendite 
all'interno del Paese di origi- 
ne del bene e vendite sul 
mercato comunitario; ado- 
zione di un'aliquota unica 
per le accise; ecc.) sono ri- 
maste sui tavoli delle deci- 
sioni. Molte discussioni. po- 
chi i fatti, 
| timori che hanno bloccato 
finora le proposte concerno- 
no, appunto, le possibili (e 
Prevedibili) perdite di gettito, 
con ripercussioni sui conti 
Pubblici dei singoli Paesi e 
quindi con irrigidimento nek 
le gestioni statali. Si suggeri- 
sce oggi di rinviare le sca- 
denze: il passaggio alla tas- 
sazione nel Paese di origine 
avverrà solo al termine di un 
periodo transitorio; durante 
tale periodo, che si protrarrà 
oltre il 31-12-1992, la tassa- 
zione avverrà ancora nel 
Paese di destinazione. Sarà 
nel frattempo adottata una 
soluzione provvisoria che, 
dal 1° gennaio ’93 alla fine 
del periodo transitorio, con- 
sentirà di abolire le formalità 
alla frontiera, di alleggerire 
gli oneri per le imprese e di 
prevenire le frodi. 
Altre proposte riguardano le 
accise, l'imposta di consumo 
‘applicata soprattutto in Ger- 
mania. 
L'orientamento è ora di fis- 
sare per alcolici, tabacco e 
olii minerali solo un'aliquota 
minima, fatta ccezione per 
alcuni prodotti petroliferi per 
i quali la Commissione ha ri- 
tenuto necessario prevedere 
anche un'aliquota massima. 
Questo nuovo regime do- 
Vrebbe andare in vigore il 1° 
gennaio '93. Verrebbero an- 
che fissate aliquote - obietti- 
vo di medio - lungo periodo, 
non obbligatorie. 
ll programma è vasto ed arti- 
‘colato, tecnicamente ben, 
Congegnato. Ma non affronta 
(né lo potrebbe) il problema 
Politico di ogni singolo Pae- 
n Sulo RI mettere in ordi- 
Tima la propria fin 
PUbblica. SSN se SEGA 
base forte ed equilibrata si 
possono gettare le fonda- 
menta di una costruzione 
che rivoluziona i rapporti in 
essere; che modifica i rap- 
porti di forza, che equilibra 
le situazioni a livello interna- 
zionale. Senza quest'opera 
di pulizia, si rischia di co- 
struire castelli sulla sabbia. 


Per l'iscrizione in ruolo, gli 
aspiranti devono inoltrare do- 
manda e dimostrare di posse- 
dere i requisiti previsti dalla 
legge: cittadinanza Cee, godi- 
mento diritti civili, residenza 
nella provincia nel cui ruolo in- 
tendono iscriversi, notoria mo- 
ralità e correttezza commer- 
ciale, abilitazione professio- 
nale, Il requisito dell'abilita- 
zione si consegue in uno dei 
due modi seguenti: diploma di 
scuola secondaria di secondo 
grado di indirizzo commercia 
le o laurea in materie commer- 
ciali o giuridiche, Oppure su- 
peramento di un esame speci- 
fico. L'accesso all'esame è 


ROMA — Cinque anni fa aveva poco più di 
cento clienti. Ora si trova a gestirne più di 
mille, che diverranno decine di migliaia 
non appena sarà possibile accedere alla 
banca dati attraverso il Videotel della Sip. 
Mentre presenta la Cerved, Giancarlo 
Lenzi, bolognese, amministratore delega- 
to, nasconde a fatica un certo orgoglio. 
Quando, nel 1974, il presidente della Ca- 
mera di commercio di Padova costituì la 
società, nessuno avrebbe pensato ad un 
così rapido sviluppo. E a Lenzi brillano let- 
teramente gli occhi quando gli si chiede di 
ipotizzare lo sviluppo della società in una 
Europa che fra un pugno di mesi vedrà 
crollare definitivamente le frontiere. 

Per la Cerved si apre dunque una impe- 
gnativaterza fase. x È 
«Stiamo mollando gli ormeggi e ci prepa- 
riamo ad entrare nel mercato internazio- 
nale — conferma l’amministratore delega- 
to Giancarlo Lenzi —. Crediamo di aver 
ormai tutte le carte in regola. Innanzitutto 
abbiamo acquisito un know-how unico al 
mondo nella creazione di banche dati eco- 
nomiche e intendiamo esportarlo. ma l'o- 
biettivo più ambizioso è di renderci pro- 
motori di una integrazione delle informa- 
zioni economiche a livello internazionale. 
Non sarà comunque un passaggio facile, 
dovremo avere rapporti con sistemi nor- 
mativi e legislativi assai diversificati. Cre- 
do però che sia una strada da percorrere 
fino infondo senza incertezze». 


Se 


Aziende 


INFORMATICA / GLI OBIETTIVI DELLA CERVED. ; 
«Buoni affari con dati aggiornati» 


Parla l'amministratore delegato Giancarlo Lenzi 


La caduta della cortina di ferro ha aperto 
nuove prospettive anche nell’Est europeo. 
«E' una nuova frontiera alla quale dovre- 
mo prestare grande attenzione. All Est c'è 
una evidentissima fame di informazione. 
Se saremo capaci di soddisfarla, di far na- 
scere anche là un sistema di scambio di 
notizie economiche in tempo reale, credo 
che i paesi dell’Est europeo riusciranno a 
portarsi più rapidamente al livello dell'oc- 
cidente avanzato. In tutti gli interlocutori 
contattati fino a questo momento abbiamo 
trovato grande interesse e disponibilità». 

E per quanto riguarda l’Italia? È 
«Nel nostro paese l'obiettivo è quello di 
completare le informazioni in alcuni setto- 
ri nei quali non siamo ancora presenti: tra- 
sporti, turismo, ambiente. E abbiamo 
‘stretto anche due solidissime alleanze. In- 
sieme allo Stet abbiamo fondato una so- 
cietà (la Teleinformatica europea) che ha 
come oggetto sociale la creazione e la dif- 
fusione in Europa di nuove banche dati. 
Abbiamo poi anche dato vita ‘ad un consor- 
zio, denominato ‘Vera’ (verifica elettroni- 
ca rischi affidati), con Data Italia (gruppo 
Banco di Napoli), Saritel (gruppo Stet) e 
Dun and Bradstreet, perla creazione di un 
sistema ‘on line’ sui decreti ingiuntivi. Di- 
ciamo che anche i rapporti dell'impresa 
con la giustizia non avranno più alcun se- 
greto». 


[ca. pa.] 


STRATEGIE /I COLOSSI MONDIALI SPINGONO LE PI 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Operate nel settore 
della distribuzione delle be- 
vande e volete valutare se è 
possibile allargare .il vostro 
parco clienti? Un terminale 
elettronico, una chiave di ac- 
cesso alla banca dati, e quello 
che un tempo era frutto di in- 
tuizione, esperienza e cosid- 
detto «fiuto», si trasforma ora 
in un procedimento pressoché 
scientifico. Il primo. gradino 
sarà quello di selezionare i 
bar della zona nella quale si 
intende sbarcare con la pro- 
pria forza-vendita, per esem- 
pio il centro storico. Chiunque 
operi nel settore è però a co- 
noscenza del fatto che. gli 
esercizi pubblici sono soggetti 
a repentini cambiamenti di 
proprietà e di gestione. 

Il passo successivo sarà allora 
quello di chiedere alla banca 
dati di fornire, fra tutti i bar del 
centro, i nominativi di quelli 
che sono in attività da almeno 
cinque anni. E per avere altre 
garanzie sulla solidità del tito- 


lare con cui un giorno si po-. 


trebbero avviare rapporti 
commerciali, si chiederà al 
computer di fornire anche i da- 
ti relativi al giro d'affari, al fat- 
turato, al bilancio, alla presen- 
za di eventuali protesti, e così 
via. Di selezione in selezione, 
il computer restituirà un ritrat- 
to sempre più dettagliato del 


Articolo di 
. Piero Formica 


Mentre i grandi gruppi industriali, spe- 
cie a capitale estero, mettono sottoso- 
pra la mappa dei territori della piccola 
impresa, proprio dall'imprenditoria mi 
nore viene rilanciato il tema dello svi- 
luppo nel segno della continuità. Tra- 
piantare il nuovo nel vecchio innovando 
i processi produttivi dei prodotti tipici 
resterebbe dunque la via al successi 

\ ‘cole imprese. è, è 

CREDE SRRaOnna di innesto, che 
portano il passato nel futuro lasciando 
inalterato il mix dei prodotti, potranno 
produrre risultati durevoli di pari o per- 
fino superiore importanza rispetto a 
quelli associati ai nuovi prodotti delle 
tecnologie di punta? Oppure, trainato 
dagli investimenti nella meccanica, nel- 
l'abbigliamento e negli altri prodotti, il 
convoglio delle piccole imprese corre 
realmente il pericolo di ficcarsi nel vi- 
colo cieco della stagnazione, giacché 
proprio quegli investimenti non sono in 
grado di tenere il passo col progresso 
tecnico, l'apprendimento attraverso l'a- 
zione, la specializzazione industriale e 
l'accumulazione crescente assicurati 


invece dall’investimento nelle nascenti 
attività ad alta tecnologia? 

Il fatto che le tecnologie di punta non 
siano necessariamente le più remune- 
rative non basta per dare a questo in- 
terrogativo una secca risposta hegati- 
va. Non tutte le carte dovrebbero esse- 
re comunque giocate sul tavolo della 
crescita nel segno dell'ordine costitui- 
to. Soprattutto ora che un altro tavolo si 
rende disponibile grazie al crescente 
peso del capitale estero. 


‘Gruppi stranieri acquirenti, di imprese, 


indigene possono infatti contribuire a 
generare quella tensione al. disordine 
necessaria per creare nel tessuto pro- 
duttivo nuove porosità che facilitano la 
penetrazione delle innovazioni. 

Dalla Scozia al Baden - Wurttemberg e 
alla Baviera, da Cadice a Cartagena nel 
sud della Spagna e a Madrid, da Tolosa 
a Aix- en-Provenceea Montpellier, la 
presenza di Digital Equipment, Sie- 
mens, Toshiba, IBM, Hewlett - Packard, 
Ford, General Electrics, ATT, ecc., è fat: 
tore di attrazione di altre imprese tec- 
nologiche, sollecita vocazioni impren- 
ditoriali in nuovi settori, produce effetti 
di dimostrazione sulle imprese locali 
che vengono maggiormente coinvolte 


nelle operazioni di queste grandi socie- 
tà. Fatto quest'ultimo per nulla trascu- 
rabile nel momento in cui sono proprio 
le grandi ‘compagnie che per contenere 
i costi e migliorare la qualità vanno ri- 
ducendo il numero dei loro fornitori. 

Certo, accanto a questi shock positivi 
potrebbero convivere i traumi negativi 
di cui tanto si parlava negli anni Ses- 
santa a proposito della paventata di- 
Pendenza europea dalle multinazionali 
americane. Precisamente: minimo tra- 


| sferimento tecnologico, creazione di 


posti di lavoro poco qualificati, distru- 
zione delle esperienze maturate dalle 
imprese locali, assenza di attività di ri- 
cerca e sviluppo, lealtà riservata ai for- 
nitori del paese di origine. 

Ma da allora ne è passata di acqua sot- 
to i ponti dell'economia internazionale, 

e le multinazionali sono state costrette 
a riprogettare le loro strategie. Non è 
perciò esorcizzando il demone dei 

«compradores» venuti da lontano che si 

allontaneranno quelle insidie, ma piut- 
tosto facendo familiarizzare comunità 

tecnico - scientifica ed imprese locali 

con i nuovi disegni degli investitori 

esteri, 


Un archivio di bilanci e protesti 


e altri servizi a pagamento 


per orientare nuove strategie 


e la promozione commerciale 


cliente-tipo con il quale si de- 
sidera entrare in contatto. 

E' solo una delle migliaia di 
possibilità offerte dalla Cer- 
ved, la società di informatica 
delle Camere di commercio 
italiane, la più importante ban- 
ca dati di informazioni econo- 
miche operante nel. nostro 
paese e una delle prime a li- 
vello internazionale. Fondata 
nel 1974. con lo scopo di infor- 
matizzare per gli enti camerali 
l'anagrafe nazionale delle im- 
prese, l'archivio dei protesti e 
il sistema informativo dei bi- 
lanci, la società si è trasforma- 
ta nel corso degli ultimi anni in 
un imponente archivio di infor- 
mazioni sull'economia nazio- 
nale. 

Quattro milioni di imprese 
«schedate», dodici sedi nazio- 
nali, un migliaio di clienti (ban- 
che, gruppi finanziari e indu- 
striali, studi di marketing e 
commerciali, associazioni di 


LOMBARDIA 
27% 


categoria, società di investi- 
mento) destinati a moltiplicar- 
si quando l’accesso alla rete 
sarà possibile anche con il Vi- 
deotel, la Cerved sta avvian- 
dosi ora verso l'informazione 
self service. Con una carta 
magnetica con importo a sca- 
lare (come quelle della Sip o 
dell'autostrada), e fra un po' 
anche con il Bancomat, chiun- 
que potrà ricevere le informa- 
zioni che desidera rivolgendo- 
si agli sportelli automatizzati 
collocati in comuni ed uffici 
pubblici. 

| vantaggi offerti ad un opera- 
tore economico dal collega- 
mento con le banche dati della 
Cerved. sono innumerevoli. 
Perché praticamente senza li- 
miti sono le possibilità del si- 
stema. Ma a chi può essere 
utile collegarsi alle banche da- 
ti della Cerved? E quanto co- 
sta? Accedere ai dati relativi 
alle imprese è sicuramente 


VENETO 
16% 


EMILIA ROMAGNA 


FUSIONI /IL CASO MONTEDISON-FERRUZZI RIPROPONE IL DISCUSSO TEMA DEL RECESSO 


Quando i soci si lasciano 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Quando si posseg- 
gono poche azioni di una so- 
cietà quotata è possibile divor- 
ziare dal socio di maggioran- 


to questo che verrà pagato a 
tutti i soci di minoranza che 
vorranno recedere dalla Nuo- 


Per l’Agricola la liquidazione 


va Montedison. 
Per-quali motivi è possibile re- 
cedere dalla compagine azio- 


fissata sulla media delle quotazioni 


Naria di una società? Come 


‘ Società incorporante ha fissa- 


za? A prima vista no, dal mo- 
mento che la qualifica di socio 
si perde soltanto rivendendo 
in borsa la propria quota. Le 
recenti riorganizzazioni dei 
gruppi presenti a listino hanno 
tuttavia riproposto una secon- 
da via, percorribile in determi- 
nate circostanze. Questa setti- 
mana, ad esempio, si sono 
svolte le assemblee .della 
Montedison e della Ferruzzi 
Agricola Finanziaria per api 
provare la fusione per incor- 
porazione della prima nella 
-Seconda. Con: l'occasione la 


to il:prezzo di rimborso (al lor- 
SERE ritenuta fiscale) di tut- 
none So Azioni in circolazio- 
3RSSi lire per l’ordinaria, 
tino Per la risparmio conver- 

21.519 perla nc); iImMpor- 


viene stabilito e quando viene 
pagato l'indennizzo in denaro 
espressamente. stabilito dal 
legislatore? Recita l'articolo 
2437 del codice civile: «| soci 
dissenzienti dalle deliberazio- 
ni riguardanti il cambiamento 
dell’oggetto sociale o del tipo 
della società o il trasferimento 
della sede sociale all'estero 
hanno diritto di recedere dalla 
società e di ottenere il rimbor- 
so delle proprie azioni secon- 
do il prezzo medio dell'ultimo 
semestre se queste sono quo- 
tate in borsa...». 
Nel caso dell'operazione della 
Ferruzzi Agricola — che in se- 
guito all’incorporazione della 
Montedison muterà l'attuale 
Oggetto sociale di holding di 
Partecipazione — il prezzo è 


PERTISCRIZIONE AL RUOLO DEI MEDIATORI D'AFFARI 


gli agenti immobiliari 


| trail7 maggio e il 5 novembre. 


Attese di sette mesi per il rimborso 


irnallli 


stato quindi calcolato sulla 
media delle chiusure giorna- 
liere delle azioni nel periodo 
compreso tra il 7 maggio e il 5 
novembre. — i 
Un'identica interpretazione è 
stata fornita dagli amministra- 
tori della Saes — la finanziaria 
del gruppo Agnelli che posse- 
deva il controllo della Rina- 
scente — in seguito alla fusio- 
ne per incorporazione nella 
Fiat che, come per l'Agricola, 
ha comportato Un aumento di 
capitale secondo un ROSE 
minato rapporto (2 Fiat ogni 


Saes). A metà dell'estate scor- 
sa il prezzo di rimborso rico- 
nosciuto ai soci della Saes è 
stato fissato a 3.845 lire (ora la 
Saes naviga intorno alle 2.400 
lire), cioè più o meno in linea 
col livello di prezzo registrato 
dal titolo nei quindici giorni 
successivi all'iscrizione della 
delibera (2 luglio) nel registro 
delle imprese. Per legge, infat- 
ti, è questo il periodo di tempo 
massimo riconosciuto all'azio- 
nista dissenziente per inviare 
una raccomandata alla società 
nella quale chiedere espres- 


consentito a chi ha frequentato 
un corso preparatorio ricono- 
sciuto o ha prestato per alme- 
no due anni opera presso im- 
prese esercenti. l’attività di 
mediazione. A tal fine il Mini- 
stero Industria e Commercio 
ha. recentemente. diramato 
istruzioni (decreto 300/90), che 


‘ fissano le materie dell'esame. 


L'esame per l'iscrizione nella 
sezione merceologica consta 
di una prova scritta e una ora- 
le. La prova scritta verte su: le- 
gislazione sulla disciplina del- 
la professione del mediatore; 
diritto civile con particolare ri- 
ferimento alle obbligazioni, ai 
contratti, al mandato; diritto 


tributario relativo alle transa- 
zioni commerciali. 

a prova orale è ris 
coloro che hann 


dell'andamento dei mercati e 
dei prezzi relativi alle merci 
stesse, nonché usi locali nel 
comparto. 

L'esame per l'iscrizione nella 
sezione degli agenti immobi- 
liari e quello. per l'iscrizione 


Nella sezione per gli agenti 
muniti di mandato a titolo one- 
roso consiste in due prove 
Scritte e una Orale. Le prove 
scritte vertono sui seguenti ar- 
gomenti: 

a) nozioni di legislazione sulla 
disciplina della Professione. di 
Mediatore; di diritto civile con 
Specifico riguardo ai diritti 
leali, alle Obbligazioni, aicons 
particolare al man- 
mediazione, alla 
‘azione od affitto di 
de, all’ipote- 
tario con spe- 
0 alle imposte 
ad immobili ed 


conoscenza tratti ed in 
dato, alla 
vendita, loc: 
immobili ed 
ca; di diritto tribu 
cifico siferimenti 
e tasse relative 
agli adempimenti fiscali con- 


ni gdioni concernenti l’esti- 
mo, la trascrizione, i registri 
immobiliari, il catasto, le con- 
cessioni, autorizzazioni e li 
cenze in materia edilizia, la 
comunione e il condominio di 
immobili, il credito fondiario 
ed edilizio, i finanziamenti e le 
agevolazioni finanziarie relati- 
ve agli immobili. i 

La prova orale è consentita a 
coloro che abbiano superato 
le prove scritte ed attiene, ol- 
tre che alle materie delle pro- 
ve scritte, alla conoscenza del 
mercato immobiliare urbano 
ed agrario e dei relativi prezzi 
ed usi, 


samente di voler esercitare il 
diritto di recesso. 

Vale la pena di soffermarsi an- 
cora sulla Saes in modo da 
Soddisfare indirettamente la 
curiosità dei piccoli azionisti 
dell'’Agricola, anche perché 
l’attuale momento. borsistico 
— che ha determinato l'im- 
provvisa caduta del titolo — 
potrebbe avere pesanti conse- 
guenze sulle casse sociali del 
gruppo. Da un conteggio ap- 
prossimativo sul flottante, cioè 
sui titoli in mano a investitori 
liberi di decidere se recedere 
o no dalla holding, risultà in- 
fatti che almeno 100 milioni di 
azioni ordinarie (la metà scar- 
sa di quelle in circolazione) 
sono interessate alla scelta. 
L'operazione  d'incorporazio- 
ne della Saes nella Fiat si è 
conclusa il 3 agosto. L'1, per 
cento del capitale ha comuni- 
cato di voler recedere dalla 
società. Al momento, tuttavia, 
gli aventi diritto non hanno an- 
cora potuto farsi rimborsare in 


Diventano più. ricche je 
pensioni degli avvocati. 
Sono state modificate infat- 
ti le modalità di calcolo dei 
trattamenti previdenziali in 
modo tale da difenderli dai 
rischi dell’inflazione. Il re- 
cente decreto del ministe- 
ro del Lavoro e della Previ- 
denza sociale, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
5 novembre; ha inserito 
due importanti modifiche 
alla legge di riforma del si- 
stema previdenziale foren- 
se, una legge (la 576) che 
risale all'80. 

La prima Significativa mo- 
difica prevede un aumento 


quanto — prima della stipula 
dell'atto di fusione — devono 
trascorrere tre mesi a partire 
dall’omologazione del mini- 
stero del Tesoro dell'aumento 
di capitale della Fiat, a sua vol- 
ta avvenuta solo in settembre. 
Tre mesi che, sempre per leg- 
ge, sono necessari alla socie- 
tà incorporata per far fronte 
agli eventuali rimborsi dei cre- 
ditori. 

Quello che si deduce dall’e- 
sperienza della Saes — e che 
fa comodo sapere all'azionista 
dell’Agricola — è così l'aspet- 
to temporale di questo genere 
di richiesta. L'effettivo ricono- 
scimento del diritto di recesso, 
in sostanza, avviene — quan- 
do va bene — dopo quattro 
mesi dalla. relativa delibera 
assembleare. Quattro. mesi 
che; nelcaso dell'Agricola, so- 
no poi destinati a salire ad al- 
meno sette per tutta una serie 
di slittamenti delle procedure 
necessarie a perfezionare l'o- 
perazione. 


PROFESSIONI / NUOVE NORME PER L'AVVOCATO 


Arriva la pensione antinflazione 
Rivalutato l’indice Istat nei trattamenti previdenziali 


da 1,50 a 1,60 dell'aliquota 
utilizzata per il calcolo del- 
la pensione che ora risulte- 
rà «pari per ogni anno di 
effettiva iscrizione e contri- 
buzione all'1,60 per cento 
della media dei dieci più 
elevati redditi professiona- 
li dichiarati ai fini dell'Irpef, 
risultanti dalle dichiarazio. 
ni relative ai quindici anni 
anteriori alla maturazione 
del diritto alla pensiones. 
La retroattività del provve- 
dimento è stata fissata nel 
primo gennaio 1988. 

Per gli scaglioni di reddito 
compresi tra i 20 ed i 30 mi- 
lioni di lire l'aliquota passa 


INFORMATICA / COS'E E COME FUNZIONA LA CERVED DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Un cervellone vi consiglierà 


A disposizione del marketing aziendale una ricca banca dati su quattro milioni di imprese 


conveniente per quegli opera-' 
tori economici che si trovano 
costantemente nella necessità 
di valutare l'affidabilità della’ 
clientela. Il discorso riguarda 
quindi essenzialmente chi 
presta e vende denaro, in par- 
ticolare i reparti crediti delle 
banche. 

Ma le possibilità di misurare le 
capacità di penetrazione sul 
mercato fanno dei terminali 
Cerved uno straordinario stru- 
mento a disposizione di chi si 
occupa di marketing, promo- 
zione commerciale e sviluppo 
delle imprese. 

Chi ritiene di utilizzare la rete 
per almeno 20 ore all'anno ha 
tutta la convenienza a chiede- 
re il collegamento diretto con 
personal computer attraverso 
la normale rete telefonica o 
utilizzando la rete pubblica a 
commutazione di pacchetto 
(Itapac). Il costo è di circa 3 mi- 
lioni e mezzo l'anno, si paga a 
consumo. 

Insieme al registro ditte, la 
Cerved mette a disposizione 
dei clienti anche una rielabo- 
razione statistica semestrale 
dei dati più significativi pescati 
all'interno del registro ditte. E 
per chi opera sui mercati inter- 
nazionali è possibile l’accesso 
alla banca dati delle ditte ita- 
liane che lavorano all’estero e 
alle oportunità d'affari segna- 
late dalle Camere di commer- 
cio italiane all'estero. 


CCOLE AZIENDE VERSO IL RINNOVAMENTO TECNOLOGICO 


il capitale straniero sposa l’impresa 


L'acquisto di industrie nazionali da parte di gruppi esteri può rappresentare un fattore di crescita, non solo di sudditanza 


‘ Percentuale delle operazioni 
di acquisizione di aziende 
teli effettuate da 


Il trasporto 
per ferrovia 


ROMA — E' in arrivo il 
decreto che disciplina il 
trasporto ferroviario dei 
rifiuti speciali, tossici e 
nocivi e che uniforma la 
normativa italiana ai re- 
golamenti internaziona- 
li. Secondo la disciplina 
sull’imballaggio. dei ri- 
fiuti speciali, tossici e 
nocivi, oltre alle etichet- 
te di pericolo previste 
dal regolamento interna- 
zionale, dovrà essere 
‘apposta un'etichetta ina- 
movibile indicante in 
maniera facilmente leg- 
gibile il produttore, il de- 
tentore, la natura, la 
composizione ed il 
quantitativo dei rifiuti. 

Dovranno anche essere 
indicati visibilmente 
messaggi che illustrano 
i rischi derivanti dai rifiu- 
tie le istruzioni da segui. 
re in caso di incidente, 
nonchè il periodo massi: 
mo nel quale i rifiuti pos- 
sono essere tenuti nel- 
l'imballaggio senza peri- 
colo per  l’incolumità 
pubblica e l’ambiente. 


dall'1,30 all'1,39. Aumenta 
da 1,15 a 1,23 per i redditoi 
compresi tra i 30 edi 35 mi- 
lioni. Infine per quelli com- 
presi tra i 35 ed i 40 milioni 
sale da 1,00 ad 1,07. 

La seconda novità è riferita 
all'indice Istat di rivaluta- 
zione che anzichè essere 
calcolato nella misura del 
75 per cento verrà applica- 
to a partire dal primo gen- 
naio 1991 del cento per 
cento. Di conseguenza a. 
partire dal prossimo anno 
le pensioni degli avvocati 

terranno il passo con la 
svalutazione della moneta. 


vil agi 


moggi: 


de 


«Non spaccate 


‘Forti critiche all’idea di accordi separati per ti 


CONTRATTO / SCIOPERI E ASSOCIAZIONI AGRICOLE 


Dalla rabbia a nuove regole? 


Servizio di 
Lorenzo Frassoldati 


' 
Tanto tuonò che piovve. Proprio nel giorno in cui la Cee riusci- 
va a definire una sua proposta agricola da gettare sul tavolo 
del Gatt agli Stati Uniti, le «truppe cammellate» degli ‘agricol- 
tori padani marciavano — agli ordini del vicepresidente della 
Confagricoltura, il bresciano Franco Bettoni — su Bologna 
per mettere in stato d'assedio l'Eima, la grande fiera delle 


industrie. Nello stesso giorno, a Cagliari, i «cobas» dei pastorì 
si scontravano con la Polizia davanti al palazzo della Regione. 
La «rabbia verde» è partita dal Sud (Puglia e Basilicata) per 
dilagare nella pianura padana. Entro l'anno, finché non sarà 


scendo di tensione, di manifestazioni e di cortei. L'esempio 
l'hanno dato i francesi l'estate scorsa, mettendo a soqquadro 
il Paese e facendo cadere un ministro dell'Agricoltura. E non è 
un caso che la protesta sia partita dai Cugini transalpini: 
esportando cereali in dumping (cioè con le sovvenzioni Cee) 


Siccitosa e massicce importazioni di carne dall'Est a prezzo 
vile hanno fatto da detonatore alla rabbia di un Paese che 
Considera l'agricoltura parte integrante della grandeurnazio- 
nale. 


L'agricoltura italiana non è così ricca, però ai guai della sicci- 
tà al Sud (che ormai è cronica, quindi bisognerà imparare a 
conviverci) si è aggiunta nel Nord la crisi della zootecnia da 
Carne e da latte e la caduta del Parmigiano, il tutto sullo sfon- 
do di una cooperazione agricola che naufraga fra i debiti (sal- 
vo poche eccezioni), dell’introduzione delle quote latte, di una 
Finanziaria che taglia a casaccio 1500 miliardi nel settore, di 
un inasprimento del prezzo dei combustibili ad uso agricolo, 
di una caduta della soia sotto il limite psicologico delle 60mila 


PATATE 
Aumenta 
la richiesta 
dall’Est 


PARMIGIANO 
Maturazione 
di almeno 
dodici mesi 


lire/q.le. Le tre organizzazioni 
stanza unite (anche se l'iniziativa più clamorosa, all’Eima, è 
stata di marca Confagricoltura) col proposito di non sedare la 
rivolta ma di incanalarla verso sbocchi razionali, costruttivi. 
Un'impresa non facile, se si tiene presente che non siamo di 
fronte ad una politica agricola coerente, ma ad un guazzabu- 
glio senza né capo né cosa: le quote, ieri demonizzate, oggi 
vengono invocate per soia e bietole, per difendere un minimo 
di produzione nazionale; le quote latte oggi disturbano, ma 
fino a ieri la zootecnia padana si è arricchita sulla (altrui) 
applicazione delle quote stesse; 
per la siccità e per tornare a pro 
no i fondi per l'irrigazione e si 
non - produzione. Dei provvedi 
gnare l'introduzione delle quoi 
preso e manca ancora il regolamento per l'applicazione della 
legge sul latte fresco, mentre le industrie dell'Assolatte. di- 
sdettano l'accordo e propongono per il prossimo anno un 
prezzo umiliante (480 lire al litro, 150 lire in meno rispetto 
all'ultimo accordo). In questo clima la Coldiretti lancia la sua 
«campagna d'autunno» e getta sul Piatto politico il proprio 
peso marcando una ulteriore distanza dal Governo e dalla Do. 
Lobianco chiede che la ristrutturazione del ‘settore non avven- 
ga in modo selvaggio, lasciando fare al mercato, ma che il 
potere pubblico intervenga come già fece negli anni 50 e 60 


per l'industria. 


Sarà sufficiente tutta questa mobilitazione per portare a casa 
qualche risultato.concreto? Qualcosa forse si otterrà, ma for- 
se saranno briciole. Piuttosto il mondo agricolo può sfruttare 
questa occasione per rilanciare untema troppe volte dimenti- 
cato negli anni bui dell'assistenzialismo ad oltranza: quello 
dell'efficienza delle aziende e del sistema economico che sta 


professionali marciano abba- 


incentiva il set aside, cioè la 
menti che dovevano accompa- 
te latte, nemmeno uno è stato 


con una mano si danno soldi 
durre ma con l'altra si taglia- 


Servizio di 
Francesco Colonna 
Gli agricoltori lamentano 


sempre lo scarso interesse 
che la collettività dimostra 
per. un settore strategico 
quale il loro. E in parte è ve- 
ro. Ma l’agricoltura è uno di 
quei campi che fanno gran 
notizia solo quando le cose 
non vanno bene. E le ultime 
settimane lo hanno dimo- 
strato. Grande attenzione al 
tentativo di intesa, finalmen- 
te riuscito, tra i Dodici della 
Comunità in vista del Gatt, 
dati i timori peri tagli drastici 
ai sostegni comunitari. E ora 
lo scontro sul contratto. Ve- 
nerdì c'è stato lo sciopero 
che ha riguardato oltre un 
milione di lavoratori agricoli. 
Il contratto è scaduto da un 
anno. Gi sono stati solo due 
incontri, e subito è arrivato lo 
sciopero. È 
- Perché lo scontro non è tanto 
o solo sulle richieste econo- 
miche. Qui si fronteggiano 
due visioni completamente 
diverse sulle norme. Da una 
parte, il sindacato chiede 
che il contratto venga unifi- 
cato (per impiegati e operai), 
dall'altra le tre organizzazio- 
ni imprenditoriali propongo- 
no una frammentazione che 
mai si è vista in Italia. 
Non vi pare che Ia teoria del- 
l'unificazione abbia fatto il 


VITICOLTURA |MECCANICA / PRESENTATI ALL’ 


In calo 
l'uva 
da tavola 


Trattori se 


Consumi molto contenuti, trazione integrale, rhieno ferro e 


«Nuove norme 


agli stagionali 


e riduzione 
da 39 a38 ore» 


suo tempo? 

«No. E comunque noi chie- 
diamo che questo processo 
avvenga in più contratti, non 
all’improvviso», risponde 
Angelo Lana segretario ge- 
nerale Flai-Cgil. 

Però mentre in genere le or- 
ganizzazioni imprenditoriali 
tentano di ridurre i livelli di 
contrattazione voi ne propo- 
nete di nuovi. 

«Non è esatto. Chiediamo la 
riforma della contrattazione 
integrativa. Non più su base 
provinciale. Diciamo: indivi- 
duiamo. una certa fascia di 
aziende maggiori, e in quelle 
lasciamo che. l'integrativo 
avvenga aziendalmente e 
non su base provinciale. Non 
aggiungiamo niente, solo 
modifichiamo». 

Non sono certo questi i punti 
di maggior contrasto. 

«No, e in questo caso neppu- 


re le richieste d'aumento so-, 


no quelle che scandalizzano, 
anche perché abbiamo indi- 
cato, a regime, un medio sa- 
lariale di sole 160mila lire e 
la riduzione dell'orario da 39 
a 38 ore. Vogliamo dare nor- 
me diverse anche agli sta- 
gionali». 

Inche modo? 

«Fissando per loro il para- 
metro minimo del contratto, 
e non lasciare più alle parti 
provinciali il salario da pat- 
tuire». 

Dov'è invece la frattura insa- 
nabile? 

«In quella specie di ideologia 
peggiore di:quella degli anni 
Cinquanta che ci viene ripro- 
posta per la normativa». 
Cioè? 

«Ci vengono proposte quat- 
tro. fasce contrattuali. Una 
per i tecnici agricoli e gli im- 
piegati, una per gli operai 
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. _ Agricoltura 
CONTRATTO / SINDACATO AI F ERRI CORTI CON GLI IMPRENDITORI SULLA PROPOSTA. DELLE FASCE 
"Italia i tt 
. la In quattro» 


ecnici e impiegati, operai, avventizi, donne immigrati e giovani 


fissi, con salari e normativa 
nazionale, una per gli operai 
avventizi maschi, per i quali 
Prevedere solo normative 
nazionali, e infine un quarto 
livello per donne, giovani e 
immigrati. ai quali attriburi 
salari su basi provinciali. Per 
questi ultimi si vorrebbe sta- 
bilire metodi per abilitare le 
parti a definire salari in dero- 
ga a quelli nazionali. Le pare 
possibile tutto questo?». 
L'obiezione è che altrove 
Questi criteri non sono certo 
ignoti 

«Non possiamo usare questo 
ragionamento come criterio. 
InJtalia abbiamo conquistato 
Posizione diverse. Non si 
Può tornare indietro. La veri- 
tà è che vogliono destruttu- 


| lare il sistema italiano che, 


ammetto, è anomalo rispetto 
agli altri». 

Non si può negare che la sh 
tuazione agricola sia diffici- 
le.O no? 

«Secondo noi c'è ‘un cata- 
Strofismo che non si giustifi- 
ca. Ci pare invece che sia in 
corso una alleanza per sfrut- 
tare il contratto per il Gatt. E 
per di più in'una alleanza 
con Confindustria e Conf- 
commercio che usano argo» 
menti analoghi per ridurre il 
peso sindacale. Guardi 
quanti contratti non si riesce 
a concludere». 


FIMA DI BOLOGNA I PROGETTI PER GLI ANNI DUEMILA 


impre più «risparmiosi» 


più chip per combattere la crisi del settore 


I produttori agricoli W 
non hanno pagato, oppi Ì 
hanno pagato in ritardi 
contributi previdenzia! 
servizio contributi agri 
unificati (SCAU), posso 
Usufruire del condoft 
previdenziale, autod 
Nunciandosi entro il30 
Vembre prossimo. Ne 0. 
notizia l'EPACA (ente! 
previdenza e assisten? 
della Coldiretti) ricorda 
do che il decreto legge. 
del 15 settembre scors 
Prevede che le sanzio! 
per omissioni o ritardi fi 
Versamento dei contribll 
Siano ridotte dal 200 
cento al 40 per cento 
l'importo dovuto, ovverl 
l'8 per cento annuo perilf» 
cinque ‘anni in acce 
mento. 
Possono usufruire 
condono anche coloro 
hanno ricevuto acce 
menti Scau,. con relati 
‘sanzioni per la manci 
contribuzione negli ai 
1981 - 1985. In questo: 
so, prima di effettuare 
pagamento, l’Epaca c. 
Siglia di verificare se l'i 
porto chiesto dallo Scau 
corretto. Per usufruire d 
condono i soggetti in 
lessati devono  autod 
Nunciarsi entro il prossf 
mo 30 novembre con 
apposita domanda { 
predisposta dallo ‘st 
Scau. | contributi e le'sal 
zioni ridotte dovranno e 
sere versati in due rate 
pari importo entro il 30n 
Vembre 1990 ed entro il 
febbraio 1991. 


Il mercato della patata italia- 
na è attivato, oltre che galla 
domanda interna, anche dal- 
le richieste dei paesi africa- 
ni, sudamericani e dell’est 
europeo, zona in cui a causa 
delle imperfette tecniche di 
conservazione, si perde dal 
30 al 40 per cento dei tuberi. 
Secondo quanto riferisce la 
direzione del mercato orto- 
frutticolo di Bologna, tra i 
paesi nuovi produttori c’è 
l'Egitto, che si è affiancato 
sul mercato europeo propo- 
nendo «tuberi novelli» a 
«prezzi interessanti. A fine ot- 
tobre nei magazzini frigorife- 
ri bolognesi erano stoccati 
486 mila quintali di tuberi, 
contro 585 mila di fine set- 
tembre e 710 mila di agosto. 
Il prezzo indicato dalla «bor- 
sa patate» del mercato di Bo- 


‘ logna per i tuberi di prima 


categoria, selezionati e con- 
fezionati in sacchi da 10 chi- 
logrammi è compreso nella 


Cambiano le norme di pro- 
duzione del parmigiano reg- 
giano: con un decreto del 
presidente della Repubblica 
pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» è stato infatti modi- 
ficato.il disciplinare di produ- 
zione del celebre formaggio 
su richiesta del consorzio 
per la tutela del parmigiano 
reggiano. Mentre l’attuale 
normativa prevedeva che la 
maturazione naturale doves- 
se protrarsi «almeno fino al 
termine dell’estate dell’anno 
successivo a quello di produ- 
zione», la nuova disposizio- 
ne stabilisce che la matura- 
zione naturale «deve pro- 
trarsi per almeno 12 mesi 
anche se la resistenza alla 
maturazione è notevolmente 
superiore». La modifica è 
stata introdotta perché at- 
tualmente. esistono periodi 
di maturazione diversa per il 
parmigiano ottenuto dal 12 


La produzione italiana del Servizio di equivalente all'Unacoma, ha 


1990 di uva da tavola dovreb- i Preoccu, ant indicato chiaramente le nuo- 
be registrare una flessione Marco Montaguti pi € ve esigenze dell’agricoltura. 
di 9,4 Mio alla | Dal 1980 il mondo agricolo n) è E Sulla scorta delle indicazioni 
Stima effettuata dall’Istat per | na cominciato a ridurre gli If (14(31} francesi, l'amministratore 
il 1989 e passerebbe quindi investimenti in agricoltura e «ione 


delegato della Same, Gerald 

Hampel ne ha illustrato le ca- 

ratteristiche. «Il nuovo tratto- 

re dovrà avere consumi mol- 

to contenuti — ha detto Ham- 

pel —, ridurre considerevol-'. 
mente i pesi, predetermina- 

re il'regime del motore, ‘la 
velocità d'avanzamento ‘e 
delle prese di forza. Saranno 
macchine più leggere, com- 
patteranno imeno ‘il terreno 
e; .per favorire. l'aderenza, 
dovranno puntare sulla tra- 
zione integrale e su gomme 
più larghe: Inoltre dovranno 
essere realmente polifunzio- 
nali. Ogni trattrice dovrà po- 
ter compiere più operazioni 
per ogni passaggio in cam- 
po. In pratica — conclude 


da un milione 490 mila a un 
milione 350 mila tonnellate. 
Lo rileva l’ismea aggiungen- 
do che invece sembrano ri- 
maste costanti (80 mila etta- 
ri) le superfici. La causa del- 
la flessione produttiva è da 
ricondurre quindi «alle con- 
dizioni climatiche siccitose 
ed anche la resa media uni- 
taria nazionale è diminuita e 
dovrebbe risultare a circa 17 
tonnellate per ettaro contro 
le 19 precedenti». Quest'an- 
no il bilancio dell’approvvi- 
gionamento di questo pro- 
dotto potrebbe essere costi- 
tuito da un milione 300 mila 
tonnellate di produzione na- 
zionale raccolta (meno 9 per 
cento) e in circa 7 mila ton- 
nellate di importazione. Le 


la meccanizzazione ne ha ri- 
sentito immediatamente. E’ 
iniziata così una progressiva 
diminuzione delle vendite di 
macchine agricole che, con 
scossoni più o meno violenti, 
è ancora in corso. Le stime 
per quest'anno sono di una 
ulteriore diminuzione, nella 
Vendita di trattrici, che va dal 
‘10 al 20 per cento. Il bilancio 
della meccanizzazione agri- 
cola in Italia e nel resto d’Eu- 
ropa, che viene offerto ogni 
anno all’Eima, l'esposizione 
delle macchine agricole di 
Bologna, risulta quindi anco- 
ra una volta negativo. 
Questa edizione, la 21.a or- 
ganizzata dall'Unacoma, l’u- 
Nione dei costruttori macchi- 


delle vendite: 
10-20 per cento 


agricoltori. hanno dimezzato 
l'afflusso dei visitatori e a fi- 
ne rassegna era più lo scon- 
forto' che la soddidfazione 
sui volti degli espositori in 
giro per gli stand. Ma, nono- 
stante tutto, la meccanica 
agricola va avanti perché l'a- 
gricoltura di domani non po- 
trà farne a meno. Il mondo 
della ricerca ci ha già dato, 
ad esempio, la fotografia del 


novembre al 31 marzo e per 
quello ottenuto al di fuori di 
questo periodo. 


forbice 380-420 lire il chilo- 
grammo. 


esportazioni dovrebbero col- 
locarsi sulle 410 mila tonnel- 


late. 


MERCATO / LE PREVISIONI PER IL 90/91 


Agrumi nella bufera 


Siccità e concorrenza gli spauracchi della stagione 


Allarmanti preoccupazioni per il futuro del 
settore agrumario italiano sono emerse nel 
corso dell'assemblea generale della sezione 
italiana del Clam, il comitato che raggruppa 
gli agrumicoltori mediterranei. La produzio- 
ne di agrumi, aumentata nel biennio 1989-90 
di un milione circa di quintali, subirà infatti 
un calo nel corso della campagna 1990-91 
anche per effetto della perdurante siccità che 
si sta ripercuotendo' negativamente sul cali- 
bro dei frutti. Nel frattempo si riducono visto- 
samente anche le possibilità di collocamento 
commerciale dei nostri agrumi che, con la 
liberalizzazione degli scambi, dovranno 
fronteggiare una crescente concorrenza 
mentre già si vanno riducendo le misure di 
mercato della Cee, soprattutto per quanto 
concerne i prezzi di ritiro e i premi di pene- 
trazione. Per gli agrumi, infatti, le proposte 
formulate dalla commissione della Cee ipo- 
tizzano la soppressione del sistema dei prez- 
zi di riferimento e delle connesse tasse di 
compensazione, prevedendo anche un taglio 
alle restituzioni per le esportazioni di agrumi 
verso i paesi dell'Europa orientale. Con que- 
sti ultimi, tra l’altro, l’Italia vede sempre più 
compromesse le sue possibilità di penetra- 
zione del mercato anche a causa delle diffi- 


superare la 


LIBRI / RIPUBBLICATA LA «BOTANICA ORTICOLA» DI O 


coltà dovute dalle dilazioni e dalle modalità 
di pagamento. Il presidente del Clam, Alber- 
to Sollima, parlando dell'imminente apertura 
del mercato unico europeo, ha messo in 
guardia dalla prevista caduta ‘del cordone fi- 
tosanitario, che, oltre a provocare danni de- 
Vastanti ai nostri impianti, darebbe il via al- 
l'invasione di agrumi esteri sul mercato in- 
terno, attualmente al riparo dalle importazio- 
ni con deroghe soltanto per i pompelmi e le 
clementine provenienti dalla Corsica. Tra le 
cause che rendono poco competitivi i prodot- 
ti italiani all'estero, Sollima ha ricordato gli 
alti costi di produzione che paga l’Italia ri- 
spetto alle agrimicolture mediterranee, so- 
prattutto per la manodopera, e la carenza di 
un’organica politica di marketing in grado di 


Strutturale . polverizzazione 


aziendale. L'assemblea ha quindi rinnovato 
l'invito al ministero dell'Agricoltura e Fore- 
ste ad istituire-anche in Italia un comitato di 
coordinamento per le esportazioni nonché a 
rendere omogenea la programmazione delle 
azioni promozionali sulla base di un organi- 
co programma di interventi mirati alla salva- 
guardia del reddito delle imprese e al miglio- 
ramento della qualità dei prodotti. 


ne agricole, era particolar- 
mente attesa perché il mon- 
do dell’industria ha spinto 
sull’acceleratore e ha pro- 
dotto veramente molto. Ri- 
spetto a soli cinque anni fa 
nelle macchine agricole c'è 
meno ferro e più chip, più in- 
nozione, più rispetto per 
l'ambiente e per l’uomo che 
Usa le macchine. Purtroppo 
per i costruttori quest'anno 
l'oroscopo dell’Eima è stato 
particolarmente negativo. La 
crisi del mondo agricolo, da 
fempo nell’aria, è esplosa 
con violenza proprio in que- 
sti giorni, in coincidenza con 
l'approvazione dei tagli alle 
Spese agricole a Bruxelles e 
con la consapevolezza, da 
Parte degli agricoltori italiani 
di essere stati quasi abban- 
donati dai politici che per 
lunghi anni li avevano illusi 
con promesse che la Comu- 
nità europea ha rapidamente 
vanificato. A farne le spese è 
stata l’Eima, una facile vetri- 
na davanti alla quale sfogare 
tutta la propria rabbia. Senza 
pensare che è una vetrina 
molto fragile e che le vacche 
magre dell'agricoltura sono 
anche vacche magre per l’in- 
dustria delle macchine agri- 
cole. 

Numerosi imprenditori del 
settore speravano di tornare 
dalla manifestazione bolo- 
gnese con un discreto, ‘se 
non ricco, carnet di ordini. 
Ma le manifestaziioni degli 


trattore ideale da qui al 2010. 
Uno. studio del Cemagref, 
l'organizzazione francese 


AZIENDE 
= “ 
Stazionari 
n LI 
Icosti 
Hanno registrato un au- 
mento dello 0,7 per cen- 
to ad agosto i prezzi pa- 
gati dagli agricoltori per 
l'acquisto dei mezzi cor- 
renti di produzione ed i 
costi sostenuti dalle 
aziende agricole conti- 
nuano a mantenere un 
trend stabile. Lo rileva 
l’ismea ‘aggiungendo 
che infatti nei primi otto 
mesi dell’anno i costi so- 
no risultati praticamente 
în linea con lo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso. 
Un differenziale signifi- 
cativo, tuttavia, si regi- 
‘stra tra i due grande ag- 
gregati del sistema agri- 
colo: quello delle coltiva- 
zioni vegetali e delle 
produzioni zootecniche 
che ha potuto beneficia- 
re di una sensibile ridu- 
zione del prezzo dei 
mangini. In particolare 
per gli allevamenti bovi- 
ni si registra una flessio- 
ne del 6,7 per cento, per 
quelli ovi-caprini del 4,7 
e per quelli: avicunicoli 
del 3 per cento. 


NORATO TRAVERSO 


Piante da oscar con la ’bibbia’ dei nonni 


Dal fioraiò, nel reparto giardi- 
naggio del supermarket o al 
consorzio agrario, fanno bella 
mostra di sé sugli scaffali colo- 
rate boccette contenenti pre- 
sunte miracolose «medicine» 
che promettono foglie più ver- 
di e fiori più belli per orti e 
giardini. Ma per fare una buo- 
na ortofloricoltura spesso con- 
viene attenersi alle vecchie re- 
gole dei nostri nonni. E invece 
che somministrare fertilizzanti 
in bottiglietta (che non sono al- 
tro che i volgarissimi concimi 
Sparsi a quintali su colture in- 
dustriali, solo un po' rimesco- 
lati e «infarciti» di composti dai 
nomi difficili), è più naturale ed 
economico farsi una bella con- 
cimaia coi residui vegetali. 


Così ci sono ancora vecchi li- 
bri in materia che sono delle 
vere «bibbie». E' il caso di 
«Botanica Orticola», scritto nel 
1926 da Onorato Traverso, al- 
l'epoca giardiniere capo del- 
l'Orto Botanico di Roma. No- 
nostante l'evoluzione della 
Scienza orticola e delle tecni- 
che (colture in vitro, micropro- 
pagazione, serre climatizzate, 
automatizzate e superinfor- 
matizzate, miglioramento ge- 
netico con selezione delle va- 
rietà dei caratteri desiderati 
ecc.), sulle scrivanie di profes- 
sori, agronomi, erboristi e ar- 
chitetti del paesaggio se ne 
trovano ancora’ consunti 
esemplari. L'opera dunque è 


assai attuale, ma esaurita da 
tempo e ricercatissima. Ecco 


. che la ristampa delle Edizioni 


Agricole di Bologna, in ele- 
gante, solida e sobria veste 
con i caratteri originali dell'e- 
poca, non è una semplice ope- 
razione rievocativa. «Botanica 
Orticola» coi suoi 1600 disegni 


« originali è ancora uno stru- 


mento di lavoro, sia per pro- 
fessionisti che hobbisti e ama- 
tori. Con linguaggio semplice 
e largo uso di accezioni «vol- 
gari», ma senza perdere di vi- 
sta il rigore scientifico, vengo- 
no descritte 3000 specie di 
piante. Le più comuni tra le in- 
digene e le esotiche o «d’im- 
portazione»; ornamentali, 
agrarie, da frutto, infestanti, 


utili. Non si tratta di un ponde- 
roso (e noioso) tomo di botani- 
ca sistematica comprensibile 
solo agli addetti ai lavori e agli 
specialisti. Infatti le piante, il- 
lustrate «da dati e descrizioni 
dedotti sulla base delle mie 
osservazioni e coltivazioni — 
come dice Onorato Traverso 
— sono sistemate in ordine al- 
fabetico e raggruppate secon- 
do gli usi: ornamentali, da frut- 
to, ecc. Sono poi suddivise in 
sottogruppi secondo le carat- 
teristiche e gli aspetti più di- 
rettamente e facilmente osser- 
vabili (rampicanti, arbustive, 
sempreverdi, perenni o an- 
nuali, ecc.)». Completa l'opera 
un glossario dei più utili termi- 


ni botanici e solo qualche cen- 
no di tecnica colturale, in 
quanto, come spiega l'autore 
nella prefazione, la penisola è 
troppo lunga e troppo S variate 
sono le condizioni. Qui do- 
vrebbe soccorrere l'osserva- 
zione e l'esperienza di cia- 
scun coltivatore, «che deve 
avere amore per le piante e 
l'arte del giardinaggio, assi- 
duità e costanza nel lavoro». 
Botanica Orticola ha 3/4 di se- 
colo, ma può fornire ancora.l'j- 
dea giusta per il balcone, per 
l'orticello o per quell'aiuola 
che «non ci è venuta bene». E, 
come?la zappa e la vanga, non 
va in pensione. 

[Fabio Bottonelli] 


Hampel — la trattrice. del 
Duemila dovrà ‘avere alta 
tecnologia e basso peso». 
Per sfuggire alla morsa della 
stagnazione le aziende, spe- 
cialmente quelle leader di 
mercato, hanno investito sol- 
di e intelligenze nella ricer- 
ca. Gli ultimi quattro anni so- 
no stati significativi. Ad 
esempio il nuovo tosarerba a 
telecomando della Goldoni è 
costato anni di studio per 
combinare elettronica e ole- 
dinamica, lo stesso ha fatto 
la Same con il trattore Lam- 
borghini equipaggiato con 
telecamera posteriore e vi- 
deocruscotto per consentire 
Una migliore capacità di con- 
trollo nelle lavorazioni. 
Innovazione e qualità è an- 
che la parola d’ordine del 
gruppo Fiat che, con Fiatagri 
è stata presente in forze alla 
rassegna bolognese. La nuo- 
Va gamma di trattori Fiatagri 
Viene prodotta adottando 
tecnologie di processo estre- 
mamente sofisticate, di tipo 
automobilistico, sfruttando 
le sinergie realizzabili all’in- 
terno del gruppo. La nuova 
gamma Winner, che si arti- 
cola su quattro modelli ‘da 
100 a 130 cavalli, si inserisce 
nel segmento più importante 
del mercato, l’unico oggi, 
che mostri segni di crescita 
in Valore e volumi (circa il 
2% dall’87 all'89), in un con- 
testo generale caratterizzato 
da perdurante contrazione. 


Finanziamenti 


lia. 


MARCHE /INIZIATIVE 
per lanciare il tartufo 


Un finanziamento di 120 milioni di lire all'anno per l’ap- 
profondimento degli studi sul tartufo, un'apposita legge 
regionale per la disciplina della sua ricerca e raccolta 
sul territorio marchigiano e il patrocinio di un RS 
giornalistico nazionale sempre su temi inerenti ; Ro 
zazione del pregiato tubero, sono alcune delle in Sa 
della regione marche per promuovere la Conn 
del tartufo bianco pregiato tipico della zona. Lo, ci A 
Ve riguardano prevalentemente la mostra interi HEI 
le del tartufo di Sant'Angelo in Vado (Pesaro), uno dei 
più rinomati centri di produzione del tubero e, insieme 
alla vicina Acqualagna, titolare della commercializza- 
zione e dei due terzi della produzione nazionale del e 
ber magnatum pico» per un giro di affari di circa 90 mi- 
liardi. Inoltre a Sant'Angelo è in funzione, dal 1981, l’uni- 
co centro sperimentale di tartuficoltura esistente in Ita- 


e premi 


generi di livello 
zione d'origine, è il 
dell'Europa del ‘93. L 


Nella foto uno del modelli 
al salone bolognese Elma 


SUMMIT /DATI ISPETTORATO 
Pericolose le frodi 


soprattutto se di qualità 


La frode di qualità, quella realizzata per commercializzare 

inferiore come prodotti tipici o a denomina-; 
Vero nemico che si presenta alle soglie 
0 ha confermato il convegno sui servi: 


zi della repressione frodi promosso dal ministero dell’Agri- 
coltura Ai Istituto agrario di San Michele (Trento) che ope- “ 


ra dal 18 


4 come scuola agraria ed oggi sede anche di un 
centro di spettrometria collegato con l'Ispettorato centrale 
l'epressioni frodi. Per l'ispettore generale capo, Luigi Gri- 


Maldi, che ha aperto il convegno, l'Italia deve poter difen- 


dere la sua enorme capacità di offerta differenziata che, nel 
contesto europeo, le deriva da particolari ragioni geografi 
che e climatiche, storiche e culturali. Una prima esigenza 
che esce dal confronto con i paesi della Comunità Suropar: 
è dunque quella di una maggiore organizzazione e di UN. 


più preciso collegamento con tutte le strutture. L'architettu” 


; “4 si si È vi 
ra del sistema di repressione frodi poggia in Italia sul 
spettorato che agisce dal 1986 organizzato in 22 sedi perllss 
riche e collegato sia in Sis (Sistema informativo sanitari 
che con il Sian (sistema agricolo). 


Intanto ognuno di noi può fare molto, anche solo cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio 


ii ©fficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. F 0 N 


13] 
| Domenica 11 novembre ‘1990 IL PICCOLO 


} Se (3) mondo ci fosse un po’ più di bon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza crisi né conflitti. Ma la realtà è quella 
| che è è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzare l'energia che gli serve, dipende per 1’81% dall’estero. Cerchiamo 


Ì guardare un po’ più in là. Scopriremo che nelle nostre UN CONSUMO mani c'è la fonte di energia più economica e pulita che 


LLIGENTE i i né rinunce. i, mipgli 
si conosca. Sta in un consumo intelligente che sita gli INTE sprechi, che non costa sold e Anzi, migliora 


: ”° . ot 
Li bilancio familiare e risparmia anche l’ambiente perché aiuta a contenere l'inquinamento. Serve solo un po’ di 


buona volontà. Anche un Piccola ua Via Fiterutile. come spegnere la luce quando si esce da una stanza 0 come 


egolare opportunamente i termostati dello 


scaldabagno e del frigorifero: ognuno di noi può risparmiare anche 


200.000 lire all’anno. E l’Italia milioni di kilowatt-ora. L'ENEL sta investendo molte risorse in centrali 


UNA NUOVA - 


EE da sempre offre informazioni e consulenze sul 


RGI A 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. 


ENEL 


“consumo intelligente” dell’energia, attraverso gli oltre DI EN 
ESE IE gg 


in Mii nelle riunioni di condominio. Se uniamo le nostre energie, non ci costerà nessuna fatica 


r 


n 


ato ripa 


TEATRO 
Brian Cox: 
un patetico 
«Re Lean» 
senza eredi 


MILANO — Nell'anno in cui 
Shakespeare sembra aver 
perso il ruolo preminente 
che da sempre gli accorda il 
teatro italiano, il pubblico 
milanese ha potuto assiste- 
re, a distanza di meno di un 
mese, a due versioni del «Re 
Lear» firmate da due compa- 
gnie straniere: quella del 
Teatro Rustaveli di Tbilisi 
(per «Milano oltre») e ve- 
nerdì sera, al «Lirico», quella 
del Royal National Theatre di 
Londra, che aveva già pro- 
posto mercoledì il magnifico 
«Riccardo Ill» con la grande 


interpretazione di lan 
MckKellen. 
Un confronto interessante 


tra i due «Lear», che rappre- 
sentano due modi molto di- 
versi di mettere in scena 
Shakespeare: il primo post- 
moderno e pronto ad abban- 
donarsi alle più disparate 
suggestioni, dal cabaret al- 
l’opera rock e al melodram- 
ma, il'secondo (durato quat- 
tro ore) tradizionale, rigoro- 
so, senza sbavature. 
IlLear di Brian Cox è una fi- 
gura più patetica che eroica: 
rovescia la sedia a rotelle su 
cui lo conducono i servi, lan- 
cia per terra la corona e 
prende per i capelli la figlia 
Cordelia, che si rifiuta di 
adulario. E' un vecchio un 
po’ ingenuo e arterioscleroti- 
co, un buon padre e un buon 
sovrano, che invece della 
gratitudine per la sua gene- 
rosità riceve dalle figlie Go- 
nerilla e Regana lo stesso 
trattamento che molti anzia- 
ni subiscono quando inco- 
minciano a diventare scomo- 
di, inutili, indesiderati. Re 
Lear diventa così la metafora 
della condizione umana e 
dell’impossibilità di lasciare 
in eredità ai figli ciò che si è 
costruito nella vita. 
E’, insomma, inevitabile che 
i figli tradiscano i padri, che 
cerchino in tutti i modi di so- 
stituirsi loro nello scrivere il 
copione della storia e che 
non esitino a sbarazzarsene 
come belve feroci e assetate 
di protagonismo. Lear ha do- 
vuto imparare. a sue spese, 
prima di morire, che la vec- 
chiaia non porta tanto alla 
saggezza quanto alla certez- 
za della propria inutilità. 
-Cox è veramente bravissimo 
nell’interpretare il suo per- 
sonaggio con autorità, sde- 
gno, passione, collera, ran- 
cori tenaci e improvvisi, fu- 
rore indoimito e poi con do- 
lore e follia quando gareggia 
con la tempesta, con rasse- 
‘ gnazione quando si chiede 
«Non è dunque l’uomo altro 
che questo?», e infine con 
quel ruggito finale di padre 
cui è stato tolto il più tenero 
affetto. 


CINEMA 
Si rivedono 
all’Aiace 


TRIESTE —. Mercoledì 
prossimo al cinema Lu- 
miere di Trieste riprende 
l'attività del cinema 
d'essai triestino del- 
l'Aiace. Il ciclo prenderà 
l'avvio con la rassegna 
«AI piacere di rivederli» 
(che si aprirà con «Mean 
Streets» di Martin Scor- 
sese). Seguiranno, oltre 
alle anteprime, le rasse- 
gne sul cinema tedesco 
(con film di Fassbinder, 
Wenders, Herzog e altri) 
e sulla lirica, che pre- 
senterà tra l’altro «Car- 
men» di Rosi e «Tosca» 
con Domingo e la Kabai- 
vanska.. 

11 28 e 29 novembre è an- 
nunciata, in anteprima 
per Trieste, la proiezio- 
Ne di «lo e il vento» di Jo- 
ris Ivens, l’ultimo film gi- 
rato a 90 anni dal grande 
maestro del cinema, 


che, prima di morire, è 


andato in Cina a cogliere 
«il respiro della terra», 
realizzando un’opera di 
grandissima qualità liri- 
ca. 


CINEMA 
Morricone 
premiato 


ROMA — Ennio Morrico- 
ne ha vinto il Festival 
«Colonna sonora 1990», 
organizzato dall'Ente 
dello Spettacolo, per le 
musiche del film «Mio 
caro dottor Glaser» di 
Roberto Faenza. |l pre- 
mio gli sarà consegnato 
il 19 novembre a Roma 
nel corso di uno spetta- 
colo che Raiuno trasmet- 
terà il 23 novembre. Un 
premio speciale è anda- 
to al figlio di Morricone, 
Andrea, per le musiche 
di «Stanno tutti bene», e 
un premio alla carriera a 
Carlo Rustichelli. 


commedia in dialetto triestino «Quela sera de febraio... 


(19 novembre), al Teatro Verdi di Pordenone (20 novem 
tournée regionale al «Verdi» di Gorizia. Nella foto Zip, | 
Reggio, Liliana Decaneva, Maria Grazia Plos e Lidia Br 


LIRICA / VENEZIA 


La Contrada esporta la «Sera» in regione 
TRIESTE — Ultime fortunate repliche al Teatro Cristallo fino al 16 novembre. (escluso domani) della 


e Francesco Macedonio, che firma pure la regia. Lo spettacolo, che è ambientato nella Trieste del 
primissimo dopoguerra, al tempo dell’occupazione anglo-americana, ed ha aperto con successo la 
stagione 1990/91 del Teatro Popolare La Contrada, ha come interpreti principali Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco Saletta e Orazio Bobbio. Domani sera la commedia andrà in scena al Comunale 
di Monfalcone, quindi verrà «esportata» al Palacongressi di Grado (17 novembre), al Palamostre di Udine 


(ovvero Giovanin se sposa)» scritta da Ninì Perno 


bre) e, infine, il 21 novembre concluderà la 
le «donne» della Contrada: da sinistra, Ariella 
aico. 


Lulù», questa sciagurata 


Oggi alla Fenice, dopo 41 anni, l’'intrigante opera di Alban Berg 


MUSICA 


Società dei Concerti 
alla partenza: 
qualità senza «star» 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Con un concerto 
del Quartetto Petersen pren- 
de il via domani sera al Poli- 
teama Rossetti la stagione 
1990/91 della Società dei 
Concerti di Trieste. Il ciclo 
sarà il cinquantanovesimo 
dalla fondazione, mentre 
quanto a numero di manife- 
stazioni si viaggia ben oltre 
«quota mille». 1 minacciati 
tagli della finanziaria preoc- 
cupano il sodalizio triestino 
solo: marginalmente. Non 
avendo mai fatto eccessivo 
affidamento sulle sovvenzio- 
ni pubbliche, la Società ha 
trasformato il proprio fede- 
lissimo pubblico di abbonati 
in altrettanti sponsor e, ri- 
cambiando con la rettitudine 
di un'amministrazione tanto 
spartana quanto trasparen- 
te, guarda al futuro con rela- 
tiva tranquillità. 

Nel programma molto am- 
pio, comprendente dicianno- 
ve appuntamenti (sempre il 
lunedì), fino al 22 aprile del 
prossimo anno, c'è un atto di 
fiducia affettuosa nei con- 
fronti del Politeama Rossetti, 
sala spesso a torto bistratta- 
ta da chi cerca il «pelo nel- 
l'Uovo» quanto all’acustica, 
ma la sola in grado di ospita- 
re adeguatamente tutti gli 
abbonati alla SdC: in un qua- 
dro generale di spazi pubbli- 
ci che denunciano sofferen- 
ze e mancanze, c’è di che te- 
nersi ben stretto e caro il Po- 
liteama... 

li cartellone si presta a diver- 
se chiavi di lettura. Manche- 
ranno forse i divi*Mello star- 
system, i cui compensi sono 
abbordabili ormai solo dalle 


austriaco violino e pianofor- 
te formato da Ernest Kovacic 
e Margarita Graf (19 novem- 
bre), mentre a rappresenta- 
re degnamente le forze loca- 
li ci sarà Nicoletta Curiel, or- 
mai involata verso i grandi 
palcoscenici assieme al pia- 
nista Bruno Canino di una 
carrellata liederistica dalle 
origini a Satie (26. novem- 
bre). 

Va dato atto al programma di 
aver evitato l'inflazione mo- 
zartiana: il salispurghese sa- 
rà presente tanto quanto è 
sempre stato, e com'è dove- 
roso che sia. Il duo Accardo- 
Canino (il 4 marzo) ne ese- 
guirà quattro Sonate, mentre 
verrà esplorato un capitolo 
altrimenti inedito: il Concer- 
to per corno e orchestra e il 
Quintetto col corno Kv 407. 
Tra i filoni da sempre fre- 
quentati e variamente incro- 
ciati,. ritroviamo quello ba- 
chiano: dopo le. Variazioni 
Goldberg, dopo le Suite per 
violoncello solo, quest'anno 


Oggi alle 18 nella Villa di 
Prampero a Tavagnacco 
(Udine) il Gallus Consort 
inaugura il ciclo di quattro 
concerti d'autunno, intitolato 


stellane. 

Musiche di Boismortier, 
Haendel, Pepusch, Leclair, 
Abel e Grattoni D'Arcano. 


A Muggia 
Luna nella palude 


Oggi alle 17.30 nella sala Ro- 
ma di Muggia anteprima per 
operatori e insegnanti dello 
spettacolo «La luna nella pa- 
lude», prodotto dal Teatro 
della Luna per la Scuola ele- 
mentare. Informazioni: tel. 
040/946303. 


Nuovo cinema Alcione 
Film di Rafelson 
Ancora oggi e domani al 


Nuovo Cinema Alcione si 
proietta «Le montagne della 


«Otia in musicis», organizza-- 
to dal Comitato Iniziative Ca-' 


A San Daniele del Friuli. 
Burbero benefico 


Oggi ‘al Teatro «Cicconk! 
San Daniele e domani af i 
stori» di Cividale del Friull 
Pasquino C.1.S. presen? 
burbero benefico» di Call 
Goldoni con Mario Car 

to. Musiche di Armando Il 
Vajoli. Regia di Mario 
tenuto. 


Cinema Nazionale 4 
Daddy Nostalgie 


AI cinema Nazionate 44 
proietta il film di Bertrefl 
Tavernier «Daddy no: 

gie». 14 


Teatro in dialetto D 
«L’omo selvatico 


Oggi alle 16.30, nella sale 
via Ananian 5, la compa fi 
«| Commedianti» replica 
commedia di Edda Vidiz 
locanda de l'omo selvatico 


troveremo le Sonate per vio- || !Una» di Bob Rafelson. Teatro dei Salesiani 
loncello e pianoforte e l'Ora- A Gorizia Sfratî, amor... | 
torio di Natale. A i 

La stagione della SdC sil «Happy end» Oggi alle 17 al Teatro ad®, | 


chiuderà con l’integrale dei 
Trii di Brahms, per i quali si 
sperimenterà un abbina- 
mento di conferenze illustra- 
tive da affidare a un musico- 
logo. Il Trio di Milano con Ca- 
nino (che sarà anche prota- 
gonista di un recital il 10 di- 
cembre), la Sirbu e Filippini 
eseguirà i trii di formazione 
classica, mentre uno. stru- 
mento ad. arco verrà a turno 
sostituito da Marie Neunec- 
ker e da Antony Pay per il 
trio con corno e quello con 
clarinetto (rispettivamente il 


Oggi alle 20.45 al Kulturni 
dom di Gorizia la A. Artisti 
Associati replica la comme- 
dia musicale «Happy end» di 
Giovanni Lombardo Radice 
e Marina Garroni. 


Video al Ridotto 
«Don Giovanni» 


Domani alle 17 nella sala del 
Ridotto per la rassegna vi- 
deo del Teatro Verdi si pre- 
senta la prima parte del 
«Don Giovanni» di Mozart 


nell'edizione diretta alla» 


lesiani (v. dell'Istria 59% 
Barcaccia replica lo spe 
colo «Strati, amor... e gel 
sia» di Carlo Fortuna. ì 


Aiace al Lumiere 
A rivederli 


Mercoledì al cinema Lum? 
re di via Flavia 9 riprend 
l’attività dell’Aiace. Il ny 
ciclo prende il via con la 18° 
segna «Al piacere di rive@” 
«li», inaugurata da «Med 
Streets» di Martin Scors@$ 
cui seguiranno: <Andlî 
Roublev» di Tarkovski, 


15 eil 22 aprile). 


Scala da Riccardo Muti con 


VENEZIA — Va in scena oggi 
alle 20 al Teatro La Fenice di 
Venezia la «prima» rappre- 
sentazione di «Lulù» di Alban 
Berg. L'opera è assente dal 
palcoscenico veneziano da 
Qquarantun anni, da quando 
cioè fu rappresentata per la 
prima volta in Italia, appunto 
alla Fenice, nel corso del Fe- 
stival internazionale di musica 
contemporanea. 

Il cast di questa nuova edizio- 
ne vede come protagonista, 
nel ruolo di Lulu, Ann Panagu- 
lias, affiancata da Anne Bo- 
wells (Graefin Geschwitz), Ro- 
bin Leggate (Der Maler/Der 
Neger), Brent Ellis. (Dr. 
Schoen/Jack), Barry McCau- 
ley (Alwa, Dr. Schoens Sohn/- 
Komponist), Roderick Kenne- 
dy (Der Tierbaendiger/Der 
Athlet), Carlos Feller (Schigo- 
loch) e la triestina Nicoletta 
Curiel (Eine Theater-Gardero- 
biere/Der Gymnasiast/Ein 
Groom). L 

Dirigerà l’opera di Berg il 
maestro Yoram David, mentre 
la regia è affidata a Giorgio 


MUSICA 
Il «Città 
di Trieste» 
TRIESTE — Il Comitato 
organizzatore ha bandi- 
to il 38.0 premio nazio- 
nale «Città di Trieste», 
30.0 concorso. interna- 
zionale di composizione 
sinfonica 1991. Il concor- 
so è riservato a una 
composizione per gran- 
de orchestra (organico 
sinfonico normale), che 
può essere già edita ed 
eseguita, purché non 
prima del 1.0 gennaio 
1988. Le partiture devo- 
no essere firmate: non è 
più ammesso l’uso del 
motto. 
Il concorso è dotato di un 
primo premio di cinque 
milioni, cui sì aggiunge 
l'esecuzione del brano 
nel corso della stagione 
sInfonica del Teatro Ver- 
di di Trieste, di un secon- 
do premio di due milioni 
e mezzo, di un terzo di 
un milione e mezzo, di 
un premio speciale de- 
nominato «Aipe Adria», 
da assegnare a un com- 
positore nato o residente 
in una delle regloni della 
comunità che abbia su- 
perato le selezioni, e di 
un riconoscimento della 
Siae di Roma. 
Le norme di partecipa- 
zione sono consultabili 
presso i principali istitu- 
ti, enti e associazioni 
musicali italiane e stra- 
niere, e possono essere 
richieste direttamente 
alla segreteria organiz- 
zativa del premio, pres- 
so il Civico Museo tea- 
trale Schmidi (piazza 
Verdi 1 — 34121 Trieste); 
le opere dovranno per- 
venire alla segreteria 
del premio (piazza del- 
l'Unità d’Italia 4 — Pa- 
lazzo municipale — 
34121 Trieste) entro e 
non oltre il 31 agosto 
1991 (non fa fede il tim- 
bro postale). 


Marini, le scene e i costumi so- 
no di Lauro Crisman. 

«Lulù» è un'opera in tre atti 
tratta dalle tragedie «Erd- 
geist» e «Buechse der Pando- 
ra» di Frank Wedekind, che 
venne rappresentata per la 
prima volta a Zurigo fel 1937 e 
per la prima volta in Italia, co- 
me si è detto, nel 1941 alla Fe- 
nice di Venezia. 

In quest'opera è ripreso il mo- 
tivo drammatico che è alla ba- 
se anche. dell’opera. «Woz- 
zeck» dello stesso autore: un 
dominio del male nella vita, 
che trionfa ovunque e con ogni 
mezzo. La sciagura si concen- 
tra nella figura femminile di 
Lulù e l’infernale forza che 
emana si trasferisce nella mu- 
sica, che tutto avvolge con una 
forza tentacolare. Essa fa ‘di: 
«Lulù» una delle opere più af- 
fascinanti e al tempo stesso 
sconcertanti del teatro musi- 
cale moderno. 

L'opera di Alban Berg si repli- 


ca alla Fenice il 14, 16, 18 e 20 


novembre. 


eee 
TEATRO: TRIESTE 


Profuma di Caffè 
«omo selvatico» 


TRIESTE — Non ha voluto 
debuttare in sordina la nona 
Stagione dell'Armonia, asso- 
ciazione delle compagnie 
amatoriali del teatro dialet- 
tale triestino, nella sala di 
via Ananian, ma si è lasciata 
preannunciare dai dati sulla 
campagna abbonamenti. Gli 
inseparabili e frizzanti Lucia 
Cosmetico e Andra Notarni- 
cola hanno, infatti, salutato. il 
pubblico  enfatizzando che 
l’Armonia non solo ha supe- 
rato la sospirata soglia dei 
mille abbonamenti, ma ha 
quasi raddoppiato il numero 
di abbonati della scorsa edi- 
zione. 
Squilli di trombe, e lo spetta- 
colo può iniziare. Vanno in 
scena per primi | Comme- 
dianti, che presentano «La 
“locanda de l’omo selvatico» 
di Edda Vidiz, per la regia di 
Ugo Amodeo. Con. quanti 
spettatori? Dato che l’ottimi- 
smo è l'arma con cui gli 
amatoriali affrontano la loro 
crociata. per imporsi nella 
realtà teatrale triestina, è 
meglio scrivere che l’Ana- 
nian era «pieno» (e non vuo- 
to) a metà. Senza pregiudi- 
care il successo della serata, 
poiché il pubblico ha ripaga- 
to con ripetuti applausi la 
prova degli attori. 5 
Edda Vidiz, autrice della «co- 
moedia ridicula in 2 ati» scel- 
ta dai Commedianti, ha attin- 
to il suo soggetto dalla «Bot- 
tega del caffè» di Goldoni, la 
quale traspare non tanto dal- 
le situazioni e, qua e là, dalle 
battute dei. personaggi, 
quanto (e soprattutto) dalla 
, struttura della. commedia. 
Goldoni ha suggerito i ritmi e 
i meccanismi che un cano- 
vaccio ricco. di intrecci deve 
rispettare per poter funzio- 
nare. Ne risulta un testo cre- 
dibile, godibile. e scevro da 
grossolanerie verbali. Il lin- 
guaggio della Vidiz scivola, 
semmai, sulle finezze sette- 
centesche del dialetto triesti- 


LIRICA / PARIGI 


Su un’isola di polemiche 
Otello al’Opéra-Bastille 


PARIGI — II tenore spagnolo Piacido Domingo sarà per 
la 150.a volta Otello nell'opera di Verdi che, martedì, 
aprirà la seconda stagione della nuova Opéra-Bastille. 
Un'inaugurazione minacciata da un preavviso di scio- 
pero da parte del coro e da perduranti polemiche sulle 
strutture del nuovo teatro che (costato circa 400 miliardi 


multinazionali, con la sola 
eccezione di Salvatore Ac- 
cardo che interviene per ri- 
mediare al «forfait» dato 
l'anno scorso; ma in com- 
penso sono molti gli inter- 
preti di valore, di quelli che 
le guide turistiche segnale- 
rebbero con l'asterisco del 
«meritano un viaggio». Sen- 
za far torto ad alcuno, citia- 
mo, oltre al Quartetto Peter- 
sen, il Coro di voci bianche di 
Bad. Toelz (17. dicembre), ‘i 


Ecco infine, il calendario 
completo della stagione: 12 
novembre, Quartetto Peter- 
sen; 19 novembre, duo Kova- 
cic-Graf; 26 novembre, Lie- 
derabend con Nicoletta Cu- 
riel e Bruno Canino; 3 dicem- 
bre, Quartetto Cherubini; 10 
dicembre, Bruno Canino, 
pianoforte; 17 dicembre, 
Oratorio di Natale con i Toel- 
zer Knabenchor; 7 gennaio, 
Quartetto. Academica; 14 


Thomas Allen, Editha Grube- 
rova e Claudio Desderi. 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Domani 
alle 17 per il Teatro di W. A. 
Mozart «Don Giovanni» (parte 


TEATRIE CINEMA | 


gro non troppo» di Bozz 
«Moulin Rouge» di H 
ston», «Casanova» di Fell'; 
A 


| 

L'AIACE AL LUMIERE. Stagl | 
1990-'91. Inizio mercole@ yi 
novembre con la rassegne 

piacere di rivederli»: il fe) | 
lavoro di M. Scorsese « edt: 
streets (domenica in Cono 

Via 


‘lunedì all'inferno)» con 


manca il colpo di scena fina- AAAAAT 

le, che nonvarivelatose non | saLA 3 

agli spettatori in sala. o imi giorni 
«Maestro di regia», come lo 2 cessa SO 
definisce il programma, Ugo ‘ WEEKEND 


di lire) continua a essere non completamente operativo 
sia sul piano tecnico sia su quello artistico. 

Forse per questo il regista romeno Petrika lonesco ha 
deciso di non sfruttare le potenzialità del palcoscenico e 
ha preferito, per «Otello», un'unica scena (girevole); 
«un'isola. Ma non sarà questa l’unica novità dell’allesti- 
mento: Otello stesso sarà abissino, è Desdemona (il so- 
prano Kallen Esperian) non sarà più una vittima della 
gelosia, bensì un'eroina femminista ante-litteram, vota- 
ta al suicidio. Dal canto suo, lago (il baritono Renato 
Bruson) diverrà, nella versione di lonesco, una sorta di 
filosofo, di «direttore della coscienza», che riflette sulla 
condizione umana. Quanto basta per creare una note- 
vole attesa tra i critici e il pubblico: specialmente tra 
quanti hanno pagato duemila franchi, oltre 440 mila lire, 
perla «prima». 


LUMIERE FICE- 
FANTASIA 


isney. 
ore 16-18 -20-22 


no, parlato dagli strati me- 
dio-alti della. popolazione, 
assomigliando al veneziano 
di allora. 

Più che Tita, l'omo selvatico 
a cui allude il titolo, diventa 
protagonista sua moglie Gio- 
seffa, arguta locandiera che 
tessendo e ritessendo, sul fi- 


LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 


È 1530-1745:20-22.15 


‘mogit 


CHE CINEMA 


lo del pettegolezzo, le vicen- 

de d'amore e d'azzardo che AL CINEMA 
impegnano i suoi pspiti, ma- 1] 
novra con invadente curiosi- n 
tà SRUTAUE approdi alla sua 

locanda. 

Trascinati dall'euforia car- SALA 1 

nescialesca, del resto, tutti i 

personaggi si lasciano coin- ROB 060 P 2 
volgere in truffaldini e bric- 

coneschi affari: dall'incauto 

Alfonso, che scialacqua i KKAKXKAA 

suoi averi al gioco, a Isepo, SALA 2 


che vince barando e sfrutta 
da usuraio i perdenti, al ser- 
vo Gigi, che ruba un sacco di 
scadente caffè per potersi te- 
nere i soldi del padrone. Non 


VILLAGGIO - POZZETTO 


[LE COMICHE 


Amodeo ha orchestrato bene 
la distribuzione delle parti. 
Sostenuta dalla sua profes- 
sionalità (definirla attrice 
amatoriale non sarebbe 
esatto), Mari Delconte affida 
la sua smaliziata Gioseffa a 
un. temperamento scenico 
che tiene le redini dello spet- . 
tacolo. Luciano Volpi lascia. 
affiorare il carattere tutto 
sommato bonario del selva- 
tico Tita. E i giovani attori 
che attorniano la coppia «si 
danno da fare per divertire» 
con diligente briosità: Ales- 
sia Franchin, Maurizio Re- 
petto, Paolo De Paolis, Tizia- 
na Rosset, Gualtiero Giorgì- ; 
ni, Ornella Flego, at | 


CON IL MORTO 


bibi at 


SALA 4 
BERTRAND TAVERNIER 


DADDY NOSTALGIE 


SPE SPE SPE SPE SPE SPE 
PE SPE SPE SPE SPE SPI 

E SPE SPE SPE SPE Si 3 
SPE SPE SPE SPE Si 

‘| PE SPE SPE SPE SPE SÒ È i 
E SPE SPE SPE SPE cons 


sp 


Kraus, Gianfranco Zanutti. 

Si replica domenica 18 e 25 

novembre alle ore 16.30, ve-! 

nerdì 16 e sabato 17 novem- 

bre alle ore 20.30. > 
[M. Cristina Vilardo]. 


TALCIONE i| 


"SPE SPE S 
E | 


gennaio, Joaquin Achucarro, 
pianoforte; 21 gennaio, 
Quartetto Guarneri; 28 gen- 
naio, complesso Specchi- 
Maggio-Bennici; 4 febbraio, 
complesso Oppitz, Sitkovets- 
ky, Brunner; 11 febbraio, 
Thomas Hampson, baritono; 
18 febbraio, Mischa Maisky, 
violoncello; 25 febbraio, i So- 
listi di Zagabria; 4 marzo, 
duo Accardo-Canino; 11 
marzo, Orchestra Orpheus; 
18 marzo, Elisso Virsaladze, 
pianoforte; 15 e 22 aprile, 
Trio di Milano. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TEATRO MIELA 


P.le Duca degli Abruzzi 3 


MERCOLEDÌ’ 14 ORE 18 
ADRIANO. 


SOFRI 


GIULIANO 


FERRARA 


Il processo per — 
l’omicidio Calabresi 


Presentazione del libro di Sofri 
Dibattito pubblico - INgresso libero 
CIRCOLO MIANI 


YTS TRIESTE - TEATRO STABILE. 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


AVVISO AGLI ABBONATI 


pianisti. Joaquin: Achucarro 
ed Elisso Virsaladze (14 gen- 
naio e 18 marzo), il baritono 
Thomas Hampson (11 feb- 
braio), il violoncellista Mi- 
scha Maisky (18 febbraio), 
l'Orchestra inglese Orpheus 
(11 marzo). È 

Il nuovo corso della Società 
dei Concerti privilegia forse 
troppo il quartetto e la musi- 
ca da camera, ma basta pa- 
zientare e il pianoforte pren- 
derà la rivincita nelle prossi- 
me tornate. C'è il doveroso 
spazio ai giovani con il duo 


A scanso di possibili equivoci, si ribadisce 
che l'abbonamento a turno fisso per dieci 
tagliandi garantisce la libera facoltà di 
Scelta sulle quattro alternative. Chi infatti. 
Volesse rinunciare allo spettacolo di 
alternativa per il quale il proprio turno | 
assicura il posto fisso, ha il diritto di 
scegliere il. secondo Spettacolo IN 
alternativa con il solo onere di prenotare il 
posto nei tempi previsti dal calendario delle 
prenotazioni. 


TRIESTE UDINE 


0 FM 91.800 FM 95.400 
«| ’°’’’GORIZIA . 
FM 98.800 + ‘* FM 88.600 


prima). Direttore. Riccardo 
Muti. Ingresso lit. 2.000. Bi- 
glietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Gio- 
vedi alle 20.30 (turno A) con- 
certo diretto da Emilio Poma- 
rico. Arpa Jasna Corrado Mer- 
lak, oboe Luciano Glavina, 
Viola Barbafa Maurer. Musi- 
che di Viozzi, Vidali, Gorli, 
Stravinski. Venerdì alle 20.30 
turno B e G. Da martedì bi- 
glietteria del Teatro. Riduzio- 
ne per giovani e gruppi azien- 
dali. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Campagna ab- 
bonamenti stagione 1990/791. 
Proseguono le sottoscrizioni 
presso: aziende, scuole, Une 
versità, sindacati, circoli e Bi 
glietteria Centrale di Galle 
Protti. Ultimi giorni. 

TEATRO STABILE = FOLITEA- 
MA ROSSETTI. Quest Oggi al. 
le ore 16 la ComPAYNIA G. Bo. 
setti presenta «Enrico IV» di. 
Pirandello, pedla Bol Sciao: 

luga: I setti, M. 
Bonfili, C. Mill, E. Siravo. In 
abbonamento: tagliando n. 1. 
Turno | domenica (durata 2h 
40 m). Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE DEL F. V. 
GIULIA AULA MAGNA LICEO 
DANTE TRIESTE. Martedì 13, 
Ore 17.30, G. Bosetti incontre- 
rà gli studenti su Pirandello e 
l'Enrico IV. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Domani 
lunedì 12 novembre alle ore 
20.30 inaugurazione della sta- 
gione 1990-'91 della Società. 
Suonerà il quartetto Petersen 
col seguente programma: Mo- 
zart: quartetti K 155 in re mag- 
giore e K:387 in sol maggiore; 
Sciostakovic: quartetto n. 8 
opera 110. 

TEATRO MIELA. (P.zza Duca 
degli Abruzzi 3 - tel. 
040/3865119). Mercoledì 14, ore 
18: Adriano Sofri e Giuliano 
Ferrara presentano il libro 
«Memorie» di Sofri sul pro- 
cesso per l'omicidio Calabre- 
si. Dibattito pubblico - ingres- 
so libero. A cura del Circolo 
Miani. 

TEATRO . CRISTALLO. Ore 
16,30. «Quela. sera de fe- 
braio... » il nuovo successo Hu 
dialetto triestino di Nini Pero 
e Francesco Macedonio» 25; 


i donio. Ultimi 
Se Mec la campagna 


ione 
abbonamenti La 
‘90/91. Se eociazioni, Scuole, 
Uni le Teatro Cristallo. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 16: 
«Armonia» presenta «| com- 
medianti» in «La locanda del- 
Laise valico di E. Vidiz 
regia di V. Amodeo. P, È 
tabiglietti Uta,“ "©Vendi 

LA BARCACCIA, TEATRO DEI 
SALESIANI. Via dell'Istria 53, 
Presenta oggi ore 17 a com: 
media dialettale «Sfrati, amor 
e... gelosia» 3 atti brillanti di 
©. Fortuna. Prevendita bigliet- 
ti all'Utat Galleria Protti, po- 
Steggio interno. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
116 per i turni di abbonamento 
Ce Gla compagnia del Teatro 
PDG di Nova Gorica presenta 
«La Mandragola» di Niccolò 
Machiavelli. Regia di Georgij 
Paro. 


.BerNiro. Per tutti; 


ARISTON. 11.0 Festival Hi 

stival. Ore 15.30; 17.45, 
22.15: Harrison Ford. 
Scacchi, Raul Julia € 
Bedelia in: «Presunto (uu 
cente» di Alan Pakula. 
best-seller di Scott Turowi 
grande thriller dell'anno: 
trazione, desiderio, ing 
delitto... intense emozioni; 
tutti, 2.a settimana. 

ati 


EXCELSIOR. Ore 15.30, 
20, 22.15: «Ghost (fantasilf, 
di Jerry Zucker, con Pall 
Swayze, Demi Moore, WI 
| Goldberg. Il film che in Ai 
ca al 31 ottobre ha super! 

‘ «Pretty woman». 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18,9) 
22: lei piombò nella sua vi 
lui cadde nella sua rete. n 
ty woman» di Garry Marsh 
con Richard Gere, Jufia i 
berts. Presentato al Festival 
Deauville. 


EDEN. 15.30 uit. 22.10: «Sor 
ne bagnate». Le più bell 
giovani ragazze del riform@) 
rio più particolare d’Am 
vi faranno vivere moment! 
eccitazione bestiale. V. 18. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, ‘ 
22.15: Tom Cruise ih «Gora, | 
tuono». E' il film dell'am? fi 
delle emozioni. Con Mico! 
Ridman, R. Quaid, R.Duvatt: 

MIGNON. 15 ult. 22.15: «Gi 
lins 2 - La nuova:stirpe». F*. 
maliziosi e agguerriti di pi‘ 
ma, ritornano per pro 
un disastro di dimensioni 04° 
tastrofiche, A tutti i bambini ll 


regalo l'album delle figurin@. | 


NAZIONALE 1. 16; 18, 20.10: 
22.15: «Robocop:2» con 
Weller e Nancy Allen. DolbY 
stereo. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.1! 
18.50, 20,30, 22.15: «Le coi 
che» con Villaggio e Pozzi 
Il film più comico degli utti 
1.000 anni!!! i 

NAZIONALE 3. 15.30, 


con il morto» di T. ie 5 
Si ride xl sab de 
Secondo 16.15, 45 
NAZIONALE, n 
i nuovo capolavoro È 
rand Tavernier. Una 


ria intensa e delicata con JA 
pon @ Dirk Bogarde. V. 


CAPITOL. 15.30, 17.45, 20,221 
«Caccia a Ottobre Rosso» 
‘fan Connery. La caccia DA 
Minciata. Il pericolo ogni 1 
immaginazione (adulti 5.04 
anziani 3.000). ] 
ALCIONE. (via Madonizza, 
tel. 304832). Ore 15.30, 173. 
20, 22.15: «Le montagne dy, 
luna» di Bob Rafelson. Tri. 
dal libro di W. M. Harrid 
diario della straordinaria si 
ventura di due famosi cena 
tori nel cuore del contine” 
nero alla ricerca delle sordà) 
ti del Nilo. Ancora oggi € *° 
mani. ; 
LUMIERE FICE. (Tel. 22054 
Ore 16, 18, 20, 22: l'immi 
capolavoro di Walt 
«Fantasia», pù 
LUMIERE SPECIALE BAMP.4 
©ggi ore 10.30 (spett. pei 
«Fantasia» di W. Disney. i 
zi perni Irer "A 
RADIO. 15.30, 21.30: « A 
stra dei piaceri particol@!!” 
Luce rossa. V. m. 18. 


RS Nata e La ri 


Or 


dial 


ur 


Mantell, Nestore Paiva. 
&20 Cartoni animati. 


i 8.30 «Il mondo di Quark». 
1 Eri, 9.15 «Linea verde magazine» (1.a parte). 
co 


12.15 «Parola e vita: le notizie». 


S. | 1 i illa Tcherina, L. Massine, F. Ashton. 
I | 12.30 «Linea verde» (2.a parte). milla Tcherina, L. ne, F ton 
e 1200 Tg Luna (f.a parte). 12.00 guar onda». In attesa di «Ricomincio da 
hi ie. n 0: 
Carota ‘14.00 AE Radiocorriere». 13.00 Tg2 Ore SR È 
i ica i i Riechi e poveri, Car- 13.30. Tg2 Trentatrè. Meteo 2. 1 i 
O a Roe fitenco: Brigitta 13.45 Weekend con Raffaella Carrà. «Ricomin- 
; Boccoli, Le compilation, Elisa Satta. Sa Sb da dist 
sa izi i i , tee dog. È ‘ 
i 1520 Neue a PA nl, 18.00 Tg2 Studio e stadio. Perugia, ginnastica 
. 15.30 Domenicain... artistica, Italia-Germania-Romania. 
rate 4 16.20 Notizie sportive. | 18.30 Sintesi di due partite di Serie A. ; 
Berte, ‘16.30 Domenica in... * 19.45 T92 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
| nost 18.10 90.0 minuto della giornata sportiva. ; IR 
i 18:35 Domenica in 21.05 «TIRO INCROCIATO». (1978). Film. Regia 
\ o di Stuart Rosenberg, con Charles Bron-, 
cai nno son, Jill Ireland, Rod Steiger, Henry Sil, 
20.00 Telegiornale. va, Strother Martin, Bradford Dillman. 
< 20.40 «La primavera di Michelangelo» (2.a par- 22.50 T92 Telegiornale. Meteo 2. $ 
5 salti te). Sceneggiato. Con Mark Franke, Or- 23.05 Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura 


eplica | _. Berkoff, Juliette Calon, Vernon Dodt- 23.35 La Rinascenza a Firenze. Il Cinquecento. 
Vidiz! 22.15 ui Palazzo Vecchio e i Medici, storia di una 
lvatio!* “°° «La domenica sportiva». reggia. 

24.00 791 24.00 «Umbria jazz '90». 
Li a Ro leggera, mara- 0.45 Cinema di notte. «JACK DEL CACTUS» 
eli >) esano Boscone, atletica legg di 4 

tona internazionale. (1979). Di Hal Needham, con Kirk Dou- 

0.35 «IL MIO SOCIO» (1979). Film. Regia di glas, Ann Margret, Arnold Schwarzeneg- 
o de, René Gainville, con Michel Serrault, ger, Foster Brooks, Ruth. Buzzi, Jac 
i ssi Claudine ‘Auger, Catherine Alric. Elam, Strother Martin. 
O Spi : 
. e gel È 


| Radiouno bro 
Ndaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
La 10.13, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
V97, 22.57. 
Giornali radio, Meteo: 7, 8,10, 13, 16, 
17.19,21,23, S 
guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
©9; 7.50: Asterisco musicale; 8.30: L'oc- 
Chio magico; 8.50: Agricoltura e am- 
lente; ‘9.10: Il mondo cattolico; 9.8! 
‘anta Messa; 10.20: La nostra domeni 
| ©a; 12.51: Ondaverde camionisti; 13.2 
'Musie.store; 14.01: Sottotiro; 14.50: Tut- 
to il calcio minuto per minuto; 17: Do- 
“ Menica sport; 17,30: Carta Bianca ste- 
leo; 18.20: Gri. sport, Tuttobasket; 
19.29: Ascolta si fa sera; 19.34: Nuovi 
Orizzonti; 20.04: Musica sera; 20.30: 
tagione lirica di Raiuno, «Oberto con- 
te di San Bonifacio» di G.Verdi; nell'in- 
lervallo (21.43 circa) Saper dovreste; 
‘23.06: La telefonata di don Santino 
Spartà; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 
(TA 26: Tutto il calcio minuto per minuto, 
A ooo Massimo De Luca e Paolo 
sti bone; ‘16.30: Domenica sport. ‘In 
Bale Paolo Carbone; ‘17.30: Carta, 
da pilca giorco.. li sondave deuno; 
Massimo De Luca” Sket. ra di 
no; 19.09: Gri sera, Meteo. mu averdeu- 
Stereounosera. Con Patrizia ra È 
\ Tony Sansone; ‘21.30: Gr in Breve; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Grj din 
edizione, Meteo. Chiusura, 


TELE ANTENNA. 


e  —_ 


11.00 Telecronaca basket: Pana- 
sonic Rc-Stefanel Ts. 
12.30 Pianeta basket. 
13.00 A «SANGUE CHIAMA 
L SANGUE». Western. 
14.30 Documentario: «L'uomo e la 
i :[ predatori». 
‘15.00 Film SLA MIA GEISHA»! 
Commedia. 
le.so Cartoni animati: «Dr. Slump 
7 e Arale». 
Too Panino 2.0 turno Coppa 
| Campioni, partita di ritorno 
; Gividin Ts-Steaua Bucarest. 
18.18 Cartoni animati: «L'incredi» 
bile coppia». 
1945 Speciale regione. . 
19.30 Telefilm: «George». 
.20. Cartoni animati: «Dr. Slump 
sp. e Arale», 
20.40 Film: «MAYERLING». Dram- 
matico. 
22.30 Tele Antenna Notizie. 
| 22.45 Rta Sport. 
23.00 Pallamano; Cividin Trieste- 
0:15 Tolo na rucarest, 
0/30 Rta Sho UE Notizie. 


‘Eventuali varlazioni degli 

.del programmi dipendoni CHaR 
‘e singole emittenti 
pre le ‘comunicano in 
tempo utile per consentirci di effet. 
iuare le correzioni. 


(7.00 Film: «LE NOVE VITE DELLO SCERIFFO 
| ELFEGO BACA». (1958). Regia di Nor- 
man Foster, con Robert Loggia, Lisa 


10,25 santa Messa da piazza del Plebiscitoin 
Napoli celebrata da S. S. Giovanni Paolo . 
Il 


nella Muti, F. Murray Abraham, Stephen 


7.00 Kysyfur. Cartoni animati. 


1 Russinova. 
8.00 Tg2 mattina. 
10.00 Tg2 mattina. 


10.05 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

10.30 Siamo inglesi: il cinema di Powell e 
Pressburger. «I RACCONTI DI HOFF- 
MANN». (1951). Film fantasia musicale. 
Regia di Michael. Powell. ed. Emeric 
Pressburger. Con Moira Shearer, Lud- 


ebraica. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, Radiotre 
18.30, 19.30, 22.30. Ondaverdetre, 
6: Fine settimana di Radiodue, «A.A.A: 9.43; 11.43. 


cultura cercasi»; 7.21: Bolmare; 8: Ra- 
diodue presenta; 8.15: Oggi è domeni- 
ca, rubrica religiosa del Gr2; 8.45: | mi- 
gliori libri della nostra vita. Viaggio tra 
i best sellers nell'Italia del dopoguer- 
ra; 9.36: | maestri del sorriso; 11: ll se- 
taccio; 12.15: Mille e una canzone; 
12.46: Hit parade; 14: Mille e una can- 
zone; 14.25: Una domenica così; 16.30: 
Bolmare; 20: L'oro della musica; 21: Le 
città cantate, percorsi urbani preferen- 
ziali tra musica e sentimenti; 21.30: Lo 
specchio del cielo; 22.46: Buonanotte 
Europa, uno scrittore e la sua terra: 
Giorgio Calcagno; 23.23; Bolmare; 
23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

14.25-19.26: Stereosport. Tutto il calcio 
minuto per minuto in studio con M. De 
Luca e P. Carbone; 16.30; Domenica 
sport. In'studio Paolo Carbone;:17:30:1* 
Stereosport; 18.27: Ondaverdedue; 
18.30: Gr2 notizie; 19.26: Ondaverde- 
due; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; 20- 


sura. 


D 


8.40 Rubrica: Frontier 

rito. 

9.25 News: «Arca di Noè». 
10.25 News: Premiere. 
10.30 Rubrica: «Il Girasole». 
11.00 Attualità. 

.11.57 News: Premiere. 

12.00 «Anteprima». 


‘e dello spi- 


7.55 Mattina 2. Conducono A. Castagna e |. 


23.59: Fm musica. Notizie e dischi di 
successo; 21: Gr2 appuntamento flash; 
21.15: Disconovità; 21.30: Fm news; 
22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 radio- 
notte, Meteo; 23: D.J. mix, chiusura. 


Giornali.radio, meteo: 7.30, 9.45, 11.45, ! 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: La bell’Europa; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 9.48: Domenica Tre; 10.30: Concer- 
to del mattino (2.a parte); 12: Uomini e 
profeti, «Gli dei di Babilonia»; 12.90: 
Divertimento: feste, svaghi e danze in 
musica; 13.15: Speciale Orione, detta- 
gli di un panorama radiofonico; 14: La 
bell’Europa; 14.10: Antologia, inventa- 
rio di cultura contemporanea; 19: Anto- 
logia (2.a parte); 20.05: Concerto ba- 
rocco; 20.35: La bell'Europa; 21: XXVI 
Festival pontino 1990; 22.20: Il senso e 
il suono; 22.30: Serenata; 23.58: Chiu- 


STERENOTTE > x 
Notturno italiano: programmi culturali, * 
llimbsicali e notiziari; 0.36: Intorno al gi- 
radischi; 1.06: Complessi di musica 
leggera; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Jazz e folklore; 2.36: 


O che mu. 


7.00. Show: Bim bum bam. 
10:25 News: Weekend al cinema. 
10.30 Sport: Usa sports. È 
12.20 Sport: Guida al campionato, ‘ 
12.57 News: Weekend al cinema. 
13.00 Sport: Grand prix. 
14.00. Musicale: Be bopalula. 
14.45 Attualità: Domenica zip. 


10.55 «Dancemani 
11.30 «L'OMBRA 
(1941). Film. 


ia». Varietà musicale. 
DELL'UOMO. OMBRA» 
Regia di W. S. van Dyke. Con 


William Powell, Myrna Loy, Barry Nel- 


son, Alan Baxter. 


, sinfonica A. 


15.15 «CYMBELLI 


13.15 «Grandi interpreti». Sergiu Celibidache. 
F. Mendelssohn-Bartholdy. Orchestra 


Scarlatti di Napoli della Rai: 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 «STORIA IMMORTALE» (1968). Film, re- 
gia di Orson Welles, con Orson Welles, 
Jeanne Moreau, Fernando Rey. 


NO». Di William Shakespea- 


re. Con Richard Johnson, Hugle Thomas, 
Claire Bloom, Helein Mirren. 


È ‘18.15 Schegge. 


19.00 T93. 
19.30 Rai regione. 


20.00 «Schegge». 
visto?». 
23.15 Tg3 notte. 


23.40 Rai regione. 


glese: 


Radiotre, Grg: 7.18, 


‘Offenb: 


8.20: C: 


chiesa 


ragazzi 


13: Gr; 


: Italian graffi- 


dio con 


8.00 
8.30 
9.00 


9/25 
9.30 


10.30 
12.30 «Rivediamoli». 15.00 Show: Buzz, 11.00 
13.00 «Superclassifica Show». 15.30 Attualità: Domenica zip.. 11.45 
14.15 Domenica al cinema con 16.00 Bimbumbam. 11.50 
Lello Bersani. 18.00 Telefilm: Manimal. 12.30 
14.35 Film: «I0, 10, IO... E GLI AL- 19.00 Cartoni: Evviva Palm Town. 13.40 
TRI». Con Walter Chiari, Vit- 19.30 30% The real ghostbu- 13,45 
( Sica. oi 196 16.10 
16.55 Bialuicie: | trailers della 20.00 Cartoni: Amici Puffi. 
settimana. 20.30 Sport: Pressing. 17.20 
17.00 Telefilm:15 del 5.0 piano. 22.00 Sport: Tennis, 18.30 
17.30 Attualità: Nonosolomoda. (0.05 Musicale: Rock a mezzariot- Se 
18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- te. 20.35 
sto». 1.05 Telefilm: Mike Hammer in- 
19.45 Quiz: La ruota della fortuna. Vestigatore privato. 
20.30 Ciclo: Il mio amico Bud. 2.05 Telefilm: Benson. 
Film: «CONTINUAVANO A c 
CHIAMARLO TRINITA'». 
Con Bud Spencer, Terence 
Hill. Regia di Enzo Barboni. 23.05 
(Italia 1971). Western. 
23.00 Attualità: «Nonsolomoda». 
23.30. News: Italia domanda. 
24.00 Premiere. | trailers della 1.20 
settimana. | 1.25 


0.35 Telefilm: Marcus Welb ; 
tali y. ; 
te Telefilm: L'ora di Hitchcock. 


è temiere. | trai 
settimang, ailers della 


TELEPADOVA 
13.00 Profond 
hale di attualità. 


ND. Film, ) 
16.00 Il meglio d - 
fil ‘glio del West. Tele- 


16.30 Weekend. Rubrica di in- 
formazione cinemato. 

16.45 Giudice di 
film. 

17.15 Andiamo al cinema, Ru- 
brica di informazione ci- 
nematografica. 

17.30 Borsaffari. Settimanale 
di informazione econo- 

' mica. 

18.00 | VIAGGIATORI. NEL 
TEMPO. Film. 

19.30 Baretta. Telefilm, 

20.30 AVE MARIA. (L'ARTI- 
STA). Film. 

22.30 Fuorigioco. Settimanale 

} sportivo. 

23.45 Andiamo al cinema. Ru- 
brica di informazione ci- 
nematografica. 

24.00 UNA PACE INDIVIDUA- 
LE. Film. 

1.45 Speciale spettacolo. 


IO News. i = ù 
Sena --,9.30 Don Dracula. Cartoni. 


Notte. Tele. | 


Audrey Hepburn 
(Retequattro, 20.35) 


TELEPORDENONE 
8.30 Starcom. Cartoni. 


10.00 Fiabe ed eroi. Cartoni. 
71.00 Santa messa. 


| 12.00 Dalla parte del consu- 


ILLE, 
N omo tigre. Cartoni. 
14.30 Galaxy ©eXpress. Carto- 
ni, 
15.00 Ghostbusters. Cartoni. 
DRS im. Cartoni. 
yVanians. Cartoni. 
17.00 Fiabe ed eroi. Cartoni. 
18.00 io il volto dell’a- 
re. Telenovela, 
18.45 | Ryan, Telefilm, 
19.30 Tpn Friuli sport. Diretta 
Sportiva, 
21.00 L'INCANTO DELLA FO- 
un PESA, Film. 
LI pn Friuli sport. Replica. 
0.30 GIOVANE AMORE. Film. . 


TELEQUATTRO ; 
e — 


11.15 Anteprima sport. 
11.45 Ciao Unione. 
‘19.15 Speciale regione. 
119.30 Fatti e commenti. 
19.40 Telequattro sport. 
22,30 Fatti e commenti. 
22.40 Telequattro sport. 


MAGAZINE ITALIANO TV 
LO PUOI TROVARE IN EDICOLA 
CON TUTTI | PROGRAMMI 
TRASMESSI DALLE RETI NAZIONALI, 
LOCALI E ANCHE VIA SATELLITE! 


francese: 0.30, 1.30, 


5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 158. 
4.33, 5.33. h 2.33,,9. 


19.35: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani tria: | 
14.30: | racconti di Otfenbach i Cafè 
Chantant Babel; 15.30: L'ora della Ve- 
nezia Giulia, notiziario. 


Programmi in lingua slovena: 8: Gr; 


degli agricoltori; 


‘18.35 Tg3 Domenica gol. Meteo 3. 


Telegiornale regionale. 


19.45 Sport regione. 


20.30 Donatella Raffai e Luigi Di Majo sulle 
tracce di persone scomparse în «Chi l'ha 


23.30 Appuntamento al cinema. 


Calcio. 


ti; 3.06: Applausi A...:3.36: Tutto Sanre- 
mo; 4.06: Per sola Orchestra; 4.36: Liri- 
ca e sinfonica; 5.06: Fi 
5.36: Per un buon giorno: 5.45; Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverdenopa. © 
Notiziario in italiano: 1, 2,3, 4,5.Inin- 


inestra sul golfo; 


1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
2.30, 3.30, 4.30, 


Radio regionale 
8.33: Giornale radio; 8, 
pi; 9.15: Santa Messa; 


50: Vita nei cam 
12: | racconti di 


ach; 12.35: Giornale radio: 


‘alendarietto; 8.30: Settimanale 


S. Messa dalla 
parrocchiale dei Ss. Ermacora 


e Fortunato di Roiano; 9.45; Rassegna 
« della stampa slovena; 1 


‘eatro dei” 


i; 10.40: Soft music; 11: Buonu- 


more alla ribalta; 11.10: Pot pourri; 
11.30: Sugli schermi; 11.45: La Chiesa 
«e il nostro tempo; 12: Gli Sloveni oggi; 


13.20: Musica a richiesta; 14: 


Notiziario e cronaca regionale; 14.{0: 
Varietà: via Castaldi; 14.55: Count 
music; 15.30: Musica e sport; 17: In sty- 


voi: Sergej Verc; 18: Festa di 


San Martino; 19: Gr. 


Rubrica: «Il mondo di doma- 
ni». 
Telefilm: «Bentornata Un- 
gheria». 
Sport: «Cadillac». 
News: «Premiere». 
Sport: «Il grande golf». 
News: «Gaia». 
News: «Ciak». 
News: Weekend al cinema. 
News: «Parlamento in». 
Cartoni: «Ciao ciao». 
News: Weekend al cinema, 
Telenovela: «Marilena». 
Telenovela: «La mia Piccola 
solitudine». 
Telenovela: «Ribelle». 
Telenovela: «La donna del 
mistero». Ri RE 
Film: «COME RUBARE UN 
MILIONE DI DOLLARI E VI... 
VERE FELICI E CONTENTI». 
Con Audrey Mepbtin: Molo 
‘Toole. Regia di iam 
Wyler (Usa 1966). Comme. 
dia. 
Film: «VITTORIE PERDU- 
TE». Con Burt Lancaster, 
Graig Wasson. Regid di Ted 
Post. (Usa 1978). Guerra. 
Premiere. dt 
ilm: «LA PROVA O- 
Co» Con Audie Murph, Bilj 
Mauldin. Regia di John Hu. 
ston. (Usa 1951). Guerra. 


«TELEFRIULI 


11.30 Rubrica di agricoltura: 
Regione verde. 

12.15 Speciale regione. 

12.30 Telefriuli oggi. 

13.00. Anteprima sport. 

13.30 Album: Storie friulane, 

14.00 Aria di festa. 

‘* 19,00 Telefriuli sportsera. 
20.00 Cronache del Parlamen. 


20.30 Fim: «QUELLA CERTA 


ETA'». 
22.00 Telefilm: Chopper one. 
22.30 Telefriulisport notte. 
24.00 Prima pagina: Settima- 
nale d'informazione, 


‘ODEON-TRIVENETA 


13.30 Polvere di stelle. i 
14.00 Film: «IL SEGNO DI. 


ZORRO». $ 
15.30. Film: . «ROBINSON IL 
NAUFRAGO DEL Paci. 
FICO». 
17.00. Doc Elliot. 
18.00. Gli inafferrabili. d 
20.00, Sportacus speciale. + 
20.30. Film: «I CAVALIERI DEL 
NORD OVEST». o 
22.30 Documentario: Diario di' 
Soldati. 
» 


15) 


: Oggi alle ore 11.30 su Raitre andrà in onda il quarto episodio 
della serie «L'uomo ombra», di Van Dyke con William Powell 
e Myrna Loy. Titolo dell’episodio «L'ombra dell’uomo om- 
bra». Il film sarà preceduto da una presentazione di Vieri 
Razzini e Simona Argentieri, psicoanalista, coautrice con Al- 
vise Sapori del libro «Freud a Hollywood». 


Simona Argentieri interverrà sul tema coppia/trasgressione. 


(con riferimento alla coppia Nick e Nora interpretata da Po- 
well e dalla Loy) e più in generale sulla commedia sofisticata 
degli anni ‘30 letta da un punto di vista psicoanalitico. 


Reti Rai 
«Storia immortale» di Orson Welles 


E' di ottima qualità, ma dispersa in fasce orarie poco frequen- 
tate, l'offerta cinematografica odierna sulle reti Rai. Su Rai- 
due alle 10.30 volge al termine il ciclo dedicato da Nedo Ivaldi 
al cinema di Powell e Pressburger. Di loro si vede «I racconti 
di Hoffmann» fantasia musicale dal testo di Hoffenbach con 
Ludmilla Tcherina e Moira Shearer, del 1951. Su Raitre, oltre 
all'«uomo ombra», alle 14.10 rivive il genio di OrsonWellesin 
«Storia immortale» (1968), in versione originale sottotitolata. 
Welles è il vecchio mercante di Macao che paga una donna e 
un marinaio perché trascorrano una notte d'amore dando 
corpo ad un'antica leggenda. A seguire, il «doppio spettaco- 
lo» domenica della rete offre il «Cymbelino» di Shakespeare 
con Helen Mirren, Claire Bloom e Richard Johnson. 
In serata, Raidue offre alle 21.05 il poliziesco di Stuart Rosen- 
berg «Tiro incrociato» in cui si affronta Charles Bronson (il 
detective) e Rod Steiger (il gangster). Alle 0.45 «Jack del cac- 
tus» con Kirk Douglas e un giovanissimo Arnold Schwarze- 
negger a spasso per il West. Dirige Hal Needham 


Raitre, ore 20.30 
Tre nuovi casi a «Chi l’ha visto?» 


La sparizione misteriosa di una giovane, immigrata in Italia 
tre anni fa da Santo Domingo, è il caso centrale di cui si 
occuperà la puntata odierna di «Chi l'ha visto?», il program- 
ma condotto da Donatella Raffai e Luigi Di Majo in onda alle 
20.30 su Raitre. Nel corso della trasmissione verranno presi 


Prima della proiezione di «Il ritorno dell’uomo ombra» (Raitre, 11.30), la psicoan 
soffermerà sul tema coppia-trasgressione, con riferimento alla coppia del film, 
William Powell e Myrna Loy (nella foto) e, in generale, sulla commedia sofistica 


' prof. Roberto Gavinelli dar; 
Spiegando quando è necess: 


Riappare l'ombra 
dell’uomo ombra 


alista Simona Argentieri si 
Nick e Nora, interpretata da 
ta degli anni ’30. 


in considerazione altri due casi: quello di un giovane disoc- 


cupato, scomparso da Baia 
quello di un anziano pensio 


Domizia il 30 luglio scorso, e 
nato di Ollolai, in provincia di 


Nuoro, del quale si sono perse le tracce da più di tre anni. 


Reti private 


Wayne tra i «cavalieri del Nord Ovest 


Nel mazzetto di ottimi film proposti, domani sera dalle mag- 
giori reti private, spiccano due titoli. Sono «I cavalieri del 
Nord Ovest», firmato nel 1949 dalla coppia John Ford (regi- 
sta) e John Wayne (attore), trasmesso da Odeon-Triveneta 
alle 20.30 e «Amami stanotte» di Rouben Mamoulian (1932) in 
programma su Tme alle 22.30 e considerato uno dei migliori 
musical nella storia del western, con John Wayne fiero della 
sua uniforme, ma sensibile alla necessità di comprendere gli 
indiani. Il secondo vede invece Maurice Chevalier (appena 
approdato a Hollywood) aggirarsi nel gran mondo in un turbi- 


nio di canzoni e vestiti (è un 
dell’ingenua Jeannette Mac D 


sarto parigino) e innamorarsi 
onaid. 


Tra gli altri titoli della giornata: le avventure Western di Te- 
rence Hill e Bud Spencer («Continuavano a chiamarlo Trini- 
tà») in onda su Canale 5 alle 20.30 e il triplo spettacolo di 
Retequattro: alle 20.35 «Come rubare un milione di dollari...» 
con Peter O’Toole e Audrey Hepburn; alle 23,05 «Vittorie per- 


dute» di Ted Post con Burt Lancaster nell'inferno del Viet-, 


nam; all'1.25 «La prova del fuoco» di John Huston con Audie 


Murphy. 
Canale 5, ore 11 


Hmondo dell’infanzia in primo piano 


La rubrica «Block-notes», presentata da Antonella Vianini, 


affronterà oggi il problema 


invece più tolleranti con i ba 


«mamme celebri» sarà ospite | 
Cinzia Lenzi, che presenterà la sua bambi 


dei vizi dell'infanzia. In studio, il 
‘à alcune risposte sull'argomento, 
ario Usare fermezza o essere 


Così Michelangelo cominciò a far «pietà» 


ROMA — Iltema della «pietà» è al centro del secondo episodio dello scene 
Michelangelo» di Jerry London, in'onda oggi alle 20.40 su Raiuno. 
sarà riproposto il famoso docuentario «La violenza e la pietà», realizzato nel 
dedicato al restauro della «Pietà» di Michelangelo, dopo che uno squilibrato 
celebre capolavoro scultoreo nella chiesa di San Pietro a Roma. Nella foto, 


(Michelangelo) e Murray Abraham (Giulio Il). 


TV/RETEQUATTRO 


) ggiato «La primavera di 
Giovedì, alle 23.15 sempre su Raiuno, 
73 da Brando Giordani e 
aveva preso a martellate il 
da destra: Mark Frankel 


Lio Beghin e la «verità» in vendita 


ROMA — Dopo mesi di incertez- 


oz: dicembre su Retequattro, con- 
ze e di «si dice», sta per alzarsi il 


dotto da Rita Dalla Chiesa. 


sipario sulla nuova creatura del- 
la «tv tv» (ovvero i programmi 
della cosiddetta «tv verità») di 
Lio Beghin. Già capostruttura di 
Raitre (dove scoprì e portò al 
successo trasmissioni accomu- 
nate dall'uso del telefono, da 
«Linea rovente» a «Telefono 


, giallo» a «Chi l'ha visto?»), Be- 


ghin è da qualche mese libero 
imprenditore in cerca di merca- 
to. In questa nuova veste il suo 
primo incontro con i giornalisti è 
fissato per mercoledì prossimo, 
ma il suo obiettivo immediato è 
già noto: si chiamerà «Linea 
continua» il programma che ha 
portato in dote (da esterno) alla 
Fininvest e che debutterà a metà 


Prodotto dalla «Evento tv» fon- 
data da Beghin assieme ad 
Adriano Arie, «Linea continua» 
andrà probabilmente in onda 
ogni settimana, dal lunedì al sa- 
bato alle 19.30, con due edizioni 
più ampie, alle 20.30, il martedì e 
il sabato. Poiché questa trasmis- 
sione di servizio riguarda le per- 
sone in pericolo, a cui il contri- 
buto del pubblico può fornire 
aiuto, informazioni e tutela, la 
minaccia per Donatella Raffai e 
il suo «Chi l'ha visto?» appare 
concreta. : 

Ma «Linea continua», secondo 
Beghin, «andrà' al di là della 
semplice ricerca di persone 


scomparse. Si occuperà di chi è 
minacciato, nella speranza che 
Una vasta partecipazione della 
gente, grazie al telefono, sia di 
concreto aiuto». Per «Linea con- 
tinua», o comunque per una tra- 
smissione che riprendesse e 
sviluppasse la formula della «tv 
Verità», si era parlato di una de- 
Stinazione al mercato francese, 
e Beghin aveva più volte preci- 
sato che il suo lavoro sarebbe 
stato a disposizione di qualsiasi 
emittente televisiva interessata. 
«Non ho cambiato idea — ha 
precisato l’autore —; assieme 
ad Ariè realizziamo: questi pro- 
grammi di "tv tv", ispirati sem- 
pre alla logica del servizio pub- 
blico. Non siamo legati a nessun 


contrato di esclusiva e produrre- 
mo non per chi offre di più, ma 
per chi mette a disposizione gli 
Spazi più funzionali a questo tipo 
di idee. Non c'è dubbio però che, 
in questa fase, la scommessa è 
di offrire programmi del genere 
alle reti commerciali». 

Per aggirare i problemi di tra- 
smissione di Retequattro (che ir- 
tadia ancora in differita come 
tutte le reti Fininvest) Beghin af- 
ferma di aver brevettato un si- 
stema grazie al quale «Linea 
continua» sarà registrato in di- 
retta a segmenti. Glì intervalli 
pubblicitari serviranno a cam- 
biare le bobine, mantenendo 
così l'immediatezza del contatto 
telefonico con il pubblico. 
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IS nippon 


Presentazione di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — La Triestina, regi- 
netta del calciomercato d’au- 
tunno, si presenta oggi al pro- 
prio pubblico in edizione rive- 
duta e corretta. Alla novità Le- 
vanto, già apprezzata al Gre- 
zar e in trasferta, si aggiungo- 
no oggi tre chicche tutte da gu- 
stare perché tutte provenienti 
dalla serie A. La prima si rife- 
risce al portiere Drago, in di- 
retta da Bari dove ha lasciato 
il posto a Biato (esordio impor- 
tante oggi contro il Napoli orbo 
di Careca e Maradona). Il nuo- 
vo guardiano alabardato è da 
dieci anni sulla breccia con 
tanta esperienza sia di A che 
di B. Ha lasciato la Puglia per 
motivi ambientali e non per 
fatti tecnici e ha tutta l’ inten- 
zione di far dimenticare quan- 
to prima al pubblico del Gre- 
zar le imprese di Biato. In que- 
Sta prima settimana di allena- 
mento ha immediatamente 
trovato la miglior intesa con ì 
nuovi compagni dimostrando 
di saper gestire alla perfezio- 
ne la propria area. 
Le altre due novità alabardate 
si riferiscono all'attacco, setto- 
fe messo sotto accusa dai tifo- 
si e comunque fomentatore di 
tante perplessità per la grave 
carenza di reti messe a segno. 
Arrivano Scarafoni e Rotella, 
due attaccanti dei quali, pur 
non avendo bisogno di molte 
presentazioni, abbiamo diffu- 
samente trattato in sede di 
cronaca da Milanofiori. Scara- 
foni dovrebbe giocare più cen- 
trale, Rotella più defilato sulla 
destra, ma da quel poco che si 
è visto nei primi tre giorni trie- 
stini si può prevedere un conti- 
nuo interscambio di posizioni 
fra queste due punte abili, 
molto veloci e in grado di col- 
pire da varie parti. 
A parte il problema inserimen- 
to dei nuovi, per il quale Gia- 
comini ha provveduto intensa- 
mente con la riserva di aggiu- 
stare un paio di cose in corso 
d'opera, l'allenatore alabar- 
dato in questi giorni s'è trovato 
alle prese anche con problemi 
medici: Consagra e il suo mu- 
scolo, Terracciano ela sua ca- 
viglia, Picci con un risentimen- 
to. Mister e medici hanno af- 
frontato con meticolosa cura 
tutti i casi e proprio ieri matti- 
na a Turriaco, al termine di 
un'ora e mezzo di duro lavoro 
con partitella conclusiva, han- 
no fatto capire che tutti e tre i 
giocatori saranno utilizzabili 
oggi contro la Reggina. Nes- 
sun dubbio infine: al posto del- 
lo squalificato Cerone gioche- 
rà Costantini, che si riprende- 
rà la fascia di capitano, ormai 
in cogestione con il fido Ersi- 


Ela prima volta di Drago in porta 


e della coppia Scarafoni-Rotella 


in attacco. Toccherà a Costantini 


rilevare lo squalificato Cerone 


io 


RIOMMI 
DI ROSA 


DONADON LUIU 


COSTANTINI 


I CONSAGRA! 


lio, e che soprattutto è rapida- 
mente entrato con il piede giu- 
sto e con la giusta mentalità 
nella sua nuova dimensione al 
servizio della squadra. 

Tutto ciò considerato la Trie- 
stina oggi scenderà in campo, 
salvo ripensamenti di questa 
mattina, con Drago in porta, 
Consagra libero, Corino e Co- 
stantini difensori centrali, Le- 
vanto e Picci sulle fasce; Ter- 
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- Marshall 
— Umbra Rimorchi 


Miora 


è il motore 
tecnologicamente 
più avanzato 
della sua categoria 


TROMBETTA 


racciano, Conca e Urban cen- 
trocampisti e Rotella e Scara- 
foni punte. Letta così, sulla 
carta, appare realmente una 
formazione credibile e temibi- 
le con ben cinque giocatori 
che tra l’anno scorso e que- 
st'anno hanno respirato aria di 
serie A. A questi va aggiunto 
Consagra, per il quale tante 
grosse società sono venute a 
bussare invano la porta di via 
Roma. Una formazione che 
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Sicuri in campo Consagra (foto). 


Terracciano e Picci ora a posto 


dopo i guai medici. Gli avversari 


. fanno giocare Catalano e Ghnoffo 


TOSCANO 
MARIOTTO 


MARANZANO 


VINCIONI 


CARBONE 


SCARAFONI 


SIMONINI 


dopo la necessaria carbura- 
zione dovrebbe dire qualcosa 
in questo campionato così li- 
Vellato, così privo di personali- 
tà calcistiche di grosso spes- 
sore. 

Ii modulo ormai c'è, ed in alcu- 
ni precedenti impegni ha fatto 
valere la sua pericolosità, ora, 
con l'inserimento di elementi 
di provata tecnica dovrebbe 
anche rispondere con risultati 


MERCEDES 190 E 


Tetto apribile - ABS 


ORGANIZZAZIONE RENAULT OCCASIONI 


RENAULT — 


adeguati. S'è visto proprio do- 
menica scorsa ad' Avellino co- 
me la perfetta sincronia disci- 
plinare dei vari reparti abbia 
finito per produrre gioco pia- 
cevole, sicurezza in difesa ed 
occasioni ghiotte in attacco; è 
auspicabile oggi un'analoga 
interpretazione del match sul 
testo accuratamente prepara- 
to da Giacomini. 

Di fronte la Reggina, due punti 
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BERNAZZANI 


GNOFFO 


di più in classifica, tre gol in 
più messi a segno e reduce da 
quattro pareggi di fila. Schie- 
rata a zona secondo il modello 
così caro a Cerantola, si pre- 
senta oggi al Grezar anch'es- 
sa rinforzata dal mercato au- 
tunnale. In difesa ha Gnoffo in 
più, che va ad affiancarsi alla 
Vecchia conoscenza Bagnato, 
il «re» della fascia destra. A 
centrocampo. schiererà una 
conoscenza più recente, Bep- 
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Esordio per tre di A 


pe Catalano, che poco si è go- 
duto in Friuli il contratto trien- 
nale con l'Udinese. L'anno 
scorso giocò in alabardato, 
rientrato a Udine è stato subito 
rimesso sul mercato e dopo 
aver rifiutato un ingaggio al 
Barletta è approdato sullo 
Stretto nei giorni scorsi. 
Fino all'altra settimana Cata- 
lano, molto legato a Pinuzzo 
Romano, era spesso ospite 
del Grezar, venne a vedersi la 
Triestina anche a Messina; 
ora si è sistemato mentre il 
suo amico dovrebbe approda- 
re a Como, ed i reggini, pur 
non dimenticando le accese 
polemiche con il giocatore 
quand'era in forza proprio al 
Messina di Schillaci e Scoglio, 
molto si apettano dal suo estro 
e dai suoi buoni piedi. 
Ad arbitrare l’incontro ancora 
un debuttante di B, il genovese 
Graziano Cesari, compirà 34 
anni a dicembre, titolare di 
una salumeria ed approdato 
nel campionato, cadetto dopo 
quattro anni di gavetta in C1 e 
C2, con un’ottantina di presen- 
ze. E'un vezzo, quest'anno per 
la Triestina far da cavia con i 
nuovi arrivati fra i fischietti, 
quasi a pagare il pedaggio per 
aver avuto l'onore di una visita 
dell'internazionale Pairetto. 
| tifosi, scarsi in verità, aveva- 
no rumorosamente espresso il 
loro malumore per come stava 
andando questa stagione; i 
club avevano addirittura mi- 
nacciato più serie contestazio- 
ni se'la società non avesse da- 
to concreti segnali di aggiusta- 
mento. La risposta da parte 
della Triestina è stata quanto 
mai concreta ed esauriente il 
commento di Nicola Salerno: 
«Il calciomercato è imprevedi- 
ble e spesso gli affari che vor= 
resti concludere a giugno sono 
impossibili, . a novembre si 
possono fare», Come dire che 
quanto ora si è concluso era 
nei programmi alabardati già 
in estate ma s'è dovuto atten- 
dere la maturazione delle si- 
tuazioni. 
Per le novità in squadra, è co- 
me se la Triestina comincias- 
se oggi il suo campionato, co- 
munque con uh bagaglio non 
disprezzabile di esperienza e 
qualche punticino già in tasca. 
Quale. miglior occasione per 
ricucire subito quello strappo 
che stava rovinando l’atmosfe-' 
ra del Grezar ? Qualche mi- 
gliaio di spettatori in più sugli 
spalti, una sospesione dello 
sciopero del tifo e un nuovo at- 
to di fede verso la Triestina, 
dal volto nuovo, dalle ambizio- 
ni nuove, dalla. potenzialità 
nuova. Alla decima giornata, 
nella domenica di San Martino 
si volta pagina. 
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Un espresso si prepara con 
50 chicchi di caffè perfetti 
e di qualità omogenea 


SY ilycaffè seleziona le. partite 
di caffè due volte; tramite l’assaggio 


i Prima dell’acquisto e poi elettronic@ 
E mente, chicco per chicco. i 
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La giornata in Serie É| 


Cosenza-Udinese 
Foggia-Avellino 

H. Verona-Brescia 
Messina-Reggiana 
Modena-Lucchese 
Padova-Ascoli 
Pescara-Cremonese 
Salernitana-Barletta 
Taranto-Ancona 
Triestina-Reggina 


Pescara ......... 


Triestina, ‘Brescia e Barletta 


Modena e Cosenza 
Padova .. 


5 RETI: Casagrande (Ascoli). ; i 
4 RETI: Ganz (Brescia), Baiano (Foggia), Simonett | 
(Lucchese), Cambiaghi (Messina), Ravanelli!} 
(Reggiana), Pasa (Salernitana), Simonini 


(Reggina). 


A TUTTI | CLIENTI ABBONATI ALLA 
TO UNO SCONTO SPECIALE SUGLI AC- 
QUISTI. LO STESSO TRATTAMENTO FA- 
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NO UN BIGLIETTO D'INGRESSO ALLO 
STADIO PER OGNI ORDINE DI POSTI. 


CON LI N EA TUTTI ALLO STADIO 


FELICI ED ELEGANTI... 


Reggiana, Lucchese e Taranto 
Foggia, Ascoli, Ancona, 

H. Verona e Salernitana .. 
Reggiana e Cremonese .......... RARE 


‘Udinese penalizzata di 5 punti 


Trentalange 
Magni 
Longhi 
Quartuecio 
Boggi 

Di Cola 

De Angelis 
Chiesa 
Feliciani 
Cesari 
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‘| SERIE A/ ANCHE A BARI IL NAPOLI SENZA IL SUO CAPITANO 


Ì 


Maradona durante la breve esibizione a Mosca: ora si 
è accorto che ha bisogno di allenarsi e così salta 
Meno tre partite. 


al 


NAPOLI — Diego Armando 
Maradona non giocherà oggi 
nel Napoli a Bari. La decisione 
è stata concordata tra il gioca- 
tore e l'allenatore, dopo che 
Maradona, secondo quanto ha 
poi riferito il tecnico, aveva co- 
municato di «non sentirsela di 
partire per Bari». Maradona è 
giunto al centro «Paradiso» al- 
le 11.05, quando i compagni 
erano già sul campo, e si è in- 
trattenuto sul terreno di gioco. 
«Diego — ha detto iltecnico — 
miha anche riferito di aver bi- 
sogno di una settimana di tem- 
po per tornare in piena forma. 


Se questo è possibile, come io ‘ 


ho sempe auspicato, la setti- 
mana prossima sarà dedicata 
interamente ad allenamenti 
intensi e curati». 

Subito dopo aver parlato con 
Bigon, Maradona ha lasciato il 
centro. In sostanza il capitano 
del Napoli non giocherà non 
solo contro il Bari ma neanche 
in Coppa Italia mercoledì pros- 
simo contro la Fiorentina e, 
per quello che si può prevede- 
re adesso, nemmeno contro la 
Sampdoria. Il periodo fissato 
per il recupero del giocatore 
supererebbe infatti anche do- 
menica 18 novembre. 

AI di là di questa ricostruzio- 
ne, abbastanza chiara, ci sono 
da sottolineare taluni aspetti. 
Mentre lasciava il\ centro «Pa- 
radiso» Maradona avvicinato 
da due tifosi avrebbe afferma- 
to: «Mi hanno detto che se non 


Ha detto a Bigon di aver bisogno 


di una settimana di allenamento 


differenziato per tornare in piena 


forma. Salterà ben tre partite 


mi alleno non:posso giocare». 


Bigon ha smentito che questa’ 


dichiarazione fosse sua: «Ci 
siamo solo detti — ha aggiunto 
iltecnico — che in queste con- 
dizioni può essere per me diffi- 
cile assicurare con serenità 
l'equilibrio della squadra». 

A chi gli ha fatto notare che 
Maradona si è avvicinato a lui 
in tenuta di allenamento, ilche 
lasciava presumere che voles- 
se allenarsi, Bigon ha rispo- 
sto: «Questo bisogna chieder- 
loia Diego». «lo vi posso dire 
che si è avvicinato mi ha detto 
che aveva bisogno di parlare 
con me e che era disposto ad 
‘aspettare anche la fine dell’al- 
lenamento». 

Rispondendo ancora a una do- 
manda, Bigon ha precisato «di 
non aver detto che era inutile 
per Maradona venire a Bari». 
«E' stato Maradona — ha pre- 
cisato Bigon — a dirmi che 
non se la sentiva di partire con 


Servizio di 

ddone Nordio 
BOLOGNA — Gigi contro 
Gigi, scontato no? Certo, 
Scontato e facile, la gente li 
Unisce in un unico abbrac- 
cio, per Radice e Maifredi il 
Passato è solo presente, 
Questa sfida antica ma sem- 
Pre viva e attuale, piena di 
‘ascino ma così diversa sul 
; fiano tecnico, mette di fron- 

tor Ue uomini e due allena- 
sut Che fanno parte del tes- 
intO della città, che hanno 


eo, rofondamente  — 

— SUI modo di mererarne 

da queste parti calcio e Tutto 
© quello che gli fa da contore 

no. Maifredi e Radice alle. 
Nano con grande allegria 
Professionale, non portano 
Negli spogliatoi o sul'campo 
gli stress della vita di tutti i 
Giorni, sanno che il gioco 
del pallone non ha bisogno 
di alchimie difficili da capire 
€ poi da interpretare per ot- 
tenere un risultato. Il calcio 

Un gioco facile, ci vuole 
Certo un'impostazione tatti- 
ca, ma poi il risultato lo fan- 
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Im 


no la fantasia e l’imprevedi- 
bilità dei giocatori. Qualcu- 
no non l’aveva capito e i ri- 
sultati si sono visti: il Bolo- 
gna è ultimo in classifica. 

In questo momento la Ju- 
ventus rappresenta lo stra- 
potere in tuttii sensi. Mai- 
fredi dispone di una squa- 
dra di valore assoluto, può 
contare su giocatori che in 
qualsiasi momento posso- 
no indirizzare il match ver- 
so il risultato vincente. AI 
contrario, Radice, in questo 
momento maledice la sfor- 
tuna e. dunque quei cartelli- 
Ni gialli che hanno fatto 
Scattare le squalifiche di 
Villa e Mariani, uomini im- 
Portanti nel telaio rossoblù 
per l’agonismo che li sor- 
regge, per il temperamento 
che accompagna ogni loro 
prestazione, per la vitalità 
unica che propongono in 
‘ogni scampolo di match. 

E allora il Gigi «bolognese» 
è alle prese con una forma- 
zione che non avrebbe mai 
schierato ma che. invece è 
costretto a mandare in cam- 
po perché l'assenza dei due 


suddetti lo costringe a fare i 
salti mortali per mettere in- 
sieme un undici che sia il 
più possibile equilibrato in 
ogni reparto, che non si 
sfaldi nel subire le prevedi- 
bili offensive bianconere, 
che sappia tenere contro i 
più quotati avversari un at- 
teggiamento autoritario e di 
grande compostezza tatti- 
ca. 

La tonificante vittoria sugli 
scozzesi e il passaggio al 
turno successivo di Coppa; 
hanno consentito a tutto 
l'ambiente di recuperare 
voglia e proponimenti di fa- 
re pur nel difficile momento. 
E' scontato che i problemi 
maggiori il tecnico rossoblù 
li deve risolvere nel reparto 
arretrato, appunto per le as- 
senze di Mariani e Villa. Il 
«mitico» sa anche espri- 
mersi ad ottimi livelli come 
marcatore feroce, oggi sa- 
rebbe stato l'ideale per in- 
collarsi alla schiena di uno 
dei fantasisti juventini. — 
Radice non ha annunciato 
la formazione, giustamente 
ci deve pensare un po’, par- 
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SERIE A / MAIFREDI RIAPPARE A BOLOGNA CON LA JUVENTUS 


Radice nei guai nel «Gigi contro Gigi» 


lare con i giocatori, e allora 
cerchiamo noi di capire co- 
me saranno schierati i ros- 
soblù. Di sicuro Biondo, 
completamente recuperato 
dal punto di vista psicologi- 
co e recuperato a una im- 
magine di calciatore, mor- 
derà i tacchetti di Schillaci 
che non è in grandissima 
forma ma che è pur sempre 
capace di inventare il guiz- 
zo vincente. Ci sembra 
scontata la marcatura di 
Cabrini su Di Canio. E ades- 
so Viene: il dello: chi HG 
ingrato compito di prende= 
FSE III 
ficile rispondere, Radice 
tiene in serbo la sua deci- 
sione, e allora noi azzardia- 
mo Di Già, anche lui com- 
pletamente recuperato e re- 
duce dalla buona prova of- 
ferta due settimane fa a Ge- 
nova. 
In difesa c'è carenza di 
marcatori, dunque potreb- 
be giocare il giovane Ne- 
gro, ragazzo di buone quali- 
tà e ben disposto per il gio- 
co aereo. Poli giocherà dal- 
l’inizio, Detari pure, anche 


! solita, quella che in questo 


noi». Circa il tipo degli allena- 
menti che Maradona seguirà 
nella settimana prossima, Bi- 
gon ha detto che durante il col- 
loquio tenuto sul terreno di 
gioco, e protrattosi per circa 
un quarto d'ora, hanno parlato 
anche della possibilità che il 
giocatore si rivolga di nuovo al 
professore Dal Monte a Roma, 
nell'istituto di. scienza dello 
sport. 

«In sostanza — ha detto Bigon 
rispondendo a. un’altra do- 
manda — due volontà si sono 
sovrapposte, sono coincise». 
Questo. significa, in pratica, 
che se Maradona si è reso 
conto della necessità di una 
serie continuata di allenamen- 
ti per riprendere la migliore 
forma, altrettanto voleva sug- 
gerirgli e gli ha suggerito il 
tecnico, 

«Maradona — ha detto ancora 
Bigon — ha espresso le sue 
considerazioni. lo ho preso at- 


se il magiaro che ogni tanto 
è attaversato da paturnie, 
non è al massimo della con- 
dizione per via del ginoc- 
chio che non mette giudizio. 
Non vanno dimenticati, in 
questo contesto, Galvani e 
Notaristefano. 
L'altro Gigi, cioè Maifredi, 
non ha tutti questi problemi 
e ieri ha gironzolato per la 
città per incontrare e salu- 
tare vecchi amici. Tanti ex 
nella Juve, ma giocheranno 
solo De Marchi e Marocchi. 
Luppi andrà in panchina per 
sto ari a poli | 
Dale ‘saran Qgabeortu. 
centrocampista piazzato. 
davanti alla difesa, ja copia 
difensiva centrale sarà la 


momento offre. al tecnico 
bianconero maggiori ga- 
ranzie: l'elegante De Mar- 
chi e lo statuario Julio Ce- 
sar. Haessler non risente 
dei due punti di sutura al° 
polpaccio della gamba de- 
stra, ovviamente non ci sa- 
rà Casiraghi. V 

Per il momento più Niente, il 
resto oggi pomeriggio, 


to di quello che mi ha detto». 
Bigon ha anche osservato che 
questo riguarda l'aspetto tec- 
nico dei rapporti tra Maradona 
e il Napoli; e cioè un problema 
di campo. Non riguarda il rap- 
porto tra lui e la società sotto 
gli altri aspetti. Il riferimento di 
Bigon è alle sanzioni che la 
società ha annunciato nei gior- 
ni scorsi nei confronti di Mara- 
dona per i fatti di Mosca. Bigon 
ha confermato per Bari, la for- 
mazione che è scesa incampo 
a Mosca, quindi con Mauro e 
Zola, mentre in panchina tor- 
nerà a sedere Renica. 
Occorre ancora segnalare che 
Bigon si è fermato a lungo ieri 
negli spogliatoi ed è uscito sol- 
tanto alle 13.50, dopo essersi 
intrattenuto a lungo con il ge- 
neral manager Moggi che do- 
po non ha voluto fare dichiara- 
zioni: «Tutto quello che era ne- 
cessario che sapeste — ha 
detto —ve lo ha già riferito Bi- 
gon. Per quanto mi riguarda 
restano valide le affermazioni 
dei giorni scorsi». 

In pratica questo significa: che 
il Napoli società continuerà ad 
andare avanti per i provvedi- 
menti annunciati nei confronti 
del giocatore. Moggi non ha 
voluto neanche rispondere a 
chi gli ha chiesto se gli avveni- 
menti di ieri mattina non po- 
tessero rappresentare un av- 
vio di ricomposizione tra il gio- 
catore e la società. 


SERIE B/L’UDINESE A COSENZA 


Maradona non può giocare. 


De Vitis ritorna in squadra 


A nove mesi dall’incidente la prima apparizione (in panchina) 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E' l'11 febbraio 
1990. Udinese - Fiorentina al- 
lo stadio «Friuli»: in un'azio- 
ne in attacco dei bianconeri, 
sono i primi minuti di gioco, 
De Vitis cadendo a terra ap- 
poggia malamente il ginoc- 
chio destro. Si rialza subito, 
ma pochi attimi dopo è co- 
stretto a uscire dal campo. 
Lassità acuta del legamento 
anteriore del ginocchio de- 
stro: la prima diagnosi sarà 
confermato da tutti gliesami, 
tre giorni dopo il giocatore 
dovrà essere operato a Ro- 
ma dal professor Perugia. E' 
l'inizio di un lungo calvario, 
un'odissea destinata a dura- 
re nove mesi. Nove mesi 
esatti. 

Questo pomeriggio a Cosen- 
za Toto De Vitis salirà con i 
compagni sul pullman diret- 
to allo stadio. Si cambierà e 
il magazziniere gli darà una 
maglia. E' vero, anche la tuta 
e la giacca a vento (Fontana 


SEAT CON UN 
L-500.000' 


‘a gamma di fanta- 
prima. Una Seat 
0.000 di anticipo! 


ha annunciato che andrà, in- 
tanto, in panchina: più pro- 
babile l'esordio a tempo pie- 
no, invece, di Cavallo), ma 
De Vitis potrà così rivivere 
l'emozione dello sbucare dal 
sottopassaggio, dell’affac- 
ciarsi da protagonista al ret- 
tangolo di gioco. «E' nato! 
Dopo nove mesi è nato!» 
scherza al telefono dal ritiro 
di Rende, alle porte di Co- 
senza. «E' un momento che 
ho atteso tantissimo, credo 
sia impossibile dire quanta 
sia la mia gioia in questi mo- 
menti. Nè è facile immagina- 
re quelle che saranno le 
emozioni al momento di 
rientrare in campo». Questa 
vigilia porta a De Vitis'un ca- 
leidoscopio di emozioni. In 
un attimo rivivono nella sua 
mente tutti i sentimenti pro- 
vati in questi nove lunghi 
mesi. «Non è facile stare fuo- 
ri. Devi lavorare molto, dura- 
mente, e poi la domenica de- 
Vi startene a guardare. Però 
in questo momento non pos- 
so non ringraziare i miei 


compagni e Rino Marchesi. 
Perchè sono dovuto rimane- 
re fuori dal campo, ma non 
certo dallo spogliatoio, dal 
clima del campionato. E tutto 
ciò grazie a loro, ai compa- 
gni e al mister, che mi hanno 
sempre fatto sentire uno del 
gruppo, anche se poi in cam- 
po la domenica dovevo star- 
mene in un angolo a guarda- 
re», 
Parole importanti, quelle di 
De.Vitis. Parole che non rie- 
scono a nascondere una 
punta d'amarezza. Chissà 
quanto avrebbe desiderato 
che fosse proprio Marchesi a 
dirgli ‘cambiati, adesso toc- 
ca a te'. «Beh, noi siamo pro- 
fessionisti — prova a mini- 
mizzare —: voglio dire che 
sappiamo che il calcio è fatto 
così. E quella relativa al 
cambio dell'allenatore è una 
pagina che abbiamo già vol- 
tato. Da due settimane ormai 
«è Fontana il mister, andiamo 
avanti così... Fatto è che co- 
munque noi siamo anche uo- 
mini con le nostre emozioni, 


ANTICIPO 


Una Seat Marbella con sole L. 224.000 al mese! Una Seat Malaga 
nanziamenti su misura, senza interessi o con interessi ridotti. M 
bre: i regali di Natale, si sa, meglio farli in anticipo. Corri dal 


È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT. 


= 
SEAT. UNA MARCIA IN PIÙ. II 


Gruppo Volkswagen 


o una Seat Terra con fi- 
a solo fino al 30 Novem- 
tuo Concessionario Seat! 


i nostri sentimenti. E quindi 
naturale che le. vicende at- 
traversate dalla società in 
questi mesi abbiano influito 
sul rendimento della squa- 
dra, sia pure a livello incon- 
scio. Si tratta ora di trovare 
la tranquillità necessaria, 
dobbiamo convincerci che si 
può, anzi si deve fare sem- 
pre risultato, su qualsiasi 
campo». E allora quale pro- 
Nostico si può azzardare per 
questo Cosenza - Udinese? 
«I. pronostici sono sempre 
difficili, impossibili. Spero 
soltanto che l'Udinese giochi 
così come ha giocato a Reg- 
gio Emilia oa Cremona. Spe- 
ro, cioè, che sappia giocare 
con la mentalità giusta, con 
quello spirito sempre neces- 
sario in serie Be che all’Udi- 
nese, forse, in qualche occa- 
sione è mancato. Quanto a 
me, beh, fino all'11 febbraio 
scorso il mio mestiere era fa- 
re gol. Si tratta di riprendere 
Un discorso interrotto nove 
mesi fa...». 


Nadlier Larimere Martinelli 


SZATinitalia preferisce (a AgipPetroli 


BASKET 


{ NAPOLI 


Allenator 
DE SISTI 


STEFANEL/RITORNO A CASA 


Per riprendere la marcia spedita | 


DIANA / ARRIVA LA BENATI 


In campo per l’attesa conferma 
Formazione invariata - Mercato senza novità 


GORIZIA — Non ci saranno novità nella for- 
mazione della Diana che affronterà questo 
: pomeriggio la Benati Imola. Una partita non 
facile per i ragazzi di Gebbia che dopo il 
«brodino» preso domenica scorsa con la vit- 
toria sull’Avellino sono chiamati ora a dimo- 
strare gli ulteriori progressi compiuti. A com- 
plicare un po’ le cose in casa goriziana è 
giunto anche un leggero infortunio occorso 
al playmaker Gianluca Trisciani che si è in- 
fortunato nel corso dell’allenamento di ve- 


nerdì sera. 


leri il giocatore è stato tenuto a riposo, e do- 
| po aver visionato assieme ai compagni uno 
spezzone dell'ultima partita disputata dall'l- 
mola ha saltato l'allenamento previsto. | sa- 
nitari contano di riuscire a recuperarlo per 
tempo visto che, in caso contrario, per Geb- 
bia sarebbe veramente un problema dover 
scendere in campo con un solo «regista». In 
tale ruolo, infatti, il giovane Pieri non ha la 
necessaria esperienza per assicurare una 
continuità di gioco per tutti i 40 minuti. 
leri intanto è. stata finalmente, anche se non 
ancora ufficialmente, chiarita la posizione di 
Benito Golmani, il cui inserimento in squadra 
è molto atteso. L'ultimo test clinico cui si è 
sottoposto il giocatore non ha dato gli attesi 
risultati. In pratica, i valori accertati sono sta- 
ti più o meno gli stessi di quelli rilevati nel 


precedente esame. 


Nella considerazione però che, nell’interval- 


ARBITRI: Zucchelli e Rudellat 


Palasport 
CHIARBOLA 
ore 17.30 


Allenatore: 
TANJEVIC 


iniziato ad allenarsi regolarmente, la società 
sembra orientata a farlo scendere in campo 
già dalla prossima trasferta in casa della 
Sangiorgese. Decisive quindi le visite medi- 
che a cui si sottoporrà domani il pivot triesti- 
no per ottenere il certificato di idoneità. 

Sembra allontanarsi intanto la possibilità per 
la Diana di avvalersi delle prestazioni di 
Marco Lokar. Sembra infatti che la Stefanel 
non abbia inserito il nome del play-maker, 
attualmente negli Stati Uniti, nella lista dei 


«trasferibili» che avrebbe dovuto essere de- 


mercato. 


positata in lega prima della riapertura del 


L'altro giocatore seguito dalla società gori- 
ziana, il giovane play della Philips Milano 
Matteo Anchisi non sembra invece suscitare 
grandi entusiasmi. Non vengono messe in di- 
scussione le qualità del giocatore ma, vista 
la giovane età, la capacità di gestire in cam- 
po una formazione come quella goriziana al- 
‘la ricerca ancora della sua vera identità. 

In definitiva la tendenza, almeno da parte dei 
tecnici, è quella di dare completa fiducia al- 
l’attuale gruppo nell'attesa che riesca ad 
esprimersi al massimo del suo potenziale. 
La partita di oggi, contro la Benati Imola, 
quindi potrebbe essere decisiva in tal senso 
visto che:se Masini e compagni riusciranno a 
convincere definitivamente sulle loro possi- 


bilità non è da escludere che la Diana si ritiri 


dal mercato. 


lo di tempo tra i due test, il giocatore aveva 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Pareggio di grande prestigio 


Sfiorata dai verdeblìù la vittoria: Strbac (per altro ottimo) sbaglia il rigore del ko. 


23-23 


CIVIDIN: Marion, Mestriner, Li- 
moncelli, Sivini 1, Oveglia 2, 
Strbac 10, Schina 2, Massotti 7, 
Sardoc, Bozzola, Lo Duca, Kavre- 
cic 1. 

STEAUA: Vasile, Simion, Mirica, 
Saftescu 4, Gimes 6, Stinga 3, Ra- 
dulescu, Niculae, Cicu 3, Petre 3, 
Popescu 4, Bota. 

ARBITRI: Banjamin e Vujnovic 
(Jugoslavia). 


TRIESTE — L'incantesimo si 
è rotto a 5 minuti dalla con- 
clusione, quando Strbac ha 
visto parato il suo rigore del 
possibile 23-21 da Simion, 
mala magia è rimasta nell’a- 
ria e il risultato di parità, di 
grande prestigio, va ad arric- 
chire la bacheca della for- 
mazione triestina campione 
d’Italia. 23-23 dunque allafi- 
ne della seconda contesa fra 
triestini e rumeni, al termine 
di una partita ancor più bella 
di quella di mercoledì, ono- 
rata. dal pubblico delle gran- 
di occasioni, premiato da 
due squadre che hanno dato 
un vero spettacolo di palla- 
mano. 

‘Aveva detto bene Lo Duca, 
allenatore della Cividin, alla 
vigilia, che dopo essersi co- 
nosciute, le due formazioni 
avrebbero dato vita a una 
contesa sempre vibrante sul 
piano fisico, sempre eccel- 
lente sotto il profilo tecnico, 
ma ancora più esaltante tatti 
camente, E così è stato. | ru- 
meni hanno disposto una di- 
fesa efficacissima, dopo 
aver verificato le potenziali- 
tà balistiche di Strbac e Mas- 
sotti, affidando a Gimes, gio- 
catore di assoluta classe in- 
ternazionale il triplice com- 
pito di regista, fromboliere e 
perno della difesa. 

Dall'altra parte Lo Duca'ha 


[Antonio Gaier] 


Limoncelli tenta di battere il portiere romeno. 


risposto con una difesa ini- 
zialmente a zona, passata 
poi a più riprese al 2-4, con 
Piero Sivini e Limoncelli a 
seguire i sentieri di guerra di 
Popescu, indiavolato nell'in- 
cunearsi nella difesa dei ver- 
deblù, e dello stesso Gimes. 
Ne è scaturita così una gara 
incerta, corsa sul filo del ra- 
soio fino alla degna conclu- 
sione sul'parì, sul quale se 


c'è una Squadra che può re- 
criminare quella è la Cividin. 
Certo la qualificazione dello 
Steaua non è praticamente 
mai stata in discussione, se 
si prescinde dall’eccellente 


3-0:con il quale la formazio- 


ne triestina si è presentata in 
partita. Ma i rumeni hanno 
subito reagito portandosi sul 
3-3. Pareggio ancora sul 5-5, 
sul 6-6, sul 7-7, fino al termi- 


Alessandro Cappellini 


TRIESTE - Oggi dovrebbe ri- 
prendere la marcia spedita 
della Stefanel verso gli 
obiettivi, confessati o incon- 
fessati, che la squadra si è 
proposta. L'arrivo del Napoli 
Basket, nella sua veste par- 
zialmente rinnovata, dovreb- 
be permettere alla compagi- 
ne neroarancio di prendere 
«vendetta» dell'«offesa» su- 
bita domenica scorsa a Reg- 
gio Calabria dalla Panaso- 
nic. 

Sulla carta un'incombenza 
non impossibile, fatto conto 
delie diversità non tanto nel 
tasso di classe globale e in- 
dividuale, quanto nel rendi- 
mento di squadra. Il Basket 
Napoli, come è stato più vol- 
te ripetuto, è reduce da. un 
periodo certamente non faci- 
le: l'arrivo di De Sisti alla 
guida tecnica è servito, co- 
munque, a dare uno scosso- 
ne alla situazione, ma non è 
stato ancora sufficiente ‘a 
conferire alla squadra l'as- 
setto desiderato. : 

In compenso il nuovo coach 
ha dotato il Napoli di una 
nuova arma dimostratasi, 
nel corso di passati campio- 
nati, spesso molto efficace, 
ovvero la capacità di mutare 
molto spesso in campo l’as- 
setto difensivo, passando, 


ne della prima frazione, con- 
clusa sull’11-10. a favore de- 
gli ospiti. 

Apertura di ripresa con la Ci- 
vidin che schiera Mestriner 
in porta, dopo che nel primo. 
tempo Marion aveva comun- 
que egregiamente difeso. i 
pali; è lo Steaua però a pren- 
dere. in mano le redini del- 
l’incontro fino al 15-12. Sem- 
bra fatta per gli ospiti. e. inve- 


Sport 


Neroarancio 


in buona forma: 


compreso 
Meneghin 


con un «tourbillon» spesso 
non del tutto, razionale e 
spiegabile, da una difesa a 
uomo a una zona e poi anco- 
ra a una zona mista nel.giro 
di pochi minuti. Un «escamo- 
tage» tecnico di fronte al 
quale molti si trovano in im- 
barazzo, non riuscendo a 
trovare in tempo le. giuste. 
contromisure. E’ anzi proba- 
bile che questi accorgimenti 
di De Sisti abbiano avuto una 
parte consistente nelle due 
vittorie che i napoletani han- 
no saputo conquistarsi. 

E' dunque questo tipo .di 
squadra con la quale i neroa- 
rancio dovranno' confrontar- 


‘si oggi a Chiarbole. Tanjevic 


afferma apertamente di non 
preoccuparsi di quanto .gli 
contraporrà in campo l' 
«amico-nemico» De Sisti, ma 
indubbiamente avrà ‘già stu- 
diato le più utili ed efficaci 
contromisure. E' molto pro- 


ce la Cividin, trascinata dal 
solito Strbac (10 alla fine i gol 
firmati dallo jugoslavo, 3 su 
rigore) e dal.rinato Massotti, 
eccezionale. nella ripresa 
dopo un ‘primo tempo non 
troppo convincente, parte al 
contrattacco, pareggia sul 
15-15 e si porta nuovamente 
in vantaggio sul 21-20. 

A quel punto la sorte sembra 
favorire. i triestini; viene 
espulso Gimes, in assoluto il 
migliore incampo, e contem- 
poraneamente gli ottimi ar- 
bitri jugoslavi Banjamin e 
Vujhovic assegnano un rigo- 
re alla Cividin; sembra il se- 
gno della possibile rimonta 
dei quattro gol dell'andata, 
invece il portiere Simion, co- 
me già detto, trova la parata 
decisiva e sul rovesciamento 
di fronte i rumeni, pur.in infe- 
riorità numerica, siglano il 
gol del'pareggio con Stinga. 

Torna in vantaggio lo Steaua 
con Petre, ma Oveglia nel- 
l'ultima azione della Cividin 
ha la lucidità per segnare il 
gol del pareggio, dopo es- 
sersi dannato l’anima in dife- 
sa'per'sostenere l'urto della 
compagine di Birtlan e Voi- 
nea. 


Ilfinale lascia soddisfatte en- 


trambe le formazioni, i rume- 
ni per la qualificazione e | 
triestini per l'ottimo risultat9» 
e festosamente, com'era s'4" 
to. prima della gara con le 
premiazioni «a. Robert0 1! 
schianz, perla lunghissima 
militanza; a Mario Pellegrini, 
a Gatsi, a Birtlan e a Voinea, 
protagonisti della famosa 
partita del 1976, Si chiude 
questa settimana internazio- 
nale della pallamano triesti- 
na, che martedì ritorna'con 
al quotidiano con il campio- 
nato. Ron 

« [Ugo Salvini] 


centrale, in questa situazio- 
ne, assumano i tiratori da 
fuori: i vari Pilutti, Bianchi, 
Middleton e lo stesso Gray. 
dovranno mostrare tutte le 
loro, per altro note, capacità 


‘ nei tiri da fuori, il grimaldello 


di maggior efficacia contro.le 
difese arcigne. 

La seduta di ieri, la tradizio- 
nale ripassata del sabato 
mattina; è stato appunto de- 
dicata, per la gran parte, al 
sempre utile ripasso del tiro 
dalla lunga distanza: tutti i 
neroarancio hanno mostra- 
to, pur nella non durezza del- 
l'impegno, una encomiabile 
precisione. Come d'altra 
parte hanno tutti mostrato di 
trovarsi nella migliore condi- 
zione fisica, compreso Dino 
Meneghin che ha totalmente 
assorbito il leggero malanno 
alla schiena. Confermate an- 
che la presenza di LaTorre e 
l'assenza di Bonventi. 
Proprio la sicurezza di poter 
disporre dell'efficienza fisica 
dei suoi ragazzi da a Tanje- 
vic_la..: sicurezza di poter 
portare sul parquet di Chiar- 
bola la consueta Stefanel ca- 
salinga, quella che si avvale. 
di una difesa attentissima e 
di micidiali contropiede, 
quella capace’ di macinare, 
con ritmi infernali, i propri 
avversari. 


A1/ANTICIPO 
Clear: blitz 


aForlì 


Domenica 


86-95 


FILANTO: Di Santo, Fusati, 
Fumagalli 19, Ceccarelli 3, 
Bonamico 18, Griffin 18, Co- 
devilia, Allen 8, Mentasti 20, 
Ne: Cimatti. 

CLEAR: Bosa 3, Rossini 11, 
Gianolla 2, Bouie 16, Pessina 
21, Marzorati 6, Dal Seno 9, 
Mannion 27. Ne: Zorzolo, Gi- 
lardi. 

ARBITRI: Pallonetto e Baldi 
di Napoli. 

NOTE: Tiri liberi: Filanto 
19/24, Clear 33/42; usciti per 
cinque falli: 29°59?° Codevilla 
(69-67), 38°42” Bonamico 
(86-88), 39752” Griffin (86- 
93); tiri da tre punti: Filanto 
19/25 (Mentasti 3/9, Allen 0/2, 
Ceccarelli 1/3, Bonamico 2/4, 
Griffin 1/1, Fumagalli 2/6); 
Clear 2/9 (Bosa 1/3, Rossini 
1/1, Marzorati 0/2, Mannion 
È 0/3). Tecnici ‘a Bonamico e 
Bosa; spettatori: 4.000. 


Teleantenna 


Telequattro 
Telequattro 


\12.20 Italia 1 «Guida al campionato» 
12.30 Teleantenna Pianeta basket 
12.30 Capodistria Tennis Atp tour 
Capodistria Sportime domenica 
Rail «Notizie sportive» 
Rai 1 «Notizie sportive» 
Raii «Notizie sportive» 
Teleantenna Pallamano, Cividin-Steaua 
Rai 2 Tg2 studio-stadio 
Rai 1 «90° minuto». 
Rai 8 «Domenica 901» si 
“Capodistria Boxe=*Bordo.ring» la 
“Telequattro afillequaliro sport 
Rai3 «Sport regione» 
Rai2 «Tg2- Domenica sprint» 
Rai1 «La domenica sportiva» 


Teleantenna 
Telequattro 
Teleantenna 


IPPICA /A MONTEBELLO ANZIANI IN VELOCITÀ 


Basket, Panasonic-Stefanel 
(replica) 

Anteprima sport 

Ciao Unione (replica) 


11 novembre 199 


A2DONNE 
Muggesane 
ancora giù 


73-81 i 


TRIESTE — La Monte$ 
hell perde l’importanti* 


simo match casalin@®|. | 


che la vedeva opposti 
ieri sera, alla Tartari! 
Bologna. Partita apel* 
fino alle ultime battul 
la compagine mugge® 
na ha disputato un buo! 
incontro in fase di atta” 
co segnando (anche 
fuori) molti più punti d@ 
solito. 
Ma la difesa gialloros® 
è stata poco efficace 
contenere le ospiti, dal 
vero infallibili, specie 
Nascimbeni (30 punt) 
che non ha sbagliato 7 
soprattutto nella ripré 
— una sola conclusid” 
Partenza a razzo dell 
MonteShell, che poi.lelf 
tamente ha ceduto i 
passo alle bolognesi, PÎ 
in vantaggio fino al te 
mine. 

[LI] 


Rta sport Ù 

«Telequattro Sport» (replica) | 
Pallamano, Cividin-Steaua, 
(replica) È 


Capodistria Automobilismo 

Rai3 «Rai regione»: calcio 

Teleantenna ‘ Rta sport 

Rai 1 Da Cesano BoSCONE, atletica 
* leggera — 

Teleantenna | Rta spor? (replica) 


ivanhoe'Bi nel pronostico 


In evidenza anche Felussov, Flipper Piella © Fragorosa 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Venerdì, nella 
nebbia di San. Siro, Ivanhoe 
Bi ha compiuto una bella im- 
presa vincendo con.il suo 
proprietario Mauro Biasuzzi; 
questo pomeriggio il figlio di 
Super Lido e Okayama (tre 
successi e due terzi posti 
nelle ultime cinque uscite), 
rinnova il suo tentativo vitto- 
rioso nel clou che si corre a 
Montebello. i 

Sul miglio, in Categorie C/D, 
Ivanhoe Bi si troverà a ga- 
reggiare in buona compa- 
| gnia e con un numero di par- 


tenza, il 6, niente affatto favo-' 


revole. Al suo interno, il ca- 


strone affidato a Pollini ve-. 


drà avviarsi Golden Mir, ehe 
Antonio Roma reputa in 9re7 
do di poter fare il salto. dee 
tegoria dopo le recenti ?che 
prestazioni, Glenfiddie chica 
abbiamo visto dor ol'in. 
scorsa finire se901 alla della 
vito gentlemen a i ombattiv 
Targa d'oro; ! f 2 
che sembra 


jella, 
Flipper Riello io personale 


in co 
Suoi traguardo pieno, l'altro 
at Felssor, e la Vetera- 
na (guai a chiamarla \vec- 
chia) Fragorosa, dalle mille 
vite, mentre in seconda fila ci 
sarà Pay Bouquet, una 4/anni 


‘americana questa che finora . 


| sulle nostre piste (Bologna e 
Firenze le sue piazze prefe- 
rite) ha colto soltanto una af- 
fermazione, 

Se Ivanhoe Bi, in virtù dello 
stato di servizio eclatante, 
immagazzina. le. maggiori 
Preferenze, è anche vero 
che i suoi. avversari non 
sembrano disposti a subire 
la dichiarata sudditanza del 
favorito. Certo, il portacolori 
di Biasuzzi si scontrerà con 
una ttuglia di avversari 
tutto meno che rinunciatari. 
Golden Mir, alla corda, avrà 
l'opportunità di correre in 
posizione, magari mollando 
subito qualcuno per poi 
sfruttarne lascia, Glendfid- 


dich, che si considera un fu- 
retto. nel lancio, potrebbe 
tentare la corsa in avanti con 
‘discrete prospettive, \pro- 
spettive che a Flipper Piella 
È vanno riconosciute in manis: 
ra ancora più evidente sole 
derata la caratura SUBSP OSI- 
del cavallo di Nicola Srevole 
‘to, forse il più ‘ Uista del. 
candidato alla C9NdEe]ussoy 
\ la «pole position gi lui So) 
Ù id no 
è al rientro» Garica agonisti 
ben note cibilità di affrontare 
attere ciglio le corsie 
esterne, 2.12 Rene del finish; 
proprio un gladiatore l'allie- 
vo di Leoni. Poi c'è Fragoro- 
sa, alle ultime battute in pi- 
‘sta Ma Sorretta da una condi- 
ATA al ‘Apice comeha mo- 
Nos i [ Ultima uscita ‘quan: 
Biai SfUggita, dopo ben cali- 
i ala corsa di testa, al'serra- 
© di Flipper Piella. 
Uindi non mancano glivav- 


rsari. (Pay Bouquet do- 
Vfebbe trovare difficoltà ain- 
serirsi) per Ivanhoe Bi, que- 
.sti PETNO del pronostico, Ma 
so certo un vincitore scon- 


C'è Edy Gubellini di scena 
Nel convegno che si inizierà 
alle 14,30, e il popolare dri- 
Ver salirà in sulky a Nostop 
nella corsa posta all'inizio, 
cersa che non dovrebbe 
sfuggire al figlio di Super 
Freddie già vincitore sulla 


pista. 

Di valida caratura tecnica il 
successivo miglio per i 3 an- 
ni. Qui Gubellini senior sarà 
alle redini di Melis del Rio, 
un erede di Sharif di Jesolo 
di buona gamba che dovrà 
vedersela con la velocissima 
Medea Bi, ma anche con il 
lanciatissimo Mattioli Ok che 
rimane su una serie di tre 
successi consecutivi. 


Nella «reclamare» per giova- 


nissimi, debutta Narfiui 
erede di Flush guidato. DI 
Gaetano Carro che, potr?? 
anche vincere vista l'oPt cn 
zione non proprio grasce” 
dentale. Da seguire combi! n 
que i positivi Noliver e NoV© 
lo, oltre a Nany. 

Incerta la corsa Totip, ché 
comunque Gigino Ric. P' 
trebbe far sua nel caso A 
vesse esprimersi come 9] 
fatto nelle più recenti. esil! 
zioni. In corsa anche la nol 
tà Dottrel, e Izzina, che 
corso onorevolmente la.T! 
milanese, ma da seguire 
che Furioso Prad eil penal! 
zato Exodus RI. .. 


granché nelle ultime uf ni 

Milfor Lb (ancora & ol 

in... azione) potrelto grupbi 

ragione dell'afffriglio peri 

di avversafzranno da tone 
[e) 


gi, la positiva Macor& Dì 
falitativa Millfield, con MÉ 


presa a corsa regolare. 


Epsom Ac, con Roberta M° 
alle redini, è il favorito % 
dente della «gentlemen» 

| velocisti (bene in corsa, 
che Indego; Ireneo Jet, sl 
e Fantastico Red), mel 
nella «allievi» sul doppio) 
lometro posta in chiusuri 
evidenzia Luggage chel} 
mamente ha dimostrati, 
girare con ìl motore a mill 

| nostri favoriti: Premio 
York: Nostop, Norina Jet,.{ 
bisco As. Premio Ameri 
‘Medea Bi, Melis del gi 
Mattioli Ok. Premio BU@ijl 
Aires: Narflu, Nany, Nov@,)i 


Premio Ottawa (corsa T' oli 


Gigino Ric, Furioso Pra@ij 
Zina. Premio Città del M9%; 
co: Milfor Lb, Magic Bi, 
Jet. Premio Azienda Ag" 
la La Melinara: Ivanh04; 
Felussov, Flipper Piella: ; i 
mio Rio de Janelro: 
Ac, Indego, Ireneo Jet: gi 
mio Ippica Nova: Lug9* 
Leamara, Len Dolz. | 


ppos | © 


1990 


rl ul 


comu, 
e Nov 


* DiPLO! 


‘Monfalcone. 


Domenica 11 novembre 1990 


re cn n sino a cz e SI RIS ENT RITA I 


AIVISI ECONOMICI 


— batt] 
MINIMO 10 PAROLE 


Gi avvisi si ordinano presso le 
Till della SOCIETA’ PUBBLICI- 

EDITORIALE S.p.A. 

RIESTE: sportelli via Luigi EI- 
l'audi 3/b galleria Tergesteo 11, 
llefono 366766. Orario. 8.30- 

|230, 15-18.90, tutti i giorni feria- 
Hi GORIZIA: corso Italia 74; tele- 
ho. 0481/34111. MONFALCO- 

» Via Fratelli Rosselli 20, tele- 

| Ioni 0481/798828-798829. UDINE: 
| Blazza Marconi 9, telefono 
| 0432/506924. MILANO: viale Mi- © 
| laflori, strada 3, Palazzo B 10, 

1094 Assago, tel. 02/57577.1; 

Sportelli via Cornalia 17, telefo- 
No 02/6700641, BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
Via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


| SIGNORA 50enne distinta bel- 
la‘presenza diplomata auto- 
Munita referenziata offresi co- 
Me governante dama di com- 
Pagnia in casa signorile. Tel. 


i 
i! 
f 
| 
| 
Ì 
| 
| 040/8243832 ore pasti. (A64323) 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


mn — 


CUSTODE giardiniere con mo- 

Ilie esperta lavori domestici 

Cercasi per villa 10 kmeentro 
‘omo. Offressi alloggio indi- 

ESASEnie Per massimo 3 per- 

E. Stipendio adeguato. Ri- 

e dere solo se referenziati 

Nie Posseso requisiti richiesti. 

i ncanimali. Casella 2M2M 
led'20124 Milano. (G95) 
Lie 
Impiego e lavoro 
Richieste 
AAA.A.A, A. MACELLAIO of- 
Tresi. Tel. 040/569337. (A64196) 
ABY-SITTER offresi signora 
'eferenziata pratica bambini. 
[oe Slefonare 040/393747- 

‘112873. (A64831) 

) Coco «bravo. serio vasta 
| €Serienza e fantasia offresi. 
i CUn:4998 - 44943. (A5998) di 

È Oc esperto primi secondi 
trae pesce offresi disponibile 
1 ferimento. Tel: martedì 10- 

040/3647111. (A64302) 

; IMATA 2ienne referen- 
| Zlata buona conoscenza tede- 
| Sco e dattilografia programmi 
7 Word offresi come impiegata o 
Segretaria. Tel: ore pasti 
040/416369, (A64332) 
:SPERTA contabile tutti lavori 
Uficio bella presenza referen- 
di Offresi a seria ditta tel 
(0/569708 ore 13-14. (A64323) 
GEOMETRA 21 anni militesen- 
€ offresi per studio tecnico. 
Elefonare 040/941077. 
(A64205) 
offre RMIERA massima serietà 
ana per assistenza persona 
Ter ana pomeriggio uoi.notte. 
MA 418928... orem: pasti, 

ADRELINGUA spagn sa 

mo italiano, inglese Borat 
‘cese, ragazza offresi per lavo- 

ri di segreteria, o similari, che 

richiedano suddette lingue. 

Ottime referenze. Scrivere a 
cassetta n. 14/P Publied 34100 
Trieste. (A64215) 

RAGAZZA ventunenne volon- 
terosa cerca MORSO 
‘ puro io zona Trieste 
(OSSEE 040/299215. 
RAGIONIERA  neodiplomata 
47160 cerca primo impiego tel. 
040/573122, (A64328) 
SEGRETARIA diplomata Enfap 
; pratica ‘computer offresi. Tele- 
Onare.040/941077. (A64228) 
UDENTESSA in medicina 
lesi come infermiera o assi- 
fante ammalati anche giorni 
|}Jtivi tel. 040/740241 ore sera- 
TE K64250) 
cRENICO ‘hardware. giovane 
apposcenza | po, periferiche, 
in Lalecchiature. elettroniche 
cas Fhere offresi. Scrivere a 
Tre ta n. 20/P Publied 34100 
20gRIO: (A64257), È 
glegtNE perito ‘aziendale in- 
È Sertedesco, esperienza se- 
aporia cerca lavoro impiega- 
066, Provincia. Go. Tel. 
2521/88081. (C400) 
co NE diplomata ragioniera 
ci isolidata pratica lavoro uffi- 

0 cerca impiego part-time. 

agletono 040/946765. (A64306) 

ENNE diplomato offresi per 

SO URio Stabile a tem- 

leno tel. 040/56. 1 
za 97. (AB4278) 0 19512 stan: ; 
‘26ENNE pensionato Ps .paten- 

e DE occuperebbesi anche 

Part-time; autista o altro, “Tel 
(64288) — = 


040/724252. 


Impiego e lavoro ©’ 
| Offerte é 


e 
(A)1 JEAN Louis David cerca 
ragazze e ragazzi per tagli e 
colori gratis per scuola inter- 
Na. presentarsi martedì in via 

» Caterina 8. (A5840) 
«A. CERCASI impiegata part 
Me. Richiedesi esperienza 

Campo vendita cultura, bella 
Presenza max 30 anni. Scrivè- 
ba tassetta n. 3/R Publied 
A 1100 Trieste: (A5917) x 

«Ate che piace la cosmesi 

Naturale se vuoi guadagnare, 

too! più di 23 ‘anni telefona 

: 140/3865308 0481/920383, (B392) 
“>> JEAN Louis David cerca 
Yiovane . lavorante | capace 

one mezza lavorante. Pre- 

cu o telefonare in via S. 

Tina. 8 Tel. ‘040/ 

(ASB40) 040/61618. 
dI NEGOZIO settore elettroni- 
ne Cerca apprendista com- 
PRES conoscenza sloveno. 
DE Sentarsi martedì 13 dopo le 

Ia Trieste via Dandolo 5/A.” 

Aneno OFFICINA esperto 
si assemblaggio é manuten- 

SISI di macchinari ricerca 

nega con sede a Trieste. Si 

DAI ede la capacità dì coordi= 

i l'e e controllare l'attività dei 

me endenti, A. garanzia della 

‘ga geima riservatezza si pre- 
pi di indicare le aziende con 
6 pEr Non si desidera entra- 
IO contatto. Inviare curricu- 
FAG oa STUDIO DR. 

I, VIA. FILZI 

21/1 34132 TRIESTE. (A5845) 


. Scritto, perfi 


AFFERMATO gruppo  indu- 
striale ricerca per la propria fi- 
liale di Trieste un addetto alla 
manutenzione degli apparec- 
chi a gas (caldaie e scaldaba- 
gni). Si offre un trattamento 
economico di sicuro interesse, 
formazione professionale, au- 
tovettura, biservizio. Scrivere 
dettagliato curriculum corre- 
dato di recapito telefonico a 
cassetta n. 1/R Publied 34100 
Trieste. (A5914) 

AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti scrive- 
re Stella Principe Eugenio 42 
00185 Roma. (G9468) 
AMMINISTRAZIONE immobi- 
liare cerca impiegata con no- 
tevole esperienza. Massima 
riservatezza. Scrivere a cas- 
setta n. 26/P_Publied 34100 
Trieste. (A64282) 
‘ASSUMIAMO 5 funzioanri Ts- 
Go-Ud fisso + elevati incenti- 
vi. Tel. 040/566458-420352- 
52350. (A5816) 

AUTOFFICINA autorizzata cer- 
ca elettrauto max 30 anni. Scri- 
Vere a cassetta n. 9/P Publied 
34100 Trieste. (A64188) 
AZIENDA distributrice prodotti 
gassati e affini in Trieste ricer- 
ca per inserimento in organico 
Vendite collaboratori ‘anche 
prima, esperienza. Offresi mi- 
Nimo garantito provvigioni in- 
centivi. | Tel. —040/251118. 
CERCASI aiuto cuoco capace. 
Telefonare 040/391845 even- 
tualmente lasciare messag- 
gio. (A5786) 

CERCASI ‘apprendista com- 
messa - perfetta conoscenza 
serbo-croato e sloveno. Pre- 
sentarsi lunedì 12/11 dalle ore 
10 alle 12.30 presso Radio Te- 
lex.corso Italia 26.(A5924) — 
CERCASI bambinaia fissa 
esperta referenziata per due 
bambini 2 e 8 anni centro stori- 
co Venezia buona retribuzio- 
ne, Telefonare solo se interes- 
sati allo 041/5204793. (GPD) 
CERCASI, grafico-disegnatore 
conoscenza sloveno e croato 
patente-militesente. Telefona- 
re 040/231626-232296. (A5867) 
CERCASI magazziniere con 
funzioni anche di vendita pro- 
vata esperienza; Scrivere. a 
cassetta n. 29/P Publied 34100 
Trieste, (A5897) 

CERCASI persona con espe- 
rienza nei trasporti con man- 
sioni di responsabilità di ma- 
gazzino e al quale affidare il 


controllo del personale. Scri- . 


vere a cassetta n. 6/P Publied 
34100 Trieste: (A5820) 
CERCASI persona esperta 
contabilità semplificata e for- 
fettaria e lavori di ufficio per 
immediata assunzione stabile. 
Scrivere a cassetta n. 13/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A64207) 
CERCASI signorina pratica 
bar presentarsi al Caffè Tom- 
maseo dalle 9 alle 13. (A5868) 
CERCASI telefoniste. Tel. 040- 
350525 ore ufficio, (A64246) 
CERCHIAMO persona ‘anche 


studente o lavoratore:da.sotto- 


porre a istruzione tecnico-as- 
Sicurativa e avviare alla pro- 
duzione. Dettagli telefonando 


0481/81 si 
CER 305-533680 da lunedì. 


Segretaria-o, 


contabilità RERUCS 


inglese parlato e 
za. Par Fisto.con esperien- 
272621. (A64265) mento tel. 


CONCESSIONARIA autovettu- 
re estere cerca diplomato pre- 
feribilmente residente Gorizia 
o dintorni per potenziamento 
organico venditori. Scrivere a 
cassetta n. 17/P Publied 34100. 
Trieste. (C00) 

DISTRIBUTORE regionale per- 
sonal computer macchine per 
ufficio assume per amplia- 
mento organico n. 1 apprendi- 
sta tecnico per assemblaggio 
e n. 1 tecnico hardware spe- 
cializzato. Telefonare per col- 
loquio 040/731493-722270 ore 
ufficio. (A5891) ; 
DITTA import export cerca Im- 
piegata commerciale  cono- 
scenza inglese croato, Vvideo- 
terminale, stenodattilo espe- 
rienza pluriennale inviare cur- 
riculum a cassetta nr. 10/P Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5825) 
ELETTRICISTA esperto mac- 
‘chinari e impianti industriali 
anche elettronici, cercamedia 


industria. locale. Cassetta n.. 


11/P_Publied_ 34100. Trieste. 
GORIZIA cercasi operai gene- 
rici per manutenzioni macchi- 
nari e pulizie uffici. Tel. 
0481/33136-534221. (B391) 
GUADAGNI elevati + fisso per 
dinamico lavoro consulenza. 
Tel. 040/208009 - 566458. 
(A5926) 

IMPORTANTE. negozio cerca 
commessa qualificata, cono- 
Scenza lingue slave. Inviare 
Curriculum completo a casset- 


ta n. 2I 
leto cati Publied 34100 Trie- 


la RTANTE n 


ego: = 
assume "Egozio ten 


prontamente 
Scrivi perta Macchinista, 
blied 34190 pacotta n: 22/P Pu 
LAVORANTE — parrliciniere 
pratica fon massimo trentenne 
cerca Salone Franco, Cangi 
piccolo 2. (A5826) 

LAVORANTE parrucchiera ca- 
pace max trentenne cercasi. 
Offresi ottimo compenso. In- 
viare referenze a cassetta n. 
30/N Publied 34100. Trieste. 
(A5782) : SONE 
PER conduzione negozio ali- 
mentari cercasi persona seria 
esperta e volenterosa. Scrive- 
re a cassetta n. 4/R Publied 
34100 Trieste. (A64316) i 
PER negozio articoli sportivi 
cercasi commesso responsa- 


‘ bile dinamico intraprendente 


desideroso miglioramento 
economico qualitativo. Inviare 
referenze manoscritte a cas- 
setta n. 5/R Publied 34100 Trie- 
ste. (A64318) 
PER prossima apertura birre- 
ria-ristorante con ‘giardino 
cerchiamo gestori competenti 
con dettagliato curriculum. 
Scrivere a cassetta n. 19/P Pu- 
blied 34100 Trieste, (A5851) 
PRIMARIA agenzia cerca si- 
gnore, signorine 25-40 lavoro 
part-time escluso vendita otti- 
ma retribuzione. Presentarsi 
ala x ano Vi Pescheria 
trieste . 9-12 . 16-18. 
(A63851) ai 


IL PICCOLO 


Si richiede: 


— età 25/35 anni 


esperienze del candidato. 


Società leader operante a livello nazionale nel settore geotecnico, i 
civile edile, ricerca per la propria sede di Trieste: 


FUNZIONARIO TECNICO COMMERCIALE 


- laurea in'ingegneria, geologia o cultura equivalente Ù 
- ottima conoscenza lingua inglese 
— disponibilità a viaggi e trasferte 


La retribuzione terrà in considerazione le caratteristiche ed 


Si prega di inviare curriculum manoscritto ‘a cassetta n. 3/P. 
di Publied 34100 Trieste 


MIOI7 


Prestigiosa Società Commerciale operante nel settore 
della vendita di Servizi 


CERCA 


per il completamento della propria rete di vendita delle 
filiali Trieste, Monfalcone, Gorizia, Udine 


VENDITORI/TRICI 
DI SPAZI PUBBLICITARI 


Ai candidati, laureati o diplomati 


RICHIEDIAMO: esperienza di vendita, 
dinamicità, auto propria, ottima 
presenza e massimo impegno 


OFFRIAMO: inserimento in una azienda 
leader di mercato, interessante 
trattamento provvigionale, ambiente 
motivante, possibilità di affermazione 
personale e crescenti guadagni 


Gli interessati sono pregati di inviare un dettagliato curriculum 
a Casella Publied 30/P 34100 Trieste 


mia. 


gontrollo ed esazioni. 


PRIMARIA società ricerca per- 
sona per svolgere funzioni di 
segretaria o segretario di dire- 
zione con buona conoscenza 
inglese e tedesco. Esperienza 
nel'settore con pratica di datti- 
lografia stenografia computer 
massima serietà e precisione. 
Scrivere cassetta n. 16/P. Pu- 
blied 34100Ts.(A5839) |. 
RAGIONIERE pluriennale 
esperienza amministrazione, 
contabilità, paghe, ecc. cerca 
‘società con sede a Trieste per 
incarico. stabile. Scrivere a 
cassetta n. 5/P._Publied 34100 
Trieste. (A5819) 
SALONE cerca lavorante 
esperta/o. phon, tel. 040- 
273844-274992. (A6429) 
SEGRETARIA | conoscenza 
perfetta inglese, dattilografia 
assumesi subito. Lavoro re- 
sponsabilità. Scrivere casella 
Postale 979 Trieste. (A5838) 
SEGRETARIA . referenziata 
esperta contabilità» compute- 
rizzata part time cercasi, tele- 
fonare orario ufficio solo se re- 
quisiti allo 040/368660. (A5879) 
SOCIETA’. cerca. impiegata 
part-time. esperta con! abilità 
computerizzata. Tel. 
040/281779. (A64255) 
SOCIETA' di ristorazione col- 
lettiva ricerca. urgentemente 
capocuochi, aluto cuochi, cuo- 
chi c.p. per attività in Trieste e 
provincia. Manoscrivere det- 
tagliato curriculum vitae a cas- 
setta n. 8/P Publied 34100 Trie- 
ste.(A5822) 
SOCIETA’ leader nel settore 
informatico cerca giovane ra- 
gioniere che abbia maturato 
Una significativa. esperienza 
nel settore amministrativo e 
contabile. Richiedesi cono- 
scenza computer. Dettagliare 
- curriculum a cassetta n. 2/R 
Publied 34100 Trieste. (A5916) 
RA Si cora naziona- 
la 3 elemen 
sesso cultura SRO pupo: 


nedì all hag n 
cio. ( AG40 881371144 ore uffi- 


‘STUDIO amministra. 

bi le primo Tapizone st 
vane con voto'di diploma con 
inferiore a 45/60, Manoscrive- 
re a cassetta n. 27/P Publied 
34100 Trieste. (A64282) 
STUDIO in Grado cerca ragio- 
niere/a esperto/a elaborazio- 
ne, contabilità e dichiarazioni 
annuali. Inviare dettagliato 
curriculum a fermo posta pa- 
tente n. 92919. (B377) 
TIPOGRAFIA cerca macchini- 
sti con esperienza su rotative 
offset. Inviare curriculum a 
cassetta n. 24/P Publied 34100 
Trieste. (A5874) |. De: 
700.000 fisso più incentivi of- 
friamo ad ambosessi con 
esperienza nel settore Vendi- 
ta, escluso porta a porta. Re- 
quisiti indispensabili età mini- 
ma 23 anni, buona presenza, 
automuniti. Per informazioni 
presentarsi martedì 6 novem- 
bre ore 20 Monfalcone via Co- 
sulich, 55. Massima puntuali- 
tà. (C525) ; 


IMPORTANTE SOCIETA’ 
RICERCA PER ATTIVITA” 
ANCHE PART-TIME 


ambosessi, maggiorenni’ ed economicamente indipendenti, 
che disponendo di poche ore libere settimanali e diun capitale 
di ‘16 milioni, vogliono gestire con spirito imprenditoriale 
un'attività commerciale semplice, moderna e in piena autono- 


Non è necessaria esperienza, in quanto l'avviamento è acura 
dell'azienda nella zona di, residenza degli interessati. 


— Non sono previsti compiti di vendita ma esclusivamente di 


Agli interessati, che scriveranno specificando indirizzo e tele- 
fono, assicuriamo immediato riscontro nellamassima riserva- 


tezza. . 
Scrivere a: ali RO 
BAR SYSTEM - Rif. 16/907 OO 


CASELLA POSTALE 780 - PADOVA 


ci | Rappresentanti 

‘Piazzisti 

me -—_ 
A.A. AZIENDA finanziaria im- 
mobiliare seleziona funzionari 
28-40enni di buon livello cultu- 
rale . disponibilità viaggiare 
territorio nazionale su cliente- 
la della società disponibilità 
immediata offresi guadagno 
provvigionale 100.000.000 an- 
ui. Per colloquio selettivo tel. 
049/8721407 ore 15-18. (GPD) 
CERCASI personale automu- 
hito per vendita diretta no por- 
ta a porta. Minimo mensile 
1.000.000. Presentarsi lunedì 
12 ore 18 a Ronchi dei Legio- 
nari via Roma 76. (C538) 
DITTA operante settore office 
automation cerca venditore li- 
vello procacciatore affari zona, 
Trieste tel. 0040/232580. 
GRUPPO importanza naziona- 
le per lancio linea cosmetica 
maquillage cerca Agenti pluri- 
mandatari. Zona: Friuli-Vene- 
zia Giulia, Inci:SpA via Caglie- 
ro. 9, 20125. Milano. Tel. 
02/6684559. (G1384) 
RAPPRESENTANTE abbiglia- 
mento, perfetto serbo-croato 
disponibile viaggi tutta Jugo- 
slavia contatterebbe ditta con 
validi campionari. Tel. 
040/828801.(A64217) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


[E 
A.A.A.A.A. A. SGOMBERIAMO 
‘anche gratuitamente rapida- 
mente abitazioni cantine soffit- 
te acquistiamo prezzi massimi 
mobili oggetti del passato tele- 
fonare 040/394391. (A64269) 
A.A.A.A.A. SGOMBERO rapi- 
damente abitazioni cantine lo- 
cali ritiro mobili cose.ogni ge- 
nere acquistando tutto. Telefo- 


‘ nare 040/763841-947238 via Ri- 


gutti 19/1. (A5913) 
. A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare'040/811344. (A5906) 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne ‘avvolgibili pitturazioni re- 
Stauri appartamenti. Telefona- 
re 040/811344. (A5906) £ 
De CIUEE kerosene metano 
o pulisce ripara. 
Tel, 040/771032, (A64286) se 
MURATORE piastrellista  re- 
Stauri appartamenti in genere. 
Tel. 040/39 . (AG4298) 
MURATORE pittore esegue re- 
Stauri tetti facciate. apparta- 
menti con.amratura posa pia- 
strelle, Tel. 040/761585 
0337/535393. (A64299) 


Professionisti © 
Consulenze 


n 
PROCURATORE legale espe- 
rienza tributaria e amministra- 
tiva esamina proposte. Telefo- 
nare allo 040/309230 ore uffi- 
cio. (AG4082) 


9| Vendite 


d'occasione 

e 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni migliore qualità. 
Prezzi straoccasione. PELLIC- 
CERIA CERVO viale 20 Set- 
tembre 16. tel.  040/370818. 


e ___ 
A. ANTIQUARIO Via Crispi 38 
arredamenti cori mobili 
n re 
040/306226-774886, (AGGOEI 
ACQUISTO vecchia corrispon- 
denza lettere cartoline franco- 
bolli e ogni tipo di documento 
Rurche alizadonie 1950. 
lonfalcone 1481192 e 
gUrine, Riviste, Ci- 
nema, PubbICIÀ Carigline 
Oggettistica, acquista Nonso: 
lolibri 040/631562, (A5928) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A.A. ACQUISTO mobili 
oggetti libri quadri soprammo- 
bili di qualsiasi genere sgom- 
beri anche. gratis. Tel. 412201- 
‘382752. (A5791) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
“zia e accordatura ‘950.000. 
0431/93383:(C001) 
PIANOFORTE verticale corea- 
no Gn condizioni; Vendo 
1.200. e asti, 
040/307989. (A64307) | È 
ot SME TI 
Commerciali 


MONETE per collezione meda- 
glie Song dollari 
uisto p: ene! Tel, 
00306895. (A63829) 0 T© 
—==_—=—_—_L1 
13 Alimentari 
es __ 
I.BE.MA. NOME — servic 
D0/560602 418762 728215, vi 
no 1,5, Var 2.900, Suchard 
1.090’ etto, fave 2.350 ‘etto, 
Montenegro, 9. o, crema di 
isky 8.950, ino 4.9 
Stock 649.950: AS655 À n) 
HOME DiBeMa 
‘(040/569602 » 728215. 418762 
Bracchetto Bersano 6950, 


Buzzinelli 
ca 7450, Port Osborne 6500, 
, Extra Vergi- 


Ramazzotti 
ne Giuliva 5750, whisky Baron 


6500, Stolichnaia 8600, (A5899) 
ni ETA SII 


‘Auto, moto 
cicli 


- n Ran 
A.GOLF 1990. ancora in garan- 
zia accessoriata L. 13.500.000 
non trattabili. Tel. 040/764105- 
ACQUISTO mol 

UI fe turbo di 
1Sel Citroen CX 2500 cc oppure 
MX 2088 cc Massimo 100.000 
km. Tel. 0038/51711360. 

ALFA Sud 65.000 km in ottimo 
Stato vendesi L. 1.000.000, Te- 
lefonare 040/826014. (A64983) 
AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul. posto, Tel. 
040/821378-813246. (A5908) 
BMW, 320 cabrio nera anno '89 
interrio pelle cerchi lega fattu- 
rabile impresa vende ore uffi- 
cio 040/280568. (A5925) 


f 


LaS ‘A.C. S.R.L. Acerda 


le seguenti figure professionali nell’ambito del potenzia- 

mento della propria struttura tecnica: i 

® ‘Ut sistemista con esperienze di programmazione ed 
interfacciamento di microprocessori preferibilmente 
nell’ambito di sistemi in tempo reale. 

.0..Un programmatore esperto di sistemi operativi multi- 
task e/o grafica;e/o network. 


® Un programmatore junior con esperienza di microcal- 


colatori età massima 22 anni. 
© Diviare deriggliato cirriculunhi vitae a 
Sy.A.C. 


S.R.L, via Ireneo della Croce 4, 34126 Trieste 


» Vecchia Bian. 


Il Comune di Monfalcone pubblica: 


RIO94S 


bando di concorso 


per il conferimento del posto di ruolo vacante di 
capo servizio acqua, con scadenza 


per titoli ed esami 


MI 


RICERCA 


1 dicembre 1990 


Informazioni: Ufficio Personale, via S. Ambrogio, 60 


MIR, 


oo) 
Società Leader nel settore 


RICERCA 


impiegata/o di concetto da 
inserire nel proprio organi- 
co con esperienza matura- 
ta nel settore amministrati- 


vo (tenuta contabilità ordi- 
naria/gestione paghe/fattu- 
razione) a mezzo DEP. 
Scrivere a Cassetta n. 15/n 
PUBLIED 34100 TRIESTE 


Un servizio specialistico del gruppo 
SISTEMI & ORGANIZZAZIONE 
per la ricerca di personale qualificato 


Prestigioso e affermato Gruppo Italiano, per una sua divisione operante nel set- 
tore dell'informazione e della :comunicazione, nell’ottica:-di un attento piano di 
potenziamento della propria rete commerciale ci ha incaricati di cercare 


ISPETTORI DI VENDITA 
per le zone di TRIESTE - GORIZIA - UDINE - PORDENONE 


La selezione è volta a individuare candidature in possesso dei seguenti re- 


quisiti: 


— Laurea o diploma di scuola media superiore 
— Età compresa tra i 25/35 anni 
— Qualificata esperienza di vendita maturata in posizione di team leader in 


aziende fortemente 


orientate al risultato. 


— Flessibilità, doti organizzative e di pianificazione 


- Motivazione a sviluppare la propria professionalitàin una realtà dinami- 
ca e in costante sviluppo 


Perla posizione si offre un inserimento al massimo livello impiegatizio, una 
retribuzione attestata nella fascia alta del mercato e incentivi collegati al 


raggiungimento degli 


obiettivi. 


Sede di lavoro: UDINE 


Assicurando la massima riservatezza, invitiamo le persone interessate a 
telefonare (045/916699) o a inviare un dettagliato curriculum corredato di 
recapito telefonico, citando su busta e su lettera il Rif. RS/RP88108, indiriz- 


zando a: 


SISTEMI & ORGANIZZAZIONE V.le G. D'Annunzio, 4 - 37126 VERONA Tel. (045)-916699 


A 


‘BMW 320 IS '89; Tipo 1400 DGT 
'88; Renault 25 GTS, 5GTL; 238 
tetto alto. Autovega. servizio 
Fiat vendita assistenza V. Fia- 
nona 4 tel. 040/821388. 
(A64320) 

DUCATO 14 Turbodiesel 1988 
50.000 km Tel. 040/826803 pa- 
sti. (A5875) 3 5 
MOTOCARRO gasolik '88 im- 
presa vende portata 12 ql. Tel. 
0040/280568. (A5925) pori 
RENAULT familiare 4x4 aprile 
1990 km 4000 occasionissima 
vendo permuto rateizzo visibi- 
le Autocaravan via dell'Istria 
155. (A5900) 
VENDO A112. 
040/51507 | dopo 
(A64317) 

VENDO camper allestimento 
serie perfetto meccanica Deily 
garantita. Tel. 040/392338 pa- 


Telefonare 
ore 20. 


sti; (A64266) 
VENDO RS Alpine 1981 nera 
buone condizioni. Tel. 


0481/520451. (B527) x 
VENDO VW. Golf Syncro tre 
porte. 1988 rossa Abs tetto 


apribile 17.000.000. 
040/772355 ore ufficio. 
(A64294) 
Y10 LX anno '86 vendo km 
42.000. Tel, 040/52563. 
(A64315) 

Roulo 

nautica, sport 


VENDESI Storebro motoscafo 
svedese 2 motori Volvo turbo 
diesel 130 Cv 100 ore moto ga- 
rantite 2 radiotelefoni Loran 
satellitare autopilota genera- 
tore riscaldamento molto ac- 
cessoriata telefonare officina 
Volvo De Marchi Monfalcone 


0481/410271. (A5776) 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

A.A. ALVEARE 040/724444 per 
referenziati non residenti ri- 
cerchiamo. arredati conforte- 
Voli, nessuna spesa a carico 
dei proprietari. (A64260) 

A. CASAPIÙ 040/60582 cer- 
chiamo urgentemente, per di- 
pendenti non residenti presti- 
giosa società locale 3 apparta- 
menti arredati signorilmente 
contratto transitorio. Nessuna 
spesa proprietari, serietà, ri- 
servatezza. (A07) 

‘A. CERCHIAMO locale fronte 
strada uso ufficio 50/100 mq. 
Telefonare 040/729824. (A017) 
CERCASI per cliente non resi- 
dente, ammobiliato, soggior- 
no, camera, cucina, bagno. 
Quattromura 040/578944. 
(A5887) 

MEDICO non residente cerca 
‘ammobiliato in affitto per 1 an- 
no. Tel. 040/362158. (A5918) 
MONFALCONE cerco apparta- 
mento affitto.3 stanze soggior- 
no servizi cucina affitto aggior- 

«nato. Tel. 0481/410567 pasti. 

(A5889) 5 

NON residente cerca urgente- 
mente appartamentino in affit- 
to zona centrale. Telefonare 
ore 13-15. . Tel. 040/281284. 
(A5892) 


te. È 


in analoghe posizioni. 


- NON. residente. referenziato 
cerca appartamentino in affitto 
zona. periferica. Telefonare 
ore pasti. Tel. 040/9047579. 
(A5892) ‘ 
OPERA universitaria cerca ap- 
partamenti ammobiliati max 
200.000 posto letto 2 studenti 
per stanza. Contratto bienna- 
le. Telef. 040/578361 orario 9- 


13. (A5927) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


(A3) ECGARDI affitta non resi- 
denti recente cucina due stan- 
ze adiacenze 
040/732266. (A5896) 
A.A.A. ECCARDI affitta ufficio 
centralissimo. 040/732266. 
(A5896) 


A.A.A. ECCARDI affitta non re- 
sidenti referenze appartamen- 
to in VILLA. 0040/732266. 


(A5896) 

-A. COMMERCIALE affittasi po- 
sto macchina garage. Amm.ne 
ARGO telefono: 040/577044. 
(A5893) o 

A. G.S. IMMOBILIARE affittia- 
mo arredati a STUDENTI da L. 
700.000. mensili. 040-823430. 
(A5846) 

ABITARE a Trieste. Coroneo 
ufficio primo piano. 200 mq 
1.600.000. 040-371361. (A5873) 
ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Arredato non residenti. Sog- 
giorno, cucina, quattro came- 
re, bagno, 1.500.000 tutto com- 
preso. 040-371361. (A5873) 
ABITARE a Trieste. Vicinanze 
Baiamonti. Non residenti vuo- 
to. Saloncino, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, poggiolone. 
450.000. 040-371361..(A5873) 
ABITARE a Trieste. Vicinanze 
Carducci. Ufficio in restauro. 


Fiera. 


Possibilità scelta finiture. Mq; 


170. 2.200.000.  040-371361. 
(A5873) 

ABITARE a Trieste. Zona gran- 
de passagio negozio 700 mq, 
parcheggio. 1.200 mq 040- 
371361. (A5873) 

ADRIA 040/60780 affitta locale 
d'affari ad angolo completa- 
mente ristrutturato adatto mol- 
teplici attività 1.500.000 mensi- 
li. (A5888) 

ADRIA .V. S. Spiridione 12, 
040/60780 affitta appartamento 
centrale | piano uso ufficio 0 
ambulatorio. 750.000. mensili. 
(A5888) 

AFFITTA privato ufficio centra- 
lissimo 340 mq perfetto tel. 
040/368168. (A64327) 
AFFITTASI a non residenti ap- 
partamento stanza stanzetta e 
servizi riscaldamento centrale 
pressi Severo telefonare ore 
ufficio 040/761149. (A5850) 
AFFITTASI capannone mq 300 
Sagrado tel. 0481/99291. 
(B538) ( 3 
AFFITTASI ammobiliato 2 po- 


sti letto zona Università 
500.000 mensili. 040/370021. 
(A5889) ; 


AFFITTASI appartamento si- 
gnorile. centrale © completa- 
mente ristrutturato  prontin- 
gresso uso foresteria o non re- 
sidenti. Tel: —040/300385. 
(A64287) 


- 
SIELTE DATANET società del Gruppo ERICSSON 2 
Che opera con un'articolata gamma di. prodotti e servizi nei 
campi delle telecomunicazioni, reti dati e automazione 
industriale, cerca per la propria sede di TRIESTE, giovani 
dinamici e motivati per le seguenti posizioni: 


SYSTEM ENGINEER conesperienza pluriennale nel 
‘campo dei sistemi di gestione dati e/o automazione industria- 
le, per sviluppare le soluzioni tecniche in supporto alle vendi- 
necessaria sia una buona conoscenza tecnica; sia una 
predisposizione ai contatti con il Cliente. 


FIELD ENGINEER perla supervisione dell’installazio- 


ne; collaudo consegna e manutenzione dei nostri sistemi. Éri- 
chiesto diploma tecnico ed esperienza pluriennale maturata 


PROGETTISTA addetto UFFICIO TECNICO; requisiti in- 
dispensabili sono diploma tecnico ed esperienza pluriennale 
nel'campo del progetto di impianti elettrici speciali ed esecu- 
zione di schemi, con una ottima conoscenza delle normative 
CEI. È titolo preferenziale la conoscenza di tecniche CAD ed 
esperienze di cantiere e/o acquisti/preventivi. 

Si prevede un trattamento economico e possibilità di crescita 
di sicuro interesse. Inviare. dettagliato curriculum a: 


SIELTE DATANET S.p.A. Via Flavia 23/1, 34148 TRIESTE 


AFFITTASI. a _ professionista 
non: residente elegante appar- 
tamento in palazzina con box 
auto via. Rossetti. telefonare 
ore ufficio 040-761149. (A5850) 
AFFITTASI locale uso ufficio | 
piano, Gradisca tel. ore pasti 
0481/92637. (B539) 

AFFITTASI palazzo decoroso 
appartamentino ammezzato 


‘ingresso 2 camere servizi.uso 


‘ambulatorio 700.000 mensili 
040/364804. (A64276) 

AFFITTO equo canone 400.000 
appartamento ampia metratu- 
ra da restaurare, vano Pt 15 
mq 200.000. Romagna appar- 
tamento in villa 1.000.000. Tel. 
040/364977. (19) 

AFFITTO ufficio 1 o 2 stanze 
centralissimo anche arredato. 
Tel. 040/68222. (A5886) 
AGENZIA GAMBA 040-768702 
DUINO villa prestigiosa frorite 
mare affittasi novembre mag 
gio '91. (A5853) 

AGENZIA GAMBA 0040-768702 
affittansi posti macchina Gor- 
tan. (A5853) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
Locali affari e uffici centralissi- 
mi ampia metratura-affittansi. 


{A5853) S 
APPARTAMENTI ampia me- 
tratura Rossetti bassa uso fo- 
resteria/non residenti affitta 
Ara. 040/363978 ore 9-11. 
(A5890) 

APPARTAMENTO arredato; 
130 mq in stabile prestigioso 
zona San Vito non residenti af- 
fitta Ara. 040/363978 ore 9-11. 
(A5890) 

BOX auto Eremo alta lire 
150.000 affitta Ara. 040/363978 
ore 9-11, (A5890) 

BOX e posto macchina al co- 
perto affittasi zona Maddale- 
na. Telefonare allo 040/942217 
dopo le 20. (A64297) 
CAMINETTO via Roma 13: Dui- 
no, affittasi apprtamento arre- 
dato in villa soggiorno, due 
stanze, cucina, servizio, giar- 
dino, posto macchina. Tel. 
040/69425. (A5892) 
CAMINETTO via Roma 13: 
centralissimo, affittasi appar- 
tamento vuoto, salone tre ca- 
mere, cucina, doppi servizi. 
Tel. 040/69425. (A5892) 
CAMINETTO via Roma 13: 
Ospedale, affittasi .apparta- 
mento ‘arredato ‘soggiorno, 
due camere, cucina, servizio, 
adatto quattro studentesse. 
Tel. 040/69425. (A5892) 
CAMINETTO via Roma 13: S. 
Luigi, affittasi appartamento 
arredato soggiorno, due. ca- 


* mere, cucina, servizio. Tel. 


040/69425. (A5892) 

CARDUCCI 040/7613838 CEDE 
gestione ristorante-albergo Pn 
zona Cansiglio idoneo condu- 
zione familiare. (A5928) 
CARDUCCI AFFITTA 
040/761383 magazzino rionale 
60 mq fronte strada idoneo stu- 
dio tecnico. (A5928) 
CARDUCCI AFFITTA 
040/761383 ufficio centrale 
ampia vetrina stabile recente 
fronte strada. (A5928) 
CASAPIÙ 040/60582 mansardi- 
na arredata, cucina, matrimo- 
niale, bagno, non residenti 
300.000. (A07) 


CASAPIU .040/60582 affittasi 


arredati, cucina, soggiorno, 
due stanze, bagno non resi- 
denti. (A07) 


COIMM affitta non residenti 
ammobiliato termoautonomo 
due camere soggiorno cucina 
bagno. Tel. 040/371042. 
(A5909) 

COIMM affitta uso ufficio 4 vani 
servizio casa epoca 350.000. 
Tel..040/371042.(A5909) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA. Canova. signorile ufficio 
con cinque stanze, due bagni. 
Ascensore, riscaldamento. 
1.350.000. 040/3668111. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Rossetti stabile re- 
cente: soggiorno, pranzo, cu- 
cina, due stanze, due bagni. 
Disponibile in dicembre. 700 
mila. 040/3866811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Pascoli luminoso in buone 
condizioni: soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi. 650 
mila non residenti. 
040/366811.(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Giulia, mansarda ristruttu- 
rata con tre stanze, cucina, ba- 
gno, autometano. 750 mila non 
residenti. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Manzoni magazzino di 55 
mq 350 mila. 040/366811.(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Viale in bella casa ri- 
strutturata due stanze uso uffi- 
cio. 600 mila. 040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Coroneo prestigioso ufficio 
perfette condizioni in stabile 
signorile con ascensore: salo- 
ne, tre stanze, servizi, acces- 
sori 1.800.000.040/366811. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Corso Italia prestigioso uf- 
ficio perfette condizioni. Atrio, 
sette stanze, servizi, ascenso- 
re, riscaldamento. Disponibili- 


tà immediata. ‘ 040/366811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 


TA Muggia vicinanze, casetta 
da ristrutturare, disposizione 
bipiano con giardino non resi- 
denti 1.000.000. 040/3668111. 
(A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA Belpoggio prestigioso pia- 
no alto.con'ascensore: salone, 
-Cucina, camera, studio, servizi 
separati, ripostigli, veranda, 
terrazzo vista mare. Comple- 
tamente. ‘arredato. 1.600.000 
non residenti o. foresteria. 
040/366811.(A01) 

DOMUS. IMMOBILIARE. NUO- 
VA ACQUISIZIONE zona Batti- 
sti locale d'affari con servizi 
adatto. qualsiasi. attività com- 
merciale. Affittasi 3.000.000. 
040/3668111. (A01) 

FARO 040/729824 LOCALE af- 
fari adiacenze via dell'Istria 70 
mq. (A017) 

FIUMICELLO edificio uso ca- 
pannone pianta mq 300 affitta- 
si in zona’ centrale. Tel. 
0431/96338. (A099) 

GORIZIA centro affittasi nego- 
zi ampiamente vetrati e appar- 
tamenti uso ufficio varie me- 
tirature. Agenzia Immobiliare 
Dalti 0481/531731. (B394) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta piccolo loca- 
le d'affari 25 metrì quadrati 
adatto ufficio di rappresentan- 
za. Canone ‘350.000. mensili. 
(A5883) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 affitta Fabio Seve- 
ro recenti tre stanze cucina 
servizi moderni comforts con- 


tratti transitori. Canoni da 
600.000 mensili. (A5883) | 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003' affitta nuovo”arre- 
dato zona servita: soggiorno 
matrimoniale salotto. ‘cucina 
doppi servizi posto auto mo- 


derni comforts. . Canone 
850.000 mensili. (A5883) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 affitta arredatò sì- 
gnorile residenziale: matrimo- 
niale soggiorno/saloto servizi. 


Canone 700.000 ‘mensili. 
(A5883) 
IMMOBILIARE: BORSA 


040/368003 affitta zona Stazio- 
ne ufficio signorile quattro. va- 
ni servizi. Canone :1.250.000. 
(A5883) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI SI' zona Cattinara, appar- 
tamento vuoto per non resi- 
denti, soggiorno, matrimonia- 
le, cucina, bagno, terrazza, 
box. Tel. 040/382191.(A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' locale affari 40 mq, 
adiacenze Corso Italia, solo 
per professionisti. Tel. 
040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl' Roiano, appartamenti 
arredati per non residenti, 3/4 
posti letto, riscaldamento au- 
tonomo. Tel. 040/382191. 
A011) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
CARDUCCI, monovano ' con 
bagno, centralnafta, ascenso- 
re, indipendente. S. Lazzaro 
10 tel. 040/61712. (A5876) 
IMMOBILIARE .CIVICA. affitta 
ammobiliato.zona GIULIA ca- 
sa nuova stanza, cucina, ba- 
gno, centralnafta, ascensore, 
per non residenti S. Lazzaro 
10 tel. 040/61712. (A5876) 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
ammobiliato, referenziati. zo- 
na PAM 2 stanze, cucina, pog- 
gioli, riscaldamento ascenso- 


re. S. Lazzaro 10. tel. 
040/61712. (A5876) 
LORENZA affitta: centrale 


mansarda nuova salone 2 
Stanze servizi 1.000.000; Gin- 
nastica salone 2 stanze servizi 
700.000 non residenti. 
040/734257. (A5902) 

LORENZA affitta: centrale lo- 
cale mq 150 altezza 5 passo 
carraio vetrine.‘ Altro Alfieri 
mq 25 usd artigiano 280.000, 
Altro Garibaldi mq 30 190.000. 
040/734257. (A5902) 

LORENZA affitta: solo studenti 
XX Settembre mansarda (4 let- 
ti) autoriscaldamento 600.000; 
Commerciale 2 stanze cucina 
servizi (3 letti) 530.000; pressì 


scuola interpreti bellissimo 
stanza soggiorno cucinino 
servizi (2 letti) 400.000. 
040/734257. (A5902) Ta 
Continua in VIII pagina 


IL PICCOLO 


Anni di. lavoro per non cambiare colore al mondo. 


i 
i 
il 
Ì 
È 


Sistema energetico e sistema ecologico, 
due aspetti di un’unica realtà: l’ambiente 
; è infatti la più grande risorsa per l’uomo. 
i Oggi tutti ne parlano, ENI presenta 
risultati concreti. 

Il metano, l’energia azzurra che muove 
le nostre città: una rete di 52.000 km. la 


distribuisce ovunque. La benzina senza 
piombo si trova ormai in 8.600 punti 
vendita italiani Agip e IP, il doppio i 
rispetto all’anno scorso. 

L’aria che respiriamo: ENI controlla gli’ 
scarichi degli impianti energetici, produce 
componenti per combustibili puliti. 


L’acqua che utilizziamo: ENI è il 
cuore di un grande progetto Per cambiare 
la gestione delle acque primarie e potabili 
del Paese. . 

Îl territorio su cui viviamo: centrali 


‘termoelettriche a basso impatto 


sull’ambiente, smaltimento di rifiuti 


solidi con recupero di energia. Il Gruppo 
ENI è leader anche in questo. 

Gruppo ENI, un'impresa energetica 
globale. Energia, Chimica, Ricerca 
Scientifica, Meccanica, Impiantistica, 
Metallurgia, Industria Meccanotessile, 
Servizi. 
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Finchè c'è ENI, ci sarà energi2* 


